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Le tre Confederazioni porteranno a Goria una proposta unitaria 
sulla quale è stato trovato raccordo in un incontro col Partito comunista 


Un’intesa sindacato-Pd 
sul diritto di sd(^)ero 


Dal Forum di Mosca un appello 
«Nessuno può farcela da solo» 

Le sinistre 
a confronto 
con Gorfaadov 


Un lungo Incontro Ieri sera Ira i principali dirigenti 
finduall (Pizzinato, Marini, Benvenuto, Del 1\irco, 
’&fjttln, Crea, Lettlerl) e 1 dirigenti del Pei (Occhet- 
isolino. Magno) nella sede della Direzione 
. All'ordine dei giorno; gii scioperi nel servt- 
bllci. L'Incontro si i concluso con una intesa 


muNO uaouNi 


lui ROMA Non basi» un nel¬ 
lo rllluio M Ipoleal di inler- 
ysntl leglaWlvl, occom ri- 
apand«n a problemi reali au- 


leMeu .Mila PdMbllM 
. jndera più aineacT gli aiiuall 
codici di auicragofamenlaala- 
nc degli adoperi, inaarendoll 
nel Coniralll, aollopdnendoll 
a rtlttendum tra I lavoratori. 
Malia iiaasa aerala di lari un 
gnippo di lavoro compoaio da 
membri del Ire lindacail al A 
riunito per pertaiionare la 
ptopoata, eomptendenla, a 
quanto pare, anche punibili 
laniloni coniraiiuall. Cerio la 


UH rimane fedele alla aua Idea 
di una legge, ma i Intenziona¬ 
ta ad appoggiare una propo- 
ala unitaria come quella che al 
ala realizzando. E il governo 
potrebbe poi, allraverao un 
conlionlo, elaborare «prolo- 
coin di Inteaai. Ma Ooria ha 
(reità, A alato (alto notare dai 
cronlati ad Occhetto, «Conal- 
gllamo a Qoria di eaaere pa- 
zlenlei, ha riapoalo il vlceae- 
grelario del Pel. Uaccordo di 
maaalma aIndacatl-Pd rappre- 
aenla un (allo politico Impor- 
lanle dopo le divlaloni del 
Plauto. Non algnlllca certo 
che alano alale nmoaw dille- 
renalazlonl, dllllcoltA, ma l'In¬ 
contro di Ieri la ben aperare. 
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Vertice da Goria 
sulla Finanziaria 
Controproposte Pd 


MARCELLO VILLARI • ANGELO MELONE 


■i ROMA U sorte incerta 
della legge finanziaria è stata 
discussa ieri Hno a notte In un 
vertice convocato da Qoria 
che si è Interrotto senza aver 
raggiunto ancora un accordo. 
Alla riunione hanno preso 
parte le delegazioni mlnlsie* 
riali del cinque partiti di mag* 
gioranza Si cerca un compro* 
messo su come modificare 
l’attuale legge che, comun* 
que, tutti ritengono ormai Ina* 
aeguata. Oggi il governo in* 
centrerà 1 sindacati e la Con* 
findustria. Verterdl è previsto 
il Consiglio dei minlistri Lo 
scontro nella maggioranza ri* 
guarda soprattutto la questlo* 
ne deiriva e quella degli sgra* 


vi Irpef Contro rimpianto re¬ 
cessivo della legge si è pro¬ 
nunciato ieri il PCi che ha pre¬ 
sentato le proprie contropro¬ 
poste Sia chiaro - ha detto 
Achille Occhetto > che non 
siamo disponibili a correre 
soccorso a politiche recessive 
e antipopolari li vicesegreta¬ 
rio dei Pel ha Invece proposto 
un «patto democratico» per 
un nuovo sviluppo, cosi come 
negli anni SO. dopo la crisi, 
venne realizzato il «patto key* 
nesiano». In s(»tanza ia scelta 
tra recessione e sviluppo è per 
1) Pel dlscnminante, e qui > ha 
detto Occhetto • verifichere¬ 
mo la volontà riformatnee del 
Psl. 


AchIUt Otfhatto 


ARAOMAl 


È forse, quello che si è aperto Ieri a Mosca, il più 
vasto confronto fra le forze dì progresso di tutto II 
mondo: vi partecipano 140 partiti comunisti, sociali¬ 
sti e socialdemocratici, impegnati in un dibattito in¬ 
formale sui problemi vitali del pianeta, dalla pace al 
rischio di «infarto ecologico» che ci minaccia. «Nes¬ 
sun sistema sociale, da solo, può risolvere le contrad¬ 
dizioni contemporanee», ha detto Gorbaciov. 


DAL NOSTBO COBRISPONDENTg 

GIUUETTO CHIESA 


■■ MOSCA «Nessuno ha in 
mano 11 filo di Ananna per 
uscire dal labirinto di questo 
mondo contemporaneo» 
questo, per Gorbaciov che ha 
mrto ogri I lavori del forum 
di MoKa. il motivo di un con* 
fronto aperto e di un impegno 
comune delie forze di prò 
gresso di tutto il mondo per 
nsolvere 1 problemi planetari, 
quali quelli della pace e del* 
l’inquinamento La «profon¬ 
dissima rivoluzione sociale» in 
atto non può essere compresa 
seguendo «vecchi schemi», ha 
affermato il leader del Cremli¬ 
no, perché oggi «non è più 
pos»bile guardare allo svilup¬ 
po mondiale soltanto dal pun¬ 
to di vista di una lotta fra due 


sistemi sociali cpRtrapposti» 
Alla novità di queste afferma¬ 
zioni, Gorbaciov ha latto se¬ 
guire, parlando de| recente 
passato, una constH^ione di 
particolare inieresai* «Anche 
noi avvertimmo fortemente, ai 
tempi della stagnazione, 
quanto si fosse ridotto rimpul- 
so intemazionale del sociali¬ 
smo». Non si tratta, è eviden¬ 
te, di una formulazione come 
quella berlinguerìana sutl'e* 
saunmento della «spinta pro¬ 
pulsiva», ma la riflessione di 
Gorbaciov ne sfiora il signifi¬ 
cato. Nella prima giornata dei 
lavon hanno parlalo 1 rappre¬ 
sentanti di partiti socialisti e 
laburisti di Australia, Norve¬ 
gia, Belgio 


ARAQINAt 


Caso Fannoplant 
La Montedison 
confenna 
i licenziamenti 



É ormai un caso nazionale la vicenda del lavoratori della 
Farmoplant di Massa lidenziati dalla Montendison dopo il 
referendum di due settimane fa. Ieri le parti si sono incon¬ 
trate dal ministro dell'Ambiente Ruffolo (nella foto) ma la 
soluzione della vicenda sembra molto difficile. La Monte* 
dison non cede e conferma licenziamenti e denunce, I 
sindaci confermano le loro ordinanze di chiusura. Il Pei ha 
incontrato i lavoratori, mentre il Psl continua a tacere. 
Dirisi gii ambientalisti. ^ pAOtflA 7 


«Mia moglie 
morirà 

Non ho i soldi 
per curarla» 


.Non ho I soldi suHIeMAI 
per curale mia moglie • ri» 
liuto la culluta della ( 
stua..... Francesco VII 
impiegato dell'Acotrd . 
Roma, racconta una Hdllv'' 
straziante. Sua moglie Imi, ‘ 
36 enni. può sperare di 
continuare a vivete solo ricorrendo alla geneiosIlA e Alla 
solldanetà della gente perebA ha un male gravissimo ca¬ 
bile solo all'estero, ma lui non vuole sollevare un altro 
caso pietoso da olfnre In pasto al mass media. PaichA non 
interviene lo Stato? ,, SAOINA 8 


Reagan appare sugli schen 
mi televisivi europei, colle- 
gali In diretta via salellile, e 
cerca di dissipate I dubbi 
che ancora seqregglRno Ira 
alcuni del paesi lulead ri¬ 
guardo l'eliminazione degli 
euromlasill. .VI posao tiil- 
curare • allerma il presidente Usa - che quaislaai Imitalo io 
flimerò aari realistico e coerente con gli interessi a lungo 
termine di tulli I membri della Nato. Xiirimenll Iton Win 
Armato alcun accordo*. ^ MINNA 8 



Tettato sugH 
euromiSsiii 
Reagan rassicura 
^aneaù 


Dc^aiueBone 
scendano anoora 
Attesa sui tasd 

tt dollaro non ha avuto lari quotazioni (erme; ha 
subito un notevole calo a Tokio, dove ha toccato il 
nuovo minimo di 137 yen, mentre registrava una 
- ripresa di qualche punto In Europa per poi oscillare 
ancora In serata a New York. In lire la quotazione 
della moneta etatunitense i stata di 1258-1261; in 
marchi di 1,70-1,71. Il mercato vive nell'attesa di 
una decisione polliica. 


■■Nao vneANiuj 


■■ ROMA L'elletio dell'ln- 
cartaiza monetaria aulle bop 
sa conllnua' Navr York ha p«p 
so un altro 0,93» ms in Euro¬ 
pa 1« pardIlA erano del 2,S3X 
t Londre, 3,86X a Franqolop 
te, 3,67X ad Amsterdam. La 
Banca d'Inghilterra ha ridotto 
Il lasso d'interesse dal 9,SX el 
m pe, alleggerire le dillicollA 
Li immlone lui ledeKhl per¬ 
ché riducano anch'essl I tassi 
A Al imiilmo. Oggi si llene la 


riunione quindicinale del co- 
mllBlo della Bundesbank e le 
aspettellve non sono del tulio 
Inlondate OH esponenli della 
banca ledeeca hanno ormai 
portalo in pubblico II dibatti¬ 
to, in cui sono prolondaroente 
divisi, sulla opporlunIlA di un 
nuovo accorda monetario 
con gli Siati Uniti a sostegno 
del dollero che altrimenti con- 
tinuerA e scivolate In un dime 
di malessere generale. 


APAOINAII 


Il governo Chirac attacca TEliseo: «È un afi^ di Stato» 

Tenqiesta politiea'stt Mittenand 
«Sapeva armi all’Iran» 


Il giornale «Figaro» pubblica il rapporto Integrale 
sullo scandalo del traffico illegale di armi francesi 
verso l'Iran. E dall'inchiesta risulta che l'allora mi¬ 
nistro della Difesa socialista e lo stesso presidente 
Mitterrand erano informati ma non fecero nulla, (n 
serata unportavoce del governo Chirac dice; «E un 
affare di Stato che coinvolge le più alte personali¬ 
tà». Il siluro contro Mitterrand è partito. 


AUaUSTOPANCALOI 


tm PARIGI È più grave del- 
l'affare «Greenpeace», la na¬ 
ve pacifista affondata nei por¬ 
to di Auckland nel 1985 dagli 
«uomini rana» dei servizi se¬ 
greti francesi, è più grave 
dell'affare «Carretour du De- 
veloppemeni» e del milioni di 
franchi del ministero della 
Coopcrazione finiti, forse, nel 
finanziamento delle campa¬ 
gne elettorali del socialista 
Nucci 0 delie conquiste fem¬ 
minili del suo segretario Cha- 
tier: somiglia sempre più all’l- 
rangate nella misura in cui 


anche qui, ormai, si parla di 
«affare di Stato», che mette in 
causa «le più alte autorità del¬ 
lo Stato», parliamo, beninte¬ 
so, dell'affane Luchaire, cioè 
del traffico illegale d’armi 
francesi a destinazione dell'I¬ 
ran, rivelato ell inizlo di que¬ 
sta settimana dal settimanale 
«Le Polnt» come un nuovo 
caso di corruzione di aiti fun- 
zionan del ministero della Di¬ 
fesa e, fatto ancora più grave, 
come un mezzo di finanzia¬ 
mento del Partito socialista 
^lora al potete. 


Ieri, con ia pubblicazione 
da parte dei «Figaro» in matti¬ 
nata, e di «Le Monde» po¬ 
merìggio, del testo integrale 
del «rapporto Barba» sull'in¬ 
chiesta da lui condotta pér 
ortllne del nuovo nunistro 
della Difesa Giraud, se cado¬ 
no le accuse di carattere 
«monetano» contro il Partito 
socialista, se diventano quasi 
irrisone le «bustarelle» (dal 
due al tre milioni di franchi) 
intascate a titdo di ringrazia¬ 
mento da due funzior^ del 
ministero della Difesa, le 
conclusioni cui arrivano gli 
osservatori sono quelle citate 
airinizio’ non solo tt Partito 
socialista esce nuovamente 
malmenato, sul plano mora¬ 
le, da questo nuovo scandalo 
ma sull'ex ministro della 
fesa Hemu e sullo stesso pre¬ 
sidente delia Reputòlìca Mit¬ 
terrand cade l'accusa dt non 
aver fatto nulla per impedire 
il traffico d'armi, nonostante 
che ne fossero stati messi ai 


corrente dall'amnuraglio La- 
coste, allora capo dei servizi 
secreti. 

Affare di Stato dunque? La 
confenna è venuta nel pnmo 
pomenggio dal portavoce dei 
governo e segretario di Stato 
al bilancio Alain Juppé che, 
uscendo dal Consiglio dei mi- 
n^n, ha invitato l giornalisti 
e, owiamenle, l'opinione 
pubblica, a non confondere 
le malefatte personali di qual¬ 
che funzionario disonesto 
con gli afian di Stato Questo, 
ha detto Juppé parlando del¬ 
l’altare Luchaire, è un «affare 
di Stato» In quanto riguarda la 
responsabilità delle più alte 
personalità dello Stato che 
ne erano al corrente. 

li ^luro è partito Colpirà 
l’obiettivo^ Non c'è dubbio 
che tutto è stato organizzato 
perché CIÒ accada, a comin¬ 


ciare dalle prime e imprecise 
nvelazioni di «Le Poini». che 
erano state Immediatamente 
identificate come un attacco 
personale a Mitterrand. Resta 
da sapere, se mai lo si saprà, 
per quali vie un documento 
«riservato» del ministero del¬ 
la Difesa, che il giudice istrut¬ 
tore Leclaire ha avuto mille 
difficoltà ad ottenere in visio¬ 
ne, sia finilo Ieri, integral¬ 
mente, sul «Figaro». Ma per¬ 
ché vi sia finito non è più un 
mistero dopo le dichiarazioni 
di Juppé Si tratta di impedire 
a Mitterrand, se ne avesse 
l'intenzione, di presentare la 
propria candidatura alle pre¬ 
sidenziali deiraprile prossi¬ 
mo E per impedirglielo tutte 
le armi sono buone, soprat¬ 
tutto quelle vendute sotto- 
btmeo all' Iran quando i socia¬ 
listi erano ai governo 
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ll minfatH K 

«Oi Atr 42 possoitn 
tornare a VMiore» 

GII ATR tomennno « volare. Questa la decisione 
del ministro Mannino che ha revocato Ieri la ao* 
spensione dei voli. Soddisfazione da parte di A^. 
nova e Aeritalia, l’Alitalla fa sapere perd che atten. 
derà i risultati delle inchieste sulla sciagura di Co* 
mo prima di far rivolare i Colibrì. Per i pilott è 
prematura la decisione del ministro Mannino e at¬ 
tendono le decisioni delle comiiagnie 


vnromo raoonb 


M ROMA II comunicato che 
annuncia la decisione chiari- 
ace che II ministro Mannino A 
.tenuto a revocare la sospen¬ 
sione. in quanto il Registro 
Aeronautico Italiano ha ricon¬ 
fermalo Il SO ottobre scoiao 
le valldlià deU'omologaidone 
dell'aeromobile Atr 42. In so¬ 
stanza il ministro dopo II pra- 
nunciamento del Rai da U via 
Ubera alle compagnie, affi¬ 
dando loro l'obbllgo di ag¬ 


giornare i manuali di impiego 
In confonnliA delle prescrizio¬ 
ni del Rai». 

Le associazioni dei pilolt 
Anpac e Appi hanno espreeio 
pesanti peiplessìtA sulla deci¬ 
sione di Mannino- .Allo stato 
del latu-ha detto H pmhlenle 
dell'Anpac-A prematuro far 
tornare in servizio gli Atn. I 
piloti, inoltre, ribadiscono «l'L 
ncccepibilitA dall'opsiilo del 
colleghi LainA t LanuannH. 
che guidavano 11 Codbn preci¬ 
pitato a Como. 


A MOINA B 



Carla Venturi, la segretaria di Li¬ 
do Celli alla dilla «Gioie, di 
Arezzo, A stala arieslata, Ieri, a 
Bologna, come leste reticente, 
neU'aula del processo per Is 
strage alla stazione il presidente 
Mario AnIonaccI, dopo averla 
ariimonlta più volle a dire la veri- 
tA circa H contenuto di una lettera del capo della P2, ne ha 
ordinalo l'arresto. Nella larda serata alla donna A stata conces¬ 
sa la libertà provvisoria. 

A RAOINA 6 


Amstata in aula 
e poi rilasciata 
la segretaria 
diselli 

«■»» i .. .. 


Sakharov scagiona i Rosenberg 


Una rivelazione che - oltre trent'annì 
dopo - è clamorosa. Julius e Ethel 
Rosenberg - ha dichiarato Andrei Sa¬ 
kharov a «Moscovskie Novostì» - fu¬ 
rono giustiziati in America perché ac¬ 
cusati di aver passato airUrss segreti 
sulla fabbricazione della bomba ato¬ 
mica. Tuttavia non è lecito tacere sul 


fatto che l'esecuzione dei Rosenberg 
fu una rivincita del controspionaggio 
americano per il caso di Klaus Puchs 
che, per ragioni ideologiche, passò 
airUrss durante e dopo la guerra, im¬ 
portantissimi segreti atomici e fu 
smascherato subito dopo la sua par¬ 
tenza dagli Stati Uniti. 


■1 Due verità - novità • in 
questa dichiarazione la prima 
è che 1 sovietici ebbero dalla 
spia inglese Fuchs (che era un 
collaboratore di Oppenhei- 
mer e dei maggiori fisici ame¬ 
ricani durante la guerra) del 
segreti atomici che Sakharov 
stesso - all'epoca un giovane 
scienziato in pnma fila nella 
costruzione delia atomica so¬ 
vietica - giudica «importantis¬ 
simi» Ooè Fuchs diede ai- 
rUrss dati determinanti per 
mettere insieme quella bom¬ 
ba atomica delta «parità nu¬ 
cleare» che poi scoppiò nel¬ 
l'agosto del 49 E questo, fi¬ 
nora, non era stato detto 
La seconda verità è che i 
coniugi Rosenberg - posto 
che fossero spie come pure è 
risultalo da notizie successive, 
ma come Sakharov qui non 
conferma - non trasmisero al¬ 
cun segreto automico di rilie¬ 
vo ai russi E questo - dice lo 
scienziato sempre considera¬ 
to un «padre» dell'atomica so¬ 
vietica - l'Fbi che aveva sco- 
erto i Rosenberg lo sapeva 
enissimo su di loro si volle 
solo compiere una vendetta 
feroce per compensare lo 
smacco che aveva infiiUo ai 


servizi segreti Usa l'inglese 
Fuchs 

Viene così messo a posto 
l'ultimo tassello della tenibile 
vicenda del Rosenberg che fra 
il 'SÌ e il '53 sconvolw tanta 
parte del mondo di allora, tut¬ 
ta la nascente opinione di sini¬ 
stra In Europa soprattutto 

Julius e Ethel Rosenberg fu¬ 
rono accusati di spionaggio a 
favore dell'Urss 11 31 gennaio 
1951 L'accusa era di avere 
dato al rus.si informazioni e 
dati decisivi per la costruzione 
della bomba atomica Dichia¬ 
rati colpevoli dal )ury federale 
Il 29 marzo, vennero condan¬ 
nati a morte il 5 aprile dal giu¬ 
dice Irvlng Kaufman Elsenno- 
wer rifiuto iu grazia il 18 giu- 


UGO BADUEL 

gno e fino aH’uUlmo momento 
l'Fbi stette nei pressi detta cel¬ 
la dei due coniugi ironia a co¬ 
glierne la «confatone» e le 
attese indicazioni nominative 
delle complicità che. nel cli¬ 
ma scatenato delia «caccia al¬ 
le streghe» di Mac Canhy tutti 
erano convinti fossero estesis¬ 
sime Julius e Ethel-peri qua¬ 
li intercesse mezzo mondo 
mentre le piazze d'Europa 
(non degli States, travolti con 
poche eccezioni da! maccarti¬ 
smo) sì nmpivano di manile- 
stanti con fiaccole e grandi ri¬ 
tratti dei condannati - non fe¬ 
cero nessuna confessione e 
continuarono a d^ innocen¬ 
ti 


E tali erano in effetti nspet- 
to alle accuse ternbili e atroci 
che il subissavano Aveva det¬ 
to il giudice Kaufman «Io 
considero il vostro crimine 
peggiore dell'assassinio io 
credo che avere consegnato 
nelle mani dei russi la bomba 
atomica con un anticipo di an¬ 
ni sulla data m cui avrebbero 
potuto arnvarci da soli, ha 
causato, secondo la mia opi¬ 
nione, i'aggressone comuni 
sta in Corea che ci è costata 
piu di SOmila fra morti e feriti» 
Ce ne era abbastanza per far 
apparire 1 due Rosenbeig co¬ 
me autentici mostri e tali h 
considerò allora l'opinione 
pubblica amencana che h vi¬ 


de sedersi sulla sedia eiettnea 
la mattina del 19 giugno 1953, 
nel carcere di Smg Sing La¬ 
sciarono due tigli piccoli CUI 
avevano scritto lettere bellissi¬ 
me dal carcere. 

in realta - una rivelazione 
fu fatta da fonte cecoslovacca 
nel ISV? - Julius Rosenberg 
era iscritto come «nostro 
agente» nei dossier deH’Esl 
europeo Ma ora è definitiva¬ 
mente sicuro CIÒ che sempre 
si è pensato cioè che i due 
coniugi, idealisti e isolati, mol¬ 
to poco avevano potuto tra¬ 
smettere di utile all'Urss circa 
la bomba atomica Furono uc¬ 
cisi a freddo per decisione 
delt'Fbi di Edgar Hoover, solo 
perchè occorreva lavare lo 
smacco pesantissimo del «ca¬ 
so Puens» Dobbiamo alla 
onestà mtetleltuaie di Sakha¬ 
rov se ora questo è conferma¬ 
lo 

Scnsse Ethel Rosenberg, 
che SI rivelò nei mesi di Smg 
Sing una delicata letterata 
«Saprete un giorno, figli miei, 
perché noi riposiamo sotto 
terra con II nostro libro letto a 
metà, con il canto interrotto e 
con li nostro lavoro incompiu¬ 
to» 


Ndle Coppe 

Juvekoincasa 

MOanfiiorì 


M Soltanto tre su cinque, 
hanno passalo il turno In 
Coppa delle Coppe l'Atalanta, 
m Coppa Uefa il Verona e l'In- 
ter Clamorosa l'eliminazione 
della Juventus che a Torino ha 
battuta per 3-21 greci del Fa- 
naihmaikos, ma non ce I ha 
falla a quallllcarsl. Infalii I gre¬ 
ci all'.andala. avevano vinto 
per 1-0, e si sono qualificali lo 
virtù dei gol che valgono dop¬ 
pio In traslerta a parità di nsul- 
lalo Questa la sequenza dei 
gol Saravakos, Cabrlnl, Dlmo- 
poulos, Alessio, Cabrlnl su ri¬ 
gore Quanto al MHan era 
pressoché scontata la sua eli¬ 
minazione avendo perso 
air.andata» a San Siro contro 
gli spagnoli dell'Espanol per 
2-0 Inlalli al Sarrià di Barcel¬ 


lona I rossoneri non sono an¬ 
dati oltre uno 0-0 con TEspa- 
noi. Prima dell'Incontro incì¬ 
denti provocati da un gruppo 
di tifosi rossoneri. l'Atalanta, 
con una gara accorta, ha taf- 
luto i greci deirOii con un gol 
per tempo, ma c'A valuta una 
prodezza dì PiolS. al 90' per 
salvare il risultata 11 Verona 
ha dato vita ad una potuta vi¬ 
brante e quando sembrava 
che si dovesse andare ai «sup¬ 
plementari* 01 risultato era Ra¬ 
sato sull' I -0, un uro di Pacio¬ 
ne inittava l'auiorere del pas¬ 
saggio al Mjuaro. L'Inter non 
ha entusiasmalo sul plano del 
gioco, ma A riuscita a segnare 
I due gol che gli perntellono 
di continuare i avventura in 
Coppa Uela. 


NELLO «FORT 
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Sì da scienziato 




M olli miei colleglli Usici si sono Impegnati pubbli¬ 
camente a volare no nel Ire relerendum che 
riguardano l'Impiego e lo sviluppo dell energia 
nucleare a lini civili Credo che sla una scelta 
aretlaareai sbagliala anche se mi rendo conto che II pro¬ 
blema non è semplice 

Non vale la pena di discutere le singole domande alle 
duali Ira qualche giorno dovremo rispondere I relerendum 
hanno un valore di Indlnzso, favorevole o contrarlo a un 

B lano enernllco che faccia ricorso all'energia nucleare 
la • e qui sta secondo me II punto più Importante - I 
relerendum, se prevarranno I al, dovrebbero servire a orien¬ 
tare Il nostro paese verso un modello di produzione e di 
conwmo nel quale si dedichino maggiore attenzione e 
maggiori finanziamenti all Impiego piu razionale delle risor¬ 
te energetiche, riducendo gli sprechi Qui sta la ve», dllllcl- 
le alida, i cui ellelil si proiettano a lungo nel futuro Per 
questo penso che si debbano votare tre si 
Dico francamente che se l’esito del referendum fosse 
solo quello di portarci a costniire una dozzina di Impianti a 
carbone anziché elettronuclearl, la soluzione non mi sem¬ 
brerebbe allenante, anche se II disastro di Cernobyl non mi 
ha lascialo Indifferente 

Molli si stupiscono che tecnici e scienziati siano divisi 
nelle valutazioni, e concludono che la scienza non è In 
grado di dare certezze II fallo è che la scella di uno scena 
no energetico - quindi eventualmente dello sviluppo di 
Impianti elettronuclearl - non riguarda scienza e tecnologia 
se non In minima parte Sulla eniltà della radiodtilvlii emes 
Si dal reallori nucleari ad esemplo, ricercatori di varie 
lendanse non possono che concordare I contrasti emergo¬ 
no perché I sostenitori dell energia nucleare minimizzano 
li conseguenze connesse gli oppositori le esasperano, rl- 
spelto a rischi d'aliro tipo La scelta coinvolge, oltre alla 
valutazione del rischi di Incidenti - sulla quale I tecnici 
hanno sballalo di almeno un ordine di grandezza, data la 
complessilé degli impianti - stime del fabbisogno futuro di 
energia elettrica, del costo di produzione del kilowallora 
tiellnco, della convenienza a diverslllcare le forni, del dan¬ 
ni ali'smblenle e alla salute e cosi via Come sappiamo. In 
tulli questi campi sono stati latti errori di previsione o esi¬ 
stono ampi margini di Incertezza Basti pensare al successi¬ 
vi ridimensionamenti che II Pen ha subito nel corso degli 
anni. 

Il problema è ulteriormente complicalo dalle reazioni 
psleologlche delle penone Non Intendo solo la paura, 
magari Ingenua, del non addetti ai lavori; anche tecnici e 
Klenzlail schierati In campi avverai, al sono combattuti con 
hirqre, quasi si Irallasse di una scelta religiosa Cosi la scelta 
nucleare è diventala per alcuni simbolo del progresso uma¬ 
na. por altri un mostro da combattere Intendiamoci, I fatto¬ 
li psicologici sono una reaItS che merita rispetto, non meno 
di quelli economici, ma è Indubbio che II dibattito ne é 
daultato viziato, e chi non sente II problema come una 
scelta fra valori alternativi e imbarazzato a scendere In 
«ampo a un po' Infaslldlto perla parzialità delle argomenta- 
alonl 


Q - > ualche esemplo di tesi filo-nucleari che non 
condivido (e che esaspero per comoditi di di¬ 
scorso) 

•senza l'energia nucleare saremo destinati a 
ritornare aH'uao della candela 
-Il kilowallora nucleare é economicamente 

éonvenieniei 

-rinunciando allo sviluppo dell'Industria qleilronucleare 
Ifschlemo di uscire dal novero degli spazi tecnologicamen 
le sviluppali, 

-I reattori occidenlall sono cosi sicuri che un Incidente 
come quello di Cemobyl é quasi Impossibile. 

-i combustibili fossili provocheranno un caiasirollco ef- 
fello serra (é un problema ancora allo studio) 

Nel campo opposto trovo lesi che contengono elemenll 
di verlli. ma che vengono esasperate al punto da diventare 
Inaosieniblll 

-I reattori nucleari non potranno mal essere sicuri (di¬ 
menticando che la sicurezza é sempre un critedo relativo, 
anche gli elettrodomestici e il gas non sono sicuri) 

-I grandi Impianti nucleari Introducono elementi antide 
mocraticl e II rischio di militarizzazione della società, biso¬ 
gna muovenl verso fonti di energia diffuse e decentrate 
-la proliferazione del nucleare civile porta facilmente 
alla prolllerazlone del nucleare militare, 

-se orienteremo In modo opportuno la ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica, saremo In grado di sviluppare fonti di 
energia allernative sicure, pulite e convenienti 
Credo che ogni tipo di Impianto comporti una certa 
misura di rischio, che le fonti alternative (nel quadro attua- 
W non potranno coprire che In misura trascurabile le nuo¬ 
ve necessiti per molti decenni che le applicazioni Indu¬ 
striali della energia da fusione resteranno un sogno per un 
altro secolo, che in ogni caso sla Improponibile continuare 
a riempire II paese con decine di grossi impianti lermoelel- 
Irlcl, qualunque sla II combustibile impiegato Va Imbocca¬ 
ta una strada allematlva, quella dell Impiego razionale delle 
risorse, del risparmio energetico e dell Introduzione di fonti 
integrative. La relazione della commissione di Paolo Baffi 
alla conferenza energetica ha Indicato che non è impossi 
bile, ma che ha del coati di cui dobbiamo essere coscienti 
Una spinta In questa direzione potrebbe venire secondo 
me, da ire si al relerendum 


-Intervista con Gian Carlo Pajetta che valuta 

il discorso del 70® della Rivoluzione d'Òttobre 
e il significato politico dei giudizi su Trotzkij e Bucharin 









Stalin secondo Goirbadov 


■■ ROMA Gian Carlo Pajet 
la, «Iscritto dal 1925 a quel 
club chiamato partito comuni* 
sta*, ha vissuto molle svolte e 
controsvolte dell Urss, ha vi* 
sto cambiare e ricambiare 
molti manuali di storia del 
Pcus conosce bene 1 Unione 
Sovietica 

Che coM penta della rilct* 
mra ttorica fatta da Go^ 
baclov e delle Interpreta* 
aloni che ne tono tute de* 
te? 

Ho seguito il discorso > dice 
Paletta - in diretta alla tv Mi 
pare abbia voluto essere un 
esame del problemi ohe si 
pongono airUrss dopo 70 an* 
ni Problèrfii che richiedono 
una considerazione attenta e 
realistica ma che poi non si 
risolvono se non attraverso un 
duro lavoro 

Ma c'i chi non ha apprei* 
iato la ricosiruslone delle 
vicende del passato e vi 
conile una remore per 
unVulcntlca linea di rln* 
novemcnto. 

Chi ha rimproverato a Corba* 
ciov la cautela, secondo me, 
ha dato prova di leggerezza, 
non ha inteso la necessità di 
un esame del passato che 
consenta all Urss di andare 
avanti e allo stesso Gorbaciov 
di tenere aperta la prospettiva 
di un profondo rinnovamen* 
to 

Me come valuti I giudizi su 
Stalin, IVotakll, Bucharin? 
Sono solo pagelle distri* 
butte In attesa del nuovo 
manuale di cui si è già da* 
to II preannuncio? 

A me pare che Gorbaciov ab¬ 
bia giustamente inteso che al 
dirigenti politici spetta oggi di 
aprire strade > e diciamo pure 
anche archivi -* agli storici 
Non sono state distribuite pa 
gelie Credo si siano volute 
evitare esemptlficazioniz che 
alcuni di coloro che si dicono 
delusi avrebbero (orse preferi 
to II modo m CUI si è condotta 
la lotta politica nell Urss ha 
dato luogo a degenerazioni 
ancheadeliti E questo è stato 
detto Gorbaciov ha fatto 
un affermazione precisa non 
diteci che Stalin non sapesse, 


«Gorbaciov ha fatto un'affermazione 
precisa. "Non diteci che Stalin non 
sapesse. Noi abbiamo le prove che 
sapeva tutto delle repressioni". Per¬ 
ciò non capisco chi vede nel suo di¬ 
scorso una riabilitazione di Stalin. 
D'altronde, non può meravigliare se 
non d stato detto che avevano sem¬ 


pre ragione Ttotzkij e Bucharin, che 
sostennero posizioni opposte tra lo¬ 
ro...». Clan Carlo Pajetta giudica la 
rilettura della storia dell'Urss fatta da 
Qoibaciov, un evento politico rile¬ 
vante: dap^re il capitolo detl'eredltà 
staliniana è il pegno di una volontà di 
democratizzare la società sovietica. 


noi abbiamo le prove che sa¬ 
peva tulio delle repressioni 
Che cosa vogliono dire quelli 
che parlano di riabilitazione? 
Nel discorso si è ricordato 
Stalin come organizzatore du* 
rante la seconda guerra mon* 
diale Ma ben altri meriti di di* 
plomatlco addirittura di stra¬ 
tega gli sono stati riconosciu¬ 
ti fuon dell Urss da uomini 
politici e storici di orienta¬ 
mento certo non sospetto Su 
questo a Mosca non si è detta 
una parola E credo che sia 
stato giusto perché una svolta 
politica richiede una condan¬ 
na esplicita dello stalinismo 
Spetterà agli storici anche la 
ricerca intorno ai ruolo che 
nella storia mondiale ha avuto 
Stalin In quegli anni Spetta al 
partito che non vuole più dlr^ 
il partito di Stalin affermare 
che non si toma indietro Ri¬ 
cordiamo che si erano rim¬ 
proverate a Krusciov, anche 
nel Pei, semplificazioni e roz¬ 
zezze nel rapporto segreto al 
XX Congresso e anche il fatto 
che quel rapporto non fosse 
stato pubblicato 
Beh, ma poi veBaaro k de¬ 
nunce capUcItc c crude del 
XXII Congreaao, laMlak 
però cadere negli anni 
aucceaalvi» 

Si è vero E infatti ha certo un 
significato il richiamo di Gor¬ 
baciov al XX e al XXII Con¬ 
gresso la sua sottolineatura 
dell'Importanza di quella rot¬ 
tura voluta da Krusciov E mi 
SI permetta di dare rilievo an¬ 
che al fatto che quel richiamo 
è avvenuto mentre Ira gli invi 
tati sedeva Nina Petrovna la 
moglie di Krusciov Antonio 
Giotlttl dice che avrebbe volu- 


FAUSTO ISSA 

io di più? io direi che quello 
che abbiamo sentito ci dice 
che ci sarà anche un di 
Krusciov aveva preoccupato, 
penino spaventato più a'uno 
di quelli che pure all'Inizio lo 
avevano se non aiutato alme¬ 
no accettato Ciò che poi ac> 
cadde è noto 

E appunta c’Ò chi vede «n* 
che nelle ricostruzlool ilo* 
riche di GoriMdov l'mn* 
bri di podimwe reelsien» 
•Ile sua politica. 
Gorbaciov vuole che li partito 
nel suo insieme ripensi il pas¬ 
sato per guardare a un futuro 
che non sarà certo facile E gli 
rivolge un appello fermo, 
preoccupato, intenigente 
D altronde, c'è da (are andie 
un'altra considerazione Se è 
stato un delitto non solo col¬ 
pire spietatamente, ma infa¬ 
mare e poi cancellare la me- 
mona di rivoluzionan che 
Gorbaciov ha ricordato par¬ 
lando dei collaboratori di Le¬ 
nin neirOttobre, sarebbe as¬ 
surdo pensare che nella lotta 
politica del pa^to - una lotta 
politica che a fu -, quelli che 
sono stati anche barbaramen¬ 
te colpiti, solo per questo deb¬ 
bano avere avuto ragione 
Ma, facciamo almeno on 
esemplo. Sulla coUctttvU* 
ladMe dell’agricoltura 
chi aveva ragione? 

Beh, sulla collettivizzatone 
Gorbaciov ha accennalo a un 
problema essenziale Invece 
di intendere li significato reale 
dell alleanza con i ccmtadini, 
SI giudicarono alia stregua di 
nemici quei contadini medi 
che in un paese come la Rus¬ 
sia d allora avrebbero dovuto 
costituire una base essenziale 


del processo rivoluzionano 
Ricordando questo non si 
mettono in discussione solo i 
metodi repressivi, allora se* 
gulti, ma la stessa concezione 
della politica agrana sulla qua¬ 
le s) accende un evidente in* 
tenogaiivo 

Tuttavia, ^ la coUettlvIz* 
lazloiie delle campagne, 
Gorbaciov ha attribuito a 
Bucharin una «aollovalu* 
tallone della queattone del 
tempi* nella coatnulone 
del aoclaUsmo. Eppure 
quella collettivizzatone 
u» ha riaolto ancora oggi, 
dopo tanto tempo, U prò* 
blemà agrario... 

Ripeto, non credo che la velo- 
nzzazione del contributi di 
Buchann o di ÌVotzkij - per 
citare i due nomi maggiori - 
comporti la nnuncia ad una 
critica che dobbiamo chieder 
a piuttosto in che misura pos 
sa essere valida oggi E vero, 
SI dice che Buchann non inte 
se la questione dei tempi, ma 
SI rimprovera a TVotzki) la con¬ 
cezione opposta e I inclina¬ 
zione ad esportare la nvolu- 
zione Usando una vecchia 
espressione direi che si ripro 
pone una lotta su due fronti 
Comunque, non basta vedere 
come furono rovinose per le 
campagne o per i esercito le 
fobie e le lerocie staliniane 
per affermare che 'ÌVotzkij e 
Buchann avevano ragione 
quando - tra l altro - \ uno era 
agli antipodi dell altro 
lasomnm, la IbmoM hm* 
zloue del «cestro*,.. E Bu* 
ebaris era al U «prediletto 
del partito», ma sos poaae* 
deva la dialettica. 

L'avere ncordato nel discorso 
che Lenin nmproverava a Bu- 


Intervento 

Dopo i missili 
Europa senza idee 
ma con più bombe? 


E % molto grave 
' che alla vigilia 
dell accordo 
per la liquida 
zione dei mis^ 
Il a medio e corto raggio, 
1 Europa occidentale non 
nesca ad esprimere un'o* 
pzione chiara sulla questio¬ 
ne delia propria difesa e si¬ 
curezza e sul legame tra tale 
questione e le prospettive di 
un processo di disarmo La 
sessione ministeriale del- 
rUeo, che su questo gioma 
le Giorgio Napolitano ha 
tempestivamente cnticato, 
ha accentuato gli elementi 
di equivoco nella stessa mi¬ 
sura in CUI ha cercato di raf 
fazzonare una mediazione 
che lascia intatti 1 dissensi 
E, infatti, a poche ore dal 
volo unanime dei ministri 
degli Esteri e della Difesa, 
apparivano interpretazioni 
contrastanti e perfino pole¬ 
miche di esponenti e giorna* 
li dell attuale maggioranza 
Mi riferisco in particolare ad 
affermazioni del ministro 
Zanone e del quotidiano de- 
mocnstiano 

La sostanza della disputa 
è In questa domanda può 
esistere una comune difesa 
euro occidentale a prescin¬ 
dere da una comune politi¬ 
ca estera e da un generale 
vincolo politico comunita¬ 
rio? Per il ministro della Di¬ 
fesa, non solo è possibile 
che le armi vengano prima 
della politica ma è «un pas¬ 
so innanzi» che nel coeve» 
gno dei Sette, l'Italia Oòggi 
Andreotil) abbia evitato di 
Insistere sulla «linea un po' 
(orzata* della priorità dei- 
raccordo politico La con¬ 
seguenza pratico di questo 
•passo innanzi» è che i’Ueo, 
in assenza di una propria 
reale strategia politico mili 
tare, proclama la integrazio¬ 
ne virtuale, nel proprio siste¬ 
ma di dissuasione, delle foh 
ze nucleari nazionali france¬ 
se e inglese Zanone, per la 
verità, sembra consapevole 
della lorsatiira e cntarisce 
che i) contributo di francesi 
e Inglesi alla dissuasione 
globale è «oggettivo», cloèò 
un dato di fallo politicamen¬ 
te indipendente, non riduci¬ 
bile e non disciplinabile al- 
I interno di una strategia co¬ 
mune 

Il bello è che quando, an¬ 
ni addietro, i sovietici ebbe¬ 
ro ad affermare che i dispo¬ 
sitivi nuclean di Francia e 
Gran Bretagna entravano 
•oggettivamente» rell'equi- 
libno delle forze tra Est e 
Ovest, si gridò allo scanda¬ 
lo e solo quando i Urss ac¬ 
cettò di non conteggiare 
quei potenziali si è potuto 
avviare un processo nego 
ziaie sugli spiegamenti mis¬ 
silistici di teatro 
Ora, è da ritenere che la 
dichiarazione dellAja non 
cambi granché, anzi non 
cambi aHallo, il significato e 
la stretta titolarità nazionale 
degli apparati nucleari fran¬ 
cese e inglese Eppure quel 
pronunciamento ha un ben 
pesante significato politico, 
e precisamente I) 1 idea di 
una politica comune della 
difesa e della sicurezza vie¬ 
ne sostituita dall idea di una 
subonlinazlone essenziale 
(perchè nucleare) a due ap¬ 
parati militari nazionali in¬ 
controllabili comunitana- 
mente e quindi non omolo¬ 
gabili realmente a un inte¬ 
resse e a una strategia col¬ 
lettiva, 2) I assenza di un i- 
dea comune di sicurezza 
converge neirassioma che 


mo ROGGI 


charin un insufficiente posses¬ 
so delia dialettica non mi fa 
scandalo Del resto, r«Abc 
del comuniSmo», il famoso 
manuale di Bucharin in voga 
negli anni Venti, ne) Pci, da 
molti di noi, a cominciare da 
Togliatti che pure era un ami¬ 
co personale di Bucharin, ve¬ 
niva consideralo per più di un 
aspetto catechistico Anche 
se certo era ben meglio del 
manuale staliniano di storia 
del partito bolscevico che noi 
cosi largamente diffondem¬ 
mo La questione cruciale è 
tuttavia un altra Fu soffocato 
neilUrss 11 libero confronto 
delle Idee A uominPche àve- 
vano la testa per pensare non 
si permise di dare il-contribu¬ 
to di una diversità di pò^lzion) 
che avrebbe potuto impedire 
- a cominciare dal) agncoltu- 
ra alla quale abbiamo accen 
nato • quelle degenerazioni 
che in effetti pesano negaiiva- 
mente ancora oggi 
Qulodl U dlMorto di Go^ 
toclov tende a legittimare 
per oggi quel Ubero coa- 
mmto. Come tl suona però 
la frase sulla neceealtà di 
•Indlvldnare, smasebera- 
re e neutralizzare le mano¬ 
vre degli avversari della 
perestrojka»? 

Mi suona come la frase di chi 
vuole che un dibattito sia pos 
sibilo di chi vuole gettare le 
basi di una partecipazione po¬ 
polare effettiva di un nuovo 
modo di vivere del partito 
Non so se possiamo essere 
soddisfatti di come si è parla¬ 
to o taciuto su quello che de 
ve essere stato uno scontro 
reale nell ultimo Comitato 
centrale del Pcus Giornalisti 
borghesi ancora «stalinisti» 
per inerzia mentale avevano 
già condannato Eltsm visto 
che SI era permesso di obiet¬ 
tare a Ligaciov ed era stato 
duro nella sua critica a ritardi 
e resistenze Quando Corba 
ciov ha parlato ammonendo 
gli impazienti mi pare che gli 
abbia risposto Quando poi 
appare che Eltsm rimarrà nel- 
1 Ufficio politico io trovo che 
nella risposta qualcosa di nuo¬ 
vo, e non poco, c'è già 


non c'è sicurezza se non cl 
sono armi nucleari, per cui 
gli apparati francese e ingle¬ 
se non dovranno essere 
coinvolti In un processo di 
disarmo Est-Ovest 
Questi nostri giudizi de¬ 
vono essere ben fondati se il 
quotidiano della De ha de¬ 
nuncialo, come del tutto 
inaccettabile, il rischio di 
una egemonia franco-ingle¬ 
se sull Europa occidentale a 
copertura di um vuoto di co¬ 
mune giudizio e di comune 
strategia Altro sarebbe il di¬ 
scorso - ha scritto il «Popo¬ 
lo» - «se si discutesse di in¬ 
tese politiche tra gli europei, 
tali da delineare un quadro 
organico della sicurezza», 
intese che «vengono logica¬ 
mente prima» di qualsiasi 
scelta militare Se invéce, il 
riferimento ai dispositivi nu¬ 
clean francese e inglese 


litico comune, «si rimane 
all Interno di antiche logi¬ 
che», che sono poi le logi¬ 
che della guerra fredda, del¬ 
ie sicurezze separate e sotto 
tutela, dell immanente peri¬ 
colo da Est cioè del tutto al 
di fuori della nuova realtà 
attuale Può essere, questo, 
un viatico deirunità politi¬ 
ca? 

D ietro questa fre¬ 
nesia militata, 
contro cui ha 
polemizzato il 
^mmm giornale demo¬ 
cristiano, èìactle Intravede¬ 
re una notevole confusione 
politica. In sostanza non so¬ 
lo non c'è un giudizio co¬ 
mune sulle novità e le po¬ 
tenzialità della situazione 
ma non c'è neppure un’au- 
teniicB volontà unitaria Al- 
l’Aja non ^ è chiarito Silen¬ 
te, non si sono neppure po¬ 
ste a confronto sinceramen- 
le le cortcezionl della sicu- 
Kzzi e i fini della difesa co¬ 
mune Se lo si fosse tatto, da 
parte italiana ma anche da 
pane di altn. si sarebbe Itan | 
viaip che gU apparsi] nuole» | 
rari nazionali non solò non ' 
avrebbero polutp essetajXt- 
thiamati come lattore dell&, 
comune deterrenza ma sa¬ 
rebbero stati messi in di- | 
Kusslone, in sé stessi, e J 
dunque annoverati tre ti) ' 
oggetti di un processo di di¬ 
sarmo e di nuova e interdi¬ 
pendente sicurezza de) con¬ 
tinente 

Cosa giustiRca, nel fondo, 
quegli apparati nucleari - al 
di fuon delle motivazioni 
nazionali di potenza della 
Francia e della Gran Breta¬ 
gna - dai punto di vista della 
sicurezza collettiva? C'è una 
sola possile e accettabile 
motivazione, ed è che si giu¬ 
dichi presente o obiettiva- i 
mente prevedibile un peri- ' 
colo di attacco nucleare da 
Est Su questo punto crucia- i 
le, su questo giudizio fon¬ 
dante non Si è minimamente 
discusso Eppire propno 
nello stesso giorno, a Vlen- , 
na, Bettino Cnmì diceva di 
non unirsi a coloro che si 
mostrano preoccupatissimi 
per la sicurezza oeuropea e 
rivendicano armi nuove in 
sostituzione di quelle che 
saranno eliminale, e dò 
perché «nessuno minaccia 
la pace In Europa» In effetti 
in Europa un vuoto c è, ma è 
un vuoto politico che si tra¬ 
muta in un varco non solo 
per 1 riarmisti europei ma 
anche per gli avversari ame¬ 
ricani deH'accordo sui mis 
sili (vedasi le dichiarazioni 
di Weinbei^er a conclusio¬ 
ne della »ia orlerà) 
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■■ Seguitano ad arrivarmi 
lettere sulla questione auto 
strade ferrovie Ne ricavo due 
Impressioni cresce I ostilità 
ecologica ed economica all a 
sfallo 0 ampio servizio del 
Manifesto di sabato scorso 
me lo conferma) la tesi di 
Ciuffmi sulle due anime della 
sinistra è largamente condivi 
sa 

Stefano Pompei di Bolo 
gna riferendosi anche a un di 
battito fra Alborghetii Ceder 
na e Salzano alla Festa nazio 
naie de / Unita rincara la do 
se "La sinistra ferroviaria è 
anche quella che chiede in 
cessantemente ed Invano al 
Pei un Impegnò concreto per 
il regime dei suoli siamo I u 
nico paese europeo ad esser 
ne sprovvisto la sinistra stra 
dale invece è anche quella 
che si è lasciata commuovere 
dalla reaganlana deregulation 
e che SI è unita a cori nicoiaz 
ziani nella deplorazione di 
quei tacci e lacciuoli urbanisti 
ci che Incatenerebbero lo svi 
luppo e rischia ora di andare 
a rimorchio di rampanti comi 


tati daffari (orti oltre che 
dell arroganza finanziana del 
diretto possesso dei massme 
dia» 

Tiziano Raffaeli! di Pisa («la 
politica dei trasporti è suici 
da 0 propone di cancellare gli 
stanziamenti per I autostrada 
Livorno Civitavecchia (spesa 
prevista 5 000 miliardo com¬ 
pletando rapidamente, inve¬ 
ce I tronchi da costruire e in 
parte già finanziati della «va 
rianle Aurelia», la superstrada 
a quattro corsie già tn esercì 
zio da Chioma a sud di Ceci 
na Mi pare un Idea buona si 
evita lo scempio delle 10 cor 
sie parallele e si può facilitare 
la finanziarla 1988 senza ri 
correre a tagli socialmente 
ben più negativi 

Il compagno Antonio Ber 
telil assessore al Comune di 
Livorno ha ragioni da vende 
re quando lamenta che si so¬ 
no fatte autostrade Inutili e 
deserte per calcoli elettorali e 
si è dimenticata la Livorno Ci¬ 
vitavecchia oggi si va da Am¬ 
burgo a Reggio Calabria In au¬ 
tostrada meno che per quei 


MARIO QOZZINI 


Ofesce l’ostilità 
all’asfalto 


200 km («un passaggio estivo 
di circa un milione di persone 
praticamente ali interno della 
citta forse ricorderanno che a 
Livorno è nato il Pci ma che 
se cl ^ entra non se ne esce 
più») Caso clamoroso di 
mancata pianificazione Uvor 
no città rossa, manca di una 
struttura viaria adeguata ai suo 
porto La «variante Aurelia» 
completata da Livorno a Chio¬ 
ma toglierà traffico dall Ar¬ 
denza a Querclanelia ed eser 
citerà quella funzione di rac 
cordo con I autostrada delia 
Cisa che è un obiettivo giusto 
e urgente per alleggerire ia Fi 
renze Bologna 
Una domanda non è possi 


bile trasformare la ^variante 
Aurelio» m autostrada vera e 
propria^Con spesa mollo mi 
note tn tempi molto piu brevi 
Si otterrebbero ottimi risultati 
senza lo spreco assurdo di 
un autostrada contigua a una 
superstrada 

Lallro argomento che prò 
voca lettere è i ora cattolica 
nelle scuole C è chi è d ac 
cordo con quanto son venuto 
sostenendo come la compa 
gna Fiorella Gambazza di S 
Uano d Enza «L assenso al 
nuovo Concordato è stato un 
errore, frutto di valutazioni 
sbagliate? Diciamolo Come 
comunista lo pretendo Ho 


un figlio di 16 anni che ha 
scelto li SI per non essere I u 
nico della classe a dir di no e 
uno di 11 - prima media • che 
non SI avvale anche per il fatto 
che nella sua classe altri tre 
bambini hanno detto no» 

E c è chi non è d accordo 
come la compagna Livia Boni 
di Milano Concordato e Co 
stituzione si possono rivedere 
no agli insegnamenti alternati¬ 
vi («credi davvero che la scuo 
la italiana possa garantirli? E 
se anche ciò accadesse, non 
venebbe allora posto in diffi 
colta lo studente cattolico che 
dovrebbe decidere tra una 
quasi doverosa scelta confes 
stonale e una espenenza cui 


turate più libera? Non ci sa¬ 
rebbe discriminazione?») Ar¬ 
gomenti analoghi a quelli di 
Marisa Musu (f Unità 31 otto¬ 
bre) situazione ingovernabi¬ 
le fare politica è non rasse¬ 
gnarsi allo stato di (atto, nes¬ 
suna alternativa anche se 
«buona», l'ora cattolica in ora¬ 
no aggiuntivo 
La discussione farebbe un 
passo avanti se ci convincessi¬ 
mo tutti di un dato oggettivo 
(non opinione) Concordato 
alla mano. I insegnamento 
cattolico sta dentro l'orario 
delle lezioni, anche nelle ore 
di mezzo (nei qual caso, spe¬ 
cie alia media I ipotesi di far 
uscire i ragazzi del no come 
vorrebbe Livia Boni mi pare 
improponibile a parte le re¬ 
sponsabilità della scuola, 
quanti genitori accetterebbe¬ 
ro? Non sarebbe anche questa 
unacostrizionealsi?) Di con¬ 
seguenza, respingere pregiu¬ 
dizialmente l'altemativa, pur 
con tutti i problemi che com 
porta vuol dire favorire quel 
che è avvenuto In casa Gam- 
bazza per il figlio maggiore 


Seguitare a illudersi che 
non sia cosi aomìglta molto a 
un ritiro suU'Avcntino La si¬ 
tuazione è ingovernabile non 
tanto, caro Chiarante. per il 
prevalere degli integrismi cat¬ 
tolici quanto perché non ci 
siamo accorti di essere stati 
posti di fronte alla quadratura 
del cerchio come si fa, infatti, 
a trovare la facoltatività nell'o¬ 
rario regolare? 

Per uscirne bisogna rivede¬ 
re il Concordato ^chè Tal- 
tra parte, temo, non sarebbe 
disfrànibile, in realtà non resta 
che modificare la CostituziON. 
ne E disposto li Pct ad appog¬ 
giare una proposta di legge 
costituzionale di iniziativa po¬ 
polare che slcuramenie rac¬ 
coglierebbe ben p»ù delle cm 

a uanlamila firme Decessane? 

na strada non certo sbarrata 
ma impervia e lunghissima In¬ 
tanto che si fa’ l%r una que¬ 
stione di principio, gli aventi¬ 
niani lasciarono s^pazio a Mus¬ 
solini Meglio pensare seria¬ 
mente a un alternativa che dia 
libertà di scelta davvero è 
possibile non è un cerchio da 
quadrare 






















Governo 

Vertice 
fino a notte 
senza intesa 


■i ROMA, Fino t tarda notte 
I lalonl di palaaao Chiiil hanno 
oipluto una aorta di conclave 

E er U varo della Finanziaria- 
la. E alala la riunione finale 
che ha concluao una alomaia 
frenetica di Incontri ed appun- 
lamenti della maggioranza, e 
dalla quale A venula una con¬ 
ferma C in le frasi afuigenll 
del ministri) che non c'è an¬ 
cora accordo tra i cinque. Il 
repubblicano Battaglia parla 
di ■gludiil varlegailt. E II de 
Colombo conleaaa che anco¬ 
ra non aa se aart pronta un'In¬ 
tesa prima del Consiglio del 
ministri llaiaio per domani. 

Insieme al presidente Ge¬ 
rla, erano riuniti Ieri sera I mi¬ 
nistri economici Amalo. Cava, 
Colombo, Insieme al ministri 
Batlaglla e Villini in rappre- 
aenlinsa di Fri a Radi, ira I 
capldelegailone della mag- 
glorania era assente Zanone 
(negli Stati Unlll) soslliulio da 
ben Ire rappresentanti liberali: 
De Luca, Balllstuzzl. Facchet- 
II. 

Ma le porte di palazzo Chigl 
•I erano aperte gli nella prima 
mattinala di Ieri per ospitare 
una prima riunione del tre ml- 
nlsm economici con Qorla. Il 
presidente det Consiglio ha 
poi Incontrato il segretario del 
SUO partito. De Mita, Insieme • 
questa volta - al due ministri 
economici democristiani ed a 
Forimi, La concitazione, co¬ 
me si vede, è alle stelle men¬ 
tre oggi O'orarlo è Incerto) 
dovrebbe svolgersi a palazzo 
Chigl un Incontro coni segrcr 
tari generali di Cgll. CM, UH. 
Un passaggio MRlcolarmenle 
delicato per Qorla che vedrà 
anche la Conllndusina. Dal 
Consiglio del ministri di do¬ 
mani dovrebbe luclre, dall I 
lampi tecnici (Oorta sari as¬ 
sunta lino a lunedi) l'indlca- 
llone definitiva sulla mmovra 
Konomlca. Sarà possibile? 
Per II moinento • queste levo- 
cl raccolte • la discussione 
oscilla ancora Ira l'Ipotesi di 
aggiustamenti alla ivecchlai 
FTnmalarla a.una sua rlKriiiu- 

•Slamo mollo preoccupati 
della slluuioneu cosi lUegre- 
lario della UH Giorgio Benve- 


Politica Interna 

Occhetto ai giornalisti 

«Il Pd non è disponibile 
a chiamate di soccorso 
per politiche antipopolari» 


n crollo delle borse valori 

«Siamo ad un bivio, 
misureremo la capacità 
riformatrice del Psi» 


Un patto contro la recessione 


Badaloni: «Sì 
contro norme 
anomale e 
conservatrici» 


•Voterò sì a tutti i quesiti proposti, in piena coKienza e 
coerenza con i miei precedenti pronunciamenti». £ quanto 
afferma il professor Nicola Badaloni (nella foto) - del 
Comitato centrale Pei > che. a proposito del referendum 
sulla responsabilità civile del giudice, aggiunse: «Essendo 
stata carente la riforma per via lesislativa. debbono essere 



11 Pei denuncia la totale assenza in campo intema¬ 
zionale del governo italiano, mentre sarebbe neces¬ 
saria una iniziativa volta a scongiurare politiche DE- 
flazionistiche. Di fronte al crollo deireconomia di 
carta, dello Yuppismo e di un cèrto capitalismo po¬ 
polare, Occhetto ha proposto Ieri un patto democra¬ 
tico per lo sviluppo. In ogni caso il Pei non è dispo¬ 
nibile ad andare in soccorso di manovre recessive. 


MAflCELLO VIULARI 


H ROMA. «Siamo di fronte 
ai bivio fra recessione e rilan¬ 
cio economico. Il Pel, mentre 
dice no a politiche recessive, 
è disponibile solo a strategie 
di rilancio dello sviluppo. Ed è 
QuI che misureremo la capaci¬ 
tà e la volontà riformatrice del 
Psi». Cosi ieri Achille Occhet¬ 
to ha esordito illustrando in 
una conferenza stampa a Bot¬ 
teghe Oscure la linea del Pei 
sulla legge finanziaria. 

Occhetto era partito da 
«questioni più generali», anzi¬ 
tutto dal drammatico momen¬ 


to che sta vivendo l'economia 
mondiale dopo II «lunedì ne¬ 
ro» di Wall Street e il crollo 
delle borse. È II crollo deire¬ 
conomia di carta, del tanto 
esaltalo «yuppismo» ed è la fi¬ 
ne di un certo capitalismo po¬ 
polare che non allargava la 
produzione ma solo ta rendila 
e II consumo - ha detto - per 
cui oggi «possiamo ben dire di 
aver avuto ragione, mentre 
tutti dicevano che la nave an¬ 
dava, a denunciare la man¬ 
canza di interventi strutturali 
per rafforzare l'economia o 


ad Invocare regole e controlli 
per quel mercato finanziario 
selvaggio che è anche all'ori¬ 
gine del crollo». Ma il Pei non 
si limita a rivendicare meriti, 
né, secondo Ckichetto, il 
compito della sinistra e del 
Pei oggi è quello di annuncia¬ 
re crolli definitivi det capitali¬ 
smo, ma quello di proporre un 
«patto democratico», cosi co¬ 
rno dopo le crisi del '29 si rea¬ 
lizzò, proprio per fronteggiare 

S uelta situazione drammatica. 

«patto keynesianoB. «Rite¬ 
niamo che ta sinistra e il Pel 
oggi debbano porsi alla testa 
di un patto democratico per 
un nuovo sviluppo, per nuove 
regole, per rideflnlre II rappor¬ 
to fra pubblico e privato, per 
l'allargamento delia base pro¬ 
duttiva». E bisogna far presto, 
perché il crollo delle borse si¬ 
gnifica distruzione di rispar¬ 
mio e ciò non potrà non riper¬ 
cuotersi sut consumi della 
gente e sugli investimenti. 

Ma il Peiffon denuncia solo 
il fatto che siamo di fronte a 
un'altra versione molto pro- 


nuiò si è espresM alla viallla 

a iinpcoMfo con Oorik: «Ron 
iraiia solo del taali che sa¬ 
ranno apportali e dt cui si pa^ 
la, tua c'é II rischio di una mU- 
iKì 'dl recasilonek. Menno 

K r Eraldo Crea deila Cisi, «va 
ne che II governo, rinun¬ 
ciando al Milito degli inere- 
ntanil dall'lva deve rideflnlre il 
quadro delle compatibilità fi- 
naniiarie, ma coù c'entra la 
rimsiaa m dlscusalone del mi- 
llioramenit deli'Irpef e degli 
aiMgnl familiari?». Nd caso, 
invece di un’operazione di 
•rediitribuiione equitativa del 
reddiii», la manovra appari¬ 
rebbe «come una aorla al re* 
llltmione compensativa di 
qual potere d'acquisto ché 
contestualmente viene sot¬ 
tratto ai lavoratori e ai ceti più 
deboli con ia manovra suH’Iva 
e l conseguenti effetti infiazio- 
nlsticUz DÀ.Afe. 


li pericolo numero uno è la recessione. E la Finanzia¬ 
ria > quella «bocciatali In Senato e la bozza «riveduta 
e corretta* che dovrebbe essere partorita dalle liti 
governative - è una manovra recessiva. Questo il 
rischio che II Pel ritiene debba essere sventato e 
contro il quale viene proposta una vera e propria 
«contromanovra*. Primo obiettivo; l'occupazione. 
Per sostenerlo, battaglia parlamentare e nel paese. 


ANQILO MELONI 


■i ROMA. Ciò che era inso¬ 
stenibile prima delle vicende 
delle Borse, oggi è semplice- 
mente-impresentabile. Questa 
è l'òpinlone del Pel. «Sin dal- 
l'inlzio abbiamo messo in evi¬ 
denza l'assenza dì realismo 
nella proposta governativa di 
legge finanziaria. 1\itlo si ba¬ 
sava sull'ipotesi che una cre¬ 
scita deireconomia mondiale 
avrebbe bilanciato reifetto 
delle politiche restrittive adot¬ 
tate da governo e autorità mo¬ 
netarie per reconpmla italia¬ 
na. I fatti hanno demolito Que¬ 
sta euforia; ma non c'era biso¬ 
gno del crollo di Wall Street 
per rendersene conto». 

Cosi Stivano Andrlani ha 
descritto il panorama nei qua¬ 
le, a questo punto, si è costret¬ 
ti a muovetsi nel ridlscutere la 
Finanziarla 1986. Lo ha fatto 


nella conferenza stampa di ie¬ 
ri, a Botteghe Oscure, intro¬ 
dotta dal vice-segretario del 
Pel Achille Occhetto, alla pre¬ 
senza di Ugo Pecchloli, Adal¬ 
berto Mlnucci. Ciglia Tede- 
KO, Selcio CaravinI, Giorgio 
Macciotta, Eugenio Peg^o, 
Iginio Ariemma. 

E la manovra del governo é 
stata dt fatto bocciata, é cadu¬ 
ta di fronte agii eventi. Su que¬ 
sto Occhetto, rispodendo alle 
domande del giornalisti, non 
è riuscito a trattenere una bat¬ 
tuta polemica rivolta ai partiti 
della maggioranu; «Quando 
dicevamo queste cose - ha af¬ 
fermato > $1 diceva che erano 
un esempio della nostra arre¬ 
tratezza culturale». E (I pro¬ 
fondo dissenso dagli orienta¬ 
menti della mi^gloranza non 
è rimosso affatto dallo «stop» 


Un appello presentato a Roma 

450 fisici e sdentati: 
«Votiamo à sul nucleare? 


«Voteremo sì ai referendum antinucleari perché ven¬ 
ga tenuta In conto la lezione di Cernoby). E possibile 
abbandonare ne) nostro paese il nucleare da fissione, 
è possibile una politica energetica alternativa...». Co¬ 
mincia cosi l'appelio per i SI ai referendum sul nu¬ 
cleare firmato da 450 fisici, studiosi, ricercatori del¬ 
l'Enea che la Lega ambiente ha presentato a Roma, 
illustrato da Marcello Cini e Giorgio Parisi. 


MIRiLLA ACCONeiAMESSA 


■1 ROMA. È un appello bre¬ 
ve, conciso, quello firmato da 
«ISO tisici, studiosi, ricercatori 
(olire 60 solo deH'Enea, do¬ 
centi universitari e che ha avu¬ 
to per «padrini» ieri i fisici 
Marcello CInl e Giorgio Parisi, 
•Voteremo si... perché è pos¬ 
sibile una politica energetica 
alternativa che parta dairuso 
razionale dell'energia e dal ri¬ 
corso a fonti rinnovabili e pu¬ 
tite. E necessario - prosegue 
t'appello - concepire uno svi¬ 
luppo rispettoso della salva¬ 
guardia degli equilibri am¬ 
bientali e delia salute dei citta¬ 
dini, che sappia inserirsi in 
maniera non distruttiva nei 
grandi cicli della natura. £ so¬ 
prattutto possibile e necessa¬ 
rio che le ingenti risorse tecni¬ 
che e sclentiiiche, oggi a no¬ 
stra disposizione, siano orien¬ 
tate al perseguimento di 
obicttivi di interesse generale, 

S uttQSto che asservTie a po¬ 
nti Interessi costituiti. Vota¬ 
re si al referendum antinu¬ 
cleari é per noi muovere un 


primo passo in questa direzio¬ 
ne». 

Dice Giorgio Parisi; «II refe¬ 
rendum sul nucleare segna 
una svolta nel modo di conce¬ 
pire la politica energetica ita¬ 
liana e 1 rapporti tra politica e 
protezione ambientale. Il nu¬ 
cleare non è una tecnologia 
nuova. Ha 42 anni è più vec¬ 
chio del transistor, ma mentre 
questo si è perfezionato al 
massimo il nucleare è rimasto 
sempre lo stesso, una tecno¬ 
logia vecchia portala sui mer¬ 
cato quando non era matura e 
che possiamo tranquillamente 
abbandonare. E non è un ca¬ 
so che negli Usa non si co¬ 
struisce più. è. il nucleare, un 
rischio inaccettabile, una fol¬ 
lia soprattutto in Italia». B fa 
un esemplo: «L'Incidente Cer- 
nobyi è stato ben gestito dal- 
rUrss, dove è stato possibile 
evacuare centomila penone. 
Il corrispettivo in Italia sareb¬ 
be stalo di un milione di per¬ 
sone coinvolte». Ecco perchè 
è Inutile rischiare ed è neces¬ 


sario - anche perché possibile 

- passare a qualcosa di più 
controllabile, 

Marcello Cini, da parte sua, 
sottolinea come la raccolta 
delle firme, fatta in pochi gior¬ 
ni, abbia coinvolto facoltà 
scientìfiche e tecniche di tutto 
il paese. E Cini > fisico filosofo 

- dice che occorre cambiare 
visione del mondo e che de¬ 
vono farlo proprio I fisici e gli 
scienziati. «Non si può più 
pensare che la scienza possa 
risolvere e superare tulli I pro¬ 
blemi di una crescita itllmlta- 
la. A questa visione "ottocen¬ 
tesca" occorre contrapporne 
una più equilibrata che stabili¬ 
sce un rapporto con ia natura 
che non sia solo di sfrutta¬ 
mento e di dominio delle ri¬ 
sorse - che non sono illimita¬ 
te -, ma una ricerca di fonti di 
energia in eouitibno con la na¬ 
tura, come è, ad esempio, il 
sole». 

Tra le adesioni cl sono quel¬ 
le di Marcello Bulatli, Enrico 
Faiqu), Pietro Dolara, Bernar¬ 
do Rossi Dorla, Giampiero 
Ponin, Manlio Vendiuelli, 
Gianni Silvcstrini, Giuseppe 
Barbera, Nora Frontali, Gior¬ 
gio Corteììessa, Antonio Reg¬ 
giani, Giuseppe Luongo, Vitto¬ 
rio Silvestrìnì, Giacomo Mot- 
tura, Giovanni Berlinguer, 
Gianni Tamino, Pierluigi 
Nordio. Raffaele Esposito, Al¬ 
berto Schlaflino, Elisabetta 
Donlnl, Mercedes Bresso, Lui¬ 
gi Stardella, Paolo Vinels e 
Roberto Racinaro. 


babilmente più restrittiva della 
prima. Denuncia anche ta 
completa mancanza di inizia¬ 
tiva sul piano intemazionale 
del governo italiano. «Bisogna 
fare di tutto per impedire che 
passino politiche deflazioni¬ 
stiche», ha detto Oed^to. 
Per questo i comunisti chiede¬ 
ranno subito un dibattito par¬ 
lamentare. 

Se cosi stanno fe cose, qua) 
é la principale preoccupazio¬ 
ne dei governo?, si è chiesto 
Occhetto. «Al centro deii'a- 
genda politica dei governo 
noi non vediamo un'azicme 
dell'Italia tesa a promuovere 
immediatamente una f^ù alta 
e intensa cooperazione inter¬ 
nazionale. Niente di tutto que¬ 
sto, perché la preoccupazione 
fondamentale è a chi rimane 
in mano il cerino della Finan¬ 
ziaria, se a Corta o ad Amato. 
Ma dev'essere chiara che noi 
chiamiamo in causa sia (ìoria 
che Amato». Perché - ha ag¬ 
giunto il vicesegretario del Pei 
- un esempio di modernità sa¬ 


rebbe quello delia collegialità 
dell'esecutivo, dì un'assunzio¬ 
ne di responsabilità. In caso 
contrario il «contenuto», ogni 
problema reale si presenta co¬ 
me occasione di un conten¬ 
zioso polìtico di una lotta inte¬ 
stina. di un'espressione di 
protagonismo. iTùtto ciò - ha 
aggiunto Occhetto - crea solo 
incertezza e mancanza di si¬ 
curezza nelle aspettative». 

In questa situazione, per il 
Pei, si pone il problema di ro¬ 
vesciare «come un guanto» 
tutto l'impianto detta Rnan- 
ziaria. E questo perché si pro¬ 
fila, nella revisione della Fi¬ 
nanziaria, un orientamento 
marcatamente contrario ai la¬ 
voratori. «Lo vogliamo dire 
con chiarezza > ha osservato 
Occhetto - si tratta di un 
orientamento irresponsabile, 
che può produrre tensioni 
drammatiche, accentuare la 
cnsi di rapreseniatività dei sin¬ 
dacali e rendere cosi ulterior¬ 
mente incontrollabili le lotte 
sociali». 

Per questo i comunisti non 


accettano «alcuna chiamala di 
soccorso per delle politiche 
recessive e antipopoian». Al 
contrario, i comunisti posso¬ 
no entrare in gioco attivamen¬ 
te solo se si intende spostare 
l'asse della manovra econo¬ 
mica nella direzione di un ri¬ 
lancio selettivo, finalizzato al¬ 
l'occupazione. Questa - ha 
detto Occhetto - é ia nuova 
frontiera per la quale ci di¬ 
chiariamo disponibili e che 
implica una forte redistribu¬ 
zione del reddito e una diver¬ 
sa linalizzazione delie risorse 
che assuma dimensioni inter¬ 
nazionali e che chiama in cau¬ 
sa la grande questione del di¬ 
sarmo, delt’ambiente. dei rap¬ 
porti fra il Nord e il Sud del 
mondo. 

Il Pei si schiera dunque per 
una politica di nlancio, per 
realizzare la quale proporre 
subito di abbassare i tassi di 
Interesse e di spostare la pres¬ 
sione fiscale dall'occupazione 
alla rendita in modo da creare 
le condizioni per un rilancio 
della domanda interna. 


legge il diritto elei cittadino, ingiustamente condannato, a 
essere risarcito. Questo, mi sembra, sla una grandexon- 
quisia popolare cui il referendum apre la strada. Al Pària- 
mento spetierà di interpretare nel suo giusto questa esi¬ 
genza senza ledere rauionomla del giudice, anzi liberan¬ 
dolo dalia tutela civile dell’esecutivo. Resta in me II ram¬ 
marico - conclude Badaloni - che ciò non sia gli stato 
fatto autonomamente per via legislativa dai rappresentanti 
del popolo, come voluto dal Pci». 


Il «Sono convinto di rispon- 

^ ‘•ere sì per due ragioni!^ 

di Pavia: «Giusto ché è gTuslo U ilMrelmento 

I -»» -« dei danni ai cittadini utenti 

Che i Cittddini delia giustizia anche per 

siano risarciti» IX «uSlìS 

che la tutela deirlndlDen- 
denza dei giudici resti affi¬ 
data solo al ministro di Grazia e Giustizia e quindi ai gover¬ 
no». Lo afferma Antonio Marcucci, procuratóre dena Re¬ 
pubblica di Pavia, a motivare il suo sì ai referendum auUa 
responsabilità del giudice. «Pur respingendo la "provoca¬ 
zione refqrendaria • aggiunge > non mi sembra opportu¬ 
na propugnare la persistente validità degli art. SS. 56 e 74 
dei codice di procedura civile. Il quesito non era l^e da 
essere oggetto di referendum ma è indispensabile a questo 

S unto evitare che un voto popolare possa consolidate per 
futuro le norme del 1940». 


Tte proposte per cambiare 
segno cula Finanziaria 


AndrAOttt vecchina che ho In- 

centrato domenica scoraa 
dRiD6nSdrC assicurato che l'S no- 

1 »,,-^ vembre volerà per me. U 

I USO ho spiegato che lo non mi 

dei referendum» |!’JrrunTr‘’A‘S 

venivano chiesti lumi per il 
rinnovo del consiglio co¬ 
munale, sempre l'8 novembre. Non si può dire, Inaomma, 
che la campagna elettorale cosiddetta referendvia abbia 
raggiunto tutti ì destinatari». Lo scrive Giulio Andreottl nel 
suo consueto «Bloc notes» per l’Europeo. (I ministro ag¬ 
giunge; «La disdttenta vigilia, se è utile per impedire subdo- 
fe generalizzazioni (nucleare sì o no, abbasso o evviva 1 
giudici) ha dimostrato che occorre ripensare 1 modi dell'u¬ 
so di questo strumento costituzionale: il numero del richie¬ 
denti e le procedure sono commisurati ad un'Italia che è 
profondamente mutata». 


Imposto dalla commissione 
Bilancio del Senato, in sostan¬ 
za, l'indicazione che i senatori 
della maggioranza danno al 
governo e soltanto di ridurre 
ulteriormente il disavanzo 
pubblico e rinflazlone. 
•Obiettivo Importante, certo - 
afferma Andriani • ma non è 

S iesta la risposta alla reces- 
one. E questo Co abbiamo 
anche sp^lficato nelle moti¬ 
vazioni del nostro «no» alla 
commissione Bilancio) deve 
essere l'obieUlvo numero 
unom 

Quello che hanno descritto 
gli esponènti comunisti per 
rimmediato futuro, se non st 
cambia strada, è uno scenario 
cupo e - purtroppo • del lutto 
realistico. SI entrerebbe in 
una china recessiva con un 
tasso di disoccupazione che è 
già più del \2% e sfiora il 20% 
al Sud. «Una situazione vicina 
a quelle degli anni 'SO che ap¬ 
parivano quasi irripetibili» • 
ha affermato Andriani. Le 
conseguenze immediate? Au¬ 
mento quasi automatico dei 
disoccupati, divario ancor 
maggiore tra Nord e Sud, si¬ 
tuazione diiflcìUssima per le 
Imprese minori, netto peggio¬ 
ramento anche del bilancio 
pubblico che soffrirebbe di 
una forte riduzione delle en¬ 
trate senza riduzione della 





«Dal Comitato -Esponenti del ComlWo 

v«H vviiiisasw del no sono arrivati a SMie- 

g r II no nere addirittura che la tétto- 

noticazionl p 

e ipocrisie» 

_ _ luzloni repubblicane: alamo 

alla pura fameticailone. 81 
è sostenuto anche che la vitiona dei no rendereUm uitMl- 
mente possibile l'abrogazione delle norme solU^poaie a 
referendum: siamo, in questo caso, di fronte a un combb 
nato di ipocrisia e di disprezzo del gioco democratico». E 
quanto sostiene il comitato promotore per il referendum 
sulla responsabilità civile del magistrato in un documento 
Illustrato ieri nel corso di una conferenza stampa. i/l hanno 
partecipato, tra gli altri. Adelafde Agiietta, Salvo Andò 6 
Antonio Fatue))}. » 


Silvano Andriani 


spesa. 

Non è quindi una questione 
di numero dice il Pel Si po¬ 
trebbe anche accettare un de- 
ficirdi’tinquerrrila miiiardi Ut 
più se fo^ il risultato di una 
vera politica in grado di inver¬ 
tire il ciclo, di liberare risorse 
per investimenti, di puntare 
all'uscita dalia spirale recessi¬ 
va. E da questa premesa par¬ 
tono le tre direttrici delia pro¬ 
posta comunista: riqualifica¬ 
zione della spesa, con riforma 
degl) apparati pubblici senza 
la quale tutto è destinato a tal¬ 
lire; radicale riforma delie en¬ 
trate alla quale deve essere af¬ 
fiancala una nforma tributaria 
fondata sulla redistrìbuzione; 
riduzione dei ta^i di interes¬ 
se. 

Queste le linee tradotte tm- 
gli emendamenti c^unisU. 


Innanzitutto quelli sul fisco 
per ottenere una red'islribu- 
zione più che un aumento del 
gettilo. Si va da uno sposta- 
mento<)elvpeso fiscale da la¬ 
voro e produzione al capitale 
e ai patnmoni attraverso la re¬ 
visione deil'lrpef, l'abolizione 
del ftscal'drag. l'introduzione 
di un'imposta ordinaria sul pa¬ 
trimonio a bassa aliquota. Ac¬ 
canto a questo la fiscalizzazio¬ 
ne completa dei contributi 
malattia per bilanciare un au- 
mer.io dell’imposta sul valore 
aggiunto. Infine maggiori en¬ 
trate previste dai pumi passi 
nella lotta aU'evasione. Quindi 
un pacchetto di proposte a so¬ 
stegno delle attività produttive 
(particolarmente per ndurre 
ia dipendenza dall'estero) e 
dell’occupazione giovanile, 
con particolare attenzione - 
su lutti i temi > al Mezzogior¬ 


no. Ancora proposte in merito 
ad infraslrulture e .ambiente, 
alla pubblica amministrazio¬ 
ne, alla politica sociale 
Come si vede intenzioni 
molto lontane dai semplici ri¬ 
tocchi che i partiti della mag¬ 
gioranza volevano venissero 
apportati a questa Finaziaria- 
bis. «Un tentativo che abbia¬ 
mo fatto andare a vuoto • ha 
affermato Pecchloli la Fi- 
nanziana verrà completamen¬ 
te riesaminata in Senato. E 
senza il tabù dell’esercizio 
provvisorio - ha aggiunto. Su¬ 
perare li limite delzS novem¬ 
bre non è un nostro obiettivo, 
ma ci potrebbero costrìngere 
ad una discussione piùlunga 
le divisioni e )e proposte del 
governo. Le possibilità di inci¬ 
dere -• ha concluso - ci sono, 
con la lotta parlamentare e 
con l'iniziativa sociale già av¬ 
viala nel paese». 


Marini (CISD: y**'® nucle*re avwb; 

IH. ..Il conMgueni» ìli 

completare condizionamento dello ivl< 

Montano &Te. 

e f>ra Trinn 9 ulteriore delia bilancia W ' 

ime innu A pagamenti, urta ripresa del- 

ia corsa dell’inflazioite». U» 
afferma Franco Marini, se¬ 
gretario generale Osi, aggiungendo che la Cisi pregne «il 
completamento delia centrale di Montalio, ia reauszazio- 
ne delia centrale di Trino 2 e 11 successivo ricorso al reatto¬ 
ri della nuova generazione a sicurezza intrìnseca». Ma per 
I imminente reierendum - ricorda Marini - la CIsI ha la¬ 
sciato «piena libertà di scelta alla coscienza dei propei 
iscntti». 


FEDERICO QEREMICCA 


Criscuolo crìtica la Rai 


■i Meno delta metà degli 
elettori repubblicani seguireb¬ 
bero le indicazioni del loro 
partito per il referendum sulla 
responsabilità civile dei magi¬ 
strali. Tra i maggiori partiti 
orientati per il sì la più alta 
fedeltà (61,9%) sarebbe nel 
Pc). Segue il Psi con il 59,4%. 
La Oc risulterebbe un partito 
dì «Infedeli», appena un terzo 
degli eletton democristiani 
voterebbero si. 

Questi i nsultatl di un son¬ 
daggio pubblicato sul «Corrie¬ 
re della Sera», che per molli 
aspetti corrì.spondono a quelli 
pubblicizzati da altri organi di 
informazione e condotti da di¬ 
versi Istituti di ncerca demo¬ 
scopici. 

Non deve stupire in queste 
cifre li divorzio tra elettori e 
partiti. Il voto sul referendum 
non ha mai corrisposto inte¬ 
gralmente al volo politico. 
Quando 46 milioni di elettori 
abituati a orientarsi in un ven¬ 
taglio di circa dodici partiti 
devono distinguersi solo in 
base ad un si e ad un no, è 
Inevitabile che le motivazioni 
del voto siano diverse rispetto 
a quelle che ispirano le scelte 
nelle elezioni politiche, 

D'altra parte le forze orien¬ 
tate per il sì stanno conducen¬ 
do una campagna basata sulla 
riflessione, senza ossessio¬ 
nanti parole d'ordine e senza 
criminalizzazioni. 


LUCIANO VIOLANTE 

Anzitutto 
la verità 


Ciò non favorisce forse lo 
spirito di militanza, ma agevo¬ 
la una scelta meditata, che è 
la cosa più importante. È si¬ 
gnificativo che proprio <^^to 
tipo di scelta sembra premiare 
li Pei. 

La campagna del no, preva¬ 
lentemente impostata su toni 
catastrofici, sembra non con¬ 
vincere proprio gli aderenti ai 
due partiti che la propongo¬ 
no. Oltre all'tnfedeltà degli 
eletton repubblicani, colpisce 
che sok) il 37,5% dei demo- 
proletari voterebbero no; il 
62,5% invece volerebbe per il 
sì. scostandosi dalie Indica¬ 
zioni del loro partito. Un'ulti¬ 
ma cunosità. S^ndo 
i'«Espresso» I fautori del no, 
nonostante il quasi monopo¬ 
lio della carta stvnpata, sa¬ 
rebbero scesi neil'ultima setti¬ 
mana di circa quattro punti. 
Effetto controproducente del¬ 
ia martellante entrata in cam¬ 
po dei giudici? È diffìcile dirlo. 
Ma propno questa circostanza 
induce ad una riflessione che 
va ben oltre l'opinabile cam¬ 
po dei sondaggi d’opinione. 

La credibilità di un giudice 
è essenziale per il sereno eser¬ 
cizio delle sue funzioni. E ciò 
vaie anche dopo il 9 novem¬ 
bre. In questa campagna alcu¬ 
ni magistrali espongono con 
garbo e completezza le pro- 
pne posizioni, anche quelle 
diverse dalle nostre. Ma molu 


Giudid allaniiati 
per ^ «attacdiì» al 


altri appaiono troppo schiera¬ 
ti. sostengono inesattezze e ri¬ 
schiano di apparire una pura 
controparte politica. 

Il rispetto delia venta, dove¬ 
roso per li politico, è addinllu- 
ra essenziale per il giudice. 

Tentare di spostare qualche 
voto con vere e proprie bugie 
non è dignitoso. Soprattutto 
rischia di farci trovare dopo il 
ref^ndum, e indipendente¬ 
mente dagli esiti, con giudici 
pnvi di credibiìità, che non 
semrebbero né alla tutela dei 
dintU dei cittadini, né alla lolla 
contro i grandi poien cnmma- 

in tema di correttezza del 
confronto elettorale va segna¬ 
lato uno spot det Pn Si vede 
un personaggio tipico dell'i¬ 
conografia aniimendionale, 
che dovrebbe essere un ma¬ 
fioso, soddisfatto de) voto per 
li sì. Fa il paio una dichiarazio¬ 
ne di Russo Spcna, segretario 
di Dp, per il quale votano sì i 
piduìsti. Al pnmi ncordiamo 
che è favorevole alla respon¬ 
sabilità ernie il giudice Ayala, 
che sostiene l'accusa nel ma- 
xipiocesso di Palermo Al se¬ 
condi che vota si li doti. Man- 
cuso, accusatore tra l'altro di 
Ucio Celli nel processo per ta 
strage di Bologna. Ai repub¬ 
blicani, m particolare, chie¬ 
diamo di ritirare quello spot, 
che offende innanzitutto le 
tradizioni di correttezza det 
loro partito. 


Gli attacchi mossi in questi giorni ai Csm preoccu¬ 
pano i magistrati itatiani. Si vuote utitizzare it voto 
sutia responsabitità civite per cotpire t’organo di 
autogoverno? 1 dirigenti detl’Associazione nazio- 
nate magistrati mandano a dire che si batteranno a 
londo contro manovre dei genere. Ribadiscono ie 
toro critiche aii'iniziativa referendaria. E partano 
anche di faziosità dette tribune Rai. 


FABIO INWINKL 


B A quattro giorni dalla 
consultazione referendaria 
l'Associazione nazionale 
magisirali torna in campo 
ad esporre le sue ragioni. 
Anche questa volta la torma 
è pacala, ma la polemica è 
netta, mirata soprattutto nei 
confronti dei promotori del 
referendum. «Due partili di 
governo, il Psi e il Pii. che si 
proclamano garantisti os¬ 
serva Vincenzo Accattatis * 
promuovono dei referen¬ 
dum. ma non toccano nes¬ 
suna delie norme della legi¬ 
slazione deH'emergenza. 
Gridano contro le manette 
lacili. e hanno ragione, ma 
lasciano ludo come prima. 
Perché non abrogare la nor¬ 
ma che consente l'inlerro- 
galorio dell'arresiato senza 
n difensore? No. si lira fuori 
la responsabilità civile dei 
giudicila. E II accusa di Igno¬ 
ranza. insieme ai radicait, ri¬ 
cordando che «giustizia giu¬ 
sta» era un termine usalo 


dai solisti nell'antica Gre¬ 
cia. E se socialisti e liberali, 
dopo il successo dei sì. fa¬ 
cessero valere il «potere di 
coalizione» per impedire 
una niorma tempestiva? Su 
questo punto Guido Vidìrì 
esporne viva preoccupazio¬ 
ne. «Non sono bastati anni a 
cambiare quelle norme. 
Ora SI presume di poterlo 
lare in qualche mese. Con 
questa conllillualltà polìti¬ 
ca? Con le minacce di una 
crisi di governo? E poi. qua¬ 
le legge passerà? Migliorerà 
lo stato della giustizia o ren¬ 
derà il giudice più vulnera¬ 
bile. meno imparziale? Gli 
errori vanno perseguiti, ma 
in sede disciplinare». 

Ma lo specifico della con¬ 
ferenza stampa di Ieri ha ri¬ 
guardalo il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. E 
stato Alessandro Criscuolo, 
presidente dell'Anm. a por¬ 
re la questione, «Abbiamo 
senlilo In questi giorni pe¬ 


sami attacchi al Csm. Da ul- 
limo il socialista Andò, che 
lo accusa di essere corpora¬ 
tivo, Sono affermazioni 
molto gravi. Si sta parlando 
di un organo presieduto dal 
capo dello Stato, composto 
per un terzo da membri 
eletti dal Parlamento (e Ira 
questi viene scelto il vice¬ 
presidente). Non dimenti¬ 
chiamo che proprio il Csm 
è stato oggetto di un'altra 
richiesta di referendum, poi 
dichiarala inammissibile 
dalla Corte costituzionale. 
SI vuole far leva sul succes¬ 
so dei sì in materia di re¬ 
sponsabilità civile per poi 
sterrare un attacco af Consi¬ 
glio? La nostra associazicoe 
saprà rispondere a queste 
manovre». 

Criscuolo è stato assai 
critico nei conironi! della 
Rai: le tribune sono mono¬ 
polizzale dal sistema dei 
partiti, le norme deli'aeces- 
so andavano modificale. 
Parole di elogio, invece, per 
la stampa. «La democrazia 
italiana sta crescendo - ha 
detto Accattatis - e la stam¬ 
pa in queste settimane ha 
svolto un'opera notevole in 
una situazione difficile. Il 
terzo e II quarto potere han¬ 
no concorso a far lievitare 
in questo dibattilo una cul¬ 
tura deirindipendenza della 
magistratura». Insomma, 
dopo lami allarmi, una nota 
di ottimismo. 


l'Unità 

Giovedì 
S novembre 1987 











POLITICA INTERNA 


^cMin 

«Un incontro 

comune 

Pd-Psi-Spd» 


■i MILANO. Un Incontro Ira 
comunlul, wctallsll liallani e 
WilMchl dalla Spd A stato prò- 
poMOleri da Allrado Raichitn, 
dalla DIrailona del Pel. L'oc- 
eailone è stata oHerta da un 
dIbalUlo a tre, Ugo FInetlI, so- 
Giallila, vicepresidanle della 
Rnlona Lomltardla, Relchlln 
a Pater Ololl, della segreteria 
dalla Spd (non presente alla 
manllesiulone per le agita- 
aloni nel trasporti aerei, ma 
collegato via telelono con la 
•ala del dibattito). 

La proposta, accolla senza 
riserve da Olola e con qualche 
distinguo da Flnetil (lAirap- 
puntamenlo Intemazionale si 
deve andare - ha detto - se si 
i In grado di far fare passi 
avsniralla sinistra In ItallaO, i 
•lata lanciala nel vivo di un 
dibattito sul nbcleare, I refe¬ 
rendum, la politica di svilup¬ 
po, Il governo. 

•Ci vuole un disegno comu¬ 
ne della sinistra In Europa - 
cosi ha motivato la sua Idea 
Relchlln • non tanto o non so¬ 
lo per superare II nucleare, 
cosa di per sé gli complessa, 
ma per ellroniare I problemi 
della domanda di energia, più 
che della fonte di energia». In 
conclusione, per la sinistra è 
necessario •pensare ad uno 
sviluppo dell’Europa capace 
di far leva su bisogni ed eal- 

8 ense non dettate solamente 
alle convenienze attuali del 
mercato dominato dalle logi¬ 
ca llnansisrlaa. 

Olois ha sottolineato l'esl- 
gensa di un •ammoderna¬ 
mento della pollllcB energeti¬ 
ca» In Europa che ha II suo 
perno nel superamenlo del 
nucleare, mentre Flnettl ha ri¬ 
cordato che I ritardi e le divi¬ 
sioni a sinistra In Italia nasco¬ 
no dal •fahlasma dell'emcn 
gensa»: anche nel campo 
enargeilco, ha aggiunto, •par¬ 
tili dalla programmazione, ci 
slamo Konirall col dirigiamo 
e sMmo finiti nella filosofia 
delFemergansav 


Pii Game» 

Riilnione 
a 5 sul 
regolamento 


■■ ROMA. Il N chiede una 
serie di incontri con gli aiiri 
gruppi della Camera per ap¬ 
prodare alla riforma del rego¬ 
lamento di Montecitorio. Nel¬ 
le riunione di Ieri, Il direttivo 
del gnippo soclallata ha dato 
Incarico al vicepresidente del 
deputati PsI, Olorglo Cardetll, 
e al presidente della commis¬ 
sione Aliati costliuslonall. Sil¬ 
vano Labriola, di prendere I 
Contatti necessan. Questi 
•contatili • ha dichiarala Car- 
dettl - saranno presi anche 
con le forze di opposizione 
(•quando si discute delle re¬ 
gole del gioco è ovvio che sla 
cosi»); ma ila prima messa a 
punto dovrà avvenire all'Inter¬ 
no della maggioranza», ha ag¬ 
giunto. Sulla proposta comu¬ 
nista di una sessione Isilluzlo- 
nNe a partire dall'Inizio 
delloS, l'esponente psi ha 
delloi •Slamo favorevoli, ma 
le modifiche al regolamenti di 
Camera e Senato rappresenta¬ 
no Il primo e fondamentale 
gradino di impegno e di verifi¬ 
ca». 


Intervista a Gianni De MicheUs 

I lavoratori devono pagare per ultimi 
Goria consulti subito anche il Pd 
E alla De i socialisti mandano a dire... 


«Niente opeirazioni 
conservator-rigoiriste» 


Il PsI teme che la De voglia approfittare delia revisio¬ 
ne delia legge linanziaria per «dare un colpo allo 
Stato sociale» e imporre alla politica economica .un 
indirizzo conservator-rigorista». De Michelis dice: 
«Non lo permetteremo». E chiede al presidente del 
Consiglio di consultare non solo le forze sociali ma 
anche il Pei prima di recarsi al Senato. «I lavoratori 
dipendenti devono essere gli ultimi a pagare». 


PASQUALE CA8CELLA 

■■ ROMA. •Non abbiano Interessi cos 
soUcflIalo una revisione del- non se la seni 
la legge flnanzlarla per capo- dovréassumt 
volgere la politica economi- sabllltà. 
ca con un Indirizzo conaer- EnerbUa 

valor-tIgoilBta», dice Olannl 
I>eMlcbells,nelanoulllclodl 
presidente del deputati so- desìi anni 

clallstl, cordali di 

Davvero M Pai e De t \ sindacato, 
•contro ani contenuti della uitaiua u 

nnanzlarla-bla e non un , 
pallegglodlresponaabllllb La revisione < 
•uUa •Slangatas prosMma pe' riguarda r 
ventura? ' Intera piatei 

, _ ti. E, volenti < 

Andlarnoc cauti con certe ss,<ioU,snz 
espressioni. Ridurre II deficit soonlblta 
pubblico da 109 mila a 100 
mila miliardi si può anche fare èm blaosna r 
con una «stangala», magari a ^ q| , 
senso unico. Ma l'operulone sommatoria 
da corno ere é tan più com- con la recess 
plessa. SI tratta di mettere al p„prto | lavo 
riparo la nostra economia dal- 
le molle Incognite che, dopo a come 
Il crollo di Wall Street, si sta- ' ,o; 

aliano all'orizzonle. U De? umasrimodl 
Aspettiamo di conoscere qual _ . 

è la sua vera posizione. Temo ® J 
la contraddizione perenne 
dello scudocroclato: da una 
parte professa il rigore, dall'al* I lavoratori i 
tra si mette a difendere tutti gli no essere gli 


interessi costituiti. Se la De 
non se la sente, o non ce la fa, 
dovrà assumersene le respon* 
sabllltà. 

E però la aola coavergema 
finora regUtreta tre 1 flUsl' 
•tri cconoaUcl è aul rinvio 
degli agravl Irpei; pur con* 
cordati de tempo con U 
•lodeceto. Page eeapra e 
eolteoto noe parte? 

La revisione delle aliquote Ir 
pef riguarda non una parte ma 
l’Intera platea del contribuen* 
ti. E, volenti o nolenti, la dife> 
sa ad oltranza dei reddito di¬ 
sponibile per consumi non è 
sostenibile ,iìe\ momento In 
cui bisogna rinforzare le dife¬ 
se di fronte al rischio di una 
sommatoria dell'Inflazione 
con la recessione. Altrimenti, 
proprio i lavoratori dipendenti 
pagherebbero per primi. Sem¬ 
mai, à comprensibile che si 
chieda al governo d) garantire 
Il maailmo di equità. 

E quale garaaiia quaalo 
foverso è tu grada di da¬ 
re? 

I lavoratori dipendenti devo¬ 
no essere gli ultimi a cut chie¬ 


dere sacrifici. Allora, non è 
più possibile immaginare ad¬ 
dirittura la restituzione della 
tassa sulla salute pagata 
netrs?. Allora, le imprese 
possono ben rinunciare a un 
po' di fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

La De punii eaaeazlalmea- 
te sttU'aumenlo dcUTva 
per frenare 1 conauml. E 
•cenai proprio voi aoctaU- 
•tl 4i BOB voler attuare ua 
capitolo dell’accordo di 
programma tra IS. 

La verità è che quell'aumento 
dell'Iva si ripercuoterebbe im¬ 
mediatamente sul prezzi e sul 
costo del lavoro; una miscela 
esplosiva per rinflazione. 
Obietto il de Mandno: 
■SterUlasiamo la Kalt mo* 
btte*... 

Però una operazione del ge¬ 
nere, nei contesto dato, diffi¬ 
cilmente aviebbe il consenso 
del sindacato. E capisco che 
sia cosi, dato che c'è chi inevi¬ 
tabilmente si rifarebbe con un 
aumento dei prezzi; in questo 
modo, ri, che il lavoratore di¬ 
pendente, senza protezione, 
pagherebbe per tutti. E poi, 
avremmo comunque un au¬ 
mento secco deiri-l,S% del¬ 
l'Inflazione, con un immedia¬ 
to riflesso sui debito pubblico. 
Pia qui abbiamo parlalo di 
tagli, qalodl di aaa flaaa- 
riana che al preoccupa 


la rgeeertaatf E la quatitò 
della ripreea?. 

La norira Idea è d| accelerare 
gU InvesUmehti produttivi, 
specie a) Sud. ^ 


Il de Aadreatto, però, dice 
che Maogna tallire asebe 
qui. 

lo cosa vuole Andreatta non 
l'ho ancora capito. Se dice di 
cancellare le spese inutili, im¬ 
produttive, andiamo pure a 
vedere: ce ne sono un sacco. 
Ma se vuole dare tot martella¬ 
ta alio Stalo sociale o tagliare 
gli investimenti nei Mezzo¬ 
giorno, sappia che noi non lo 
permetteremo, 
laianio, 1 coatraitl neDa 
mag^anu al rtsolvoao 
•oUanto c<m I rtovU. Casi 
non al va diritto all'eaerd- 
riofurowlawlo? 

Bisogna evitarlo. Né la mag¬ 
gioranza né l'opposizione 
po^no permettersi di affron¬ 
tare un anno delicato come 
rSS lasciando i'econcmiia allo 
sbaraglio. 

Sonol «clnqoci ebe tlttga- 
no. Li tua è una chiamato 
dlaoGcoraoalPd? 

io parlo di un’operazione da 
fare nell'Interesse generale. 
Per questo sarebbe sbagliato 
consultare solo le forze sociali 
e non anche il mitogior partito 
di opposizione. Goria io (ac¬ 
cia prima di presentarsi, mar¬ 
tedì, al Senato. Se la linea dei 
Pel é di evitare una Finanziaria 
recessiva, bene, diciamo la 
stessa cosa. Posriamo dissen¬ 
tire sui mezzi. Ma se da parte 
comunista viene una buona 
proposta, lo sono per accet¬ 
tarla. E per sapere se una tate 
proposta c’è, bisogna discute¬ 
re. 

Fatto è che U c oa lcn rioao 



n , ‘i: , 

«ri, , , . . 


danni De MIcheAs 


Della maggloraDza a’allar- 
gat II Prt chiede no vertice, 
. uDcuDaasaggloraniapo- 
Uttea. Allora? 

Cosa c’entra la maggioranza 
politica, invece che program¬ 
matica. con il diverso scena¬ 
rio dell’economia intemazio¬ 
nale? Al più, si potrà dire che 
questo governo è sfortunato. 
Gona si preoccupi di andare 
ai Senato con una linea che 
abbia senso e consenso. 

E Don e’è solo la Finanzia¬ 
ria. Corta toma alla cariea 


Chiede rlapoaie. Qual è 
quella del Pai? 

Ha già parlato chiaro la Dire¬ 
zione. Non abbiamo obiezioni 
di principio alia regolamenta¬ 
zione per legge. Ma sono in 
gioco regole fondamentali di 
convivenza sociale che im¬ 
pongono la ricerca del con¬ 
senso più ampio possibile, 
senza con ciò concedere un 
diritto di velo. Ma lasciami di¬ 
re che trovo curiosa questa De 
che cerca l’accordo con il Pei 
sulla riforma elettorale e poi 
pretende di regolare in 24 
ore, senza discutere con nes¬ 


suno, addirittura con decreto, 
una questione come l'attua¬ 
zione di un articoto della Co¬ 
stituzione evitala per 40 anni. 
Se è per questo, è curioao 
anche che U Pai conalderi 
le riibrme lallluiloDall 
«COM» della magglonnaa. 
No, la nostra linea è proprio 
quella praticata sul diritto di 
sciopero: la mag0oranza si 
faccia carico di una proposta 
ma ricercando il confronto e il 
consenso più ampio. Altra co¬ 
sa sopo accordi che scavalca¬ 
no una coalizione; in questo 
caso è evidente che si apra un 
problema politico. Le discri¬ 
minazioni non c'entrano. Io 
stesso chiedo una riunione di 
maggioranza alla Camera e, 
contemporaneamente, pro¬ 
pongo un confronto con il 
Pei, Voglio dire ai comunisti 
che a|:^rez 20 la loro proposta 
di realizzare una sessione isti¬ 
tuzionale, ma che al primo 
punto dell’ordine del giorno 
ci deve essere la riforma dei 
regolamenti parlamentari, per 
evitare che unendo tutto si fi¬ 
nisca per non fare niente. 


Le polemiche nella maggioranza si accentuano in mtà dei referendum 
I socialisti sdqgnatìfper la propaganda repubblicana 


^«Avanti!»: il Pìèè incivile 


Mentre tra 15 si tratta sulla Finanziaria, il Psi rinio- 
cola la polemica col Fri sul fronte referendario. 
l,'«Avantil» attacca la campagna repubblicana per 
il «no» sulla giustizia: parla di propaganda «incivile» 
e di «crollo di stile e buon gusto». Il Pri, intanto, 
insiste: chiede a Coria di convocare un vertice. Ma 
sullo sfondo restano gli interrogativi circa la sorte 
di un governo allo sbando. 


OIOVANNIFASANELLA 

ROMA, il governo prova a schiano di es 


lappare la falla che si è aperta 
sulla legge finanziaria, Goria e 
la De vogliono evitare li ricor¬ 
so aireserclzlo provvisorio. Se 
il tentativo riuscirà, lo si saprà 
domani, dopo la riunione del 
Coniiglio del ministri. I demo- 
cristiani, Ieri, si mostravano 
comunque ottimisti. Ma le nu¬ 
bi che da qualche settimana si 
stanno addensahdo su un al¬ 
tro versante, quello referenda¬ 
rio, diventano sempre più mi¬ 
nacciose man mano che ci si 
avvicina all'd novembre. E ri¬ 


schiano di esserlo ancora di 
più dopo l’8 novembre. 

Ai socialisti non piace il to¬ 
no che sta assumendo la cam- 

E agna repubblicana. 

’iAvantil» scrìve stamani che 
tmai, dalle prime rozze cam¬ 
pagne elettorali degli anni 40, 
si era vista una propaganda 
più incivile». E ancora; «Mai si 
era visto un partito responsa¬ 
bile dare implicitamente dei 
ladri e del mafiosi agli avver¬ 
sari politici; anzi, persino agii 
alleati politici di governo, col¬ 
pevoli di avere opinioni diver¬ 


se». Il Psi è irritato per alcune 
inserzioni pubblicitarie del 
Pri, In cui «si vede un delin- 

a uente che conta mazzette di 
enaro e sorrìde perfidamen¬ 
te all'idea vincano ì "sì" 
sulla giustizia», E lo è anche 
per alcuni spot televisivi in cui 
«si vede un mafioso con la 
coppola fregarsi ammiccante 
le mani nella stessa speranza». 
•Questo crollo di stile e di 
buon gusto - nota ("’Avantil" 
- costituisce un grave inciden¬ 
te per il Pri, che ne pagherà 
probabilmente un prezzo 
presso il suo elettorato più 
sensibile. Mo si dimostrerà an¬ 
che controproducente, e co¬ 
stituirà un danno per la credi¬ 
bilità del "no"». 

Da parte sua, il Pri ha rite¬ 
nuto di non replicare ai corsi¬ 
vo deir«Avantil», anticipato 
ieri pomerìggio dalle agenzie 
di stampa. La «Voce repubbli¬ 
cana» è invece tornata sulla ri¬ 
chiesta di un vertice dei cin¬ 
que partiti di governo. Un ver¬ 
tice che dovrebbe contribuire 


a «rafforzare la prospettiva di 
un'azione comune mi tutte le 
maggiori questioni sut tappe¬ 
to». Le «Voce» aggiunge che il 
Pri lascia che sia coria a valu¬ 
tare «tem|^ e modi con cui 
procedere ali’inccmtio». li 
«suggerimento» repubblicano, 
comunque, è che il vertice 
venga convocato «ai più pre¬ 
sto». Goria, com'é noto, ha già 
declinato ogni responsabilità: 
non vuole asMimere t\ri lini- 
ziativa, preoccupato evidente¬ 
mente dei rischi che ne po¬ 
trebbero derivare per la stessa 
sopravvivenza dei governo. 
Resta tuttavia it fatto che non 
sono solo i repubblicani ad 
essere insoddisfatti di coinè 
procedono le cose. 

A piazza del Gesù, riferisco¬ 
no molte fonti, cresce rinsof- 
ferenza per le continue scorri¬ 
bande socialiste. De Mita, in¬ 
somma, non vorr^ibe più 
consentire a Craxi di sralirs 
svincolato dagli obblighi della 
solidarietà governativa, vw- 
rebbe impedirgli di ccmtinua- 


re a manovrare a suo piaci¬ 
mento. In altre parole, la De 
sarebbe stufa dei repentini 
cambiamenti di linea del Psi 
che producono effetti paraliz¬ 
zanti sull’attività del governo. 
Il segretario scudocrocialo, 
sostengono alcuni dei suol più 
strettì collaboratori, vorrebbe 
arrivare presto ad un chiari¬ 
mento, costringendo 11 Psi a 
rientrare nei ranghi. 

Quando e come? In propo¬ 
sito corrono molte voci, la cui 
altendibiìiià è però tutta da 
verificare. Una voce di fonte 
socialista attribuisce a De Mita 
rìnlenzione dì provocare una 
crisi subito dopo ì referen¬ 
dum. Il pretesto, sostengono 
le stesse fonti, potrebbe esse¬ 
re il prevedibile irrigidimento 
del Pri quando si dovrà discu¬ 
tere la legge sulla responsabi¬ 
lità civile del magistrato. C’è, 
tuttavia, chi obietta che it se¬ 
gretario scudocrociato non 
avrebbe alcun interesse a pro¬ 
vocare una crisi prima del 



congresso democristiano, in 
programma per aprile-mag¬ 
gio. De Mita, insomma, vuole 
consolidare la propria leader¬ 
ship nel partilo, prima di apri¬ 
re un fronte esterno. E dopo il 
congresso, vorrebbe ancora 
porre Craxi di fronte a questa 
scelta; patto di legislatura con 
la De o «mani libere» per tutti, 
De compresa ovviamente. E 
nell’attesa? hfeil'attesa, subito 
dopo i relnendum, il leader 
democristiano rìlancerebbe in 
■grande stile» Il tema delle ri¬ 
forme istituzionali. 


Contestata la relazione di Pillitteri sulla verifica 


Vacflla la ^unta comunale di Milano 
Scontro tra sindaco e repuUblicani 


È finita alle 2 del mattino la riunione del consiglio 
comunale di Milano che ha sancito, pur senza la 
formalità delle dimissioni di sindaco e giunta, la crisi 
del pentapartito al Comune. «Una situazione piran* 
deliiana», ha detto il sindaco socialista Pillitteri. Una 
giunta a 5 ormai solo sostenuta da una maggioranza 
a 4 senza 11 Pri. «Siamo allo spappolamento della 
maggioranza», commenta il comunista Corbani. 


Mi MILANO. Còme spesso è 
tucceaso In questi mesi al 
conalfltlo comunale di Milano 
lutto e andato In modo dlver- 
•0 da quello che era stato 
concordato dalla maggioran- 
la» Alle 21 era prevista una re¬ 


dolii «verifica» In corso ormai 
da un mese e poi tutti a casa. 
Invece Pillitteri ha attaccato 
tanto duramente I repubblica¬ 
ni che il capogmppo del Pii 
Antonio Del Pennino ha fatto 
•altare l'accordo: «A questo 
punto voglio parlare subito», 


ha cominciato a dire e dopo 
una lunga riunione del capi¬ 
gruppo effettivamente si è 
passati agli Interventi, 

Il sindaco aveva svolto una 
relazione che dava per morta 
la maggioranza a 5 e in piedi, 


malfermo e con 3 ingombran¬ 
ti assessori repubblicani anco¬ 
ra in carica, una giunta a 4 
(PII, De. Psdi, Psi) che può 
coniare su 41 consiglieri su 
80. Anzi, la situazione è anco¬ 
ra più paradossale. Perché II 
Pri, che non è più riconosciu¬ 


to dai partners come sosteni¬ 
tore della giunta, ha vlcesin- 
daco e due assessori, mentre 
il Psdi (che difende la maggio¬ 
ranza) non ha assessori per¬ 
ché l'unico che aveva è passa¬ 
to armi e bagagli al PsI. 

Pillitteri ha accusato il Pri di 
avere mescolato interessi pe^ 
sonali a quelli deirammini- 
strazione, alludendo all’asses- 
sore all'edilizia privata Franco 
De Angelis, che ha dato il vìa 
ad una campagna di denunce 
di Irregolarità edilizie che han¬ 
no coinvolto tra l'altro il co¬ 
struttore LIgresti. Infine Pillit- 
ter! ha affermato che it PrI de¬ 
ve decidere- o sta in giunta o 


aperta. Del Pennino ha nspo- 
sto a muso duro: in un mese di 
verifica II sindaco non ha mal 
discusso di programmi. Ri¬ 
chiedere adesso a tutti gli as¬ 
sessori di consegnare te dele¬ 
ghe «In bianco» è venir meno 
ai principi di coHegiailtà delia 


maggioranza. Ma Dei Pennino 
ne ha avuto anche per la Oc. 
Ha osservato che Pillitteri 
«non ha dato un voto assai al¬ 
to ai colleghi delia De, forse 
per il loro atteggiamento ec¬ 
cessivamente remissivo...». 

Balbettante la De, disposta 
a tutto pur di rimanere in giun¬ 
ta. Ma al capogruppo de Te- 
stori proprio alla fine è scap¬ 
pata una frase dal suo punto 
di vista infelice- «Occorre fare 
in fretta per dare un governo 
alia città». Che dunque non 
c'è. 

Guardinghi i Verdi, cui noi 
giorni scorsi Pillitteri ha rivol¬ 


li dlbailito al loro interno è 
aspro e proprio l'altra sera 
un'assemblea ha messo In evi¬ 
denza le differenze tra una 
parte del movimento che rifiu¬ 
ta il coinvolgimento ed un'al¬ 
tra, guidata dai due consiglieri 
comunali Anloniazzi e Cinzia 


Barone, che invece è a favore. 

Il segretano delia Federa¬ 
zione comunista milanese Uii- 
gì Corbani ha dùesto la for¬ 
malizzazione della cnsi con le 
dimissioni di sindaco e giunta. 
«Questa è la (ine di una coali¬ 
zione inaugurala solo 10 mesi 
fa ed è la seconda crisi grave 
nel giro di 2 anni e mezzo di 
pentapartito». A chi parla di 
impossibilità di idire maggio¬ 
ranze, Corbani ha ricordato 
che invece nello stesso consi¬ 
glio ce ne sono ed il Pei, che è 
il pnmo partito, «è disponibi¬ 
le, senza velleità egemoniche 
e senza subalternità». Ora la 
palla passa al Psi. Nel 1985 


neizzazlone al governo nazio¬ 
nale, ma la lunga crisi si riflet¬ 
te nelle sue stesse fila. «Si è 
perso troppo tempo > ha con¬ 
cluso Corbani - noi pem ri¬ 
chiamiamo Tesperienza del 
passato, ma le posslbliltà nuo¬ 
ve di governo deila città». 


Slitta la legge 
Sanatoria 

per Telemontecarlo? 


ANTONIO ZOU 


••■ ROMA. Riuscirà o no il 
ministro Mammi a presentare 
entro metà novembre il suo 
disegno di legge per n sìsiema 
radiotelevisivo? E troverà una 
soluzione la contnweraa situa* 
zione di Telemontecarlo? I 
due interrogativi sono più che 
legittimi, perchè nelle ulllme 
ore voci e indiscrezioni hanno 
dato peso a un paradosso che 
sarebbe tale soltanto in appa¬ 
renza. Da una parte si seme 
parlare con sempre maggiore 
insistenza di uno slittamento - 
impossibile penino da quan¬ 
tificare - del disegno di legge, 
per effetto di un sorta di veto 
sollevatoda qualche alleato di 
governo. In primo luogo dalla 
De. Dall'altra parte, si sostiene 
che il ministro sarebbe deci¬ 
so, viceversa, ad alfrettare i 
tempi di soluzione della vi¬ 
cenda Telemontecarlo. In so¬ 
stanza, Il ministro potrebbe 
autorizzare - secondo quanto 
ripetutamente richiesto da 
Tmc • Fattività degli impianti 
che ripetono in Italia il segna¬ 
le della emittente monegasca, 
tresca di alleanza con la Rlz- 
Zoli-Coisera. SI tratterebbe, 
del resto, di un atto dovuta. 
Tanl'è che la proptletà di Tmc 

- la brasiliana Rade Globo • 
he depositato presso II mini¬ 
stero un documento che so¬ 
miglia tanto a una dillida: si 
esige una risposta alle pre¬ 
scritte richieste di autorisza- 
zlone, se non altro per non 
essere più In balia delle con¬ 
troverse sentenza dei pretori, 
alcuni del quali giudicano le¬ 
gittima la diretta di cui usuliul- 
sce Telemontecarlo, mentre 
altri sentenziano II contrario e 
spengono, qui e là, I suoi ripa-, 
mari. 

Ma è immaginabile una so- 
naiorta della ccbdlzione nella 
quale al trova Tmc? L'emitten¬ 
te - in base alle norme vigenti 

- per essere straniera ha dirit¬ 
to alla direna: ma In base alle 
medesime leùi non avrebbe 
dovuto modificare ne|^ anni i 


propri Impianti. 

Negli ambienti dal ndnlaM- 
ro della Posta si landa aaschi- 
dare aniiamba la Ipoiail. Far 
l'autorlzzazlona a ‘Fatamoma- 
cario - si la capite • non d 
sarebbe niente di deciso. Un- 
lomeno una soluziona Immi¬ 
nente. E non tanto parehéab- 
Mb provocato spavento la dIF 
fida - definita al mlnWan di 
•pessimo gusto» - latta pane- 
nire, a sua volta, dal gipppo 
Berlusconi; ma proprio pan 
ché la iBccanda a In sé ttNan 
bugllata, Insommi, non ae nt 
dovrebbe tara nlanW; a mano 
che Tmc non decida di tRiil- 
stinare condizioni che poan- 
no consentile l'atto dovuto da 
parte dal rolniataia, ma hi 
coerenza con la normMIva vi- 
genie. E però Trite riliana di 
assale glàparlrittamanta In te¬ 
gola. In quanta alla l^ga, 
manca ormai poco alla sieiu- 
re dellniuva: Mammi iMctide- 
rebbe presanlaila entro le 
scadenze fissale, o almeno 
provarci: lasciando agli allaatt 
la raspoiuabilltà di daddama 
la sorta. 

gona che appaia, parò, 
sempre più appesa a un Rio. 
Fa notare un comunicalo dal¬ 
la sezione eamunlcatìonì di 
massodalPcl: «Saianverala 
Indiscrezioni, la proposta di 
Mammi non tundona aolumo 
perché non appare cradllifle 
la soluziona anlllrufl, non 
convince la compoMilana 
dell'Atta auiorité di governo 
dal sistema; non ha aanaO IT- 
dea di marhlnallBaie ratte 
togliendole la pubbUdlà; in- 
va a Insldloao appare fsicha 
qual che al propone In malaiia 
di radiofonia, avocando un In- 
debito meidmonlo dalla he- 
quenie e una draattea ridudo- 
ne (Mia amtttentt ladlolonl- 
che. Meglio «ìèiibc • dea 11 
nota dal>d • appratitale una 
•oluziona lagwinva ad hoc 
per la radIolonlA invelandoli 
della proposta dagli opanlo- 
rt. Che è quanto siappiaaM a 
lare, comunque, g Pd. 


Tendone a viale MWhni 

Con i tó delle regioni 
cambiaB mappa del potere 
nelle ventuno sedi Rai 


■B ROMA. La decisione è 
presa, Il nuovo Tg delle regio¬ 
ni esordirà intorno alla metà 
di dicembre su Raitre. Ora fi 
confronto-scontro si sposta 
sulla redistribuzior.e dei redat¬ 
tori capo nelle 21 sedi regio* 
nati della Rai. Attualmente 
nell’oibita de ne ruotano al¬ 
meno 16. l'alleato socialista 
scalpita perché si correggano 
i rapporti di forza. Infatti, con 

10 sviluppo della Inlormarione 
regionale e la parallela ridu¬ 
zione delle attività delle setfi 
rivolte alla programmazione, 

11 ruolo del redattori capo leit- 
de a rivalutarsi fortemente nel 
confronti di quello dei diretto¬ 
ri. L'operazione è stata spiega¬ 
ta Ieri mattina a tutto lo stato 
maggiore deirai^;>aralo peri¬ 
ferico dell’azienda. La parten¬ 
za del nuovo Tg comporterà 
circa 160 assunzioni, compre¬ 
si 56 giornalisti; dei quali 40 
saranno scelti tra 1 program- 
misti-registi, mentre 16 saran¬ 
no le nuove assunzioni vere e 
proprie: per ora sembrano ta¬ 


gliati fuori ^ Il bontittilnat- 
teu da anm che fa Rai aiMf E 
debito che ha nei loro con¬ 
fronti. 

L’azienda ha preso impe¬ 
gno a trasferire • tra un anno 
* ii nuovo tg su una delle ataa 
reti. Ratuno o Raidue. H «a- 
condo appuntamento per Tln- 
formazione legionafe resti Ra¬ 
sato alfe 19,w, dopo il 1^9 
nazioni. Per quel che riguar¬ 
da la radlotonla, Varienda ha 
annunciato ^ entro qualche 
mese potrebbe parllre un no¬ 
tiziario mattutino sul Ori. alfe 
7^20; al quale farebbe aeguflo 
il uadìzionafe impunlamento 
delle 12,10 sul Gr2; verrebbe 
invece abolita la seconda edi¬ 
zione che attualmente va In 
onda - sempre aul Gi3 - alfe 
14,30. Nel tanfo pomeriggio 
la direzione generale ha lnfo^ 
maio delle propite decMont U 
sindacalo dd vemaliitt Rai. I 
probabile che il piano azien¬ 
dale sarà valutato nel cono di 
una assemblea nazionale del 
comitati di redaaione» DA.Ì!: 


Bando di concorso pubblieo, par titoli ad 
aaami, par la oopartura di 2 poati di /mp/o- 
0 sto di concorto di pruppo IV con titolo di 
studio apacIflGO od unico di aRagioniara» 

É indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper¬ 
tura dei posti sopracitati 

te domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandate con avviso di ricevimento 
oirUtfiCK) Relazioni col Personale dell Azienda Consorziale 
Servizi Reno • Viale Berti Pichat n 2/4'' • 40127 Bologna - 
entro • non oltre le ore 12 dell' 11 dicembre 1987. 

Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L 
5000 oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in 
distribuzione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, 
che è a disposizione del pubblico, per la ricezione delle do¬ 
mande. dalle ore 8,30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato 
escluso 

Leìencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le re¬ 
stano modalità connesse al concorso in parola, nonché la 
specifica delle condizusni economiche e normative riservate 
ai vincitori, sono integralmente riportate net bando di concor¬ 
so del quale gli interessati potranno richiedere copia, rivol¬ 
gendosi — anche per eventuali informazioni e delucidazioni 
— et suddetto Ufficio - telelono 26 71 11 
IL OIREnORE GENERALE f f IL PRESIDENTE 

dott. ing. Qlorgio Lanioni dott. ing. Edolo MInaretii 


COMUNE DI BEINASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso III gora d'appalto 

Questa Amministrazione indirà appalto-concorso per raffidementb 
del seguente servizio geationé del Mrriife di ratoolta. affiaiti- 
mento • traaperto dei rifiuti utidlurbaai. 

La durata dell'appalto sarà di anni sette 
La gara non terrà conto soltanto dei parametri economici, ma delle 
qualità tecnico-economiche ed innovative dette proposte preserttate. 
L'appalto concorso verrà esperito a norma dell'art 4 della legge 
sull’emministrazione del patrimonio e sulle contabiiità generale «ile 
Stalo, dell art 91 del relativo Regolamento dr «ttuMicwe e deH’artv 
286delTULCP 3/3/1934.n 383 Revisione;»Mii Sifiohwmenofe 
disposizioni contenute nell'art 33 della legga 28/2/1986, n. 4V m 
atti di appalto possono essere presi irt vistone presso i'UHicio Segre¬ 
teria Generale del Comune dt Beinasco • Pza Mitcri n. 7 - tei. 
011/3499534 int 222 - dalle ore 9 15 alle ore 12IS dal lunedi ai 
venerdì Dalla domanda di richiesta a partecipare elle gere tn ogget¬ 
to. redatta in bollo, dovrà risultare 

11 che la ditta ha svolto presso Comuni con oltre IBOOPebìientì eper 
periodi continuativi non interiori a cinqua anni, i servizi dì cut al 
capitolato d appalto, con piena soddisfazione deirAmministrezione 
appaltante, 

2) che la ditta dispone di mezzi economici adeguati. 

3) che la ditta non si trova in stato di liquidazione. faHimentoe rton ha 
presentato domanda di concordato 

La dichiarazione di cui al punto 1) dovrà essere accocT^gnate da 
apposite certificazione 

La domanda, indirizzata al Comune di BBlrvasco • piazza Alfieri n 7 • 
10092 Beinasco fio), redatta m lingua Italiana, dovrà parywtire entro 
il 26 novembre 1987 

La domanda non vincola in alcun modo la stazione «ppaltante 
Il presente avviso è stato inviato all ufficio delle pubbhórttoni utfictaà 
delle Comunità europee in data 28 ottobre 1987, 

Beinasco, 28 ottobre 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE REOG IL SINDACO 

don. Selvatorei CirehirlHo N. MmeM 

























IN Italia 


«Gli Atr 42 possono 

Il ministro dei Trasporti Mannino ha revocato ieri ia 
sospensione dei voii previsti su Atr 42.1 piloti ne 
«prendono atto», e attendono «le decisioni delle 
compagnie» per formulare valutazioni ed espri¬ 
mersi circa «l’operabilità» dei Colibrì. L'Alitalia fa 
sapere che attenderà i risultati delle inchieste sulla 
sciagura di ottobre. «Soddisfazione» da parte di 
Avianova e dell'Aeritalia. 


VITTORIO RAOONE 

M ROMA Cll Atr 42 posso- 


Revocata la sospensione 

Il ministro dà via libera 
sulla base del parere 
del Registro aeronautico 

«Decisione prematura» 
dicono i piloti 
Soddisfatte Aeritalia 
e la compagnia Avianova 

volare» 


Turismo 

Rimini 
«sfida» 
gli inglesi 

m mwi La signora Ingrìd 
Morgan, che nella «Guide to 
Italy» pubblicata dalla brltan* 
nlca «Consumer Associailon» 
ha parlato di un'Italia turistica 
con pretti cari e stnjtture de* 

g radate, è stata invitata dalla 
oniesercenti di Rimini ad un 
soggiorno gratuito in riviera 
con la (amiglla «per avere un 
quadro più completo deH'o* 
•pitaiiti dei turismo i(aliano«. 
La ConlesercentI e l'Assoturl* 
amo esprimendo «il proprio 
disappunto per le accuse de* 
nigralorie, hanno proposto 
inoltre alla signora Morgan un 
Incontro con gli operatori 
economici e con la cittadl* 
nania «per capire su che cosa 
si fonda l'opinione di taluni 
osservatori britannici net con* 
fronti del turismo italiano e 
per analittare serenamente le 
motivazioni che ne stanno alia 
base». «Gli operatori turistici 
rimineai > si legge In una nota 
• intendono partecipare a 
questo confronto con la sin* 
cera voiont& di migliorare 
l'immagine del nostro paese 
all'estero, anche individuan* 
do quel "difetti nazionali" che 
sono facilmente superabili 
con la professionalità e l'Im* 
pegno profusi In questo setto* 
re». U ConfesercentI di Rimi* 
ni «confidando nella tradlzio* 
nàie Indole strortiva dei citta* 
dini britannici», auspica che ia 
signora Morgan accetti la «stl* 
da». In caso contrario, l’asso* 
claziona «si farà promotrice di 
un dibattito a Londra con l'au* 
trlGO della guida, invitando il 

e ubbllco Inglese a fare da ar* 
Itro». 


no tornare sulle loro rotte. 
Questa, almeno, è la decislo* 
ne dei ministro dei IVasporti 
Calogero Mannino, che Ieri 
sera na revocato II provvedi* 
mento di sospensione dei voli 
operanti su «Colibrì». Il disco 
rosso ministeriale aveva bioc* 
calo a (erra I biturboelica del* 
l'Ati e di Avianova (controlla* 
ta dall’Alisarda) dopo la tre¬ 
menda sciagura del IS otto* 
bre scorso a Conca di Crezzo, 


nella quale morirono 37 per¬ 
sone. li comunicato che an¬ 
nuncia ('avvenuta decisione 
chiarisce che Mannino è «te¬ 
nuto a revocare la sospensio¬ 
ne» in quanto il Registro Aero¬ 
nautico Italiano, «unico orga¬ 
no tecnico competente in ma¬ 
teria di aeronavigabiiità», ha 
«riconfermato il 30 ottobre la 
validità deH'omologttione 
deH'aeromobile Atr 42, e In 
conseguenza la riammissione 
all'Impiego con il rispetto di 


prescrizioni aeronautiche». Il 
ministro dà perciò via libera 
alle Compagnie, affidando lo¬ 
ro «l’obbligo di aggiornare i 
manuali di impiego in confor¬ 
mità delle prescrizioni del 
Rai». 

In mattinata, conversando 
con 1 giornalisti, Mannino era 
stato un po' più loquace, assi¬ 
curando che «secondo il Rai 
per garantire la sicurezza del 
volo basterà modificare le 
prescrizioni del manuale per 
quanto riguarda le velocità da 
adottare In condizioni mete* 
reologiche particolarmente 
avverse», «Informerò i piloti 
della mia decisione • aveva 
proseguito ii ministro - e mi 
auguro che siano d'accordo. 
In caso contrario dovranno 
prendere atto che l'unico pa¬ 
rere vincolante per me, in 
questa situazione, è quello del 
Rai. É il Rai dice che i ‘Colibrì' 
possono volare». 

Ma utilizzare il Rai come 


ammortizzatore non è bastato 
a convincere nè I piloti nè l’A* 
{Italia. Gli unici commenti sol¬ 
leciti e soddisfatti aita revoca 
sono venuti * per ragioni com¬ 
prensibili - dafl'Aerttaiia, mo¬ 
rire, insieme alla francese Ae- 
rospatiale, degli Atr 42, e dalla 
compagnia Avianova. «La de¬ 
cisione ministeriale • questo il 
succo del comunicato del- 
i'Aerìtalia • premia U fiducia 
con la quale i'tti^tda ha atte¬ 
so la conclusione delta delica¬ 
ta vicenda.» A sua volta Avia¬ 
nova. ta compagnia aerea il 
cui capitale è controllato dal* 
r Alisarda, ha ^visto per oggi 
la «sollecita ripresa dei pro¬ 
grammi operativi di volo», do¬ 
po un incontro con il Rai al 
quale sottoporrà il manuale 
degli Atr 42 modificato sulla 
base delle nuove preKrizìo- 
ni». 

L'ottimismo dì Aeritaiia e 
Avianova non è condiviso dai 
piloti. Le loro associazioni, sia 


l'Anpac sla l'Appl. hanno riu¬ 
nito ieri i propri direttivi, espri¬ 
mendo perplessità pesanti sia 
sulla decisione dì Mannino sia 
sui criteri utilizzali dal Rai per 
garantire il nuovo placet ài bi- 
lurboelica sotto inchiesta. Il 
presidente dell'Anpac Andrea 
Gariup ha dichiarato che «allo 
stalo dei fatti è prematuro far 
tornare in servizio gli Atr 42 
senza specificare I molivi tec¬ 
nici che consentirebbero voii 
sicuri anche con ghiaccio so¬ 
lamente adottando l’aumento 
di velocità prescntto dal Rai.» 
Critkatlssimo anche il manua¬ 
le di volo dell'Atr 42. che ri¬ 
chiede «aggtomamenti molto 
importanti» e presenta lacune 
serissime. In serata sia l'An* 
pac sia {‘Appi hanno comuni¬ 
calo che attenderanno le de¬ 
cisioni delle compagnie coin¬ 
volte : «Sulla ba^ di queste, 
delle nuove modalità operati¬ 
ve degli Atr 42 e dei dati in 


proprio possesso, i piloti ren¬ 
deranno esplicita la propria 
posizione in modo da fugare 
ogni possibile dubbio.» Le as¬ 
sociazioni mantengono co¬ 
munque «perplessità sulle pre¬ 
scrizioni del Rai» e ribadisco¬ 
no «rmeccepibililà dell'ope¬ 
rato dei colteghi Lainè e Lam- 
pronti», alia guida del Colibrì 
in quella tragica notte di otto¬ 
bre. L'Alitalia, dal canto suo, 
ha espresso con un «no coni* 
meni», che rimanda ai suoi 
precedenti comunicati, l'in¬ 
tenzione di attendere i risultati 
ufficiali delle indagini tecni¬ 
che da parte delle commissio¬ 
ni ufficiali (giudiziaria e mini¬ 
steriale) prima di assumere 
decisioni. Nel frattempo, Ieri 
sera I responsabili dell'Ati si 
sono riuniti presso il Rai per 
farsi chiarire quali siano le 
nuove limitazioni d'impiego 
dei Colibrì e poter formulare 
■rivedute istruzioni operative 
da fornire ai propri piloti». 



NapoU 

Arrestati 

quattro 

sicari 


Il caso Fantazzini, rapito e mai restituito 

Giudice accusa la Criminalpol 
«Poteva salvare Fostag^o» 


■i NAROU. Quattro pregiu¬ 
dicali accuaati di appartenere 
all'organlitailone camorrlall. 
ea .Nuova lamlglla. e rjtenull 
praaunil alcarl aono alati arre- 
alali dal carablnlart. Oomenl- 
-cp àbpata. di 3S anni, di Olu. 
aliano, Oluieppe Montuorl, di 
30. di Napoli (entrambi lati- 
lami), Antonio Espoallo di 31 
e Qlovannl Manluoit di 19, 
Iralello di Qluaeppe • sono 
alali trovati in possesso di un 
lucile a canne mouale cali¬ 
bro IS, di una rivoltella cali¬ 
bro 37 «Magnum», di due pi¬ 
stole «Rad», nonché di paasa- 
mornagna e calsamaglle per II 
Iravlaamenlo. I carabinieri 
hanno sequestralo anche nu¬ 
merosi documenlt una Rat 
■Mimo, rubala. Secondo gli 
Invesllgalori Abbate. Esposito 
ed I Iralein Montuorl potreb¬ 
bero essere I sicari dell'orga- 
nlisaalone camonlailca legala 
al .capotona. di «Nuova fami¬ 
glia. di Poisuoll e Bagnoli, 
Domenico D'Ausilio, a sua 
volta legalo al «boss» Lorenao 
Nuvoletta. 


Le indagini sul sequestro di Alessandro Fantazzini, 
28 anni, mal più tornato a casa, erano iniziate mol¬ 
lo prima che i banditi prelevassero l'ostaggio. Ce¬ 
rano già le tivelazlqni di un confidente e numerose 
Intercettazioni telefoniche. Ma la Criminalpol* di 
Bologna sottoMàlufù queste informazioni. Lo gftef- 
ma il magistrato che in qù«Ui giorni ha Chiuso 
l'istruttoria sul rapimento. 


DAllA NOSTRA HEDAZIONS 

arai MARcucci 


(■i BOLOGNA. Il rapporto 
della Criminalpol fiorentina è 
del 24 marzo '86. Di Mario 
Caolino, indicato come indivi¬ 
duo dedito ai rapimenti, dice; 
«Non si può lare a meno di 
ritenere che possa, In qualche 
modo, avere avuto a che (are 
con l'organizzazione e l'ese¬ 
cuzione del sequestro del gio¬ 
vane Fantazzini». DI tenore 
opposto una nota Interna del¬ 
la Criminalpol bolognese, che 
riferendosi alle intercettazioni 
telefoniche effettuate dal col¬ 
leghi fiorentini, osserva che 
Caolino e i suoi amici sono 
«impegnatissimi» nel traffico 


di bestiame, ma «sembrereb¬ 
be allo stato attuale da esclu¬ 
dersi l'ipotesi che gli stessi In¬ 
tingano nei sequestri di perso¬ 
na». I due uffici della Polizia di 
Stato, evidentemente, non si 
Intendevano, e cosi le indagi¬ 
ni sulla «pista toscana» non 
acquistarono subito il dovuto 
spessore. Peccato, perchè fin 
dal primo giorno del seque¬ 
stro era possibile sapere - con 
macine d'errore accettabile 
- chi aveva rapilo Fantazzini e 
metterlo sotto controllo. Ci fu 
una vera e propria dicotomia 
tra le due Cnminalpoi, senve il 
giudice istruttore Giovanni 


Spinosa: quella di Bologna, 
che coordinava le indagini, 
non prestò sufficiente atten* 
zione alle inierceiiazioni tele¬ 
foniche fiorentine, Se ci fosse 
stato un «coordinamento più 
puntuale», osserva il magistra¬ 
to. le Indagini avrebbero potu¬ 
to dare risultati quando Fan¬ 
tazzini, titolare di una ditta di 
trasporti di Anzoia Emilia, 
presumibilmente, era ancora 
vivo. E un giudizio pesante, 
che giunge quando l'eco delle 
polemiche sul sequestro del¬ 
l'industriale bolognese Euge¬ 
nio Cazzotti, ucciso sulle 
montagne vicino a Firenze, 
non si è ancora del tutto spen¬ 
ta. in quell'occasione gli in¬ 
quirenti bolognesi furono ac¬ 
cusati di avere adottato una 
linea troppo morbida con i se¬ 
questratori. Ora il giudice Spi¬ 
nosa critica invece la Crimi¬ 
nalpol bolognese per avere 
omesso «di dare il giusto peso 
al contenuto delle intercetta¬ 
zioni telefoniche». 

Mario Caolino è stato rin¬ 
viato a giudizio, Insieme ad al¬ 
tre dieci persone, per seque¬ 


stro di persona con soppres¬ 
sione dell'ostaggio. L'Istrutto¬ 
ria, riassunta In 460 pagine, si 
divMa in due trorteoni.' una pi¬ 
sta tosetma e una romagnola. 
La prima prende le mosse dal- 
le,rivelazio(tf dì Oovannl Calar* 
rrtosca, che due mesi prima 
del sequestro rivetòaun ispet¬ 
tore della polizia fiorentina 
che Caolino, il più importante 
degli Imputati, stava proget¬ 
tando un colpo vicino a Bolo¬ 
gna. Il nome di Caolino, Il cui 
telefono era stato nel frattem¬ 
po posto sotto contrtrito, veni¬ 
va fatto anche da l^lro «Ni¬ 
no» Ferr^uolo, libito dopo U 
sequestro Fantazzini. Fermalo 
dai carabirUeri per altri reali, 
Ferraiuolo rivelava che Caoli¬ 
no gli aveva chi^o di traspor¬ 
tare un «pacco» in Calabna. li 
•pacco» era Sandro Fantazzi- 
ni. Successamente, ad Arez¬ 
zo, veniva bloccato intonino 
Greco, un autotmsporatore 
che disponeva <h soldi prove¬ 
nienti dal riscatto pagato agli 
inizi di aprile. Attraverso di lui 
si risaliva a Salvatore D'tona, 



Alessandro Fantazzini 


Mariano Castiglia, Nunzio 
Branciforte: la pista romagno¬ 
la. il cerchio si chiudeva ai pri¬ 
mi di novembre de]r86. 
Quando Fantazzini era già 
morto per le ferite e gli stenti 
nella «prigione» di Sutrì, vici¬ 
no a Bracciano. Che il giovane 
^a morto non ci sono dubbi: 
nei 21 mesi successivi al paga¬ 
mento dei riscatto, i rapitori 
non si sono più fatti vivi. l\itto 
ciò che resta del giovane è un 
paio di calzini, riconosciuti 
dai familiari. Sono stati trovati 
vicino a un casolare dove Fan¬ 
tazzini, secondo la ricostruì 


zione degli inquirenti, fu por¬ 
talo quando era ormai in (in dì 
vita. 

li giovane, sequestralo (a 
notte del 19 gennaio 1986, 
era stato picchialo a sangue. 
Probabilmente, una delle due 
bande che aveva progettato il 
sequestro, aveva messo nel 
conto anche l’elimmazione 
dell’ostaggio. A dare il «colpo 
di grazia» a Fantazzini potreb¬ 
be essere stata però l'alluvio¬ 
ne che si abbattè sul Lazio al 
primi di febbraio. L'ostaggio, 
dicono gl) inquirenti, passò 
quel penodo aU'aperto e ini- 
bottito di calmanti. 



Rogo di Todi 
La Cassazione 
riduce 
le condanne 


Dopo quasi sei anni la Cassazione ha definitivamente chiù* 
so la vicenda giudiziaria legala al rogo di Todi, durante II 

a uale, il 25 aprile 1982, morirono 35 persone ed altre 60 
masero ferite. La quarta sezione penale (fella corte, pre* 
sieduta da Alfredo Arienzo, ha ridotto la condanna a Ire 
anni e sei mesi di carcere per Francesco Mentori, l'om* 
nizzatore della mostra sull’antiquariato dove scoppio lln* 
cendio. Il reato di lesioni colpose (tre mesi) è stato cancel¬ 
lato e dei 3 anni e 3 mesi inflitti per omicidio colposo due 
sono stati condonati. Rigettato li ricorso della Procura 
generate di Perugia, diventa definitiva l'assoluzione per gli 


piò_ 

circuito. 


piano dello stabile per u 


Il br Locusta: 
«Tornerò in Italia 
per continuare 
la lotta» 


il brigatista Maurizio Locu¬ 
sta, ricercato per Tomlcidlo 
del generale LicioGiorgieil, 

K ra essere estradato in 
a: la «chambre d'accu* 
sation» ha dato Ieri parere 
positivo alla richiesta del 
magistrati Italiani. Nella 
' stessa giornata la «cham¬ 

bre» ha invece rifiutato l'estradizione per Roberto Peli, 
presunto brìMtista, condannato a dieci anni nel processo 
di Brescia (1983) contro ì Napo (Nuclei armati di potere 
operalo). Maurizio Locusta, che s è rifiutalo di comparire 
In aula, non presenterà ricorso In Cassazione perché vuole 
tornare in Italia per partecipare al processo Moro ter, do- 
v'è imputato per il ferimento di Enzo Retrod, dirett<H« 
deirufìlcio di collocamento di Roma. Locusta ha informa¬ 
to la Corte di «accettare l'estradizione per continuare la 
lotta in Italia». 


Tortora ricorre 
alla Commissione 
per I diritti 
dell’uomo 


Enzo Tortora ha deciso di 
ricorrere alla commissione 
europea per I diritti déll'uo* 
mo per sottoporre II suo ca¬ 
so personale vissuto tra T83 
e i 86 quando venne arre¬ 
stato e per associazione a 
delinquere di stampo ca- 
monistico e spaccio di stu¬ 
pefacenti. Lo ha annunciato ieri in una conferenza stampa 
al palazzo di GiusUzia di Milano. Il presentatore che era In 
compagnia deH'awocato Agostino Vlvlani e del capqgiu» 
po radicale alta Camera, Francesco Rutelli, ha approlRtMO 
dell'occasione per presentare le sue ruloni per II id « 
referendum sulla responsabilità civile dei giudici. 


Caso Cariotto: 
nuovo processo? 
La decisione 
mercoledì 


La Corte d'appello di Vene¬ 
zia deciderà mercoledì 
prossimo, 11 novembre, la 
pos^bilUa di rivedere 1) |No- 
cesso a Massimo Cariotto. 
accusato di avere ucciso il 
20 gennaio 1978 con S» 
coltellate Marsherita Ma- 
gello. Assolto In primo gra¬ 
do con formula dubitativa venne condannalo In un secon¬ 
do tempo. I periti Baldo Viterbo e Giovanni Rossi hanno 
già depositato le perizie su alcuni reperti non prMi m 
esame nei processi precedenti. Lunedì brosslmo Intanto II 
giudice di sorveglianza del carcere di Padova dove II gio¬ 
vane è recluso vaglierà la perizia sullo stato di salute di 
Massimo Cariotto che soffre di disturbi del metabolismo. 


«Mussolini 
non morì 
da eroe» 


Michele Moretti, 80 anni, 
l’ultimo testimone della fu¬ 
cilazione di Mussolini, è 
tornato dopo oltre 40 aiwl 
a piazzale Loreto per rac¬ 
contare «la sua verità» da¬ 
vanti alle telecamere della 
televisione stizzera Italiana 
Che domani alle 20,30 man¬ 
derà in onda un programma speciale sulla vicenda. Moretti 
ha rievocato alcuni momenti delia fucilazione, ha deKritto 
Mussolini spaventato. «Non è certo morto da eroe - ha 
detto Moretti - non si 6 comportato come ii capo (xi 
fascismo». 


Maratona 
sul M. Bianco 
Inchiesta 
sulla morte 
di un concorrente 


Il sosUiuio procuratore del¬ 
la Repubblica di Aosta che 
sta conducendo un'inchie¬ 
sta sulla morte del marato¬ 
neta Silvio Piumetti, 43 an¬ 
ni, avvenuta durante ii 
«Tour du Moni Blanc» ha 
chiesto un rapporto alta 
gendarmerìa francese di 
Chamonix. SiMo Piumetti 


era stato ucciso dal freddo o dalia fatica (a sera dèi 9 
ottobre vicino al colie della Seigne, a 2.500 metri di altez¬ 
za, dove l'aveva sorpreso una bufera. 


CARLA CHELO 


■ Rita Conti ha assoluto bisogno di cure all’estero 

«La vita di mia moglie 
dipende (falla pietà d^ altri» 


Napoli operazione antidroga 

Seqpiestrati 31^ di (XKa 
fl boss Ammatuiro 


Denuncia al processo di Pàkniio 

Buscetta e Contorno 
graziati in Usa per 
reati commessi in ItaKa? 


Rita Conti, una donna di 36 anni che può sperare 
di continuare a vivere solo ricorrendo alla genero¬ 
sità e alla solidarietà della gente: ha bisogno di 
costosi interventi possibili solo in Usa. li marito 
però rifiuta la «cultura della questua», spettacolar¬ 
mente organizzata dai mass media intorno ai casi 
«pietosi» come il suo. Per Rita e per tutti auelli nelle 
sue condizioni dovrebbe intervenire lo Stato. 


ANNA MORELLI 


Mi ROMA Adesso Rita ha 36 
anni e da sette mesi ha dovuto 
lasciare nuovamente 11 lavoro. 
Improvvisi black-out della pa¬ 
rola e della vista le impedisco¬ 
no di vivere una vita normale. 
Il suo male, manifestatosi do¬ 
dici anni fa quando già era 
sposata e madre di una bam¬ 
bina, è congenito; un angio¬ 
ma di granai proporzioni fa 
«pressione» sul cervello ri¬ 
schiando, ogni anno che pas¬ 
ta, di compromettere definiti¬ 
vamente le (unzioni vitali. Una 
storia drammatica che il mari¬ 
to, PranceKo Vllasl, riassume 
in un angosciante Interrogati¬ 
vo: «Mia moglie deve mori¬ 
re?». 

Il fatto è che Rita Conti per 
dodici anni ha peregrinato da 
un medico all altro, da una 
città all'altra con esiti e con 


speranze alterne. Operalo 
(leirAcotral di Roma lui. im¬ 
piegata ministeriale lei, hanno 
messo insieme tutto quanto 
potevano per sostenere viaggi 
e cure. Hanno usufruito anche 
dei nmborsi regionali, comun¬ 
que risibili rispetto alle reali 
esigenze; hanno avuto l'ap¬ 
poggio personale dell'allora 
presidente Pertini e con gran¬ 
de dignità e coraggio hanno 
affrontato questo lungo e 
oscuro calvario, Lo Stato è 
sempre stato assente. 

L'angioma non è asportabi¬ 
le chiairglcamente, questo 
l’hanno ripetuto professori di 
Roma, Milano, Parigi, Zurigo, 
si può tentare invece di argi¬ 
nare i suol effetti devastanti 
«Isolandolo» È quanto hanno 
fatto a Stoccarda con la tecni¬ 
ca deir«embolizzazione», l'in¬ 


troduzione cioè di sfere d'ac* 
ciaio. Neir82, tuttavia, ia si¬ 
tuazione precipitò e dopo un 
consulto si decise di trasferire 
ia paziente al centro medico 
dell'Università di New York, 
affidando a) professor Beren- 
stein l'ultima speranza di vita. 
Questa nuova «embolizzazio- 
ne», eseguita con l'utilizzazio¬ 
ne di sostanze liquide, sorti 
l'effetto Insperato. Rita Conti 
riprese a vivere «quasi» nor¬ 
malmente. tornò al lavoro Ma 
Tangioma «chiuso» air80% si 
è di nuovo reso pericoloso e 1 
due coniugi hanno dovuto ri¬ 
volgersi di nuovo al professo¬ 
re americano ii quale, dopo 
aver loro prospettato gli enor¬ 
mi rischi di sopravvivenza per 
un ulteriore intervento sul cer¬ 
vello, aveva fissato l'cmboiiz- 
zazione per il 6 ottobre Ma i 
coniugi Vilasi, nonostante let¬ 
tere, appelli e sottoscrizioni a 
quella data non avevano rag¬ 
giunto la somma necessaria. 
Cosi come non erano «pronti» 
neppure per la data successi¬ 
va, il 19 ottobre. Quando fi¬ 
nalmente, con la «questua», 
come la chiama awliito e umi¬ 
liato Francesco Vilasi, si sono 
raggiunti i 50 milioni necessa¬ 
ri, il professore americano 
non era più disponibile. Se ne 


parlerà «forse» a metà dicem¬ 
bre. 

E intanto? Intanto Rita deve 
morire? Francesco Vilasi non 
si rassegna all'idea che la vita 
della moglie debba dipendere 
dalia pietà della gente, degli 
amici, degli sconosciuti. Anzi 
non accetta propno la «cultu¬ 
ra delia questua» che i mass 
media hanno così sapiente¬ 
mente e e/fìcacemente orga¬ 
nizzato intorno ai casi dispe¬ 
rati come il suo. Non sarebbe 
più giusta una legge e apposi- 
(e commissioni che valutasse¬ 
ro e intervenissero In merito ai 
singoli casi? Abbiamo voluto 
conoscere l'opinione del sot¬ 
tosegretario alia Sanità, la so¬ 
cialista Elena Marinucci li sot¬ 
tosegretario accetta di fare 
delle considerazioni generali. 
«La "833" - afferma - è un’ot¬ 
tima legge. Unica in Europa e 
forse nel mondo ad offrire un 
rimborso al cittadino che de¬ 
ve curarsi all estero. Ma non si 
può pretendere che lo Stato 
dia tutto a tutti. Occorre fare 
delle scelte e noi abbiamo 
scelto di dare il possibile e il 
plausibile a tutti. Quanto a 
eventuali ritardi o esiguità del 
rimborsi dipende dalle nor¬ 
mative regionali» Rita, dun¬ 
que, deve monre? 


Mi NAPOLI. Un solo Ortiine 
di cattura della operazione 
antidroga dei Cc di Napoli 
non è stato eseguilo e riguar¬ 
da proprio il capo dell'orga¬ 
nizzazione, Umberto Amma- 
turo, boss della camona, con¬ 
dannato a 17 anni di reclusio¬ 
ne per iraffico dì stupefacenti 
qualche mese fa, e sfuggito al 
carcere dal soggiorno obbli¬ 
gato di Mondovì dov'era stato 
mandato perché si era «penti¬ 
to» del suo passato di traffi¬ 
cante e aveva ammesso le 
proprie responsabilità. 

Il boss, invece, secondo i 
carabinieri contìnuava nella 
sua attività con una banda che 
operava in tutto il Napoletano 
e in buona parte della provin¬ 


cia di Salerno. Suli'operazio- 
ne, ancora in corso, non ci so¬ 
no molli particolari: è stata se¬ 
questrata cocaina per tre chili, 
è staio rinvenuto mezzo chilo 
di hashish nel corso delie per¬ 
quisizioni, è stalo arrestalo Al¬ 
fonso Tammaro, 43 anni, di 
Salerno che gli investigatori 
indicano come l’erede di un 
boss ucciso a Nocera nell'a¬ 
gosto di quest'anno. 

L'indagine ha preso l'avvìo 
- secondo alcune Indiscrezio¬ 
ni - daH'arresto di due corrieri 
con 2 chili e 800 grammi di 
coca. Da questo fermo, avve¬ 
nuto nel corso dell'estate, si è 
arrivati a tutta la banda la qua¬ 
le operava tra l’Italia e ia Sviz¬ 
zera On particolare Ginevra) 


per quanto nguarda to smer¬ 
cio e con il Sud America per 
quanto riguarda 1 nfomimenli 
di stupefacenti. 

«È un tassello in più > affer¬ 
mano gli investigaton - per 
stilare la mappa delie vie delta 
droga». 

Umberto Ammaturo tra le 
sue esperienze giudiziarie ha 
anche il coinvolgimento nel- 
romicidio del criminologo 
Semeran, in alcuni omicidi, in 
un paio di inchieste relative al 
traffico degli stupefacenti e 
per anni è stato il compagno 
di Pupetta Marasca, famosa 
per aver vendicato l’uccisione 
dei marito alla fine degli anni 
50. 


M PALERMO. Tommaso Bu¬ 
scetta e Tptucclo Contorno 
•graziati» dai giudici america¬ 
ni anche per i reati commessi 
in Italia? L'accusa viene dal- 
l'avvocato difensore di una 
quarantina di imputati al maxi¬ 
processo contro la mafia in 
corso in questi giorni a Paler¬ 
mo. L'udienza di ieri è stala 
movimentata proprio dalia 
lettura in aula di un documen¬ 
to che sigla l'accordo tra la 
giustizia americana e i due 
«pentiti» delia mafia 
In un passo del «contratto», 
secondo la traduzione giurala 
fatta in tribunale, si legge che 
«nessuna informazione» sarà 
usala a danno di Buscetta e 


Contorno «in procedure pena¬ 
li in Usa 0 nella Repubblica 
italiana». 

«Com'è postdbìle che 1) (ho> 
curatore distrettuale di New 
York. Rudoip4i Giuliani, possa 
garantire immunità a Buscetta 
e Contorno per reati commea- 
^ in Italia?» ha chiesto Vavvo- 
cato Cristoforo FUeccla. 

Secondo il legale il prowth 
dimenio costituisce una pe¬ 
sante Ipoteca sulla sovranità 
nazionale «dal momento che 
in Italia l'azione legale è obbli¬ 
gatoria e il potere di graida e 
conferito dalla costituzkme 
solo aJl capo dello Stato». 

L'avvocato ha anche an¬ 
nunciato che chiederà Tacqui- 
sizione gli atti del documenMK 




Il eltUdino li« diritto ad un 

giudice imparziale, sereno e li¬ 
bero da pressioni. 

Una magistratura indipenden¬ 
te à alla base di ogni autentica 
democrazia. 

Il oittadino )M diritto ad essere 

risarcito del danni Ingiusti II oittadino ha diritto ad una 
causati da provvedimenti giu- giustizia efficiente e demooraU- 
diziarl. oa. Per questo le vecchie norme 

Lo stato democratico deve ga- autoritarie vanno abrogate. Par 
rantlre questo diritto. questo servono nuove leggi. 

Lariformadellaglustizlaàl’im- 

pegno dei oomunistl. 
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IN ITALIA 


Rdiglone 

Galloni 
bocciato 
4 volte 


La segretaria di Celli sotto accusa al processo per la strage di Bologna Le stxagi naziste 

^ . Revelli: «E'una vergogna, 

Retacente m aula: amstata sasf' 


MARIA MUIRI 

M ROMA. Il ContlRllo M- 
tiontle della Pubblica iunj- 
(Iona boccia II tnlnlairo Gallo¬ 
ni au quattro punti del suo di- 
legno di legge: reperimento 
dei docenti per le materie al- i 
temallve, Iraalormaalone de¬ 
gli Insegnanti In achaperon» 
per chi svolge studio Indivi¬ 
duale, obbligo di gludiiio su 
quest'ultimo, divieto al mae- 
uro 0 prolessore che è dispo¬ 
nibile a Insegnare materie al- 
lernallve a larlo con la propria 
classe. 

Il disegno di legge del mini¬ 
stro sull'ora allemativa è usci¬ 
to dunque malconcio dal va¬ 
glio dei Consiglio nazionale 
della Pubblica Isimzlone: Il 
aparlamenlo della scuolaa 01 
cui parere è consultivo, princi¬ 
pio che Galloni, da pane sua, 
l'allrolerl rlvendlcavtO su 
qustiro passi Importanti s'è 
espresso unanime In modo 
negativo, mentre sul resto s'b 
trovato diviso in due mozioni. 
Quella della maggioranza Oar- 
gamente cattolica) e quella 
della minoranza, sottoscritta 
dal consiglieri Cgll e UH, Solo 
In questa misura, appunto. Il 
Cnpl ha dato II •!» alla pre¬ 
sentazione del disegno In 
Consiglio del ministri. 

Vediamo au quali punti la 
magglorsnea concorda con 
OalTonl. Anzilulio sul princi¬ 
pio che rie attivila allemativa 
debbano essere collocate su 
un plano di lormale perita rl- 
speiio all'insegnamento di re¬ 
ligione caliollca». A seguire, 
sul tallo che au ambedue le 
materie s'abbla un giudizio In 
pagella, Voto che, secondo la 
maggioranza del Consiglio, 
dovrebbe essere dato. In tutu- 
rii. da docenti «che abbiano 
gli Stessi diritti e doveri di tutti 
gli altri, come quelli di raliglo- 
nei. Ma già sul teperlmenlo di 
maeslrl e proleasorl ad hoc si 
teglslra II dissidio con OallonI, 
come vedremo subito. Prima 
c'a da aggiungere che è pia¬ 
ciute, alla maggioranza, la ma¬ 
teria letica e diritti umanb che 
viale Trastevere ha proposto 
alle Scuole: iPerche risponde 
all'eslgensa di otfrtre agli stu¬ 
denti un inaognemento di na¬ 
tura etica è civile che è da 
considerare con attenzione q 
da sperlmentarei. Nella di¬ 
scussione s'è glissato Invece 
su un altro passo decisivo del 
ddl: quella In cui Galloni, con 
un colpo di mano, ha elimina¬ 
to la possIbllllS deU'opzIone 
per rslllvlia individuale alle 
malerne e alle elementari. Su 
cip, per l'appunto, nulla si di¬ 
ce. 

Se e passaisi Insomma, l'I- 
alanza d'area cattolica di lor- 
sare sulla ■dlgnllSi currlcolare 
della materia allemativa, al li¬ 
ne di dedurne quella dell'Inse¬ 
gnamento confessionale, non 
e passato Invece anzitutto 
quel pacchetto di norme che 
riguardavano I docenti, setto¬ 
re su cui Galloni ha proceduto 
senza Interpellare sindacali e 
associazioni ptolesslonall. 
Ovvero II reperimenlo degli 
Inscgnanli Ira qtielli In sovran¬ 
numero 0 con orarlo cattedra 
ridotto, come la riduzione 
d'essi ad assistenll dello ■stu¬ 
dio Individuale», Né la prete¬ 
sa, apparsa evldenlemente as¬ 
surda ad operatori della scuo¬ 
la, di dare un voto a chi, ma¬ 
gari, nell'ora individuale, de¬ 
cide di ripassare le lezioni op¬ 
pure fare fooling. 

Ben più di principio l'oppo¬ 
sizione espressa nella relazio¬ 
no di minoranza, Dove si rile¬ 
va innanzitutto II latto che la 
seduta del Cnpl e stala ttsfor- 
maia In una specie di comme¬ 
dia Isilluzlonale dal gesto che 
Galloni ha compiuto, esatta¬ 
mente alla viglila della prima 
riunione del Consiglio, Il 28 
ottobre; Invio alle scuole Cu¬ 
na circolare ove si davano di¬ 
sposizioni che hanno antici¬ 
pato tre quarti della materia 
del disegno di legge. Anche 

a rali, come quelli rlguar- 
I doccnll, su cui II mini¬ 
stro adesso è sialo boccialo. 
■U circolare nel latti vanlllca 
le prerogative del Consiglio 
nazionale» dicono I llrmalarl 
•e per I suoi contenuti rappre- 
senis un'lnlerpreiazlono unl- 
laleralo della mozione parla¬ 
mentare del 9 ottobre '87». E 
si sottolinea che ciò che Gal¬ 
loni ha dispoaio è «un'opzio- 
ntllli obbligatoria ad oggi 
non prevista dalia leggo né 
dalla sentenza del Tar del La¬ 
zio e dal primo parere del 
Consiglio di Stalo» Ciò che 
sarebbe necessario nelle 
scuole, secondo la minoranza 
del Cnpl. invece, sarebbe 
«prevedere più Insegnamenti 
hcoltatlvl, 0 In quanto tali non 
ciirrlcolarl, termo restando II 
ditlilo soggettivo degli alunni 
sla di non avvalersi degli stes¬ 
si, sis di non c.ssere presenti a 
scuota- 



Ha taciuto sul contenuto 
di una lettera del capo P2 
In serata Carla Venturi 
è stata rilasciata 


OAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 


■i BOLOGNA. Arrestata per 
falsa testimonianza la segreta¬ 
ria di Lido Celli nel corso di 
una udienza drammatica del 
processo per la strage dei 2 
agosto ‘80. Per tre volte è sta¬ 
ta ammonita dal presidente 
della Corte d'Assise, Mario 
Antonacci. Per due volte è 
stato sospeso II dibattimento 
per dare modo alia teste di ri- 
lleltere suite conseguenze 
della sua ostinata reticenza. 
Alia fine il presidente ne ha 
ordinato l'arresto provvisorio. 
Tre ore dopo la donna è stata 
richiamata in aula. Ma la sua 
posizione non è mutata. Ha 
continuato a mentire. E allora, 
dopo una camera di consiglio, 
è stalo disposto II processo 
per direttissima per il reato di 
falsa testimonianza. Ma quan¬ 
do Il dibattimento è comincia¬ 
lo una richiesta del Pm Libero 
Mancuso ha indotto la corte a 
spogliarsi della competenza, 
con la conseguente trasmis¬ 


sione degli atti ai Pubblico mi¬ 
nistero affinché proceda con 
la forma ordinarla. In SGtaXà il 
Tribunale ha concesso la li¬ 
bertà provvisoria a Carla Ven¬ 
turi che è rientrata ad Arezzo. 

Ma su che cosa si è basata 
la falsa testimonianza? La si¬ 
gnora Caria Venturi. 42 anni, 
di Arezzo, segretaria del «ve¬ 
nerabile* delia P2, appena 
pressata dalle domande degii 
avvocati detta parte civile Tar- 
sitano, Calvi e Monterà, ha 
fatto capire che non avrebbe 
detto la verità, la questione è 
quella di una lettera che Celli 
chiese gii venisse recapitata 
urgentemente a Roma. Datala 
delicatezza delia missione, fu 
la stessa segretaria che partì 
per la capitale. Ma oggi, come 
già si verificò peraltro nella se¬ 
de della commissione parla¬ 
mentare sulla loggia la 
Venturi vorrebbe far credere 
di non ricordare nulla, se non 
la trasferta romana, voluta da 


lei per una giornata di vacan¬ 
za. Ma alla commissione par- 
Ivnentare - come fa subito 
notare Taw. Tarsitano > la te¬ 
ste fornì una versione diversa. 
Disse che la lettera in questio¬ 
ne era stata battuta a macciii- 
na da lei, pur non spingendosi 
oltre. Satta fuori, inoltre, che 
prima di recarsi dal commis¬ 
sari di palazzo Maculo, la si¬ 
gnora Venturi, in compagnia 
della figlia di Celli, Maria Gra¬ 
zia. sì recò dal legale del ve- 
nerabUe, Maurizio Di Pietro- 
paoio, pur avendo un proprio 
legale, nella persona del co¬ 
gnato. E perché mai andò dal 
difensore di Celli? Per farsi 
confortare, balbetta la donna. 
La spiegazione non sta in pie¬ 
di. Più logico, invece, è ritene¬ 
re che quella visita ci sia stata 
per farsi suggerire il compor¬ 
tamento da tenere di fronte ai 
commissari nominati dal Par¬ 
lamento. 

Messa alle strette dalle con¬ 
testazioni, la Venturi fornisce 
una ennesima versione dei 
fatti, che non ha alcuna possi¬ 
bilità di essere creduta. Dice, 
infatti, che li «commendatore» 
le fornì le indicazioni per la 
lettera in questione. Le avreb¬ 
be detto, cioè, di prelevare 
ddrarchivio una busta da lui 
sigillata con tanto di numero e 
sigla e di portargliela a Roma. 
Sfondo la segretaria, Celli 
procedeva per Tappunto in 
quel modo: sigillava e nume¬ 


rava le buste. Solo che in 
queU'archivio ci sono arrivati i 
magistrali inquirenti e non 
hanno trovato nessuna busta 
anonima. Anzi lutti i docu¬ 
menti, anche quelli più delica¬ 
ti, recavano intestazioni assai 
dettagliate. 

La signora Venturi, in più. 
non ha voluto dire alla cort^ 
quanto sapeva su un conto 
corrente intestato all'ex gran 
maestro di palazzo Giustizia- 
ni, Ennio Battelli. Arresto e ri¬ 
to direttissimo, quindi. Ma il 
Pm, proprio perché ritiene 
giusta la contestazione della 
corte illustrata nel capo di im¬ 
putazione. chiede che venga¬ 
no acquisiti documenti e citati 
parecchi testimoni. E siccome 
la corte, che ha già fissato im¬ 
portanti e Irrinunciabili sca¬ 
denze per questo processo 
per la strage, non è In grado di 
far fronte al nuovo impegno 
processuale, il Pm chiede la 
trasmissione degli atti al pro¬ 
prio ufficio. E così ha deciso 
la corte. Spogliatasi della 
competenza, la corte non ha 
potuto decidere neppure sulla 
istanza di scarcerazione avan¬ 
zala dal difensore d’ufficio 
della segretaria di Celli. An¬ 
che a questo prowederà II 
nuovo giudice competente. 
Intanto si è appreso che i ma¬ 
gistrati romani Cudillo e Sica 
si recheranno II 25 prossimo a 
Ginevra per interrogare Lido 
Celli in carcere. 


Arrestati due giovani poco prima che scoccasse l’ora X 
Nella loro auto c’erano sei pistole e una bomba a mano 


I neri preparavano un attentato a Roma 


Prepvavano un attentato, un attimo prima che scoc¬ 
casse l'ora «X», la Digos, che li pedinava da tempo, 
li ha arrestati. Renalo Ricceri e Carlo Gentili, ambe¬ 
due di 21 anni, avevano In macchina sei pistole, due 
silenziatori, una bomba a mano. In questura si parla 
di un «grosso» obiettivo. Nelle abitazioni dei due 
sono stati trovati opuscoli di Terza posizione, altre 
tre pistole, un fucile a pompa e cocaina. 


WM Qualcuno sarebbe finito 
sotto II fuoco Incrocialo di tut¬ 
te quelle armi perfettamente 
oliale, cariche, pronte a spara¬ 
re. Non si sa chi. Certo è che I 
due giovani arrestati Ieri att'al- 
ba al ÌXiscolano dalla Digos 
erano preparali ad entrare in 


azione ed uccidere. Cosd ap¬ 
pena gli agenti hanno circon¬ 
dato la Renault 5, Carlo Genti¬ 
li, non s'è arreso, con un ge¬ 
sto fulmineo ha estratto dalla 
cintura dei pantaloni una Be- 
retta 92 S bifilare, con II colpo 
pronto In canna. Non ha però 


fatto In tempo ad usarla per¬ 
ché un poliziotto lo ha steso 
con un pugno. Ma chi sono 
Gentili e Ricceri? Due nomi 
nuovi nel mondo della destra 
eversiva. Negli ultimi mesi era¬ 
no finiti nel mirino della Digos 
per le numerose amicizie tra 1 
neofascisti dei Nar. Per due 
studenti da poco usciti dal li- 
ceo« aenia precedenti penali, 
la compagnia di penone già 
implicate in numerose inchie¬ 
ste sulle «trame nere», e nei 
traffico della droga, era vera¬ 
mente strana. Poi gli Investiga¬ 
tori della questura romana 
guidati da Tilefano Berettoni 
hanno capito che erano in 
una fase avanzata di addestra¬ 
mento, pronti ormai, ad entra¬ 
re in azione. Renato Ricceri 


«Sospettato di trafficare In armi» 


Accusarono De Rose 
Assolti due ^omalìsti 

«Tutti sanno che De Rose è sospettato di essere un ^ 
tramite nel commercio di armi con i paesi in via di 1 
sviluppo». E, a proposito della campagna elettora¬ 
le in corso; «Ce da chiedersi come la a sostenere 
tutte queste spese (dicono che abbia a disposizio¬ 
ne per le elezioni un miliardo) dopo avere dichia¬ 
rato un reddito di 42 milioni». 1 giornalisti che 
hanno pubblicato queste frasi sono stati assolti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEU SARTORI 


■i PADOVA. Per avere ri¬ 
portato. il 4 giugno scorso, 
questi brani (ratti da una lei- 
tera «anonima» che accusa¬ 
vano il ministro De Rose, il 
giornalista del «Mattino» di 
Padova Renzo Mazzaro e il 
direttore dei quotidiano 
Franco Oliva sono stati de¬ 
nunciati per diffamazione 
dal ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, Emilio De Rose, social¬ 
democratico di Verona. Ieri 
sera il tribunale di Padova ha 
assolto i due giornalisti: 
«Non punibili, por aver agito 
neH'esercizio del diritto di 
cronaca». Cosi, per l'espo¬ 
nente dei Psdi. che ha accol¬ 
to la sentenza con molto 
nervosismo, si è conclusa 
con una pesante sconfitta la 
prima tappa dei vero e pro¬ 
prio tour di querele che ha 
sporto negli ultimi tempi 
contro quotidiani, riviste ed 
ex colleghl di partito i^e si 
sono occupati della sWul- 
minea ascesa. 11 Iribunalc era 
presieduto da Euro Cera; Pm 
Antonino Cappelleri. che ha 
chiesto la condanna di Maz- 
zaro e Oliva, rispettivamen¬ 
te, a 10 e 8 mesi. I giornalisti 
erano Invece assisim dall'av¬ 
vocato Luigi Pasini. La lette¬ 
ra oggetto di querele era sta¬ 
ta inviata, ultima di una ster¬ 
minata serie di documenti 


spesso anonimi, (rutto delle 
lacerazioni del Psdi verone¬ 
se, ad esponenti politici e 
giornali locali di Verona. Era 
su carta intestata deila fede¬ 
razione socialdemocratica e 
recava le firme, indecifrabili, 
di un «gruppo di minoranza 
ed opposizione del Psdi». 
Accuse vere, accuse verosi¬ 
mili (poche settimane più 
tardi ii direttore di «Nigrìzia», 
padre Aurelio Boscaini, par¬ 
lò di un deputato veronese 
proprietario di una fabbrica 
d'armi In Sudafrica), accuse 
false? Dalla sentenza, natu¬ 
ralmente. non può venire 
una risposta netta, né in un 
senso né neil'aitro. Ma dal 
processo l'immagine del 
Psdi veronese nell’epoca 
della direzione di De Rose 
(approdatovi nel ‘79, prove¬ 
niente dal Psi) e della sua ra¬ 
pidissima ascesa all'ombra 
di Nicolazzi, non è uscita af¬ 
fatto bene. Ugo Trivellalo, ex 
segretario del Psdi ed oggi 
consigliere provinciale di 
Verona come Indipendente 
di sinistra, ha testimonialo 
sotto giuramento: «Lo scorso 
luglio ebbi casualmente un 
colloquio con Franco Genti¬ 
li, attuale segretario provin¬ 
ciale socialdemocratico, che 
mi disse: "Sere (a ero a cena 



con personaggi che contano 
molto nella città, ed uno di 
essi mi chiese se ero al cor¬ 
rente che da) deputato Psdi 
Emilio De Rose si potevano 
acquistare armi a volontà, 
dalla pistola al missile"». 
Gentili ha smentito l'episo- 
dio. Ma ieri, venuto a testi¬ 
moniare a sua volta, non ha 
potuto negare la bollente vi¬ 
ta interna del Psdi veronese: 
«Tre congressi straordinari in 
otto anni; e chiaro che in 
questo clima succede di tut¬ 
to». E, a proposito di De Ro¬ 
se, una battuta significativa: 
«Mai sentito che traffichi in 
armi. Certo, avrà fatto anche 
lui I suoi giochi con le tesse¬ 
re..,». Altre testimonianze - 
giornalisti, esponenti politici 
fra cui il segietario provincia¬ 
le de! Pei di Verona, Dino 
Facchini - hanno ripercorso 
otto anni di liti e torbide si¬ 
tuazioni interne a) Psdi vero¬ 
nese; spacciatori e malavito¬ 
si iscritti per un certo perio¬ 
do, tesseramenti fasulli, lotta 
politica a suon di lettere ano¬ 
nime, accuse e querele, pre¬ 
senze massoniche. 


abita In via Cirillo ai Parioli a 
casa dei genitori, a poche 
centinaia dt metri eia piazzale 
delle Muse, luogo di ritrovo 
dei «fasci» delta capitale, a 

S ' 0 passi dalla casa di 
De Angelia, terrorista 
dei Nar suicida in carcere 
neirSO. Il padre è un primario 
ospedaliero. Renato FUcceri 
nel febbraio scorso fi 
verde ha minacciato cori la pi¬ 
stola del padre due suot credi¬ 
tori che non volevano'pagarlo 
e la polizia lo ha arrestato. 
Carlo Gentili abita in Uizio 
all'Appio Latino, con i genito¬ 
ri. Il padre è un insegnante di 
liceo. Un solo precedente: 
neH'85 minacciò di morte una 
professore»a nella sua scuola 
a]l'«Augusto», Ricceri e Genti- 


4 novembre 
Alto Adige 
iniziative 
nel segno 
della pace 


■i BOLZANO. Un 4 novem¬ 
bre di rottura con la tradii^ 
ne patnottarda che in passato 
è servita solo ad alimentare le 
fortune del contrappr^ti na¬ 
zionalismi. Questo il senso 
delle manifestazioni organiz¬ 
zate a Bolzano e provincia dal 
•Comitato per la ccmvìrenzae 
contro i nazionalismi», i cui 
aderenti, spar» in sedici punti 
strategici del capoiuogo altoa¬ 
tesino e in varie località del- 
l’Alto Adige sono scesi a di¬ 
scutere tra la gente. I sindaca¬ 
listi confederali e delia Asgb. i 
militanti dei partiti delia sini¬ 
stra e tutti coloro che si sono 
resi disponibili hanno spiega¬ 
to per le strade i) significalo 
del 4 novembre, data a cui «ri¬ 
sale una storia sofferta che lia 
coinvolto le popolaaoni di 
questo territorio, segnala poi 
da reciproche rivalse fino ai 
nostri ^omi». Una «data mo¬ 
nito» quindi «che richiama - 
prosegue il documento de! 
Comitato - all'irrisolta que¬ 
stione etnica e ai problema 
della convivenza. I sentimenti 
nazionalistici e gli episodi di 
violenza di questi giorni ci in¬ 
ducono a riproporre in questa 
ricorrenza ideali di pace e at¬ 
teggiamenti di rispetto e di 
apertura all'incontro recipro- 
I co». Significativo apporto a 

Q uesto spirito è venuto da un 
ocumento diffuso dai sìrKla- 
I calo Agsb: «Gli italiani che so- 
I no venuti in Sudtirolo sotto li 
I fascismo -• si legge nel docu¬ 
mento - non sono venuti co¬ 
me fascisti, ma come gente in 
cerca di casa e lavoro. Chi po¬ 
trebbe prendersela con loro 
perché hanno dato ascolto a 
quel richiamo, se in questo 
modo hanno trovato la base 
per una esistenza dignitosa, 
anche se ii fascismo persegui¬ 
va altri fini con questi trasferi¬ 
menti di massa?». 


le erano inseparabìii. Dopo 
essersi conosciuti alla sezione 
del Fronte della Gioventù di 
Colle Oppio avevano latto 
sempre coppia fissa. Dall'atti¬ 
vità politica nelle scuole, a 
Terza posizione, ai Nar. Paral¬ 
lelamente frequentavano 
campi paramilitari, e si eserci¬ 
tavano mischiandosi tra 1 tifosi 
più ^guènitl negli stadi di 
tutt'ltalia. facile oro abitazioni, 
soho stale trovale arirti, muni¬ 
zioni. manette, usate da poli¬ 
zia e guardie giurate; poi co¬ 
caina e documenti di Terza 
posizione. ÌVa questi un opu¬ 
scolo dei Nar, >U rivoluzione 
è come il vento» con sulla co¬ 
pertina la foto di Nanni De 
Angelis. «Le indagini sono ap¬ 


pena all’inizio ‘ ha detto il 
questore di Roma Mario lovi- 
ne • attraverso le armi rico¬ 
struiremo le attività passale di 
questo Nar riorganizzato. L'o¬ 
biettavo dell'atienlato? Per ora 
c'è solo un sospetto». 

Invece alla Digos su un fat¬ 
to sono sicuri: stavolta non si 
tratta degli «squadristi da bar», 
è quaia>sa di più •èrtd' e 
preoccupante. I Nar si stanno 
riorganizzando e rapine e dro¬ 
ga sono serviti al finan^amenp- 
to dell'attività terroristica. Era 
stalo già detto nel luglio scor¬ 
so quando erano finiti in ma¬ 
nette per spaccio di eroina Ni¬ 
cola Allotti, indicato dal penti¬ 
to «nero» VValter Sordi come 
uno dei killer dell'agenle della 
PoUer Giuseppe Rapesla. 


«Da tempo la Commissione ministeriale su leopoli 
ha perso anima e volontà. Si sta spegnendo. Più 
volte ho avuto la tentazione di dimettermi. Ma non 
lo farò, voglio restare lino alla fine per poter poi 
dire la mia verità, quella dettata dalla mia coscien¬ 
za». Al convegno sui prigionieri di guerra, lo scrit¬ 
tore Nulo Revelli ha criticato aspramente il mini¬ 
stero d^la Difesa per il suo disimpegno. 

_ DALLA NOSTRA RCDAZONS 

PIER «OROIO RETTI 


■i TORINO. La polemica, fi¬ 
no a quel momento ovattata, 
è esplosa nella seduta pomeri¬ 
diana. «È una vergogna che 
non abbiamo ancora provve¬ 
duto a contare i nostri morti, 
che si debbano attendere ì ri¬ 
sultati delle ricerche di altri 
Paesi». Quasi gridata nel mi¬ 
crofono. carica di «rabbia da 
partigiano», la protesta di Nu¬ 
lo Revelli ha scosso storici, 
studiosi, pubblico che aveva¬ 
no appena ripreso posto nelle 
poltroncine della sala del con¬ 
vegno sui prigionieri di guerra. 
In un silenzio teso, l'autore de 
•La strada de) dava!» e tanti 
libri sugli orrori della guerra, è 
andata diritto al segno: «La 
commissione che era stata 
nominata daH'allora ministro 
Spadolini per far luce sulla fi¬ 
ne dei duemila soldati italiani 
a Leopoli non funziona. I co¬ 
municati stampa della pred- 
denza non rispondono a veri¬ 
tà. Posso dire che nella com¬ 
missione, di cui faccio parte, 
non è mai esistila una valuta¬ 
zione unanime». 

Una delle amare, pesanti 
verità uscite da) convegno ri¬ 
guarda il grave ritardo > sotto¬ 
lineato anche nella mozione 
finale - nello studio della pri¬ 
gionia di guerra. Mancano da¬ 
ti certi, computi statistici. C'è, 
insomma, un «ritardo di qua- 
ranl'anni». Anche per questo 
Revelli ha contestato la test di 
chi aveva mostrato di «crede¬ 
re» solo nel testi ufficiali. «Il 
capo dell’ufficio storico dello 
Stato Maggiore 11 gen. Berti- 
maria, ha sostenuto qui che le 
fonti orali vanno accolte con 
estrema prudenza, quasi fos¬ 
sero mine del Golfo Persico. 
Ma la storia non si scrive solo 
con i memoriali ^i generali t 
dei colonnelli. E un eiroie 
madornale trascurare le fonti 
orali, le testimonianze dt chi 
c'era e ha visto». , 

Revelli ha detto.che eelsto- 
no contrasti di foruto su) mo¬ 
do di condurre t lavori e sulla 
viirione dei problemi. Da sei 
mesi la commissione non vie¬ 
ne più convocata. Solo dal 
giornali ho appreso che II pre¬ 
sidente era cambiato, che il 
segretario non era più in cari¬ 
ca. Sono «metodi offensivi» 


per chi crede nel compito che 
già è stato affidato. Hà poi ag¬ 
giunto: «Nella zona di Leopoli 
si calcola che siano stati tivcl- 
dati non meno di 700 mila pri¬ 
gionieri ebrei sovietici e di al¬ 
tre nazionalità tra cui italiani. 

10 non ho certezze, mi fanno 
Mura quelli che le hanno, 
mprio per questo non accet¬ 
to il clima da guerra fredda 
nella commissione, non ha 
senso tentare di ripristinario 
su una vicenda come quella di 
Leopoli». 

Chi è per la «guerra fred¬ 
da»? Chi vorrebbe attribuire 
colpe e impartire assoluzioni 
per le stragi guardando forse 
più alle dfifferenze politico- 
ideologiche che alla verità del 
fatti? Revelli non ha detto di 
più, ma la sua conclusione è 
stala durissima: «Non puntoli 
dito contro I militari per il tat¬ 
to che la commissione non va 
avanti. Lo punto contro i poll¬ 
ile). 1) minlsiro che l'ha Inse¬ 
diata non si è mai fatto vedere 
alle riunioni. Il ministero deve 
saper svolgere opera di me¬ 
diazione tra I miiftari, che so¬ 
no maggioranza nella com¬ 
missione, e i membri civili». 

Che «La storio» pass) attra¬ 
verso molti canali lo ha dimo¬ 
strato Walter Bertoni, 66 anni 
ben portati, di Ravenna, che 
nell'estate dei *43 comandava 

11 350* Autoreparto pesante di 
stanza a Balta, in Ucraina, 
qualche centinaio di chilome¬ 
tri a sud di Leopoli. Bertoni ha 
esibito a) convegno una foto¬ 
grafia di quei giorni In cui, ac¬ 
canto a fui, compaiono una 
douina di soldati dei suo re¬ 
parto. Del greppo faceva pa^ 
le Giulio Marangoni, classa 
1913, di cui si occupa nel do¬ 
poguerra un foglio matricola¬ 
re del distretto di Ravenna ah 
testante che il Maragoni stes¬ 
so, «prigioniero dei ted^i 
Ih Ucraina U 9aatiembre ’éCl 
rientralo dalla prisionia 
«CG.a. Eppure, quando cjrco-’ 
luono le prime informazioni 
sul masMKio di Leopoli, cl Ih, 
al ministero, chi si afirettò a 
dichiarare die la cosa non po¬ 
teva avere fondamenlo 

chè alla data dell'B settembre 
nessun reparto itatiano ri sa¬ 
rebbe più trovato sul fronte 
orientale. 


CONSORZIO INTERPROVINCIALE GAS 
«GAS-INT» 

AZIENDA CONSORZIALE - SIENA 

Estratto dal bilancio consuntivo 1986 por II aarvitio di diatributlona gas metano 
(pubblicato a norma dairartlcolo 6,1 comma Legga 26.2.1987, n. 871 


STATO PATRIMONIALE 
passività 


ATTIVITÀ passività 

Impianti • macchinar)... L. 6.185.783.812 Capitale dì dotazione • riaarva.... L 

Mobili e macchina ufficio.. L. 265.476.182 Fondo di ammortamento..L 

Altra atlivité patrimoniali.L. 37.696.449 Fondo riachi au crediti.L 

Scorta.L. 719.388.112 Fondo Impoata a taata...L. 

Crediti v/utami a vari.L. 4.189.146.279 Fondo T.F.R.t. 


718.388.112 Fondo Impoata • taata ...L. 

k 189.148.279 Fondo T.F.R.L 

Effetti attivi.L. 92.542.048 Mutui.L. 

Altri crediti.L. 36.026.968 Anticipi da utenti.L 

Banche. L. 147.675.503 Depositi cauzionali. L. 

Tesoreria.L. 1.220.416.921 Debiti diversi. L 

Cassa a valori assimilati.L. 4.000.000 Fornitori.L. 

Ratei attivi.L. 4.836.416.866 Ratei passivi.L 

Risconti attivi. L. 6.630.350 Risconti passivi.L. 


2.092.406.066 

3.491.828.977 

870.664.618 

258.056.72i 

423.266.316 

3.276.910.025 

858,489.439 

494,378.782 

224.979.187 

5.319.018.211 

24.680.788 

406.782 


Totais attivité.L. 17.431.099.187 Totale passività... L 17.031.910.316 

UTILE D'ESERCIZIO.L. 399.188.871 

Conti d'ordine.L. 407.019.726 Conti d'ordine. L. 407.019.728 

TOTALE.L 17.838.118,913 TOTALE.L. 17.939.118.913 


CONTO ECONOMICO 


COSTI ED ONERI 

Esistenze iniziati.L. 

Spase per acquisti |£serc/imp.).. L. 
Spese per lavori; menut» e rip. .. L. 
Spese per prestazione di serv. .. L. 

Spesa di pereonale..».,...L. 

Storni di ett. ammortlzzabili.. L. 

Imposte e tesse. L. 

Interesei passivi su mutui.L 

Interessi su finanz. e breve......... L 

Interessi su altri debiti...L 

Spese generali. L. 

Perdite su crediti... L. 

Ammortamenti. L. 

Accantonamenti.............. L. 


Soprew. pese, ed insuse. attive,. L. 
UTILE D'ESERCIZIO.L. 


211.295.866 

17.839.472.512 

1.276.772,706 

624.168.249 

1.518.247.719 

26.574.160 

740.603.300 

492.855.318 

90.472.453 

49.214.466 

277.457.520 

3.184.158 

848.199.603 

848.954.617 

9.333.799 

399.188.871 


RICAVI E PROVENTI 

Ricavi da vendita a pretttzioni.... L. 

Provanti a ricavi divarai.L. 

Rimborsi diversi.L 

Ricavi da attività smobilizzats,..,. L. 

Storni di amm.tl.L. 

Sopraw. att. ad Inausa, passive.. L. 

intarsisi su depositi bancari.L. 

IntarassI su altri crediti.....L. 

Accantonamenti utillzz. 

nell'eserc. L. 

Costi capitalizzati.L. 

Rimanenza finali.L. 


22.401.608.330 

232.237.794 

26.258.100 

4.066.005 

23.42a768 

90.860.528 

163.049.101 

252.822.019 

237.933.270 

1.013.263.198 

719.388.112 


TOTALE COSTI ED ONERI.L. 25.164.915,216 TOTALE RICAVI E PROVENTI.U 25.164.918.218 


































































IN ITALIA 


Federdiimica 

«Ambiente? 
Ha vinto la 
demagogia» 

BAI NOSTRO fNVIATO 

•TÌMNO mOHI RIVA 


■i MANTOVA, «Slamo con¬ 
vinti che l'ammlnlslrulone 
comunale di Massa abbia ope¬ 
rato in menleta Illegittima, 
strumentale e gravemente le¬ 
siva per ITnlalativa Imprendi¬ 
toriale». Un giudizio che non 
lascia margini di incompren- 
lione, e viene dal numero uno 
Islliuilonale della chimica Ita¬ 
liana. Olorglo Porta, presiden¬ 
te dalla nderchlmfca, non¬ 
ché amministratore delegato 
della Moniedlson, la proprie¬ 
taria di Parmoplani. Porta non 
ha SMllo una torma ulilclale 
per dire la sua. quindi si sup¬ 
pone che parli In entrambe le 
sue vesti. Depprima rivendica 
Il ruolo essenziale nello svi¬ 
luppo de) paese da parte del¬ 
l'Industria chimica, poi am¬ 
mette che nel passato qualche 
azienda chimics possa aver 
avuto delle responsabilità 
nell’Inquinamento: ma si trat¬ 
ta di casi speclllcl, aggiunge, 
se tullavla cl sono ancora re¬ 
sponsabilità speclilche di In¬ 
quinamento slamo pronti a rl- 
conoKerle, ad accettare leggi 
realillllve e controlli. Nel irai- 
tempo le aziende Italiane han¬ 
no Investito grandi risorse nel¬ 
la sicurezza: dOOO miliardi ne¬ 
gli ultimi due anni, Moniedl- 
son ce ne ha messi 300. 

Ma qui le Cose stanno diver¬ 
samente, l’Impianto di Massa 
•à perletiamenle In regola 
con le norme italiane che so¬ 
no le pio severe della Cee». 
Dunque chiuderlo da un gior¬ 
no all'sllro, sulla base di un 
allo politico come II releren- 
dum consultivo, traendone 
conseguenze amministrative, 
à un abuso, e la Moniedlson 
ricorrerà In tulle le sedi. «Vo- 

S llamo > aggiunge Porta • una 
epoala Immediata dalla IsIP 
-ualonl, dal governo, che 
smentisca questo abuso, che 
ripristini lo stato di diruto». SI 
conlerma II llcenilamento de¬ 
gli operai? SI conlehna, nel gi¬ 
ro di quaranta giorni, necessa¬ 
ri per la chiusura, se ne an¬ 
dranno I primi quattrocento, 
ma poi d saranno le conse¬ 
guenza suirindollo che ruota 
a|iorno a Parmoplani: si ani¬ 
veri al doppio, dice Porta. 

Ma le conseguense non si 

a mo qui: sà SCàninM 
a che lui Chtelhauna'»r^ 
'ubbllca assembleale» e si to- 
m la certezza del dlHItq alle 
ilende non arriveranno più 

S II Investimenti esteri, si chlu- 
eranno le nostre làbbriche e 
al aprirà la voragine delle Im- 
ppiiuionl. Oli oggi slamo a 
7000 nìlilardl di oerlclt chimi¬ 
co. Anche Moniedlson chiu¬ 
derà? 'Adesao slamo costretti 
a tarlo dalla notifica del co¬ 
mune. ma riapriremo appena 
verri ristabilito II nostro dirit¬ 
to, e continueremo a batterci 

W tle le sedi parchi non 
questa onda di dlslalll- 
smo, questo clima di demago¬ 
gia utopica che vuol dlstnig- 
gere la ricchezza in nome di 
pretestuose Inesistenti proble¬ 
matiche ambientali». Sicura¬ 
mente la vicenda di Massa è 
tale da far perder la’ calma* a 
un uomo come Porta, ma la 
nostra storia recente e lonta¬ 


na di 


luggerirebbe 
lulocrlllche c 


„ ambientali 
anermazlonl più 
e pnidentl. 


Ieri da Ruffolo sindacati, azienda e sindaci 
Il Pei incontra i lavoratori 
mentre i socialisti continuano a tacere 
Si dividono gli ambientalisti 


La Montedison non cede 
Trattativa in alto mare 


Nessuna schiarita. La vicenda Farmopiant giunge a 
Roma sul tavolo del ministro dell'Ambiente. Rullo- 
Io ascolta le parti. La Montedison conlerma I licen¬ 
ziamenti e le querele. I sindaci conlermano il ritiro 
dei permessi produttivi. I sindacati avanzano una 
proposta di sospensiva. A Massa Carrara I dirigenti 
comunisti incontrano i lavoratori. Gli ambientalisti 
si prendono a seggiolate. 

_ PAI NOSTUO INVIATO _ 

LAZZERI 


ANDREA 

■i MASSA. La Montedison 
gioca duro. Impeccabile nel 
suo doppiopetto blu, Ettore 
Dell’Isola, presidente della 
Farmopiant, si è seduto al ta* 
volo del ministro dell'Am* 
biente ed ba rivolto a Giorgio 
Ruffolo poche ma chiare frasi: 
«0 ci danno definitivamente i 
permessi o llcenilamo tutti. 
Saremo disponibili a discutere 
spio quando avremo la sicu* 
rezza giuridica di poter pro« 
durre>. SI dice che il ministro 
abbia timidamente accennato 
airevenlualltà di ricorrere alla 
cassa integrazione; «Non se 


ne parla neppure*, ha replica* 
to seccamente l’Inviato di Fo* 
ro Bonaparte. 

Il tanto atteso incontro na* 
zionale non ha portalo nessu¬ 
na schiarila sul dopo-referen* 
dum di Massa Carrara. Come 
in una partita a poker, la Mon* 
tedlson rilancia il piatto e cer¬ 
ca di sbancare gli avversari. 
Vuole una vittoria completa e 
senza condizioni. In mano ha 
600 lettere dì licenziamento 
ed una fitta serie di ricorsi alla 
magistratura, L'azione legale è 
stala affidata ad un cosiliuzio- 


nalista di grido, l'avvocato 
Paolo Barile di Firenze. Si at¬ 
tende la risposta' del Tar per il 
primo dicembre. Ieri, a Roma, 
non è stato possibile neppure 
trovare un tavolo comune di 
trattativa. Si e proceduto attra¬ 
verso incontri bilaterali. Prima 
sono stati ascoltati i tre sinda¬ 
ci della zona, quelli di Massa. 
Carrara e Montignoso. Gli am¬ 
ministratori hanno ripercorso 
le varie tappe della vicenda 
culminata con il referendum. 
Poi è stata la volta degli indu¬ 
striali. infine, 1 sindacati. «Do¬ 
ve è il ministro dell'Indu¬ 
stria?", hanno chiesto i rap¬ 
presentanti dei lavoratori. 
•Una assenza grave e ingiusti¬ 
ficata», commenta Donatella 
Tortura, della segreterìa con¬ 
federale. Al governo rivolge 
due richieste. La prima: con¬ 
vochi tutti i ministri compe¬ 
tenti, la Montedison, i comuni 
e i sindacati per discutere in¬ 
sieme, La seconda proposta 
di fonte sindacale è, forse, più 


impegnativa delta prima. La 
^ega ancora Dr^atella l\ir- 
tura: «Il governo deve invitare 
la Montedison a ritirare i li¬ 
cenziamenti e. contempora¬ 
neamente. deve chiedere ai 
sindaco di Massa di rinrtovare 
i permessi produttivi per im 
breve periodo». Il ministro 
Ruffolo prende tempo. Assi¬ 
cura che si rimboccherà le 
maniche e che cercherà una 
soluzione. Informerà il gover¬ 
no. La giornata rom^ delta 
vicenda Farmq>iant ti chiude 
così, senza alcuna certezza. A 
Massa e Cvrara, in fabbrica, 
non si nasconde una c^a de¬ 
lusione. I lavoratori lo hanno 
ripetuto anche durante l'as¬ 
semblea che hanno avuto ieri 
pomeriggio <»n il segretario 
regionale comunista, Vannino 
Chiti. Ed li dirigente del è 
d'accordo: «Non c'è ancora U 
giusto livello di com;ventione 
della vicenda. La Farmopiant 
è un caso nazionale - dice 



SUbltlmento Farmopiant di Massa Carrara 


Chiti - che chiama in gioco 
tutta la politica del settore chi¬ 
mico». L'intera segreteria re¬ 
gionale comunista toscana è 
venuta qui a Massa per discu¬ 
terne con i diretti interessali. Il 
Pei è l'unico parlilo che, fino 
ad oggi, abbia preso un'inizia¬ 
tiva del genere. Dp lo farà nei 
prossimi giorni. Gli ambienta¬ 
listi sono divisi. L'altra sera, 
una riunione del comitato 
promotore del referendum è 
finita a seggiolate; si discuteva 
se sciogliere o meno il grup¬ 
po. il Psi continua incredibil¬ 


mente a tacere. A dieci giorni 
di distanza dai voto non ha 
neppure riunito gli organismi 
dirigenti. Secondo alcune in¬ 
discrezioni il Psi SI prepare¬ 
rebbe ad un clamoroso dietro 
front, dopo aver sostenuto la 
tesi dello smantellamento del¬ 
la fabbrica, vorrebbe non vo¬ 
lare il nitro dei permessi pro¬ 
duttivi. Questa sera si riunisce 
il consiglio comunale di Mas¬ 
sa I) «caso» dunque è scop¬ 
piato con fragore, trovare una 
soluzione decorosa non sarà 
facile 


' Per caso sventata una tragedia 

La mafia deD’acqua 
awdena 4 po^ a Favata 


Se vincerà il sì al referendum 

n sindaco di Caorso: 

«Farò diiudere la centrale» 


m FAVARA CAgrlgenlo) La 
mafia dali'acquava airatfacco 
e per poco non provoca una 
tragedia di vaste dimensioni. 
Un «nonne auantiiallvo di 
olio combustibile misto a na* 
Ra, è stato versato in uno del 
quattro pozzi costruiti dal Co- 
rriune in contrada Piano Ita- 
véna, a Favarà, per ovviare al¬ 
la cronica mancanta d'acqua 
che affligge da anni la provin¬ 
cia di Agrigento. Soltanto l'in¬ 
tervento di un guardiano co¬ 
munale ha scongiurato l'avve¬ 
lenamento di chissà quante 
persone ed una esplosione 
che avrebbe potuto causare 
danni gravissimi. Il combusti¬ 
bile misto all'acqua, dietro la 
spinta delie pompe idriche, 
poteva Infatti esplodere anche 
con una piccolissima scintilla. 
Ma procediamo con ordine. 

Martedì mattina, come ogni 
giorno, Antonio Presti, guar¬ 
diano comunale, ti reca a Pia¬ 
no Traversa per azionare le 
pompe del quattro pozzi co¬ 
struiti da pochi meti. Giunto 
davanti al pozzo «n.S» lì signor 
Presti ti accorge che I cate¬ 
nacci erano stati (orzali ed av¬ 
verte anche un nauseante 
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odore di combustibile. Capi¬ 
sce che c'è qualco» di stra¬ 
no, Avverte i carabinieri che 
subito si rendono conto che 
l'acqua del pozzo è stata avve¬ 
lenata fa notte precedente», 

Un esame chimico di un 
campione dell'acqua inquina-' 
ta svelerà se, oltre ai caibu- 
rante, sono state gettate nei 
pozzo altre sostanze veneli- 
che. Le indagini, ovviamente, 
sono state subito indirizzale 
verso il grande giro dei pro¬ 
prietari delle autobotti private 
che a Favara fanno affari d'o¬ 
ro. Basti pensare che in pochi 
mesi il numero delle autoci¬ 
sterne è aumentalo del lOOX: 
da 40 a 60. Una vera e propria 
Inflazione del mercato che ha 
costretto il Comune ad orga¬ 
nizzare dei turni di quattro au¬ 
tobotti per volta con una dura¬ 
ta non superiore al iS giorni. 
Proprio questa regolamenta¬ 
zione imposta dairammlni- 
strazlone comunale potrebbe 
non aver soddisfatto qualche 
proprietario di autocisterna 
che, Inquinando l'acqua del 
pozzo in contrada Plano Tra¬ 
versa, ha voluto lanciare un 


messaggio Inequivocabile. 
Qualcuno ha perfino interpre¬ 
tato questo messaggio come 
un'autentica tiida lanciata ad 
Antonio Piatielll, Il commissa¬ 
rio regionale che ieri mattina 
si è insediato al Comune dì 
Favara dopo una funga qd in¬ 
sanabile crisi. Sul tavolo del 
commissario regionale tantis¬ 
sime granè: la più grossa è 
senz'altro quella della man¬ 
canza d'acqua. La situazione 
idrica di Favara è addirittura 
più preoccupante dì quella di 
Agrigento. 

L'acqua viene distribuita 
ogni quindici-venti giorni e 
soltanto in alcuni quartieri. 
Una emergenza che si protrae 
da molti anni e alla quale, fi¬ 
nora, nessuno è riuscito a por¬ 
re rimedio. Probabilmente, 
sono in molli a pensarlo a Fa¬ 
vara, non c'è la volontà di ri¬ 
solvere il problema. 1 motivi di 
tale disinteresse sono da ri¬ 
cercare nell'enorme giro d’af¬ 
fari che si è creato intorno alle 
carenze idriche della provìn¬ 
cia dì Agrigento. I propnetari 
delle autobotti prelevano l’ac* 
ua dal pozzi privati e la rìven- 
ono ai Comuni a prezzi esor¬ 
bitanti. 


(MOVAMNA 

■■ CAORSO. Il tindaco co¬ 
munista Fanzini è pronto ad 
emettere una ordinanza di 
chiusura della certtrale nu¬ 
cleare. qualora l'impianto do¬ 
po i referendum venga riavvia¬ 
lo, «Al di là dei quesìsti tireci- 
ficl - ha affermalo ' il prevale¬ 
re dei "sì" dimostrerebbe la 
chiara volontà popolare etm- 
Irò l’energia nucleare e quindi 
anche contro il nawio delta 
centrale di Caorso». Per il vi- 
cesindaco socialista, iiwece, 
rimpianto deve rientrare in 
(unzione. 

Ieri Enrico Fanzini ha ag¬ 
giunto un altro tassello alle 
prese di petizione precedenti 
(al referendum sul nucleare 
voterà scheda bitfica). Non 
solo ti è dichiarato disponibi¬ 
le ad emettere una ordinanza 
di chiusura in caso di riavvio 
di «Arturo», ma ha fatto anche 
riferimento ad altri possibili 
iniziative dì lotta rispetto alle 
quali sarebbe, ovviamente, in 
prima linea. Al suo fianco ne) 
rivendicare una sicurezza cire 
la centrale non sembra in gra¬ 
do di garantire, ha quati tutto 
il Consiglio comunale. Non io 
seguono lungo questa linea 1 


MALLADINI 

socialisti che ieri mattina han¬ 
no spiegato la loro posizione 
attraverso ii vicesmdaco di 
Caorso. Stefano Pastori. 

•Siamo contrari alla defini¬ 
tiva chiusura della centrale • 
ha affermato quesi'uliimo - 
perchè riteniamo che troppo 
spesso in Italia le istituzioni 
prevarichino i limili delle pro- 
pne competenze. Secondo 
insomma, non deve esse¬ 
re il Comune a dire quali de¬ 
vono essere le prospettive 
dell'impianto. Sono invece 
d’accordo con il resto del 
Consiglio comunale quando 
afferma, neil’ordine del gior¬ 
no volato qualche giorno fa, 
che atlviaimente non esistono 
le condizioni per il riavvìo». 

Ma a Caorso non sembrano 
essere molli coloro che riten¬ 
gono opportuna la nnuncia a 
svolgere un ruolo attivo da 
parte del Comune, visti anche 
I difficili rapporti con altre isti¬ 
tuzioni. a partire dal governo 
centrale. «Caorso non deve 
lare le spese - ha osservalo 
Giuliana Rapaccioli, consiglie¬ 
re comunale democristiana 
presente alla conferenza 


stampa, insieme al capogrup¬ 
po Carlo Ragazzi ed a) social¬ 
democratico Luigi Gurgi - ba¬ 
sta con le promesse che cl 
hanno fatto in questi anni, ora 
ci devono dire che cosa vo¬ 
gliono fare». In particolare, se¬ 
condo li tindaco Fanzini, (e 
posizioni che i partili a livello 
nazionale hanno assunto in 
merito sono ambigue. Una ac¬ 
cusa respinta, per quanto ri¬ 
guarda ii Psi. dal vlcetindaco 
Pastori che ha fra l'altro affer¬ 
mato- «Noi abbiamo inteso it 
referendum in un certo modo, 
se poi qualcuno ha voluto pre¬ 
mere l'acceleratore dandogli 
un significato antinucleare 
non dipende da noi. In questo 
senso buona parte della re- 
sponsabiiità è della stampa». 

Caorso è in subbuglio. Una 
agitazione determinata non 
tanto dal timore di perdere i 
finanziamenti che al Comune 
arnvano in virtù dell'energia 
prodotta, ma soprattutto cau¬ 
sala dal timore di ntrovarsi a 
fianco di un impianto che po¬ 
trebbe essere rimesso in (un¬ 
zione nonostante una scelta 
di complessiva nnuncia alla 
produzione di energia nuclea¬ 
re. 


Ecologia 
gli italiani 
ia vedono così 



Un italiano su tre risolverebbe il problema dell'energia 
nucleare costruendo centrati più sicure, mentre uno su tre 
eliminerebbe anche quelle esistenti. È una delle indicazio¬ 
ni che emergono da un sondaggio dell’lspes, realizzato nel 
mese di settembre su un campione di circa 2000 persone 
sulla maturità ecologica nel nostro paese. Il ritratto dell’Ita¬ 
liano ecologico, che viene traccialo dall'Istituto di studi 
politici e sociali, lo vede sensibile Indlvidualtnente. Al sin¬ 
golo va il merito quasi esclusivo dcH’avanzamento sociale 
nell’attenzione e nella prevenzione dei dissesti ecologici. 
Ma gli italiani (2I.2X);danno la colpa dell'Inquinamento 
alla cattiva volohtà della classe politica e agli interessi 
economici. 


Spulciando il sondaggio 
Ispes viene fuori una curio¬ 
sa figura dì ambientalista. 
L'italiano (71 lo vede co¬ 
me una persona impegnata 
nel limitare i fattori inqui¬ 
nanti deirindustriallzzazio- 
ne, anche se per un buon 
21,9% è colui che vuole lomve alla vita semplice e natura¬ 
le. E convinzione soprattutto diffusa tra i non più giovani: 
il 36,6% degli individui con oltre 59 anni, 


Solo ri% 


ro fili italiani lo rivolgono 
anche ai partiti tradizionali 
che «sono rimasti al palo» nspetto all'ecologia. Appena 
ri,3%, infatti. aiiribulMe agli organi di informazione del 
partili una sensibilità ecologica; contro il 40% che segnala 
i movimenti ecologici. Molto basso è ii punteggio ottenuto 
dagli organismi pubblici (2.4%) e preoccupante - per l'I- 
spes - la bassa percentuale di coloro che hanno accordato 
la loro preferenza alla scuola (8,2%). 


Gli Incidenti 
dieci 
spaventano 
dipiii 


La preoccupazione <-■ se¬ 
condo il dossier* è genera¬ 
lizzata e non limitata ad un 
solo fenomeno. È proprio 
questo carattere che la as¬ 
sumere al degrado ambientale l'immagine di evento com¬ 
plessivamente minaccioso e ben poco contenibtle. Oli in¬ 
tervistati hanno comunque segnalato In modo prioritario 
l'aumento della radiollività (23,4%) e l dissesti Idrogeolo- 
gici (20,5%) e, Intenrogatiaulle maggiori «crisi ecologiche» 
che ncordano accadute negli ultimi anni in Italia, segnala¬ 
no in ordine Seveso, la Valtelliita e Cemobyi. 



legge 

riviste 

specializzate 


La cultura ecologica l'italia¬ 
no se la fa soprattutto con 
la tv (37%). contro un uno 
per cento che s'inlorma 
con riviste e pubblicazioni 
spedalizzate. Un rimprove- 


E questo è 

l’ambtentaiista 

nostrano 


Nucleare 
e petrolio 
questi 
i problemi 


Oli italiani considerano II 
peltolio la (onte energetica 
econoiùlcainerùe più pro- 
(jùltlva, ma anche puella 
Rjù inquinante. Subito do¬ 
do. per nocivllà dell’ert- 
blenle. viene II nucleere, va- 
lutalo solo al terso posto, 
dopo le fonti Idriche, nella scala del risparmio energetico. 



Ambientalisti 
famosi: 
Mattioli 
e la Bardot 


Tra i diversi personaggi 
pubblici ritenuti più vicini ai 
problemi ecologici, gli in¬ 
tervistali scelgono Pannella 
(28,6) a cui seguono Brigit¬ 
te Bardot e Gianni Mattioli. Ma gli italiani, soprattutto d'e¬ 
tà. non dimenticano Sandro Pertinì. 


MIRiUA ACCONCIAMEStA 


Visita di due giorni di Luciano Lama nella città 

Eccerionalìtà dd caso Catania 
«C’è un’Italia che non sa» 


Fumo 

Nell’86 

meno 

sigarette 


Firenze 

Pretore 
fa liberare 
scoiattolo 


□ NEL PCI I 

Le iniziative 
previste 
per oggi 


Convq^o in 'Vaticano 

«Salvare Tambiente 
è un problema etico 
e non di profitto» 


Ai termine di una «due giorni» densa di appunta¬ 
menti, comizi e colioqui, Luciano Lama definisce 
la sua esperienza catanese non una «esperienza 
positiva», Densi un'«e5perienza necessarias. Neces¬ 
saria perché, secondo ii vicepresidente del Senato, 
«l'Italia non si rende ancora conto delPecceziona- 
lità de) "caso Catania”. C'è un'Italia che ”non sa”, 
ma c'è anche un'Italia "che non vuole sapere”». 

DAL NOSTriO INVIATO 

8AVEIIIO LdPATO 


!■ CATANIA «Quante volte 
ho pensalo: ora riunisco U 
consiglio comunale e dico a 
tutti i consiglieri; discutiamo 
di alcune cose da fare, poi 
realizziamole davvero», si 
confida l) sindaco dì Catania, 
Giuseppe Sangiorgl. uomo di 
fiducia degli andreottianl. E 
Luciano Lama; «Perché non Io 
ha mai fatto?». Sangiorgi; «Eh, 
•e Mpesse...* Prima di conge¬ 
darsi, donando all'esponenie 
comunista un bel volume sul 
«Palazzo degli Elefanti» (sede 
del municipio) ammette scon¬ 
solato; «Onorevole, mi creda, 
questo edificio è l'unico in tut¬ 
ta la nostra città ad essere 
conservato bene». Sincero. In 
questo, Sangiorgl. 

Sinceri lo sono stati, lori 
mattina, anche gli esponenti 
della Democrazia cristiana ca¬ 


tanese. Hanno risposto a Va¬ 
sco Glannotti, segretario del 
Pei. che la sua proposta («un 
programma minimo per una 
grande sfida», una diti>onibtil- 
tà ad entrare in giunta a patto 
che «le Istituzioni ricomincino 
in qualche modo a funziona¬ 
re») è condivisibile, accettabi¬ 
le. Che loro non vogliono più 
fare il «pentapartito» ma che 
non vedono altre soluzioni al¬ 
l'orizzonte. E almeno per il 
momento dunque la crisi al 
Palazzo degli Elefanti è desti¬ 
nata a prolungarsi. 

Ma è destinata inevitabil¬ 
mente ad aumentare anche la 
forbice fra i partiti del sistema 
di potere e la maggioranza 
della società civile. Incontran¬ 
do la gente del quartiere fan¬ 
tasma di Librino, ascoltando 
successivamente il questore, il 


prefetto, gli alti vertici del pa¬ 
lazzo di giustizia. Lama ha in¬ 
fatti potuto toccare con mano 
quanto abbiano agito in pro¬ 
fondità • in questi anni * i po¬ 
teri criminali. Lo ha detto in 
una conferenza stampa (pre¬ 
sente una delegazione Pei: il 
deputato Anna Fmocchiaro, 
ex magistrato, il deputato re¬ 
gionale Adriana Laudani, il 
deputato Lucenti, Il capogrup^ 
po Berretta, altri dirigenti di 
partito), riferendosi ad 
un'Kimpressione» e ad una 
«constatazione» L'impressio¬ 
ne; «Catania - secondo Lama 
* è in una situazione di emer¬ 
genza con caratteristiche as- 
solutameiìte particolari per 
certi versi addirittura più gravi 
di quelle che esistono a Paler¬ 
mo». La constatazione- «Alcu¬ 
ni magistrati che ho incontra¬ 
to questa mattina hanno oiter- 
to un quadro della scarsa effi¬ 
cienza delle istituzioni che 
rappresentano e chiesto legit¬ 
timamente l'aumento della 
dotazioni di mezzi; ma hanno 
dello anche con chiarezza; lo 
sforzo, l'iniziativa, non posso¬ 
no dipendere solo da noi». 
Questo tipo di denuncia * ha 
proseguilo il vicepresidente 
del Senato - «non è una de¬ 
nuncia normale», non è quindi 


consentito non tenerne con¬ 
to. Ha annunciato iniziative, 
Interventi di sensibilizzazione 
su quei ministeri che possono 
avere voce in capitolo. Espo¬ 
sti alla stampa i punti conclu¬ 
sivi Lama ha poi lamentato il 
fatto che da più parti si tende 
a «racchiudere il caso Catania 
nel giudizio più generale che 
SI dà della Sicilia». Le respon¬ 
sabilità sono diffuse «forse 
anche voi (i giornalisti, ndr) 
correte il rischio di adeguarvi, 
avete qualche responsabilità, 
ogni giorno che passa consi¬ 
derale sempre più tollerabile 
una situazione che invece tol¬ 
lerabile non è. Non fate (orse 
tutto quello che è in vostro 
potere per denunciare una si¬ 
tuazione drammatica». Ma La¬ 
ma ’- ha chiesto qualcuno * 
può indicare i centri dì potere 
che paralizzano ia vita demo¬ 
cratica e le istituzioni pubbli¬ 
che a Catania? «Non è difficile 
- ha concluso il vicepresiden¬ 
te del Sonalo -, Non potete 
chiedermi nomi come non 
potete chiedermi "medicine" 
per salvare la città. Una cosa è 
sicura; esistono interessi co¬ 
stituiti, in buona parte segreti 
e nascosti, ma anche, Ut altret¬ 
tanta buona parte, esposti 
tranquillamente alla luce del 
sole». 


M ROMA. Più sigari e meno 
sigarette ira le labbra dei fu¬ 
matori italiani: neil'Sfi il Mo¬ 
nopolio tra sigari e tigaretiì ne 
ha «sfornati» per 480 tonnella¬ 
te. 31 in più delle 449 deirSS. 
Le sifiarette «battenti» bandie¬ 
ra italiana sono in forte calo: 
68.787 t. nell'85. 65.627 nel 
1986. A picco anche la produ- 
zine di tnnciati. passati da 443 
a 313 t. Leggero incTemento 
delle sigarette su licenza, da 
9 886 a 9.958 t. In totale te 
tonnellate di prodotti da fumo 
nell'86 sono state 76.439, ol¬ 
tre 3mila in meno n^tto alle 
79.635 dell'anno precedente. 
Lo si legge nella relazione sul¬ 
lo stato della pubblica ammi¬ 
nistrazione per 1*86. 


■i CERTALDO (Firenze) Si 
può immaginare la tristezza di 
uno scoiallolo rinchiuso da 
quattro mesi in una gabbia per 
uccelli sul terrazzo di un con¬ 
dominio. Ma succede e in ge¬ 
nere nessuno ci trova nulla da 
ndlre. Questa volta invece, a 
liberare it roditore carceralo, 
sono arrivate le guardie fore¬ 
stali .su ordine del pretore dì 
Empoli, la dottoressa Elisa- 
bella Improla. Il magistrato ha 
fallo tornare libero lo scoiat¬ 
tolo e denunciato il carcerie¬ 
re, un imprenditore di Certal- 
do, per furto del patnmonio 
indisponibile delio Stato e 
contravvenzione delle leggi 
sulla caccia. 


A. Bassolino, Crotone; G. Ber¬ 
linguer. Pordenone: P. Bu- 
falim, Genova; M. D'Ale- 
ma. Tonno, P. Ingrao. Na¬ 
poli; L. Lama. Arezzo: L. 
Magri, Verona; A. Minucci, 
Siena; A. Occhetto, Roma; 
G. Pellicani. Termoli (Cb); 
G. Quercini, Grosseto; M. 
Santostasi, Gioia del Colle 
(Bai; G. Tedesco, Soci 
(Ari; L. Turco, Biella; C. 
Petruccioli, Como; L Bar¬ 
ca, Senise (Pt); M. Boldri- 
ni. Ponte D'Arbia (Si); G. 
Giadresco, Lavezzola (Ra); 
G. Labate, Trieste. 


m CITTÀ DEL VATICANO 
Anche m Vaticano sì paria di 
ambiente, salvaguardia della 
natura, ecologia. Lo stanno fa¬ 
cendo in questi giorni studiosi 
e scienziati provenienti da 
dieci paesi del mondo Otalìa, 
Francia, Egitto. Gran Breta¬ 
gna, Belgio, Germania federa¬ 
le, Stati Uniti, Kenia, Svezia e 
Brasile) riuniti da lunedi nella 
cosina «Pio IV» del giardini va¬ 
ticani. «Per la conservazione 
dell'ambiente * hu detto ai 
giornalisti il fisiologo brasilia¬ 
no Chagas * è necessario 
cambiare mentalità e guarda¬ 
re a questo problema sotto un 
nuovo profilo etico e non più 


soUantp sotto quello delpro- 
fìtto». Sempre secondo lo stu¬ 
dioso brasiliano, il deteriora- 
mente deiPambiente che o^ 
mai coinvolge tutto il globo, e 
paragonabile alia minaccia di 
una guerra nucleare. 

Domani il papa rivolgerà un 
discorso ai [òrtecipami al 
convegno. Giovanni Paolo 11. 
sempre secondo le atlerma- 
ziont di Chagas, «è molto con¬ 
vinto deli'u^nza di affronta¬ 
re in modo concreto il proble¬ 
ma della protezione iteU'am- 
biente. Per ritalìa è presente 
al convegno Giovanni Battista 
Marini Betiolo, deirUniveisità 
cattolica di Milano. 


Energia I Le ragioni del Sì 0 


L’IUUr produce, con il nu¬ 
cleare, una quota Irrilevante 
del proprio consumo di ener¬ 
gia (1,3 per cento). 
li’Italta d presente nel nuclea¬ 
re con la sola centrale di Caor¬ 
so. Quella dì Latina va chiusa. 


Quella di Montalto di Castro tanto recintato 11 sito in cui 


potrebbe entrare in produzio¬ 
ne non prima del 1992, men¬ 
tre per la centrale di Trino 
Vercellese finora d stato sol- 


il Sì dei comunisti 


costruirla. 

Insomma, mentre altri paesi 
stanno cercando 11 modo per 
uscire dal nucleare, perché 
l’Italia oggi do-vrebbe deciderò 
di entrarvi? 


l’Unità ry 

Giovedì / 
5 novembre 1987 I 
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NEL MONDO 


Aperto fl forum 
tra le forze 
di progresso 

Gorbaciov: «Nessuno, da solo, 
può risolvere i problemi 
del mondo contemporaneo, 
dalla pace airecologia» 



Mosca, le sinistre a confronto 


Quui 140 partiti e movimenti di tutto il mondo si 
confrontano, in modo informale, sui temi globali 
del pianeta. Gorbaciov Intenrlene con un forte di¬ 
scorso antidogmatico. Nessun sistema sociale 
pub, da solo, risolvere le contraddizioni moderne. 
Ma la loro complessità richiede una fase nuova del 
dialogo tra tutte le forze progressiste: comunisti, 
socialisti, socialdemocratici. 


DAL NOSTRO COBBI5PONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


Wi MOSCA. «Invitiamo ala 
Gooperaxione, alta ricerca co* 
mune. non solo i partili Iratei* 
II, ) comunisti, ma anche I so* 
clalist), i socialdemocratici, I 
rappresentanti di altri indirizzi 
e concezioni politiche», Al* 
l’ordine del giorno c'è la sai* 
vena de) genere umano, Per 
questo occorre una nuova 
concezione del rapporti mon* 
diali. E questo significa «una 
nuova morale, una nuova psl> 
coloflia*. 

MiKhail QorOaciov è (nter* 
venuto al Forum intemaziona¬ 
le di Mosca andando in prò* 
fonditè sui «problemi globali» 
dell'epoca contemporanea. 
Un diacono di eoli IS minuti 
ma denso di implicazioni teo¬ 
riche e politiche. E che ha te¬ 


so a spiegare la regione dell'i* 
nedita Inziativa del Pcua di 
promuovere un incontro tra 
quasi 140 partiti c movimenti 
di tutto 11 mondo. «Nessuno 
ha in mano il filo di Arianna 
per uscire dal labirinto di que¬ 
sto mondo contemporaneo». 
È in corso una «profondissima 
rivoluzione sociale» che non 
può essere compresa e affron¬ 
tata con I «vecchi schemi». 
Una soluzione autarchica non 
è possibile, perché «oggi non 
è più possibile guardare allo 
sviluppo mondiale soltanto 
dal punto di vista di una lotta 
tra due sistemi sociali con¬ 
trapposti». Al contrario, «la 
dialettica di questo sviluppo 
costituisce un tutto uni¬ 
co,conlililuale. dove compe¬ 


tono e s'Inlluenzano fattori 
molteplici» e dove ciascuna 
società deve «affrontare esa¬ 
mi». Ciò non significa - ha 
continuato il leader sovietico 
> «una unificazione o una con¬ 
vergenza» tra diversi sistemi 
sociali. Il socialismo costitui¬ 
sce «un'alternativa», in ultima 
analisi e oggi, al capitalismo. 
Ma, In primo luogo, dobbia¬ 
mo prendere otto che si sta 
creando una «massa critica» 
esplosiva che mette in forse 
l'esistenza della civiltà umana. 
Non c'è solo ('atomica, c'è il 
rischio di un «infarto ecologi¬ 
co» del pianeta, c'è 11 proble¬ 
ma energetico, quello degli 
squilibri economici. Tutti irrì- 
solviblll senza uno sforzo con¬ 
giunto. Inutile il vecchio ap¬ 
proccio sulla base della «for¬ 
mula usuale ^el continuo ap¬ 
profondimento della crisi ge¬ 
nerale del capitalismo» ( ne¬ 
gata, tra l'altro dal fatto che « 
rileva Gorbaciov • «le Ione 
del vecchio mondo ad ogrti 
avvitamento della storia han¬ 
no la possibilità di eliminare le 
contraddizioni più pericolo¬ 
se»), Inutile anche oscurare il 
(atto che «il socialismo reale, 
per livello di sviluppo tecnoio* 


Goribadov e Natta 
colloquio cordiale 


■■ MOSCA. Alessandro Nat¬ 
ta e gli altri compagni della 
delegazione italiana sono stati 
ricevuti ieri da Gorbaciov in 
una pausa dell’Incontro Inter* 
nazionale in corso al palazzo 
dei congressi del Cremlino. 
Un Incontro «amichevole e 
mollo cordiale» In cui il segre¬ 
tario generale del Peus ha 
espresso, tra l'altro, il ringra¬ 
ziamento per la presenza del 
Pel alle celebrazioni e al fo¬ 
rum c per it livello della dele¬ 
gazione italiana. 

Gorbaciov ha anche espres¬ 
so, li suo giudizio sull'Inter¬ 
vento di saluto del compagno 
Natta, che egli ha detto di aver 
seguito con attenzione in tutte 
le sue pani e di considerare 
come un contributo sia per 
quanto concerne il passato, 
che per il futuro. Natta, a sua 


volta, ha espresso un doppio 
apprezzamento positivo, sla 
por II discorso svolto da Qor- 
baclov in apertura delie cele¬ 
brazioni del 70-G8imo. sia per 
quello con cui, poche ore pri¬ 
ma. Gorbaciov aveva portalo 
al forum le posizioni del grup¬ 
po dirigente sovietico e che - 
come scriviamo in altra parte 
del giornale - ha aiirontaio 
più direttamente 1 temi dol 
momento poliilco internazio¬ 
nale. Infine sono state valutate 
le prospettive per uno svilup¬ 
po delle relazioni ira 1 due 
partili, sulla base dei principi 
di autonomia che entrambi ri¬ 
tengono validi. 

A) compagno Natta abbia¬ 
mo chiesto un primo giudizio 
sul forum in corso (Natta è 
partito ieri pomeriggio, Napo¬ 
litano interverrà stamane e. 


con Rebbi, seguirà l lavori Uno 
alla (ine). «Nei pur breve di¬ 
scorso di stamane • ha detto il 
segretario generale del Pei « 
Gorbaciov ha di nuovo loca¬ 
lizzato ) grandi temhdalla so¬ 
pravvivenza della civiltà, al¬ 
l'interdipendenza, alla disten¬ 
sione come sbocco necessa¬ 
rio. Temi che nessuno può af- 
Irontare da solo. Emerge chia¬ 
ramente un'esigenza nuova di 
CQoperazione tra comunisti, 
socialisti socialdemocratici e, 
in generale tra tutte te forze di 
progresso. C'è In questo una 
apertura nuova che ha subito 
trovalo riscontro in alcuni In¬ 
terventi di rappresentanti so¬ 
cialdemocratici e laburisti. Mi 
pare che sia questo latto nuo¬ 
vo a segnare l'interesse e l'uti¬ 
lità di questa iniziativa». 

a acA. 


gico, per 1) momento resta In¬ 
dietro rispetto al capitalismo». 
Bisogna dunque innovare ri¬ 
solutamente idee e concezio¬ 
ni. Proprio come «non si pote¬ 
va, all'Inizio del secolo, estra¬ 
polare tutte le formulazioni di 
Marx e di Engels all'epoca 
deirimpcrialismo, tanto meno 
si può continuare un'analoga 
operazione, valutando il mon¬ 
do contemporaneo mediante 
i postulati emersi negli anni 50 
e 60, quando non con quelli 
degli anni 3U». 

Il movimento comunista 
«occupa un posto di rilievo tra 
le Ione d'avanguardia del 
mondo attuale». Ma, come 
molte altre cose, essq «ha bi¬ 
sogno di rinnovarsi, di mutare 
qualitativamente». E qui Gór- 
baciov ha collocato una frase 
che appare riecheggiare mol¬ 
to da vicino la formulazione 
berlinguerlana della «spinta 
propulsiva». Certo che II lea¬ 
der sovietico non pensa affat¬ 
to che essa sla esaurita. 

Ma dice testualmente: «An¬ 
che noi avvertimmo forte¬ 
mente , al tempi della stagna¬ 
zione, quanlo si fosse ridotto 
l'impulso intemazionale del 


■i MOSCA. Il «grande assen¬ 
te» alle celebrazioni del 70esi- 
mo anniversario della rivolu¬ 
zione d'ottobre è arrivato a 
Mosca. Fidel Castro ha rag¬ 
giunto ieri la capitale sovietica 
alla testa di una nutrita dele¬ 
gazione cubana di cui fanno 
parte, tra gli altri, Il vicepresi¬ 
dente Rafael Rodriguez e il se¬ 
gretario del Cc del Pc cubano 
Jorge Risquet. La sua partenza 
dall'Avana, avvenuta nel mas¬ 
simo riserbo, era stata resa 
nota ieri mattina dai quotidia¬ 
no «Granma». Ad attendere 
Castro airaeroporlo moscovi¬ 
ta c'era Nikolal Ryzhkov, 
membro deirUfficlo politico e 
presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Chi invece da Mosca è par¬ 
tito in tutta fretta è il presiden¬ 
te del Nicaragua Daniel Orte- 
ga che ha ovviamente cancel- 


sociallsmo». 

La perestro{ka, «con tutte le 
sue ripercussioni intemazio¬ 
nali»,deve servire imehe a 
questo, non solo a «^zzare 
la paura nei confronti della 
minaccia sovietica» e a «far 
perdere ai milit^lsnro gli ar¬ 
gomenti con Citt ha sempre 
cercato di giustificare se stes¬ 
so». 

Ma le forze dì p^r^so 
non possono timitacsl. In que¬ 
sto nuovo contesto mondiale 
ad «agire In parallelo, ciascu¬ 
na nel proprio (^ese». Occor¬ 
re «un'azione correlata, ovvia¬ 
mente in (orme moderne. Oc¬ 
corre, se cosi' ci si può espri¬ 
mere, una più moderna cultu¬ 
ra delle relazioni tra forre pn>- 
gressiste». Al di là, insomma, 
dei vecchi steccati ideologici. 
Un discorso nuovo, per motti 
versi, che ha subito avuto echi 
positivi nella stessa discus^- 
ne di Ieri, quando si sono udi¬ 
te le prime voci di partiti non 
comunisti (come ad esempio 
quello laburista australiano, H 
partito del lavoro norvegese, 
il partito socialista belga) ctre 
accoglievano di buort grado 
l'ihvito a cimentarsi mi terre¬ 
no proposto da Gorbaciov. 


lato la conferenza stampa che 
doveva tenere alle 16. Fonti 
diplomatiche nicaraguensi 
nella capitate sovietica hanno 
affermato in merito che «il 
presidente desidera ri>redere 
personalmente gli accordi dì 
E^uipulas li», cioè gli accordi 
di pace per il Centroamerlca 
firmati lo scorso agosto a Città 
del Guatemala dai 5 pr^ìden- 
ti della regione. Fonti occi¬ 
dentali sono invece de) |:«rere 
che Ortega sia rientrato in pa¬ 
tria preoccupato per le sortì 
delia difesa nazionale nicara¬ 
guense dopo la fuga negli Usa, 
avvenuta martedì scorso, del 
maggiore Roberto Miranda, 
ex braccio destro del ministro 
delta Difesa sandinista. Per il 
70* sono arrivate anche le feli¬ 
citazioni dell'ex segretario del 
Pc cecoslovacco Alexander 
Dubeek che auspica «un so¬ 
cialismo democratico». 


Associazioni 
informali 
in appoggio 
a Eltsin? 

M MOSCA. A sostegno di 
Boris Eltsin, primo segretario 
del partito a Mosca, che net 
giorni scorsi ha dato clamoro¬ 
samente le dimissioni nel cor¬ 
so di un infuocalo dibattito al 
plenum del Comitato centrale 
del Pcus, si starebbero costi¬ 
tuendo, secondo quanto rife¬ 
risce l'agenzia Ansa, associa¬ 
zioni informali di sinistra, che 
si sarebbero riunite nel giorni 
scorsi per concordare una se¬ 
rie di iniziative a favore del 
leader dimissionario. 

Come si ricorderà, a Eltsin, 
che accusava alcuni dirìgenti 
del partilo di boicottare la pe- 
restrojka, aveva replicato fra 
gli altri il capo del Kgb, Viktor 
Cebrikov, che lo aveva accu¬ 
sato di paralizzare la vita del 
partilo. Nella riunione del 
gruppi informali citati dall'An¬ 
sa s) sarebbe deciso di scrive¬ 
re una lettera di protesta, e di 
raccogliere firme a favore di 
Eltsin. 

Sempre secondo la stessa 
fonte, manifestazioni di ap¬ 
poggio a Eltsin si sono svolte 
anche a Sverdiovsk, grande 
città industriale degli Urall, da 
dove proviene II primo segre¬ 
tario di Mosca. Valeri Sende- 
: rov, uno dei portavoce del 
gruppo moscovita per i diritti 
dell'uomo, ha dichiarato al- 
I l'Ansa che a Sverdiovsk sono 
I stali gettali del volantini in ap- 
I poggio a Eltsin. 

! il segretario • dimissionario 
- del Pcus a Mosca era rìuscl- 
toa riscuotere notevole popo¬ 
larità nella capitale per le ini¬ 
ziative messe in cantiere al fi¬ 
ne di risolvere problemi atavi¬ 
ci della città. 

I U destino politico di Eltsin, 
j tuttavia, è ben lungi dall'esse- 
I re deciso. Ne) corso di una 
' conferenza stampa, Alexan¬ 
der Jakovlcv. responsabile 
della propaganda nella segre- 
j teria del Pcus e membro del- 
! l'ufficio politico, ha detto che 
I le dimissioni di Eltsin saranno 
I prese in esame nel corso delta 
riunione de) comitato di Mo- 
sca-Gorkom che si terrà dopo 
le celebrazioni del 70* anni¬ 
versario della rivoluzione. 


Cddnazioiii ddFOttobye 

Ortega è ripartito 
in tutta fretta 
È arrivato Fidel Castro 


Settimanale 
sovietico: 
«Accento sulla 
democrazia» 


M MOSCA. «Mai prima un 
rapporto per te celebrazioni 
della Rivoluzione d'ottobre 
era tanto atteso»: lo scrive 
■Moskovskie Novosti», il com¬ 
battivo settimanale moscovita 
conosciuto, insiente ad «Ogo- 
nìok». come accanito sosteni¬ 
tore della perestrojka gorba- 
cioviana. Se Gorbaciov si fos¬ 
se limitato ad una celebrazio¬ 
ne di tipo tradizionale, scrive 
it giornale, avrebbe rafforzato 
le file di chi spera che la pere¬ 
strojka finisca in un nulla di 
fatto. Ma il rapporto, ai con¬ 
trario, non ha Ingannato le at¬ 
tese di chi sperala un profon¬ 
do rinnovamento del paese. M 
discorso di Gorbaciov Infatti è 
stato «ifìteramente improntalo 
ad una dialettica rivoluziona¬ 
ria». A questo proposito, il set¬ 
timanale cita li «ragionamento 
particolarmente importante» 
che II leader sovietico ha de¬ 
dicato alla politica leninsita 
delia Nep. 

Ma uno degli argomenti più 
importanti del rapporto, sotto- 
linea "Moskoviùtie Novosti» è 
quello della «democrazia so¬ 
cialista». L'argomento ritorna 
in più punti, dalla «valutazione 
della rivoluzione di febbraio» 
al giudizio su Krusciov. «Nel 
prendere alto de) coràggio di 
Kiusdov • scrive it giornale - 
chedenunciò il culto di 3laiin, 
Cotbaetov ha indicato còme 
causa dell'Insuccesso del cor¬ 
so kmscioviano nell’assenza 
di un vasto processo di demo¬ 
cratizzazione». 

Lo stesso settimanale. In 
un'altra parte dell'ultimo nu¬ 
mero, pubblica una gustosa 
presa in giro di Breznev. L'ex 
capo del Cremlino viene mo¬ 
strato mentre gli viene appun¬ 
tato sul petto un ordine di 
•eroe dell'Unione Sovietica». 
Per ben quattro volte Breznev 
ricevette questa onorificenza, 
«la prima volta nel 1966 quan¬ 
do era segretario generale, 
dopo dieci anni furono sco¬ 
perti nuovi atti di eroismo mi¬ 
litare, ed ecco che nella foto¬ 
grafia qui pubblicata lo deco¬ 
rano con una seconda stella 
d'oro di eroe dell'Urss. Ma 
dopo due anni glie ne danno 
ancora uria terza, e dopo tre 
anni una quarta». Breznev, 
conclude la rivista, «ricevette 

Q uesta cascala dì stelle sicuro 
ei suoi meriti, visto che già 
da tempo aveva attraversato il 
confine della realtà». 


Conclusa la riunione a Monterey 

Aa»rib su# euromissili 
La Nato: «pieno sost^o» 


Pornofilm, vuoti a rendere e centrali H 

nog#i di r^erendum in America 
Vìnce solo dhi ha più soldi 


MONTEREY (Calllomia) Si 
sono conclusi ieri con un co¬ 
municato i lavori del gruppo 
di pianificazione nucleare del- 
' la Nato composto dal ministri 
delia Difesa al 15 paesi. Soste¬ 
gno all'accordo sulla elimina¬ 
zione degli euromissili, preoc¬ 
cupazione per le capacità of- 
^ lenslve del Patto di Varsavia, 

a no a mantenere Inalte- 
livello di deterrenza del- 
f la forze nucleari Nato in Euro- 
' pa. sono I punti principali del 
comunicato finale. I 15 mini- 
stri Nato hanno «dato lì ben- 
venuto» all'accordo Inf con la 
pranza di «rapidi progressi 
nel negoziali Start», ma preoc- 
^ eupatl per lo squilibrio con¬ 

venzionale a favore .dflll’ Est 
hanno ribadito che adoRiran- 
no le misure nocessarie a 
«mantenere l'efficacia, la 
prontezza e la soprawivibiliià 
^ dello nostre forze nucleari». 

Ma ad assicurare gli alleati eu¬ 
ropei tqpragglungeva Intanto 
Ronald Reagan apparendo sul 
teleschermi delle maggiori ca¬ 
pitali europee, collegate tra 
f. toro attraverso U sistema 

' «Worldnet». In diretta via sa¬ 

tellite con il Vecchio conti¬ 


nente il presidente si è esibito 
con un aspetto tranquillo e 
rassicurante: «VI posso assicu¬ 
rare - ha detto - che qualsiasi 
trattato lo firmerò sarà realisti¬ 
co e corrente con gli interessi 
a lungo termine di tutti i mem¬ 
bri dell'Alleanza; altrimenti 
non verrà firmato alcun ac¬ 
cordo». 

A un mese dal vertice di 
Washington, dove dovrebbe 
essere sigiato raccordo per 
l’eliminazione degli euromis¬ 
sili, Reagan ha voluto dissipa¬ 
re 1 dubbi che ancora serpeg¬ 
giano tra alcuni dei paesi ai- 
reatl che temono la chiusura 
dell'«ombrel)o» nucleare sta¬ 
tunitense. Reagan ha tenuto a 
rassicurare gli alleati dubbloèi 
(in primo luogo la Germania 
federale): «La strategia della 
Nato della risposta flessibile * 
ha dello li presidente > conti¬ 
nuerà a garantire che le ag¬ 
gressioni siano sventate, a 
qualsiasi livello: continua ad 
esistere e e proteggere l'Euro¬ 
pa un valido deterrente fatto 
di sistemi nucleari di vari tipi, 
quelli basati a terra, come 
quelli installati su aerei e som¬ 
mergibili». Resta il problema 


degli armamenti convenzio¬ 
nali. di cui ha discusso anche 
il ministro della Difesa. Zano- 
ne. ieri a Monterey. nel corso 
del suo Incontro con II segre¬ 
tario delia Difesa Usa, Caspar 
Welnberger). Reagan ha dun¬ 
que invitato gli alleati europei 
a uno sforzo di ammoderna¬ 
mento dei sistemi di difesa 
convenzionali e nucleari. E ha 
lodato chi questi sforzi li sta 
già affrontando, citando la 
«crescente cooperazione» fra 
Francia e Germania federale, 
in materia di difesa conven¬ 
zionale e «l'ammodernamen¬ 
to della dissuasione nucleare 
indipendente», di Gran Breta¬ 
gna e Francia, «componenti 
vitali del sistema di sicurezza 
occidentale». Reagan ha par¬ 
lato anche dcìl'Sdì (assicuran¬ 
do che non sarà «ostaggio» 
del trattato) ma ha anche avu¬ 
to parole distensive nei con¬ 
fronti dell'Unione Sovietica. 
«Non c'è bisogno che restia¬ 
mo avversari, non slamo con¬ 
dannati». E ha concluso il col¬ 
legamento con un augurio. 
•Non sarebbe meraviglioso se 
un giorno Gorbaciov e io po¬ 
tessimo Incontrarci a Berlino 
e togliere insieme i primi mat¬ 
toni da quel muro?». 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON, Grande 
giornata per I pigri di Palo Al¬ 
to, airimboccQ della Silicon 
Vaiiey, in California: gli eletto¬ 
ri hanno deciso di lasciargli 
usare aspiratogiie elettrici per 
ripulire II giardino in autunno, 
relegando in cantina l più am¬ 
bientalisti rastrelli. Agenti dì 
Coca e Pcpsi-cola finalmente 
insieme a festeggiare nella ca¬ 
pitale Washington: il referen¬ 
dum che pioponeva di lein- 
irodurre i vuoti a rendere, per 
evitare che le bottiglie venga¬ 
no lascialo In giro e sporchino 
la città, è stato bocciato con il 
55% dei voti. Rionucleari $ad- 
dlsfaiU nel Maine, all'estremo 
nord-est degli Stati Uniti: per 
ia terza volta in dieci anni, gli 
abitanti hanno votato no alio 
smantellamento dell'unica 
centrale dello Stato, Sono i ri¬ 
sultati di Ire dei tantissimi re¬ 
ferendum locali sul quali gli 
americani hanno votato mar¬ 
tedì 3 novembre. Sono risulta¬ 
ti non troppo importanti; ma 
comunicano segnali poco al¬ 


legri. Primo, l'attenzione ai 
problemi dell'ambiente, un 
tempo forti a livello )oc^ in 
zone come la progressista Ca¬ 
lifornia del nord e il rurale 
Meine, sembra in calo: che à 
tratti di rl^armiare energia fa¬ 
ticando un po' di più in giardi¬ 
no. o di riportare vuoti a) su¬ 
permercato, o dì rinunciare a 
una centrale nucleare accet¬ 
tando magari bollette della lu¬ 
ce più alte, ia risposta è sem¬ 
pre negativa. E. aH'indomanì 
delia sconfitta, gli antinucleari 
del Maine e gli enti «vuoti a 
perdere» de! Chsirìct of Co¬ 
lumbia, sede della capitale, si 
ponevano lo ste^ proble- 
ma*quanto possono 1 referen¬ 
dum essere uno sliumenlo 
della volontà popolare quan¬ 
do, su argomenti di interesse 
specifico, grandi industrie e 
gruppi di interesse potenti e 
ultra sovvenzionati sono in 
grado di spendere dicci o ven¬ 
ti voile più dei loro o(HX>sitori 
per fare propaganda, finanzia¬ 
re studi dt parte, inondare di 


IHibblicilà giornali e tv? Ne) 
Maine, i gruppi che volevano 
mantenere la centrale hanno 
potuto spendere 5 milioni dì 
dollari nella campagna per il 
no; a Washington, su un pro¬ 
blema marginale, la lobby dei 
produttori di bevande gassate 
si è buttato nella mischia con 
due Tnitioni, contro \ 200 mila 
doliarì a disposizione degli 
ambientalisti; e hanno reso la 
propaganda contro i vuoti a 
rendere un tormentone citta¬ 
dino per più dì due mesi. Con 
una strategia sempicie e vin¬ 
cente: fare leva sui neri, \n 
maggioranza nella capitale, 
dicendogli che si trattava di 
un'idea di qualche schizzino¬ 
so bianco ecologista, che 
avrebbe complicato la vita a 
tutti. Nei Maine. lo spaurac¬ 
chio è stato un aumento delle 
bollette Oa centrale produce 
un q^rto dell'energia dello 
StatoX insomma la paura di 
perdere posti di lavoro. Risul¬ 
tati più incoraggianti sui fron¬ 
te dei diritti civili. La città di 
Boulder, sede dell'Unviersità 
del Colorado, ha approvato 


un referendum contro la di¬ 
scriminazione degli omoses¬ 
suali da parte di datori di lavo¬ 
ro e padroni di casa; nel Mon¬ 
tana. è stata respinta la propo¬ 
sta di vietare gli «spettacoli la¬ 
scivi». Edonisti, ma con preci¬ 
si obiettivi tributari gli elettori 
dì Virginia e Texas. La Virginia 
ha ottenuto la sua lotteria sta¬ 
tale; i texani il permesso di 
scommettere sulle corse di 
cavalli e cani- gli oppositori 
avevano paura del diffondersi 
del crimine organizzato negli 
ippodromi, I sostenitori pro¬ 
pagandavano il gioco di az¬ 
zardo legalizzato come un 
modo per fare entrare soldi 
nelle casse dello Stato ed evi¬ 
tare nuove tasse sul reddito. 
Stesso obiettivo in Virginia, 
dove, dopo che la lottena è 
stata approvata dal 57% degli 
cleiton, si conta su introiti di 
200 milioni di dollari l'anno, 
poco diffusi e molto oculati, 
infine, 1 cittadini di San Franci¬ 
sco e del New Jersy. Hanno 
sepolto sotto una valanga di 
no le proposte di costurire 
nuovi stadi per il baseball. 


Banco d'Assaggio 
dei Vini d'Italia 

forgiano • Perugia 

Asta dei vini di pregio 
di Christie’s 

Un Vinsanlo del 1920 offerto dalle Cantine Lunga, 
rotti, un Chianti Ruffino liquoroso del 1944, un rosso 
di Villa Capezzana del Conte Contini BonacossI del 
1930 ed un Barolo del Caja del I9S8 apriranno.Do- 
menica 8 Novembre alle ore 11.00 e alle ore lUO, 
PASTA DI BENEFICENZA DI VINI ITALIANI DI PRE¬ 
GIO, che si svolgerà con un battilore della Casa d A- 
ste Christle's in occasione del VII Banco d'Assaggio 
di Torgiano. ^ 

Il ricavato dell'Asta, che si svolgerà a IMaitO 
(Perugia) presso le TVe Vaselle, sarà devoluto Ul'AÌ|. 
sociazlone Umbra per la lotta contro il cancro. 

Numerose aziende vinicole e collezionisti privati dt 
tutt’ltalia hanno aderito alrlnlziativa. 

Parteciperanno all'Asta più di 120 lotU per un valo¬ 
re Iniziale di oltre 50 milioni. 

I vini pregiali degni di nota sono tamernoli. 

Da segnalare, oltre una serie di 5 bditiglie ^a 
Faltoria dei Baioi & del Casato con le annate d'ora 
degli ulUmi 20 anni (196I-64-70-75-8a anche I "VI- 
ni della Pace" vinilicati con tutte le vitt madre del 
mondo; artisti contemporanei famosi come Jo Po¬ 
modoro ed altri hanno realizzato le etichette di que¬ 
ste parlicolari bottiglie il cui valore si aggira intorno 
ai due milioni. 

Per quanto riguarda le colle^oni, una delle più 
prestigiose è senz'altro quella di Barolo e Barbaresco 
offerta dall'Avv. Luigi Giacomo ScassellatI: il valore 
di queste 75 bottiglie estremamente rare e di circa 
cinque milioni. 

Importante è poi la serie di Vinsanlo di circa 13 
elementi databile dal 1920 al 1949 donata dalle Can¬ 
tine Lungarotti. 

La parucolarilà dei vini presentati all'Asia, sembra¬ 
no essere infinite: le prime bottiglie prodotte daH'Ab- 
bazia di Rosazzo, vitigno Pignolo; un esemplare in¬ 
trovabile di Rocca Bematda del 1972 di Antonini 
Benjsini; un Vinsanlo dell'Azienda Avlgnones) del 
1975 fuori commercio; "Il Puttano" di Brandlmarte, 
famoso oralo iiorentino, che lo chiamò cosi In segui¬ 
to ad un disaccordo con i produttori del .Chianti 
Pulto; una Magnum degli Antlnorì creata per II Mcen- 
tenarlo della Casa ed altre. 

Le bottiglie proposte ^o rare e preziose non solo 
per i vini, ma anche per le etichette; le più belle soflt;' 


ften™ 

donata dalla collezione ValehUnI, e ^\là tratta'^ 
un disegno inèdito di Ugabue raffigurante un loro. 


quella disegnata in occasione dell'_,._ 

Codice Hammer di Leonardo da Vinci a 
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4 wteo 0 «r« • «gstomsinwito &lbo témtfort 

Mento 27 ottobre,!^? (^ata sfjefliizione Ufficio 
IriOuncL veOvPer i lotti di importo superiore • L. 
2B0 000.000). 

Al sensi della legga 113/81 e successive modificazioni 
e integrazioni nonché ai sensi degli articoli 80.95.90 e 
97 I r. 21/81 l'Amministrazione di quest'UsI 30—sede 
di Mento P.S. (Reggio Calabria, Italy) indice le seguenti 
gare a licitazione privata per gli approvvigionamenti e i 
servizi necessari rìell'anno 1986: 


1. materlete per 

2. diagnoetici per radiologie 

3. derrate etimenterl varie 

4. eomlsuatlbllL oerburentl e lubriflcenti 

6. manutenzione impianti rleeeMemento e oondW 
lionementoa elevatori, antlneondio e menu- 
tonzfono • ripareifono por «ttrosieture teonl* 
eo-eeiontiffch^^ 

0. aaelcwretivl 

7. attroxsaturo tecno-eclentificmo 

8. Igiono dol locali, detersivi e dieinfettenti# dteln- 
fazione, dlelnfeatatione e derattizzaifono 

9. articoli por ordinarla geetlone eoonomele (cen- 
oelleria, etempati, effetti lettereec) eoe.) 

IO. le ditte Intereeaate dovranno invierò uno apo* 
clficB rlohleete d'invito in boiio por ogni pero, 
ridetto In lingua ftellene, entro o non nitro 
giorni 12 dolio dato di pubbifcaziono dal pro- 
•onto bando. 

Per richiesta d'invito le ditto dovranno allegare: 

a) una dichiarazione, resa nella forma di cui alla legge 
n 15/68, dal legale rappresentante o titolare delia 
ditta con la quale si attesta che ia ditta o società 
non verte In una delle situazioni previste dalle ietta¬ 
re a), b). d) e e) deirartìcolo 10. legge 113/81. 

b) una dichiarazione resa da un istituto di credito a 
interesse nazionale dalla quale si desuma la capaci* 
tà economico-finanziana della ditta o copia deti'uUt* 
mo bilancio; 

c) un certificato di iscrizione alla Coaa. 

La consegna delle merci dovrà avvenire m porto franco, 
presso il presidio ospedaliero dì Melito P.S. tReggio 
Calabria) entro 20 giorni dad'ordinativo. 

L'invito a partecipare alle gare sarà effettuato entro 30 
giorni dalla data di scadenza fissata per le richieste di 
partecipazione, citando la fonte dell'avvisa 
La richiesta di partecipazione deve essere Inoltrata 
anche dalle ditte già iscritte nell'albo fornitori di questa 
Usi 30. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amminlstfazione 
che ha ampia facoltà nella scelta del terzo contraente. 
Le ditte interessate aO'applicazione dei criteri dì cui 
alla legge 64/86. dovranno produrre altresì istanza se¬ 
parata con allegata la documentazione sopra richiesta 
nonché la documentazione comprovante ìi possesso dai 
requisiti della medesima legge e un elenco analitico 
degli articoli di loro produzione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
DI GESTIONE prof. Petquino Crup) 
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NEL MONDO 


Difesa Usa 

Weinberger 
se ne va 
davvero 

■i WASHINGTON U signora 
W«lnb«rger si dichiara •dell- 
alala» del fallo che, dopo le 
sue dimissioni, suo marno Ca- 
spar potrà passare mollo più 
tempo con lei mn, ha dello In 
una Intervista al «New York TI- 
mesi, non è vero che è stata la 
sua malattia ad aver convinto 
Weinberger a lasciare II Pen¬ 
tagono per starle vicino. GII 
amici di lamiglla smentisco¬ 
no, sostenendo che Jeane 
Weinberger sta solo «ompor- 
landosl da stoica*, e che, no¬ 
nostante le cure. Il suo cancro 
nelle ultime settimane à peg¬ 
giorato. Tutto perù la ormai 
supporre che II ritiro del se¬ 
gretario alja Difesa ù llnsllua- 
to alla cresalone di una nuova 
alchimia politica per gli ultimi 
quattordici mesi dellammlnl- 
slrazlone Reagan 
l'annuncio ulllclale delle 
dimissioni di Weinberger è 
previsto per oggi, e la Casa 
Bianca Insiste che la motiva¬ 
zione data dal capo del Penta¬ 
gono quando, qualche setti¬ 
mana fa, ha annuncialo la sua 
decisione a Ronald Reagan, è 
proprio quella della malattia 
della moglie. La discussione 
sulle ragioni della partenza di 
Weinberger Sembra, a trenta- 
sei ore dalle prime voci, già 
esaurlla. Grande argomento 
In ballo ora ù come se la cave¬ 
rà Il suo ormai sicuro succes¬ 
sore Oo he confermato Ieri, da 
Tel Aviv. Il viceministro della 
Difesa Usa, Richard Hermlta- 
ge). Il consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale Frank Caduc¬ 
ei C'à chi osserva che Caduc¬ 
ei non à, come Weinberger, 
un amico di,vecchia data del 
presidente e che non duscirà 
ad avere altrettanta InllHenza 
su di lui, E nessuno sa già per 
sicuro quale linea Unirà per 
adottare Caducei 
Dairinierno delTammlnl- 
slrailone si sono già levale vo¬ 
ci sdegnale contro chi desed- 
veva 1a sua moderazione. 
•Frank non è una mammola*, 
hanno fallo sapere al giornali. 
•Quando è andato a Mosca 
cpn II segrelado di Stalo 
Snults. due aeiilmane la, è sta¬ 
to quantomal fermo con I rus¬ 
si*. «A Frank place lare com¬ 
promessi*. obiettano altd. rA 
Weinberger Invece non piace¬ 
va ardvare a mezza strada, 
mclalmente con I sovietici*. 
Ora, c'à anche àhl sòliollnea 
come Cariucci abbia sempre 
appoggialo Incondlzlonaia- 
menie II discusso programma 
di difesa spaziale. Ma sono In 
molli a pensare che, per lui, 
sarà più laclle tagliare le spese 
della difesa, come vuole II 
Congresso, di parecchi miliar¬ 
di di doliad «Weinberger ave¬ 
va lottalo poter ottenere quei 
fondi*, fanno notare «a taglia¬ 
re le spese avrebbe sofferto*. 


Lo ha pubbUcato il «Figairoi 
Quel mezzo milione 
di proiettili d’artiglieria 
spediti agli Ayatollah 


Un «affiure di Stato» 

Coinvolti l’ex ministro Psf 
della Difesa, i dirigenti 
della Luchaire e 3 generali 


n rapporto s^eto 
suU’lraiigate m Parigi 


Pubblicando su due intere pagine il «rapporto se¬ 
greto» relativo al traffico clandestino d'armi desti¬ 
nato all'Iran, il «Figaro» ha rilanciato l'affare Lu¬ 
chaire e, con esso, un'operazione politica che mira 
a colpire al più alto livello i rappresentanti dello 
Stalo e, primo tra questi, l'attuale presidente della 
Repubblica. E ciò lascia prevedere ampie ripercus¬ 
sioni politiche per I giorni a ventre. 


AUGUSTO PANCALDI 


■H PARIDI Lasciamo da par* 
te, per un momento, I risvolti 
propriamente politici deH'aì* 
lare Luchaire e teniamoci ai 
dettagli forniti dal famoso 
«rapporto segreto» che il «Pi* 
garo», ieri mattina, ha pubbli* 
calo integralmente 
U 10111-^111984 e li 1985 
la società Luchaire ha fornito 
all'Iran (in varie spedizioni uf* 
liclalmente destinate al Porto¬ 
gallo, al Brasile, alla Thailan¬ 
dia, alla Jugoslavia, alla Grecia 
e al Pero) 500 mila proiettili 
d'artiglieria calibro IBS mm, 
56 mila prolettiii calibro 203 
mm, 120 mila cariche di 


esplosivo e 120 mila detona¬ 
tori Si tratta di una prima sti¬ 
ma stabilita dal generale in¬ 
quirente Jean Francois Barba, 
nel suo rapporto «confiden- 
ziale-segreto» destinato all'at¬ 
tuale ministro della Difesa Gl- 
raud, dopo avere interrogato 
numerosi alti funzionari del 
ministero, il proprietario della 
Luchaire e tre generali addetti 
alle esportazioni di materiale 
bellico tra cui 11 generale Au- 
dran, assassinato nel 1985 dai 
terroristi di Action Directe 
I personaggi - L'uomo chiave 
di tutta la contorta vicenda n- 
sulta essere Jean Francois Du- 


bos, consigliere particolare 
deli'allora ministro della Dife¬ 
sa Charles Hemu che fu co¬ 
stretto a dimettersi dopo l'af¬ 
fare «Greenpeace» È Dubos 
che orienta i principali colla- 
boraion estprni del ministro, 
come Falcoz e Diaz che 
avrebbero intascato, o l'uno o 
l'altro, o lutti e due insieme, 
«somme relativamente impor¬ 
tanti. qualcosa tra i due e i tre 
milioni di franchi» (tra i 400 e 
i 600 milioni di lire) È lui che 
consiglia la società Luchaire 
«a non espoitare apertamente 
il materiale bellico sollecitato 
dall'Iran» ma a trovare nel mi¬ 
nistero delta Difesa gli uomini 
adatti ad esportazioni «piu di¬ 
screte» È ancora lui che nel 
1984, messo in guardia dal ge¬ 
nerale Wautrin circa i traffici 
illegali della Luchaire, avreb¬ 
be pregato l'alto ufficiale dei 
servizi di spionaggio a non 
sorvegliare troppo da vicino 
quella società perché «alimen¬ 
tava te casse del Partito socia¬ 
lista» 

L'Afhie di Stalo - Perché si 


parla deU'affare Ijuchalre co¬ 
me di un affare di Stato? Verao 
la fine del testo, che occupa 
circa due pagine di giornale, 
Jean Francois Barba scnv« «lì 
7 febbraio 1984 l'ammiraglio 
Lacoste ha incontrato Dubos 
e gli ha segnalato i traffici so¬ 
spetti della società Luchaire 
Dubos gli nspose «Non mi ri¬ 
guarda» Il 18 maggio 1984 
TammiragUo Lacoste riceve 
l'ingegnere Audran e lo mette 
in guardia contro il traffico 11 
21 maggio 1984 ancora Laco¬ 
ste, rice^oito In udienza dal 
presidente delta Repubblica, 
lo avverte dell'esislenza di un 
traffico di munizioni II presi¬ 
dente gli consiglia di parlarne 
a Hemu li 24 maggio Lacoste 
infine ha un colloquio a que¬ 
sto nguardo con Hemu» 
ConclutioiA del geiierale la- 
qutreate - Stabilito che l'Iran, 
per vie traverse, ha ricevuto 
oltre SOOmila proiettili d'ard- 
gliena, Jean Francois Barba 
conclude che le operazioni il¬ 
lecite della società Luchaire 



Fr8n(ols Ciraud 


sono state reso possibili grazie 
alla «copertura» fornita dai 
membn del gabinetto Hernu, 
che questo gabinetto non ha 
poi tenuto conto degli awerti- 
menli ricevuti dai servizi se¬ 
greti, che almeno tre generali 
addetti al gabinetto hanno 
chiuso gli occhi e che, infine, 
rasta da stabilire «a quale livel¬ 
lo politico (ministro, primo 
ministro o presidenza della 
Repubblica?) incombe la re¬ 
sponsabilità di questo affare» 
La pubblicazione di questo 
rapporto «segreto» da parte 
del «Figaro», quotidiano con¬ 
servatore pro-govemativo, 
costituiva già, ien mattina, una 
pista, un filo conduttore per 
amvare a capire le intenzioni 
del governo Più tardi è venu¬ 
ta. al termine del Consiglio dei 
mimstn, la dichiarazione del 
portavoce del governo Juppé 
che dice testualmente «Non 
bisogna confondere le debo¬ 
lezze personali con gii affan di 
Stato E un affare di Stalo il 
fatto che la Francia, in con- 



Charles Hernu 


traddizione con la sua politica 
estera, abbia consegnato armi 
a un paese belligerante e ciò 
con la tacila approvazione 
delle piu alte aulonta dello 
Stato che ne erano a cono¬ 
scenza» 

In attesa degli sviluppi poli¬ 
tici dell'affare Luchaire, impli¬ 
citi nelle dichiarazioni di Jup¬ 
pé. la stampa francese e la 
magistratura stanno seguendo 
in questi giorni un altro traffi¬ 
co d armi che nguarda tutta¬ 
via la Francia soltanto come 
•via di transito dal fornitore al 
consumatore» Si tratta delta 
nave «Eskund II» sequestrata 
dalla polizia marittima sabato 
notte nei pressi delle coste 
bretoni 

E stato stabilito che la nave 
aveva «fatto il pieno» in Libia e 
che nelle acque lerntonali 
francesi, con ogni probabilità, 
questo carico avrebbe dovuto 
essere diviso e trasferito su un 
certo numero di pescherecci 
a direzione delt'lrlanda dove 
sarebbe finito nelle mani del- 
1 Ira 



n vero bersa^o è Mitterrand 


H PARIGI Le npercussioni 
politiche prevedibili dell'affa¬ 
re Luchaire sono già numero¬ 
se al di là deiroblettivo, che 
appare evidente nella campa¬ 
gna sempre più intensa co¬ 
struita attorno al «rapporto 
Barba», di impedire a lutti i 
costi la candidatura di Mitter¬ 
rand alte prossime elezioni 
presidenziali Già mosso in 
causa dalla stampa e dai cir¬ 
coli politici di destra in occa¬ 
sione dell'affare «Greenpea¬ 
ce», accusato ora, più o meno 
Bperiarpentf, di non aver latto 
nulla per impedire, il traffico 
illecito d'aimi verso (Iran. 
Mitterrand deve subire una 
lenta erosione della sua im¬ 
magine di «presidente al di so¬ 
pra della mischia», quella im¬ 
magine che egli contava di 
portare intatta fino alla sca¬ 
denza dei suo mandalo presi¬ 
denziale come migliore ga¬ 
ranzia di un suo successo elet¬ 
torale nel caso di una sua nuo¬ 
va candidatura 
La scelta di Mitterrand co¬ 


me bersaglio principale della 
campagna aperta dalle forae 
politica attualmente al go¬ 
vernò si spiega col fatto che 
tutti i sondaggi d’opinione, fin 
qui, lo danno vincente al se¬ 
condo turno, con qualche 
punto di vantaggio su Barre, 
con più di dieci punti »i Chi- 
rac Eliminato Mitterrand, e 
poiché nessun altro candidato 
socialista potrebbe sperare m 
un risultato «mitterrandiano», 
la lotta finale si nsotverebbe 
dunque «in famiglia», tra il 
candidato moderato Barre e 
quello neogoilista Chirac e 
con I eliminazione definitiva 
del fantasma della «coabita- 
zione» 

Negli ambienti socialisti le 
rivelazioni de! «rapporto Bar¬ 
ba», che tuttavia assolve il Ps 
dall' accusa di essersi finanzia¬ 
to col traffico d’armi, ha crea¬ 
to non poco amento Da 
una parte, m effetti, è chiara¬ 
mente percepito il latto che 
«Mitterrand è nella linea di mi¬ 
ra del fuoco av\«raario». dal¬ 


l'altra che il Partito socialista 
«è comunque coperto di fan¬ 
go» perché l'opinione pubbli¬ 
ca non dimenticherà facil¬ 
mente, soprattutto quella gio¬ 
vanile, che questo traffico è 
avvenuto sotto II governo so¬ 
cialista e con la compiacente 
copertura di alti funzionari del 
ministero della Difesa E già si 
fanno i conti di ciò che queste 
nvelazioni possono significa¬ 
re in termini di influenza poli¬ 
tica perduta per un qualsiasi 
candidalo socialista alfe presi¬ 
denziali e, dopo queste, in 
una eventuale elezione legi» 
slativa anticipata Da non di¬ 
menticale poi che tutto può 
imprówisamente appesantirsi 
con l'apertura del processo 
contro l'ex ministro socialista 
alla cooperazione Christian 
Nucci, sul quale pesa - assie¬ 
me a) suo segretario Chaher - 
una gravis^ma accusa di ap¬ 
propriazione indebita di dena¬ 
ro pubblico 

Il Pef, dal canto suo, ncor- 
dando che da alcune settima¬ 
ne destre e socialisti «si accu¬ 


sano reciprocamente» di par¬ 
tecipazione a sordidi traffici e 
a operazioni truffaldine, pur 
preparandosi «a governare in¬ 
sieme» respinge sdegnosa¬ 
mente la proposta • nata an* 
ch'essa dallo scandalo Lu¬ 
chaire - relativa alla necessità 
di una legge sul «finanziamen¬ 
to pubblico dei partiti» 

Questa legge, come si sa, 
non esiste in Francia anche se 
da tempo se ne paria allo sco¬ 
po di rendere «trasparenti» le 
finanze dei partiti politici e so¬ 
prattutto di moralizzarne la vi¬ 
ta economica, spesso aflidata 
alla «generosità» non disinte¬ 
ressata di anonimi donatori o 
a sospette deviazioni di fondi 
pubblici il tema «chi finanzia 
le campagne presidenziali?», 
che costano una fortuna per 
ogni candidalo, è all’ordine 
del giorno E non sarebbe un 
male se un giorno, anche qui, 
SI arrivasse ad una scelta che 
acquieterebbe i troppi sospet¬ 
ti cne nutrono l'apotilismo di 
tanta parte deH'opinlone pub¬ 
blica francese OAP 


' Gli iraniani mobilitati 

Tdieran grida: 

«Morte Stati Uniti» 

Mentre Teheran celebrava Ieri la giornata della 
«Morte all'Anierica» con raduni di massa e Infiam¬ 
mati discorsi dei suol leader, l'aviazione irakena 
tornava a colpire navi straniere nel Golfo e installa¬ 
zioni petrolifere iraniane, intanto Teheran annun¬ 
ciava rabbattimento di due/aerei nemici sul Kurdi¬ 
stan e presso Kharg. Iran e Libia condannano il 
vertice arabo in programma domenica ad Amman. 


Nuove ipotesi sul ^allo 

Dietro romicidio Palme 

un complotto 

tra neonazisti e polizia? 

UVIA IWARIA PETER8EN 


■■ DUBAI Bombardieri ira¬ 
keni sono tornati Ieri ad attac¬ 
care in modo massiccio obiet¬ 
tivi iraniani sla in mare che sul¬ 
la lerraferma In diversi raid 
gli aerei di Baghdad hanno 
colpito una petroliera In navi¬ 
gazione nei Golfo, i campi pe¬ 
troliferi di Baznan, un ripetito¬ 
re televisivo aTaheri Un'ln-“ 
cursione sul cielo di Kharg è 
Invece stata sventata dalla 
contraerea iraniana che ha 
abbattuto uno degli aerei ne¬ 
mici Un altro velivolo Irakeno 
è stato centrato dagli iraniani 
nel Kurdistan ed è precipitato 
in fiamme. 

Questa In sintesi la cronaca 
militare di una giornata che ha 
visto riacutizzarsi la tensione 
tra t due paesi dopo alcuni 
giorni di relativa calma Con¬ 
temporaneamente in tutto l'I¬ 
ran si celebrava la giornata 
della «Morte aH'America», 
con una serie di manifestazio¬ 
ni ahtl-Uaa che hanno mobili¬ 
tato centinaia di migliala di 
•guardiani della rivoluzione», 
militari e civili U più grosso 
raduno si é svolto In piazza 
Azadl a Teheran L'oratore 

P rincipale, il presidente dei 
arlamenlo Hasheml Akhbar 
RafsanlanI, ha annunciato che 
da quest'oggi in tutto il paese 
Inizierà «una settimana di pre¬ 


parazione» a «ogni eventuale 
attacco statunitense nel Gol¬ 
fo» Rafsanjani ha esclamato 
che «parlamentari, governo, 
forze armate e tutto II poten¬ 
ziale dei paese saranno mobi¬ 
litati» a quello scopo, ed ha 
avuto toni molto duri verso il 
presidente americano Rea¬ 
gan. «il peggiore - come ha 
affermato -■ dai tempi di Tm- 
man» 

Gli americani sono interve¬ 
nuti nel Golfo sostenendo di 
volere garantire la sicurezza, 
ma in realtà - ha detto Rafsan¬ 
jani - hanno crealo una situa¬ 
zione di tensione anche per 
altri paesi come l'Arabia Sau¬ 
dita e II Kuwait Verso gli al¬ 
leati,poi, gii Usa si comporte¬ 
rebbero in maniera «ricattato¬ 
ria» La giornata delta morte 
deH'America era stata indetta 
neH'otlavo anniversario del 
l'occupazione dell'ambascia¬ 
ta di Washington in Iran, 
quando cinquantadue cittadi¬ 
ni Usa furono sequestrati e te¬ 
nuti in ostaggio per ben 444 
giorni In serata si è appreso 
che nella città di Mahabad è 
stato compiuto un sanguinoso 
attentato 2 morti e 26 feriti 
La «Ima» accusa «agenti mer¬ 
cenari americani» Non si 
esclude che gli autori siano 
grqppi della resistenza ami- 


khomeinista 

Intanto a Washington Tarn- 
ministrazione Reagan ha 
espresso il suo cordoglio al 
governo di New Delhi e ai fa¬ 
miliari del marittimo indiano 
rimasto ucciso domenica sera 
allorché la fregata Usa «Carr» 
aveva mitragliato nel Golfo 
Persico un imbarcazione da 
pesca ritenendo di trovarsi 
davanti a una motovedetta ira¬ 
niana Washington si è scusata 
anche con le autorità degli 
Emirati arabi uniti, cui appar¬ 
teneva I Imbarcazione presa 
di mira II portavoce del Di¬ 
partimento di Stato Charles 
Redman ha dello che ciò non 
significa che gli Usa ammetta¬ 
no di aver commesso un erro¬ 
re, ma riconoscono che si è 
trattato di un incidente «incre¬ 
scioso» 

Domenica ad Amman, in 
Giordania, si riunirà un nuovo 
vertice dei paesi arabi Tehe¬ 
ran ha condannato l'iniziativa 
perché «fondata sult'ostliità 
nel confronti dell Iran» Il 
summit convocalo principal¬ 
mente per discutere della 
guerra nel Golfo, avrebbe In 
realtà secondo gli iraniani 
«I obiettivo di correre in soc¬ 
corso del regime di Saddam 
Hussein minacciato da un 
crollo imminente» Anche i li¬ 
bici sono contrari al vertice 
Gheddafi non vi parteciperà 
Viceversa, come ha confer¬ 
mato ieri a Roma l'ambascia¬ 
tore di Tnpoli in Italia, Shai- 
gam li colonnello libico In 
tende convocare per i prossi¬ 
mi mesi un altro vertice arabo 
In Libia per dibattere i «veri 
pericoli che minacciano la na¬ 
zione araba, cioè l'occupazio¬ 
ne sionista e l'armamento nu¬ 
cleare israeliano» 


Italia-Libìa 

Ambasciatore 

diivipli 

conciliante 

wm ROMA «Mettiamoci a un 
tavolo, ciascuno con i nostri 
dossier, e discutiamo DI pro¬ 
blemi tra Italia e Libia ce ne 
sono, ma sono convinto che 
possano essere nsolti, perché 
ciò è neU’inleresse dei nostn 
due popoli» Così ha detto len 

I ambasciatore libico a Roma, 
Abdutrahman Shalgam rife¬ 
rendosi alle polemiche inne¬ 
scate nel giorni scorsi da alcu¬ 
ne dichiarazioni del colonnel¬ 
lo Gheddafi circa le relazioni 
Ualo-libiche 

Tra I problemi che turbano i 
rapporti tra i due paesi Shai- 
gam ha indicato la mancata 
restituzione, la «confisca», di 
alcuni motori di aerei «G 222» 
che Trìpoli anni fa aveva man¬ 
dato in Italia «per revisioni e 
riparazioni» «1 responsabili 
italiani - ha affermato il rap¬ 
presentante del governo libi¬ 
co - ci dicono che sono no¬ 
stri, però non li restituiscono 
La decisione presa ai vertice 
di Tokio dai sette paesi più in¬ 
dustrializzali dell'Occidente 
era di non vendere alcuni pro¬ 
dotti alla Libia, accusata di 
terrorismo Ma qui non si trat¬ 
ta di un nuovo acquisto, i mo¬ 
tori sono nostn Come poi li 
utilizziamo è un problema no¬ 
stro» «Datecela indietro - ha 
continuato .Shalgam - anche 
senza averla nparata Noi 
usiamo questi aerei anche per 

II pronto soccorso E se poi 
voi ritenete che noi possiamo 
usarli nel Ciad, cosa c entra 
l'Italia con i) Ciad?» 

Shalgam ha fatto queste di¬ 
chiarazioni ella presenza di al¬ 
cuni giornalisti, convocali in 
ambasciata anche per illustra¬ 
re le ragioni Jel no di Ghedda¬ 
fi alia partecipazione al verti¬ 
ce arabo domenica ad Am¬ 
man 


Francoforte 

Il governo 
pensa a un 
giro di vite 

■■ BONN Si prospettano re- 
stnzioni al diritto di manifesta¬ 
re nella Germania federale 
dopo I gravi incidenti di lune¬ 
di a Francofone in cui due po¬ 
liziotti sono nm^i ucci» a 
colpi d’arma da fuoco li go¬ 
verno federale len si è nunito 
m seduta speciale per ascolta¬ 
re una relazione sul fatti da 
parte del capo del governo ra¬ 
gionale dell'Assia Walter Wai- 
Imann (Cdu), e per discutere 
la legislazione da adottare per 
il rafforzamento delie misure 
di controllo nelle manifesta¬ 
zioni pubbliche 
A Francoforte gU inddenh 
sono avvenuti, lo ncordiamo. 
mentre gnippi ambientalisti e 
frange autonome dun(»trava- 
no contro I entrata in funzio¬ 
ne di una nuova pista deii'ae- 
roporto Durante la seduta del 
Consiglio dei ministri di Bonn 
SI e sostenuta la necessita di 
inaspnre i controlli e di a»e- 
gnare nuovi mezzi alle forze 
dell ordine, compresa la crea¬ 
zione di unità s|rèciali adibite 
alle mamfestaziom pubbliche 
Verrà certamente vietato il ca¬ 
muffamento frer I dimostranti, 
visto che lunedi il gruppo che 
s era lanciato contro la polizia 
aveva il volto coperto da pas¬ 
samontagna Dal canto suo il 
leader bavarese della C«i Jo¬ 
sef Sirauss ha sollecitato i libe¬ 
rali a rinunciare alla loro op¬ 
posizione sulla revisione del 
regolamento per le manifesta¬ 
zioni Intanto si aggrava la po¬ 
sizione di Andreas Eichier. 
, nella cui abitazione é stata tro¬ 
vata la pistola dalia quale sem¬ 
bra che effettivamente partì il 
colpo che uccise almeno uno 
dei due agenti licommissano 
Klaus Eichofter 


\mÈ COPENAGHEN È possibi¬ 
le che l'ex pnmo ministro sve¬ 
dese Olof Palme sia stalo uc- 
'ciso da alcuni poliziotti del 
I suo paese? La tesi non è del 
tutto nuova, ma in questi gior¬ 
ni in Svezia l'interrogativo sta 
circolando con una insistenza 
particolare soprattutto da 
quando alcuni giornali e la ra¬ 
diosi sono messi a raccogliere 
anche in proprio testimonian¬ 
ze e dettagli che possano con* 
tnbuire a nsolvere il caso 
Quella che emerge dalle in¬ 
chieste condotte dalla stampa 
è una realtà inqietante che 
mette in luce l'esistenza di un 
gruppo organizzato di simpa¬ 
tizzanti neonazisti fra i diri¬ 
genti e fra gli agenti di uno dei 
distretti centrali di Stoccolma 
e che rischia di gettare una 
nuova ombra di discredito sul¬ 
le istituzioni svedesi 
La magistratura ora ha 
aperto un'inchiesta per accer¬ 
tare la natura delle attività di 
questo gruppo di cui, secondo 
li piu autorevole quotidiano 
svedese «Dagens nyheler», fa¬ 
rebbe parte anche un ispetto¬ 
re dt polizia della capitale Ma 
1 sospetti maggion si appunta¬ 
no SUI membn del distretto 
Nonrmalm già da tempo sotto 
inchiesta per l’atteggiamento 
quanto meno equivoco tenuto 
al momento in cui Palme ven¬ 
ne assassinato Le testimo- 
nian^t raccolte nei giorni im- 
mediat^cnte successivial 
delitto avevano segnalato la 
presenza nella zona di alcune 
persone e di alcune misterio¬ 
se auto della polizia il cui ruo¬ 


lo non è mal stalo accertato 
Due testimoni hanno ricono¬ 
sciuto più tardi in due agenti 
di Norrmalm le persone che 
all'ora del delitto avevano su¬ 
scitato i loro sospetti e in casa 
di uno di questi agenti sareb¬ 
bero stati rinvenuti aU’inizio 
del mese scorso un casco na¬ 
zista, dei walkie-talkie e degli 
apparecchi radionceventi La 
scoperta, che sarebbe avve¬ 
nuta in modo del tutto casua¬ 
le, e stala nvelata dall orbano 
socialdemocratico svedese 
«Arbelet» secondo il quale i 
servizi segreti svedesi, Sapo, 
non avrebbero comunicato ti 
ntrovamento ai magistrati in¬ 
quirenti che 18 giorni più tar¬ 
di 

I giornali deprecano l'ec- 
cessivo riserbo ufficiale che 
regna intorno alle nvelazioni 
degli ultimi giorni e invitano 
gii inquirenti a scoprire le car¬ 
te anche per dissipare i so¬ 
spetti che inevitabilmente fini¬ 
scono per gravare sulle istitu¬ 
zioni Lcsistenza di clementi 
di estrema destra nelle file 
della polizia svedese del resto 
è un fatto ormai accertato cui 
ogni giorno si aggiungono al¬ 
tri nuovi particolari Ieri ad 
esempio da un'inchiesta tra¬ 
smessa dalla radio è emerso 
che alcune decine di poliziotti 
del famigerato distretto Nor- 
rmalm noti anche per i loro 
metodi violenti, sono stati piu 
volle in Sudafnea dove sem¬ 
bra che di propria iniziativa 
abbiano avviato una collabo 
razione con la polizia del regi¬ 
me razzista di Botha 



Sanguinoso raid dei guerriglieri sciiti «hezboilah» contro 
una base del filo-israeliano Als, l'esercito del Ubano del 
sud guidato da Antoine Lahad (nella foto). Negli Kontrl 
avvenuti lunedi notte vicino al villaggio di Bint Jbeii un 
miliziano libanese è morto e sette suol comp 2 ^nÌ sono 
rimasti feriti Da alcuni giorni, nel Ubano meridionale, gli 
sciiti sono tornati aJi’Mtacco soprattutto nella «fascia di 
sicurezza» allestita lungo il confine dal comedo militare 
israeliano con la costruzione di fortini. 


In combutta con due uomi¬ 
ni d'affari giapponesi e un 
industriale americano, due 
diplomatici ungherdil han¬ 
no contrabbandato nel loro 
paese attrezzature laser 
«made in Usa». L'episodio 
risale air83 ma solo Ieri è 
stato rivelato da) ministero statunitense de) Commercio 
contemporaneamente all’annuncio dell'Incriminazione 
partila da un tribunale di Asheville per i due giapponesi e 
due ungheresi accusati di esportazione illecita. Yoshto Pu< 
jlnuma e Keisuke Katsula avrebbero acquistato in un'azien¬ 
da della Carolina del nord per conto dei diplomatici un¬ 
gheresi l congegni spediti poi a Budapest dall ambasciata a 
Tokyo come «carico diptomatico* Charles Moyers, capo 
della società che ha fatto da paravento aH'operazione, è in 
carcere dalla fine di settembre. 


sta» Uniti 
Contrabbando 
di laser 
per rUngheila 


Sarà donna 
il nuovo 
ambasciatore 
Usa In liak 


Sarà una donna It nuovo 
ambasciatore americano in 
Irak Lo ha annunciato ieri il 
presidente Reasan (nella 
loto) che ha conlermato il 
delicato Incarico a Aprii Catherine Glaapie, una .veterana* 
della diplomazia. Ha già prestato inialll servizio in Siria. 
Tùnisla. Gran Bretagna. Egitto e da due anni lavora al 
dipartimento di Stalo come responsabile degli ufilci com¬ 
petenti per gli altari con la Giordania, il Ubano e la Siria. Se 
la sua nomina sarà ratiflcata subentrerà al suo collega 
David George Newton. 



Per oltre duecento piosiltu- 
le ateniesi grava la minac¬ 
cia di siralio. Il comune ha 
deciso inlatil di allidara ai 
risultali di un singolare tele- 
lendum (si svolerà labaio 
e domenica) la permanen¬ 
za o meno delle donne nei 
popolare quartiere *Melaxourgheio>. Il plebiacKo è alala 
Indetto sull onda delle proteste degli abllanli della zona i 
quali sostengono che le «case chiuse* non solo sono im¬ 
morali ma costituiscono un polo di attrazione par passeg- 
gialdci, omosessuali e delinquenti. 


Saranno 
sfrattate 
le prostitute 
ateniesi? 


VAUmAPAnOM 


COMUNE 
DI SAN GIUSTINO 

PROVINCIA DI PERUGIA 


IL SINDACO 

vista la legge 2 febbraio 1973, n 14 
vista la legge 17 febbraio 1987, n 80 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione Comunale indirà distinta 
gare di appalto mediante licitazione privata per I aggiu¬ 
dicazione dei sottoelencati lavori 

1 — Sistemazione e adeguamento viabilità rurale 

Loc Altomare — Montione — Celaiba 

importo a base d’appalto L 303 144 908 

2 — Sistemazione e adeguamento viabilità rurale 

Loc Federico 

importo e base d'appalto L 149224339 

3 Sistemazione a adeguamento viabilità rurale 
Loc Valdimonte 

importo a base d'appalto L 297 019 496 

4 — rtSistemazione e adeguamento viabilità rurale 
Loc Ca' De Ghezzi 

importo a base d'appalto l 184 769 237 

5 — Sistemazione e adeguamento viabilità rurale 

Loc Capanne Selci 

importo a base d'appalto t 660066916 

6 — Sistemazione e adeguamento viabilità rurale 

Loc Gabriellone 

importo a babe d'appalto L 521 219 457 

7 — Sistemazione e adeguamento viabilità rurale 

Loc Bagnala 

importo a base d'appalto L 117 819 761 

8 •— Sistemazione e adeguamento viabilità rurale 

Loc Corposano 

importo a base d appalto L 667 806 070 

9 — Sistemazione e adeguamento viabilità rurale 

Log Cascine Lama 

importo a base d appalto L 782 099 664 
E richiesta l'iscrizione all Albo nazionale costruttori 
categoria 6 

Le gare verranno esperite mediante licitazione privata 
con le modalità di cui all'art 1 lett c) della legge 2 
febbraio 1973, n 14 per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media finale, ai sensi dell'art 3 
della legge citata 

L aggiudicazione non costituisce te conclusione de) 
contratto che sarà stipulato dopo l'intervenuta esecuti¬ 
vità della delibera della Giunta Municipale di apptrova- 
zione della licitazione, qualora I offerta aggiudicatana 
sia in aumento rispetto al prezzo base, t Ente si riserva 
la valutazione delia sua compatibilità con te proprie 
possibilità finanziane Tale valutazione ha luogo nell’at¬ 
to deliberativo sopra indicato 
Per poter partecipare alia gara le imprese interessate 
dovranno far pervenire domanda (una per ciascuna ga¬ 
ra) in carta legale, alta segreteria di questo Comune, 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione dell Um¬ 
bria 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministra¬ 
zione Comunale 
San Giustino 26 ottobre 1987 

IL SINDACO 

dott. Pauato D«l Gon» 



rUnItà pi 

Giovedì 
5 novembre 1987 
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Lettere e Opinioni 


Una cifra 
raddoppiata 
e un’altra», 
decuplicata 


■iCaro direllore, nel nume¬ 
ra di domenica 18 oiiobre 
Giorgio Nebbia calcola I costi 
di operaalone della centrale 
di Montano In ISO lIre/Kwh. 
b'etrore i plullosto evidente: 
le spese (un po' gonfiate, per 
la variti) sono relative all'Inte¬ 
ra centrale, composta da due 
reattori, mentre la produzione 
i.relativa a un solo reattore. 

Anche accettando per buo¬ 
ne le Ipotesi di Nebbia, si vede 
tubilo ohe, se la centrale lun- 
ilona per SOOO ore all'anno 
((OX), la produzione i di 10 
miliardi di Kwh, e non di 5 
miliardi. DI conseguenza II co¬ 
sto del Kwh viene fuori esatta- 
manie la meli. 

et anche un errore per cui 
occorre un calcolo legger- 
mente più fine, ed è quello re¬ 
lativo al cotto dello smantel¬ 
lamento della centrale. A dif¬ 
ferenza del capitale di costni- 
zlone, che deve essere antici¬ 
pato prima deH'operatlvIti, Il 
capitale per lo smantellamen¬ 
to i necessario solo a fine 
operatlvlti. ansi lO-IS anni 
dopo lo spegnimento della 
centrale. Pertanto gli Interessi 
del pagamenti si aggiungono 
al capTtale. Patti 1 comi con 
l'Inleiesse del S% per ZS anni 
di operazione e 15 anni di at¬ 
tesa, si paga negli anni di ope¬ 
razione circa I' 1% del capitale 
da accumulare. 

Per accumulare 12000 mi¬ 
liardi necessari per lo sman¬ 
tellamento (cifra fornita da 
Nebbia) occorre pagare una 
rata di 20 miliardi all'anno 
che, divisi per 10 miliardi di 
Kwh, (anno 2 lIre/Kwh come 
Incidenza dello smantella¬ 
mento sul costo dcH'energla. 
E non 20 lIre/Kwh come scrit¬ 
to da Nebbia. 

1)1110 ciò per evitare che 
TUnllà pubblichi cifre Inesal- 
le. 

Pedo Loisse, Roma 


Il giudice onesto 
c prapanto 
non deve 
temere il S 


■i Oentlllsslmo direttore, mi 
sembrano davvero non condi¬ 
visibili le ragioni con cui chi al 
è schierato per II No al refe¬ 
rendum sulla responsablllli 
civile del magistrati motiva la 
sua posizione. MI sembra che 
si tenda a sostenere un con¬ 
cetto assurdo: che l'Indipen¬ 
denza del magistrato derivi In 
gran parte da una sua sostan- 
Btale Impuniti nel caso egli 
commetta un errore per Impe¬ 
rlala grave o, peggio, per dolo, 
lo credo che sla vero l'op¬ 
posto: un giudice tanto più i 
capace, coscienzioso e Inte¬ 
gro, tanto meno risulta sog¬ 
getto a Intimidazioni e .ricalili 
di qualsiasi genere. MI pare 
che per dllcnqcre i pochi, cre¬ 
do, giudici scadenti si stia 
commettendo un grave tono 
rispetto a tutti gli altri, La re- 
aponsablllii del magistrato sa¬ 
ri per lui - come, ad altri livel¬ 
li « con altri meccanismi, lo i 
per ogni altro lunztonarlo del¬ 
io Stalo • uno stimolo e un 
Incentivo a meglio esercitare I 
suol doveri. Come si pu6 pen¬ 
sare che la alrresponsablllii. 
conduca ad un comporta¬ 
mento migliore? Nel caso poi, 
tanto sbandieralo, in cui un 
giudice venisse portato In glu- 


I nostri enti pubblici dovrebbao 
riservare il 30% delle forniture 
ad aziaide con gli impianti nel Mezzogiorno; ma è 
diffidile fare rispettare cjuesta norma 


Per il Sud? Lsgge inapplicata 


■■ Signor direttore, sono un agente 
di commercio che opera in Toscana 
nel settore delle forniture, ad Enti pub* 
blicl ed Imprese, di materiali per la 
realizzazione di acquedotti e metano* 
dotti. Fra ie aziende che ho l'onore di 
rappresentare, ce ne sono due che 
hanno sedi e stabilimenti ne) Mezzo* 
giorno d'Italia. 

Da molti anni ormai questa parte 
del nostro Paese è al centro delie at¬ 
tenzioni delle forze politiche e sinda* 
cali. Da queste attenzioni, dalle batta¬ 
glie parlamentari, dalle lotte del movi- 

?!) del ^3^ L'articolo I7*5l delta 


jlegge.al oorrtrrw', 17 prevede che |ti 
Enti pui^lici rissino II 30X deljé for¬ 
niture ad aziende che abbiano Implaln- 
ti fissi ubicai) a) Sud..)) comma 14 di 
detto articolo stabilire che l’assegna¬ 
zione delle forniture deve avvenire a 
«prezzi di mercato*, quindi senza aMl* 
stendatismo e senza cpsii aggiuntivi 
per chi acquista. Il Opr n. 478 del 
24.4.67 fissarle norme di attuazione 
della legge In questione. Nonostante 
che un'azienda che lo rappresento di¬ 
chiari esplicitamente in sede di offerta 
di volersi adeguare per la quota del 
30% prevista dalla legge 64 al prezzo 
dei migliore offerente, non c'è niente 


da fare: è difficilissimo far rispettare 
questa legge dello Stalo. In Toscana le 
Aziende e i Comuni che gestiscono 1 
servizi relativi alFerogazione dei gas e 
dell'acqua fanno in gran parte orecchi 
da mercante. Per veder accolta questa 
richiesta probabilmente bisognerebbe 
fare un ricorso al Tar, con conseguen¬ 
ze che ricadrebbero quasi esclu^va- 
mente sulla povera gente, che certa¬ 
mente vedrebbe slittare ne) tempo la 
realizzazione di opere pubbliche di cui 
Invece ha impellente bisogno. 

Le Aziende pubbliche e 1 Comuni si 
difendono dicendo che per varie ra¬ 
gioni non sono tenuti a) rispetto di det¬ 


ta legge. È senz'altro vero che la sua 
applicazione non è facile: però se in 
Parlamento c’è stata una volontà poli¬ 
tica di fare qualcosa per il Sud, perché 
I partili non si impegnano a modifi¬ 
caria in modo da renderla attuabile? E 
il movimento sindacale, che da anni si 
batte per il problema del Mezzogior¬ 
no. perché non sente II dovere di di¬ 
fendere dove è possibile questa legge 
che è anche il frutto delle lotte e del 
sacrifici dei lavoratori? Queste consi¬ 
derazioni mettono in luce un aspetto 
del nostro Paese che è abbastanza 
sconcertante: non sono ie leggi che 
mancano, ma la volontà di appucarle. 

Clandlo LorenzeM. Pisa 


ELLEKAPPA 



dizlo da qualche «potente*, il 
magistrato che a sua volta lo 
giudicherà avrà - credo - tut¬ 
to l'agio di stabilire se e quan¬ 
to le accuse sono strumentali 
e Intimidatorie. Non credo, In- 
somma, che un giudice one¬ 
sto e preparato abbia nulla da 
temere In concreto da un 
cambiamento della normativa 
vigente. 

Efika Corti. Roma 


«La matrice 
dei Rosselli, 
di Salvemini, 
di Calamandrei* 


■i Caro direttore, leggo 
5ull'(/nffd del 30 ottobre che 
l'on. Martelli avrebbe con¬ 
trapposto «il pensiero del ma¬ 
gistrato scomparso Marco Ra¬ 
mai alle posizioni della mo¬ 
glie*. Non conosco il testo, 
scritto Q orala, da cui è tratta 
la citazione,perciò mi limito a 
chiarire due cose fondamen¬ 
tali. La prima: nè Claudio Mar¬ 
telli nè lo 0 nessun altro pos¬ 
siamo sapere come avrebbe 
votato nel referendum Marco 
Ramai. seconda: i,o mi so¬ 
no limitata a motivare al Co¬ 
mitato presieduto da Norber¬ 
to Bobolo la mfa personale 
scelta del No; però posso dire 
- e questo con piena sicurez¬ 
za - che la mia scelta nasce 
dalia stessa matrice culturale, 
morale e politica (quella del 
Rosselli, ci Salvemini, Cala¬ 
mandrei, Codignola) a cui si 
Ispirò Marco quando nel 1956 
decise di fare U giudice. 

Dello questo, disconosco e 
respingo decisamente ogni 
strumentalizzazione che si vo¬ 
lesse fare del nome di mio 
marito. 

Maria Vittoria Setti Ranat, 

Sesto Fiorentino (Firenze) 


«Perché allora 
non si abroga 
anche la Rai, o 
la scuola inedia?» 


■■Cara Unità, penso che, 
per la prima volta da quando 
sono maggiorenne, non mi re¬ 
cherò alfe urne in occasione 
dei prossimi referendum. Tali 


referendum infatti, nei quali 
votano SI anche i partiti di go¬ 
verno che hanno il dovere di 
presentare disegni di legge e 
di approvarti (se ne hanno la 
forza), sono una presa In giro 
dei cittadini ed un insulto alla 
democrazia. 

Per la problematica con¬ 
nessa al nucleare, occorreva 
semmai un referendum con¬ 
sultivo e non l'abolizione di 
Ire leggine secondarie. 

Per quanto riguarda la Giu¬ 
stizia. quasi tutti sono d'accor¬ 
do? Ebbene, si modiUchi la 
legge, così pure per la Com¬ 
missione inquirente. 

Insamma, non basta abro¬ 
gare. li cittadino, per canlà, 
può anche farlo, ma poi quan¬ 
ti balletti dovrà sopportare an¬ 
cora prima di vedere delle 
nuove leggi e deile decisioni? 

Perche allora non $1 abro¬ 
gano anche la Rai e la Scuoia 
media superiore, visto che né 
maggioranza né Parlamento 
sanno produrre leggi di rifor¬ 
ma? 

U cosa più saggia che, se¬ 
condo me, doveva fata 11 Pel 
per quanta riguarda i referen¬ 
dum era quella di invitare i cit¬ 
tadini a non recarsi alle urne. 


È ora e tempo di finirla di farci 
prendere in giro. 

Qlaactrlo Maculolll. 
Cerveno (BreKia) 


GItIndusMali 

fannaceutlci 

sulla 

Finanziaria 


H Egregio direttore, l'emen- 
damento approvato nella 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato sulla legge Finanziaria, 
relativamente alla materia far¬ 
maceutica, introduce una mo¬ 
dificazione che, se definitiva¬ 
mente approvata, comporte¬ 
rebbe uno stravolgimento 
dell’attuale assetto deH'assì- 
stenza farmaceutica e de) cri¬ 
teri di organizzazione del 
mercato. 

Questa situazione non è ac¬ 
cettabile per una serie di pre¬ 
cise ragioni. 


Innanzitutto, un Intervento 
che incide nella struttura di un 
sistema delicato come quello 
sanitario non può essere con¬ 
cepito e proposto in una sede 
«impropria* come creila della 
commissione Bilancio, che è 
competente per gli aspetti 
economico finaitais^ ma non 
ha certo (itoli per indicare il 
«come* un certo obiettivo di 
carattere finanziario può esse¬ 
re perseguito. 

al può anzi dire che è la 
stessa sede della Legge finvi- 
zlarta che non è quella giusta 
per l'Impostazione di nuovi 
criteri generali per Interventi 
strutturali in que^a materia. 

Il problema della sistema¬ 
zione del Prontuario (cioè 
dell'estensione dell'assenza 
pubblica), de) ticket (cioè del¬ 
la partecipazione' del cittadi¬ 
no alle s(Kse) e dei criteri dì 
registrazione e di inserimento 
nel Prontuario d^ nuoiri far¬ 
maci, è già (^getto dì nuova 
normativa in un apposito de¬ 
creto legge approvato dal 
Consiglio dei ministri prx^rio 
In questi giomi (e già api^ova- 
to dallo stesso Senato nella 
precedente legislatura). 

NeU’ambito delia finanzia¬ 


ria si dovrebbe correttamente 
intervenire solo per fini finan¬ 
ziari, che non tocchino gli 
aspetti strutturali. Così de) re¬ 
sto è avvenuto nei passato, 
quando in sede di Finanziaria 
si è soltanto provveduto a mo¬ 
difiche, in funzione delle esi¬ 
genze linanziarie, de) livello 
del ticket e dei termini di 
esenzione in rapporto a) red¬ 
dito. 

Ciò per quanto concerne la 
logica deite cose. 

Se poi si tien conto delle 
ìmpiìcazionl per la tutela delia 
salute, è facile constatare co¬ 
me l'adozione di una lista che 
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità ha stilato con rife¬ 
rimento alle esigenze più ur¬ 
genti e vitali dei Paesi sottosvi- 
Tuppaii, non corrisponda allo 
scopo di soddisfare i bisogni 
essenziali di una popolazione 
con bisogni di salute molto di¬ 
versi, come quella italiana, La 
prova di ciò è che nessun Pae¬ 
se europeo o appena svilup¬ 
pato adotta la lista dei farmaci 
che » vorrebbe Intiodune In 
Italia. Per citare un solo effet¬ 
to macroscopico, verrebbe 
tra l'altro a cadere gran parte 
deU'assistenza farmaceutica 
destinata alle terapie caratteri¬ 
stiche delle fasce anziane del¬ 
la popolazione, le quali rton 
troverebbero quindi più nella 
nuova lista gran parte dei far¬ 
maci di cui hanno bisogno. 

Ancora sul piano zlei fatti, 
verrebbe cancellata ogni pos¬ 
sibilità di mantenere uno sfor¬ 
zo di ricerca nel settore far¬ 
maceutico, che deve avere ad 
oggetto in primo luogo 1 biso¬ 
gni reali delta popolazione Ita¬ 
liana. 

Non ci necessitano invece 
farmaci antilebbra, antllei- 
$hmanio.si, antililarìasi presen¬ 
ti in maniera cospicua nell'e¬ 
lenco deli'Oms dedicalo al 
Terzo mondo. 

Claudio Cavaste. Presidente 
della Farmindusiria, Roma 


«Lavorare 
perché il fiume 
sia sempre 
più accogliente» 


■■Cara Uniià, Napoleone 
Colajanni propone che nel 
partito ci siano le correnti. 

Secondo me le correnti ci 
sono già. ma sono correnti di 
pensiero, di cultura, di dubbi 
ecc.; non la spinta alla torre di 
Babele come accade negli al¬ 


tri partiti. Finora esse conti¬ 
nuano a correre ne) letto de) 
grande fiume, in modo che le 
decisioni prese sono frollo del 
contributo di tutti e valide per 
tutti. 

Secondo me dovremmo la¬ 
vorare tutti perché il letto del 
fiume sla sempre migliore e 
capace di raccogliere ogni 
contributo e ogni volontà. Ci 
sono tutte, le pos^bilità: per¬ 
ché il Pei è a miglior partilo 
d'Italia. 

Gino Glbaktt. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■i CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli alili, ringraziamo: 

Ivo Barài, Uvoroo-, I com¬ 
pagni delegati e non della 
»Worthlngton di Desio (se¬ 
guono 10 firme); Aldo Boc- 
cardo, Borgomaro: Luigi 
Orengo, Genova Comigllano', 
Salvatore Ruscica, Milano; 
Grand’Uff. Achille Fanelli, 
gen. di3quadra Aerea (r). Ro¬ 
ma (ci scrìve un'interessante 
lettera sulle caratteristiche del 
•Colibrì» e sulla sua lunga 
esperienza di pilota); Domeni¬ 
co Fonti, Osila Udo (•Quale 
deve essere il nostro atteg¬ 
giamento verso Claudio Mar¬ 
telli? O ai risponde per le ri¬ 
me 0 lo si ignora!»). 

• Sulla questione del refe¬ 
rendum riguardante la re¬ 
sponsabilità del giudici d han¬ 
no scritto molti lettori, espri¬ 
mendo diverse opinioni. 

Dicono che voteranno SI: 
Carla frodu di Cagliari, Massi¬ 
mo Bongini di Roma. Antonio 
Sereni di Torino, Serenella 
Antlnori di Roma, Susanna 
Plamedoti di Roma, Giuseppe 
Lorenzi di Roma, Daniela Ba¬ 
rone di Milano. Federica Cor¬ 
nale di Roma (•$! dice: i magi¬ 
strati sareMiro "intìmorltr 
da eventuali rivaise deiia cri- 
tninalità organizzata. Però si 
dimentica df far notare che it 
giudizio sugli atti dei magi¬ 
strati io daranno, comunque 
oiM magistrati die - immagi¬ 
no - non sardnno affatto' 
compiocenii rispetto a richie¬ 
ste di risarcimento fatte a 
scopo intimidatorio»). 

Dicono che voleranno No: 
Vincenzo B. di Catanzaro, 
Adriano Menegoi di Bergamo. 
Luciano Uzzi di Savona, aw. 
Vincenzo Giglio di Milano, 
doti. Filippo Catalano («Lo de¬ 
mocrazia non si difende a 
colpi di referendum, quando 
esiste un Parlamento, quan¬ 
do esiste un governo, quando 
esiste un Presidente della Pe- 
pubblica»). Infine, il lettore 
Enzo Morì di Valenza Po dice; 
(•Perchè i oortiti non lascia¬ 
no ad ogni elettore di sceglie¬ 
re come la sua coscienza gli 
suggerisce?»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia it proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
male o siglale o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva dì accorciare 
gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 





A 

0 


V/// 

NUVaOSD 

PIOGGIA' 










NEBBIA NEVE VENTO MAREA/OSSO 


IL TtMRO IN ITALIA: la altuailofw mataorofoglaa oh* 
controlla II lampo sull'Italia e aul MaiUtarranaa canirafa * 
«a regolata dalla ptaaanaa di una villa arai <8 alla 
praiaiona atmoafarlea, Paralaia un oonvofiflamanio à 
aria «adda provanlamt dalla ragioni balganlglw oiw giè- 
l'Italia maridipnala ooniraala con aria più onda è )M 
umida di oijglna atlantica. 

raMra nUVWTO: Sul» ragioni aattantrionall a su guaHa 
cintrall lana attiviti nuvoloia ad ampia ioni di ionno. 
Annuvolamantl lamporanaaminta più aocantuaU al poi- 
tono avara lungo la (aapla adrlatlca a II ralativo tratte 
dalla catana appanninloa. Far quanto riguarda la ragioni 
meridionali annuvolamantl irragolari a tratti aceantuati 
aù aatodatl a quatolta dabola praclphaaletta a tratti attar- 
nati a aonà di aeranp. In diminualona la tamoaratura 
apaola lunga |a taaola orlantala dalla noatra pannala. 

VlNIIi datMll 0 modarati provannml da nard-aat. 

MARh mollo moasi l'AiTlailoo a lo Jaolo, laggannanla 
moaai gli altri mari. 

POMAWi lampo aoatanilalinanta bvnnoaulh ragioni dal- 
ritalla aattantrlonaia a au quella daU'ltalla centrala cott 
aoaraa attMlù nuvdlaaa ad ampia tana di aarano. Forma- 
aloni di nebbia aataaa a paralttanti aulja pianura Fadana, 
pardoolarmartta durante la ara pn fradde, quando al 
avranno tanaM rWualanl dalla vhibillia. 

•ARA'TO I MMMIMeA: .patantene aandialoni di alta 
proaaiona atmoafarlea a tale altuaiiana favornaa la 

r inaa a l'intenalfloaiìoiia dal (anomano nabl)ia..iB;ia 
uro Fadana la nebbia al praaantarù a aaraitara cortH- 
nuo a aarè partteolarmonla accentuata durante la ara 
notturna a quella della prima mattina. Al di tuorl dalla 
nebbia II tempo il manterrà ovunque dlaorato a aarù 
carattarinato da aoaraa attivili nuvoloaa ad ampia iena 
di aareno. 
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I movimenti della 
(X)nfe(terazione Arci 
sono in espansione 

aiANIMARIO MISSAGLIA* 


WM Dimissioni dei presiden¬ 
te, ripetuti e pubblici allarmi 
iMita situazione economica, 
penino evocazione di gravi 
dissensi politici’. l’Immagine 
che offre di sé l'Arci è allar¬ 
mante, e può suggerire un 
frettoloso giudizio liquidato- 
rio sull'esperienza complessi¬ 
va deU'associazionlsmo de¬ 
mocratico. È proprio così? 
Cerchiamo di vederci chiaro. 

0 Prima di tutto, i movi¬ 
menti associativi che costiiul- 
Kono Taltuale «Confedera¬ 
zione Arci* sono in espansio¬ 
ne. 

L’Ulsp è da tempo Ip forte 
crescita di iscritti, di attività di 
base e di alto llveUo. di pre¬ 
senza culturale e politlcav 

La Lega ambiente ha siabii- 
mente acquisito una rioono- 
Kiuta funzione di avanguardia 
nel movimento ambionialista 
italiano. 

Al novero delle associazio¬ 
ni confederale (daH’Arci Cac¬ 
cia all'Arci Donna alle altre), 
da pochi mesi si è aggiunta 
Arci Nova, con la giusta ambi¬ 
zione di rilanciare, moderniz¬ 
zare e quatiflcare II vastissimo 
tessuto delle attività dei circo¬ 
li. 


Ma soprattutto, fuori dagli 
attuali confini den'Arci, ma 
ben dentro la logica di un as¬ 
sociazionismo moderno e ri- 
• for^dote, autonomo dalle al¬ 
tre forme dell'organizzazione 
sociale e delia politica, si 
muove una vastissima galassia 
di esperienze: organismi di 
’cooperazlon% internazionale, 
centri dldif^dcl diritti civili, 
organizzazIoW di operatori 
delle Istituzioni culturali e del¬ 
la scuola, forme nuove di ag¬ 
gregazione e di impresa cultu¬ 
rale. 

Sarebbe un fatto di grande 
rilievo per la democrazia ita¬ 
liana (e per la stessa invocata 
riforma della politica) se que¬ 


sto mondo trovasse le ragioni 
di un confronto, di una intesa, 
di una cooperazione stabile: 
un patto associativo, una 
identità collettiva nei valori e 
nel programmi. L'Uisp si rico¬ 
nosce In questa prospettiva. 

Rinunciando a) proprio lo¬ 
gorato status di Associazione 
unica, e muovendo i primi 
passi verso una trasformazio¬ 
ne confederale (da lungo 
tempo richiesta dall'Uisp), 
l'Arci ha posto una più credi¬ 
bile candidatura a svolgere un 
molo serio in questa direzio¬ 
ne, valorizzando il proprio pa¬ 
trimonio storico e lo stesso 
proprio rinnovamento cultura¬ 
le di questo decennio. 


Ma non ci si può fermare a 
metà strada, passando, ver¬ 
rebbe da dire, da partito del- 
l'associazlonismo a sindacato 
dell'associazionismo. Una 
confederazione sul terreno 
della cultura, delle idee, delle 
libertà, delle autogestioni, de¬ 
ve cercare una pfopria via ori¬ 
ginale attraverso le difficììì 
tappe di un confronto sui con¬ 
tenuti e suite scelte, dì un 
•mutuo soccorso» tra grandi e 
piccole oi^anizzazionì auto¬ 
nome, di una definizione di 
ballaglle comuni. Non cl sono 
scorciatole, e si è già perso fin 
troppo tempo. L'Uisp ha per¬ 
ciò chiesto ia rapida convoca¬ 
zione del Congresso naziona¬ 
le della confederazione. 

2) In secondo luogo, que¬ 
sta «crisi» è anche l'effetto di 
una mancata riforma istituzio¬ 
nale, la cui responsabilità 
principale pesa sulle forze po¬ 
litiche, comprese quelle di »- 
nistra. Da più di dieci anni è 
stato sciolto l'Enal, e da allora 
non c'è stato alcun provvedi¬ 
mento legislativo di riconosci¬ 
mento e di sostegno dell'asso- 
ciazionismo culturale e civile. 
* presidente nazionale Uisp 


Pensioni integrative? 
Sì, ma con ordine 
e controflo pubblico 

ANTONIO GIANCANE 


■■ Uno degli aspetti di par¬ 
ticolare delicatezza e rilevan¬ 
za sociale delie recenti vicen¬ 
de in campo borsìstico, è la 
questione dei fondi penMoni- 
stici. È di pochi giorni fa la 
notizia del drastico ridimen¬ 
sionamento (-20%) del fondo 
pensione dei dipendenti co¬ 
munali cU New York, in conse¬ 
guenza dei crollo di Wall 
Street. La situazione di molli 
fondi pensione americani è al¬ 
trettanto difficile. Per nostra 
(relativa) fortuna il sistema 
pensionistico italiano avrà 
molti difetti, ma non è legato 
att'andamenio deiia Borsa. 
Certo, nessuno nega un ruolo 
ai (ondi integrativi, che po¬ 
trebbero svolgere nel mercato 


una funzione stabilizzatrice di 
caialtere istituzionale. È quasi 
sicuro inoltre che in Italia non 
innalzerebbero il tasso di ri¬ 
sparmio. ma ne assorbirebbe¬ 
ro una parte dirottandola da 
altri impieghi. E allora, cl si 
chiede, quale bacchetta magi¬ 
ca può farli crescere? La ri¬ 
sposta è semplice; ì soldi del¬ 
lo Stato. Basta ricordare cos'è 
successo nella scorsa legisla¬ 
tura in Parlamento, quando il 
governo propose a favore del¬ 
ia previdenza integrativa sgra¬ 
vi lisca)} e contributivi, t cui 
effetti sulla finanza pubblica 
sarebbero stati dirompenti. 
Net migliore del casi infatti la 
perdita di gettito sarebbe stata 
di 16.000 miliardi di lire. 


Oltre aìl’indubbio contenu¬ 
to ideologico anlisolidarisla 
ed Individualista deU'opera- 
zione, le esperienze straniere 
hanno evidenziato che questo 
tipo di previdenza integrativa 
avvantaggia le grandi aziende, 
mentre presenta rilevanti diffi¬ 
coltà per le piccole. 

Appare invece opportuno - 
se ^ accede all'idea di una 
previdenza integrativa, non 
sussidiata dallo Stato - che 
anche l'Inps possa gestire fon¬ 
di (ad esemplo quelli del trat¬ 
tamento di fine rapporto) of¬ 
frendo tale possibilìià a tutte 
le aziende e ai lavoratori inte¬ 
ressati. 

Da uUimo. proprio la <^- 
stione delle garanzie. Ne esi¬ 
stono assai poche rispetto al- 
l'Inflazione ed ai corsi aziona¬ 
ri. Tanto maggiore è pertanto 
la necessità, prima die si svi¬ 
luppi una previdenza integra¬ 
tiva «selvaggia», di un control¬ 
lo pubblico sugli operatori e 
riguardo gli investimenti. Ser¬ 
vono insomma leggi ben pon¬ 
derate di garanzia, ed altrove 
ve ne è esempio. Altrimenti da 

S ui a breve corriamo il rìschio 
i aggiungere al problema 
pensioni un altro problema, e 
di dover aprire l'era dei salva¬ 
taggi... pensionistici. 


È deceduto il 

PADRE 

del compagno Claudio Carrozzino, 
del direttore della sezione «Umon- 
clnì». ] tunerali avranno luogo que¬ 
sta mattina alle ore 11.30 dell'Ab¬ 
bazìa di S. Siro. Al compagno Clau¬ 
dio e alta tamigUa le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni della se¬ 
zione, della federazione e de l'Unt- 
là 

Genova-Prato, 5 novembre 1987 


È mancalo all'affetto dei suoi cari 

DAVIDE BALBI 

(Omo) 

di anni 73. Ne danno it doloroso 
annuncio la moglie, cognati, co¬ 
gnate. cugini, nipoti e parenti tutti. I 
funerali avranno luogo oggi, giove¬ 
dì 5, alle ore 11.30 nella ^esa par¬ 
rocchiale Nostra Signora della cel¬ 
la indi per il cimitero della Casta¬ 
gna. La presente serve da parteci¬ 
pazione e ringraziamento. 

Cienova, 5 novembre 1987 


È morto aH'eti di 66 anni il compa¬ 
gno 


ALDO FRANCO 


Militante antifascista, combattente 
delle C.A.P. del Monfatconese, de¬ 
sìi anni SO è stato membro della 


rizia, responsabile detrOntaiUua- 
liane, dingewe QaMii««.i(iMance- 
btle, anche dopo che VQ anhrta. fu 
colpito da una grave malattia. Ai 
famiHan del compagno Aldo giun¬ 
gano le più sentile condogliviM 
del Comitato Ferterate. della 0,FC 
e deirAnpi. 1 funerali si svolgeran¬ 
no oggi, 5 novembre, alta om 16 
partendo dtdI'Ospedale di MonM- 
cone. 

Monfalcone, 5 novembre 198T 


OUUORASEm 

a sci anni dalla scomparsa lo rico^ 
dano sempre con tanto affetto ia 
moglie, i figli, ) nipoti e in sira me¬ 
moria SQUoKrivcmo per l'Unità. 
Roma. S novembre 1987 


Nel l*anniversario della scomparsa 
della compagna 

LENA MANTERO 
la lamiglia la ricorda con dolore e 
rimpianto a lutti coloro che la co¬ 
nobbero e la amarono e in sua me¬ 
moria sottoscrive lire 50.000 per 
l'Unità 

Genova-Sesirt, 5 novembre 1987 


Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno ed amico 

ALDO COLETTI 

Alberto, Lucia ed Anna lo ncorda- 
no con alletto e predondo rimpian¬ 
to 

Roma. S novembre 1687 


runità 

III Giovedì 
XV/ 5 novembre 1987 





















Le bugie 
del 

Mercato 


■i Aulorlli terrea, Ionie di 
■leggi» Indiseuliblll, quando 
lavorlMe gli Imereaal del po¬ 
chi grandi che contano, Sua 
Alleiu II Mercato diventa un 
Infido bugiardo - che ha blao- 
ino di una «regolata» • ogni 
volta che le aue famose leggi 
Il permettono di violare gli in- 
lereaal di cui sopra. Non si 
tratta di Inllerire contro certe 
emaniti ideologiche che do¬ 
po II grande «crash» delle Bor¬ 
ie hanno Invaso copertine, ar- 
llcoll e commenti di periodici 
e quotidiani. Ma succedono 
caie che riportano alla so- 
ilanu del funilonamento del 
marcalo mobiliare. 

Ieri - dopo le dichiarazioni 
lelevliive del presidente della 
Consob Oa socleti che con¬ 
trolla la Borsa), Franco Riga - 
sulla attuale «sottovalulaslo- 
ne» del llloll In Piazza Affari - 
anche l'amministratore dele¬ 
galo della Mela (socleti di 
serviti MonledltoiO ha affer¬ 
malo In assemblea che uno 
del moli In portafoglio di que- 
sia flnanilarla (quello della 
Fondiaria), sarebbe quotalo 
In Borsa «meno di quello che 
vale». Qualche tempo la si sa¬ 
rebbe cercala Invano una di- 
chiaratlone cosi critica verso 
Il Mercato, che trascinava ma¬ 
gicamente all'InsO, fuori da 
ogni rapporto con la reallì, I 
llfoll azionari. Ma In fondo i 
peralno comprensibile da par¬ 
te di un amministratore dele¬ 
gala. 

Meno comprensibile è l'at- 
leggiamento di chi II Mercato 
dovrebbe controllarlo e rego¬ 
larlo davvero. Ieri PIga ha 
ementlto la notizia • riportata 
'te-alcuni giornali - che la 
Conaob stia proponendo una 
ttiodlllca delle norme di legge 
che In Italia limitano le opera- 
llonl di acquisto di azioni pro¬ 
prie da parte delle società (un 
I sistema a cui stanno Invece ri¬ 
correndo le aziende amerlca- 
' ne, per ridere «fiducia» agli In- 
I vealllari). E una faccenda un 
I po'singolare: tulli sanno infal- 
il che le maglie piuttosto lar¬ 
ghe del nostro ordinamento 
I consentono In modo trasver 
I sole operazioni di questa natu- 
I re. Perche II problema emerge 
I ora? Si vogliono indurre‘al di 
li di Indiscrezioni e smentite 
' della Consob-I grandi gnippi 
I a «comprarsi», uscendo dall'a- 
i bulica atleta che sembra aver¬ 
li Ipnotizzali sulla discesa ine¬ 
sorabile del Mlb? 

I Questo dirigismo d'emer- 
I gente i per lo meno sospetto, 
1 quando all'epoca delle «vac¬ 
che grasse» domina II «lalssez 
laire» pio simnalo. Quel che 0 
I certo e che nessuno-ni PIga, 
I ni l'olimpico Goria, nono- 
I stante le timide affermazioni 
. di Amalo - sembra preoccu- 
' pani davvero di riformare e 
i regolare II mercato borsistico 
I nell'unica direzione sensata: 
I luleiaro I risparmiatori e favo¬ 
rite gli Investimenti produttivi 
antichi la llnanza spericolata. 


In Borsa calo déll’1,49 

Montedison si riprende 
un po’ mentre la Fiat 
chiude a 9.000 lire 


Nervosismo sui «rimedi» 

I gruppi possono comprare 
azioni proprie? Riga 
smentisce. Rossi lo nega 


Milano perde ancora 
Più paura che affim 



ta Borsa valori di Milano 




U Borsa continua a scendere, I piccoli investitori 
preoccupati si stanno sempre più allontanando dal 
mercato azionario e per far fronte alle continue 
perdite si chiede ora la proposta di modificare le 
leggi esistenti, in modo che le società quotate pos¬ 
sano comprarsi i propri titoli. E una proposta giudi¬ 
cata molto negativamente dagli esperti e tra gli 
operatori di Piazza Affari. 


■RUMO ENRIOTTI 


■i MIUNO. nn discussioni 
che affarli più preoccupailo* 
ne che contrattazione reale 
Ieri mattina In Borsa, ta quo> 
lezione complessiva dei llioli 
continua a scendere, i rlspar* 
miaiori si allontanano, le so* 
clelà quotate vedono di gior* 
no In giorno diminuire la loro 
capitalizzazione. Ieri l'Indice 
Mio ha ceduto un altro 1,49%, 
finendo a quota 725, con una 
flessione che dairinlzlo del* 
l'anno d pari al 27,5, molto 
vicina al record minimo fatto 
registrare giovedì scorso. Oli 
scambi sono stati molto con* 
tenuti e l’unica novità della 
giornata *• contrassegnata da 
una diffusa perdita di tutti i tl* 
toli - è stato il modesto recu* 


pero delle Montedison che ha 
consentito al titolo di Foro 
Bonaparte di chiudere in con* 
Irotendenza (4-0,95) rispetto 
all'andamento generale della 
quota. CIÒ è dovuto - secon* 
do gli operatori • ad una parti* 
colare azione di sostegno da 
parte delle società per evitare 
una ulteriore caduta del titolo. 
Alia Fiat l'Intervento a soste* 
gno è riuscito soltanto In par* 
te. L'obiettivo che la società 
torinese si poneva era quello 
di Impedire che 11 suo titolo 
ordinarlo scendesse sotto le 
9.000 lire. C'è riuscita in quan* 
tq è stato quotato esattamente 
a quella cifra con un calo 
deiri,€%. ma non è statocer* 
to un successo. Dieci giorni 


fa. infatti, le azioni Fiat aveva* 
no una quotazione superiore 
alle 10.000 lire e l'essere sce¬ 
sa sotto quella «soglia psicolo* 
gica» ha contribuito ad accen¬ 
tuare un calo che si fa sempre 
più preoccupante. 

In queste settimane gli oc¬ 
chi degli operatori erano ri¬ 
volti soprattutto al titolo Mon¬ 
tedison per le sue consistenti 
perdite in Bc*rsa (da una punta 
massima di 3.256 lire è sceso 
alle 1.600 di oggi) ma l'anda¬ 
mento delle Fiat e degli altri 
«titoli guida» è stato altrettan¬ 
to negativo, (t titolo delia hol¬ 
ding di Agnelli era quotato at¬ 
torno alle 16.000 lire nel set¬ 
tembre dello scorso anno e 
oggi ha perduto oltre il 45% 
del suo valore. Le Olivetti so¬ 
no passate da 20.600 a poco 
più di 6.0Q0 con un c^o supe¬ 
riore al 60% 

le società *- e non solo i 
gruppi più consistenti > sono 
allarmate. Pur trovare una via 
d'uscita a questa situazione si 
avanza ora la proposta di con¬ 
sentire al gruppi finanziari di 
acquistarsi le loro azioni La 
legge italiana pone precisi li¬ 


miti in quanto le società quo¬ 
tate possono acquistare solo il 
10% del capitate sociale utiliz¬ 
zando appositi (ondi. Su que¬ 
sta proposta è inteiwnuto il 
presidente della Consob, 
Franco Riga, il quale ha affer¬ 
mato che «la soluzione adt^- 
tata dal nostro codice civile è 
coerente e conforme alle di¬ 
rettive comunitane». Decisa¬ 
mente contrario alla proposta 
si è detto l'ex presidente deiia 
Consob sen. Guido Rossi, per 
le profonde differenze che 
esistono Ira il sistema ameri¬ 
cano (dove (ali acquIsU sono 
ammessi) e quello italiano. 
Moltissime le perplessità degli 
operatori economici. Se te so¬ 
cietà quotate potessero emn- 
prarsi 1 titoli • si osservava ieri 
in Borsa - si introdurrebbe un 
elemento destabilizzante dei 
nostro ordinamento societa¬ 
rio. Il compito del grandi 
gruppi > è stato detto in ^az¬ 
za Affari - è quello di badare a 
far funaonare le proprie 
aziende e non è ammissibile 
che a loro venga delegato ii 
sostegno di un mercato libero 
in cui intervengono anche 
azionisti minori». 


Meta à consola 
comprando 
una «bara fiscale» 


M MILANO La Iniziative Mela si è incorporata tre società, ta 
Tte I, la Vetiver e la Sacie. AH'assemblea di ieri mattina un 
azionista - con evidente riferimento alla Borsa • ha detto: 
«Questa è un'assemblea da giorno dei morti». E il presidente 
della Iniziativa Meta Mario Schimbemi, di rimando: «No, è il 4 
novembre, giorno della vittoria», forse pensando all'effimera 
risalita dei tiioio Montedison. Per Iniziative Meta questo non è 
stato comunque un giorno Infausto. Una delle società incorpo¬ 
rate, la Sacie, ha un deficit di 35 miliardi e questo permetterà 
alla holding di Foro Bonaparte, attraverso il meccanismo tanto 
deprecato ma mai cambiato delle «bare fiscali», di ridurre le 
proprie imposte. Lo ha ammesso lo stesso amministratore dele¬ 
gato Giuseppe Garofalo quando ha afiermato: «Sla detto fuori 
del verbale, ma questa incorporazione ci consente un buon 
recupero fiscale». Con la decisione presa ieri Iniziative Mela 
aumenta la sua presenza netta Fondiaria. A proposito del titolo 
della società assicuratrice fiorentina Giuseppe Garofalo ha so¬ 
stenuto che ha un valore di 75.000 lire; in realtà la Borsa 
continua a valutarlo meno di 56.000 lire. Garofalo ha aggiunto 
che di fronte ad un indebitamento compiesavo di 716 miliardi 
Iniziative Meta attuerà una politica di ipulizia delle proprie 
attività, relativa soprattutto al portafoglio delle proprie parteci¬ 
pazioni». □ B.£. 


Wall Street: autoacquisti e computer accesi 


La Borsa di New York ha perso un altro 1% circa, al 
termine di una giornata nel corso della quale si sono 
Intrecciate notizie contraddittorie. Mentre infatti le 
grandi banche stanno concludendo accordi positivi 
sul debito dei paesi latino-americani (con i'Uruguay 
l’intesa è cosa fatta), l’industria dà segni di arretra¬ 
mento: a ottobre la General Motors ha venduto il 
20% di auto in meno, Ford il 5 e Chrysler il 4, 

DAL NOSTriO INVIATO_ 

DAMO VENEQONI 


■i NEW YORK. Passato to 
spavento dei primi giorni suc¬ 
cessivi al grande crash della 
Borsa, il dibattito sulle vie per 
etiminare le cause di quel 
crollo sembra infilarsi In un vi¬ 
colo cieco. L'amministrazione 
Reagan, che aveva acconsen¬ 
tito ad avviare una trattativa 
con i leader del Congresso 
sulle misure da adottare per 
ridurre ii pauroso deficit fede¬ 
rale, sembra ora quasi pentita 
di quel suo momento di debo¬ 


lezza, tanto da rendere prati¬ 
camente inutili i colloqui. Una 
proposta democratica che 
prevedeva un modesto incre¬ 
mento deltlmposizione fisca¬ 
le è stata rigettata come ereti¬ 
ca. Reagan fa sapere di avere 
in mente altre idee, ma quali 
siano nessuno è in grado di 
dire. 

Nessuna nuova in arrivo 
neppure dal fronte della «task 
force» costituita dal presiden¬ 
te per studiare ia riforma della 


Borsa. Il gnippo del tre esperti 
dicono SI sia messo al lavoro 
alacremente, per presentare 
una proposta di riforma orga¬ 
nica entro l'anno. Ma anche 
qui. francamente, che cosa si 
stia andando elaborando nes¬ 
suno lo sa. 

Il risultalo ò che una dopo 
l'altra le grandi commissiona¬ 
rie hanno riattivato i propri fa¬ 
migerati programmi informati¬ 
ci, quegli stes^ che molti os¬ 
servatori non a (orto hanno in¬ 
dicato tra i rèsponsabllì delle 
paurose oscillazioni degli in¬ 
dici di Borsa di queste setti¬ 
mane. E si é rapidamente na- 
perla, se possibile con mag¬ 
giore violenza che in passato, 
la guerra per il controllo dì 
piccole e grandi società quo¬ 
tate. 

Wall Street non aveva anco¬ 
ra finito di stupirsi per l'ardi¬ 
mento detl’Henley Group, il 
quale, dopo aver comprato 
nei giorni immediatamente 


successivi al «lunedi di san¬ 
gue» ben il 14% della società 
ferroviaria Santa Fe, ha lancia¬ 
to l'offerta dì comprare ta 
maggioranza dei capitale per 
ben 8,4 miliardi di dollari; già 
un'altra società, la canadese 
Olympia, si è fatta avanti per 
strappare l'affare al etmeor* 
rente. A differenza delia Hen- 
ley, che pagherebbe parte hi 
titoli e parte in contanti c<m 
qualche dilazione di tempo, la 
Olympia si offre di pagare tut¬ 
to e subito in contanti. Un af¬ 
fare da 11.000 miliardi di lire 
viene trattato alla stregua di 
un acquisto da fare in un su¬ 
permercato. 

Grandi società americane ^ 
trovano In effetti in una curio¬ 
sa situazione: hanno accusato 
un fierissimo colpo, ^ipure 
dispongono ancora dì un'al¬ 
tissima liquidità, frutto di cin¬ 
que anni di scor^ande in una 
Borsa m crescita. Anche c<^ 
» spiega il sempre più fre¬ 


quente ricorso airacquislo di 
azioni proprie da parte delie 
grandi corporation. È una tec¬ 
nica questa che i vertici delle 
società possono adottare qui 
con grande libertà. lYa I gran¬ 
di colossi americani quello 
che forse vi ha fatto più ricor¬ 
so è ia Ibm, che una settimana 
(a ha annunciato un program¬ 
ma per racquislo sul mercato 
di azioni proprie per ben un 
miliardo di dollari (1.300 mi¬ 
liardi di lire), come parte di un 
programma più vasto per il 
rientro di azioni proprie per 
ben 2.5 miliardi. 

Ma che cosa ^nge centi¬ 
naia di società a seguire l'e¬ 
semplo della Ibm? In parte 
queste operazioni di «buy- 
back» Oettcralmente: com¬ 
prare indietro) hanno una di¬ 
chiarata funzione pubblicita¬ 
ria. Sì manda un mer^gio 
rassicurante agli azionisti: se 
la società compra azioni pro¬ 


prie è perché ha fiducia nelle 
proprie possibilità di sviluppo, 
e poi meno azioni in giro si¬ 
gnificano più dividendo per 
quelle ancora in circolazione. 
In parte - ed è questo il caso 
soprattutto delle compagnie 
minori - questo rastrellamen¬ 
to (alto in casa ne previene un 
altro fatto da mani ignote e 
forse ostiti: meno azioni ci so¬ 
no sul mercato, meno è con¬ 
creto il rischio della scalata. 

In tal modo infine si aiutano 
anche tanti piccoli risparmia¬ 
tori ad uscire dal mercato. 
Qualcuno ha calcolato che' 
non meno di 5 milioni di ame¬ 
ricani hanno abbandonato il 
mercato azionario in questi 
quindici giorni; Il capitalismo 
americano è oggi meno «di 
massa» rispetto a solo un me¬ 
se fa. Con quali conseguenze 
per l'economia, ma anche per 
gli orientamenti politici e le 
scelte del paese, lo sapremo 
solo tra qualche anno. 


' La «Vecchia Signora» si ribella al governo della Thatcher riducendo il costo del denaro 

per alleviare le perdite alla Borsa di Londra 

Banca d’in^terra porta Tìnteresse al 9% 


Dopo l'Olanda, che ha abbassato il tasso di sconto 
martedì, è la volta della Banca d'Inghilterra. Ed oggi 
lutti gli occhi sono puntati su Francolorte. La ridu¬ 
zione del costo del denaro è dura da Ingoiare in 
molti ambienti finanziari e politici che hanno punta¬ 
to sulla espansione lllimilata dei profitti. Viene alla 
iute un aspetto poco noto della politica di sfrutta¬ 
mento selvaggio che ha portato ai crolli In Borsa. 


RENZO STEFANELLI 


wm ROMA Può darsi che la 
Bundesbank rinvìi ancora una 
volta la riduzione dei (asso 
d'interesse nella riunione di 
comitato prevista oggi ma II 
meccanismo è In moto. Il pre¬ 
sidente Otto PoehI ha Incon¬ 
trato il capo della Riserva fe¬ 
derale Aalon Oreenspan. il di* 
rettore Claus Koehier, moUò 
•divo da un po' di tempo co¬ 
me divulgatore della strategia 


monetaria tedesca, ha (atto 
dichiarazioni secondo cvil II ri¬ 
basso è un fatto di simultanei¬ 
tà. La Riserva federale do¬ 
vrebbe abbassare i propri tassi 
ed i tedeschi seguirebbero 
Un piccolo colpo di solleci¬ 
tazione è venuto da Londra 
con la decisione Banca d'In- 
ghilterra-banche commerciali 
di ridurre l'Interesse di base 
dal 9,5% al 9% E la seconda 


riduzione dopo il crollo della 
borsa. Nello stesso giorno In 
cui viene decisa li cancelliere 
Nlgel Lawson dichiara che bi¬ 
sogna andarci piano con i (as¬ 
si. Però la «Vecchia Signora» è 
in ribellione con una parte del 
governo conservatore. Ha de¬ 
ciso per suo conto, a costo di 
irritare la Thatcher, di fissare 
un prezzo oltre il quale sareb¬ 
be intervenuta per fermare il 
crollo delle azioni Bp incauta¬ 
mente vendute dal governo. 

La Banca d’Inghilterra fa va¬ 
lere il (atto che ie perdite In 
borsa delle banche sono tali 
da Intaccare la loro solidità 
patrimoniale. In realtà rivela 
l'intreccio fitto delle banche 
con la speculazione borsisti¬ 
ca. A questo livello di intrec¬ 
cio le banche non possono 
permettersi che continui la 


crisi della Borsa di Londra 
senza vedere compromesso il 
proprio futuro come banche. 
Di qui l'irritante decisione del¬ 
la Banca d'Inghilterra di anda¬ 
re ad ispezionare i libri delie 
società di intermediazione. 

Dove va a (mire i'autogo- 
verno delia borsa, la deregula¬ 
tion del big bang, la disciplina 
amministrata dagli stessi ope¬ 
ratori? La continuazione delle 
perdite ha latto passare in se¬ 
condo piano queste preoccu¬ 
pazioni. La vigilanza e la ma¬ 
novra di salvataggio (anno co¬ 
modo di questi tempi 

Sul piano monetano abbia¬ 
mo di fatto una attenuazione 
della difesa deila sterlina nei 
confronti del marco. Questo 
era stalo il motivo centrale 
della politica monetaria ingle¬ 
se nei mesi scorsi. Ora li livel¬ 


lo delie riserve valutarie è ele¬ 
vato. Inoltre si guarda aila 
concorrenza (inanziana tede¬ 
sca con minore apprensione. 
Anche la Borsa di Francolorte 
continua a perdere punti. VI 
ha concorso, alfìntzio, il pro¬ 
getto di tassazione pUk rigoro¬ 
sa dei redditi di capitale. Ora 
pesa anche ia sensazione die 
i tedeschi non possano |MÙ re¬ 
sistere a lungo aila p^^one 
statunitense di «fare qualcosa» 
per il dollaro. 

Le dichiarazioni ufficiali 
continuano a prendere di mi¬ 
ra la politica delta Casa Bian¬ 
ca sui bilancio, ien era ii turno 
de! mmsitro deile Finanze dì 
Tokio Kiichi Myazawa per ri¬ 
petere die il problema statu¬ 
nitense resta una questione di 
bilancio. Però Myazawa am¬ 
mette che anche i critici sono 


neU'impasse; se acquistano 
dollari per sostenerne il corso 
(e I giapponesi dicono di con¬ 
tinuare gli interventi) rischia¬ 
no dì vederseli deprezzare del 
15-20% nelle mani prenden¬ 
dosi la beffa ed il danno; se 
non intervengono aprono la 
strada ad una svalutazione più 
rapida e non contrattata. 

L'ex ministro delle Finanze 
tedesco Lambsdorff ha chie¬ 
sto ien al Parlamento che bi¬ 
sognava buttare all’ana l'ac¬ 
cordo dei Louvre per il soste¬ 
gno al dollaro lasciando soli 
gii americani davanti alle loro 
responsabilità. 

La tesi iiberista, minoritaria, 
respinge l’idea che i tassi va¬ 
dano guidati al ribasso. Non 
accetta la sentenza del merca¬ 
to azionario, e cioè che non vi 
sono profitti tanto elevati da 


consentire di coprire il costo 
attuale degli investimenti e 
quello implicito nelle quota¬ 
zioni di borsa ante-crollo. La 
borsa è crollata allo sfumare 
delle aspettative di profitto. 
Nella più capitalìstica delle 
istituzioni e fra i più accesi 
ideologhi del capitalismo si è 
perso di vista il fatto che il 
prezzo da pagare per il capita¬ 
le deve venir fuori sul mercato 
sia pure al costo di politiche 
fiscali e monetarie a ciò indi¬ 
rizzate Quando quel prezzo 
non è più attraente il capitale 
«sparisce». Questa «sparizio¬ 
ne» può avere )a forma delle 
perdite di borsa o quella dei 
crediti che diventano inesigi¬ 
bili in ambedue I casi è me¬ 
glio essere ragionevoli, guida¬ 
re il costo del denaro al ribas¬ 
so, tentare di salvare capre e 
cavoli 


New York -0.93% Milano 

Amsterdam -3,67% Parigi 

Bruxelles -2,61% Sidney 

Francoforte -3,86% Tokio 

Hong Kong -4,75% Zurigo 

Londra -2,33% Madrid 


A loiulra Un’altra giornata negativa 

« umuio Londra 

nuova dove l'indice è sceso del 

AiAnuita HA 2.33% passando da quota 

giomaia no L 286.1 a 1 . 255 , 6 . per tutta 

la giomaia hanno dominato 
nervosismo ed incertezza 
che la riduzione del taSSO di 
intervento da parte della Banca d’Inghilterra (in un primo 
momento smentito òsi cancelliere deilo scacchiere) non è 
servila ad eliminare. Ma ia giornata avrebbe potuto conclu¬ 
derà con risultati ancora peggiori: ne) finale di seduta ci è 
stata una ripresa abbastanza marcata in sintonia col recu¬ 
pero di mezza seduta segnalato da Wall Street dopo pe¬ 
santi perdite in apertura. 


A Paria! ^ è sempre II pessi- 

n I mismo a prevalere. Ieri Fin- 

e sempre dice istantaneo della Borsa 

nAecImicniA valori ha chiuso con una 

peS5lin»lllU flessione del 2,88%. lo stes¬ 

so «score» registrato in 
apertura di contrattazioni. 
Secondo gli Operatori, il ca¬ 
lo di ieri è stato determirwto in gran porte doU'incertetia e 
dalle tensioni dei mercati valutari, restando relativamente 
contenuto l'effetto ribassista esercitato da Wall Street e 
dalle piazze antiche. 

ZuriOO A Zurigo l'indice è scese al 

■.wiraw minimi dell’anno con una 

al minimo perdita del 2,95% da 473 e 

dell'annù 

ucii aiiiiv precedenza era stato tocca¬ 

to to scorso 29 ottobre. La 
seduta è stata dominate da 
vendile straniere, lopraitut* 
lo di operatori inglesi. A soffrirne sono stati soprattutto i 
titoli guida. Molto coipitt sono stati i settori bancario Oa 
Union Bank ha accusato un calo di 100 franchi) e assicura¬ 
tivo Oe Swisa Zeinsuronce hanno perso 1.200 franchO. 


Da FranrAfArt# Terzo giorno di fila airinse* 
8na dell’orso a Francolorte 
SI QEHmIIO con le istituzioni straniere, 

All ctnnlDil svizzere in pascolale, che 

yii MranKii scaricato un gran 

numero dì titoli tedeschi. 
L’indice è sceso del 3,86% 
passando da 1485,3 punti a 
1427,9. Anche a Francoforte si sono dunque fatti sentire ì 
ribasd di Wall Street ed ìi calo del dollaro. Una contrwe- 
spinta al cedimento è però venuta dal mercato obbligaiìo- 
narib dove si è registrala una ripresa. 


A Tokio Tokio è parsa farsi In- 

*1 fluenzare poco da quanto 

SI pUnid era avvenuto il giorno pri» 

cui fiihim tna a Wall Street: il mercato 

»HI lUUiru azionario ha chiuso in calo. 

ma la flessione è stata tutto 
sommato . moderata: 
- 1 , 28 %. (Mi scambi sono 
stali molto contenuti: 600 milioni di azioni, poco più di 550 
milioni di lunedì O'altro ieri ia Borsa era chiusa). Va co¬ 
munque rilevato che nell’ultima settimana di ottobre il 
saldo delle azioni acquistale a credito sulle (re maggiori 
Borse giapponesi ha stabilito un nuovo record: 6.46Tmi- 
Hard! di yen, il 2,7% in più della settimana precedente. In 
altre parole, gli operatori sembrano puntare su rialzi futuri. 
La roulette dei «futures» continua. 


A SvdnCV ^ ^ Sydney coliti- 

REE» ^ nua a cc^tezioiuue «leUa- 

Un oluO menti su arretramenti, Ieri, 

sulla scorta delle indic^k> 
ni pQjio positive arrivate da 
d6l 5»5% Londra e da Wall Street, 

l’Indicatore generale del 
mercato è sceso del 5,5%. 
L’indice, infatti, è sceso da quota 1365 a 1269. Gli scambi 
sui mercato borsìstico australiano sonoatati ieri assai con¬ 
tenuti per l’assenza di compratori. Il calo non ha risparmia¬ 
to nemmeno i titoli guida del comparto minerario e quelli 
auriferi. 


QILOO CAMMSATO 


Cct 

Difficoltà 

perii 

collocamento 


M ROMA Non Sta «idando 
bene il collocamento dei Cct 
di novembre; in base alle pri¬ 
me indicazioni provenienti 
dalle banche che putecìpano 
al consorzio di garanzia, le ri¬ 
chieste di acquisto sono stale 
infatti piuttosto basse. Sembra 
j insomma che la reintroduzio- 
! ne della cedola semestrale e 
' l’aumento del rendimento di 
mezzo punto fissati dal Tesoro 
per questa emissione non ab¬ 
biano suscitato l'entusiasmo 
dei risparmiatori. Non pare 
inoltre abbia giovato nemme¬ 
no il calo della Borsa che pure 
ha determinato in questi ultimi 
giorni un ritorno piuttosto 
I consistente sul mercato del 
! reddito fìsso. In realtà, le pre- 
I ferenze dei risparmiatori ^so- 
1 no concentrate soprattutto sul 
mercato secondario. 
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Granelli: 
«Comanderà 
uno solo» 


■i ROMA Non c'A alcuna 
Ipolail sul lappalo per arrivare 
ella nomina di due amminl- 
siralod per la Telll e sbloccare 
cosi l'Impasse che si è deler- 
minala ira I due soci (Siel e 
Fisi) della lulura socleli di le- 
lecomunicasloni Inconiran- 
do Ieri II minislro delle Parte¬ 
cipazioni slalall, Granelli, I sin¬ 
dacalisti del metalmeccanici 
hanno smenllib che le Indi¬ 
screzioni circolale In queste 
setllmane sull'Ipotesi di me¬ 
diazione messa a punto dal 

S residente di Mediobanca, 
laccanico, corrispondano al¬ 
la realli, «Granelli - hanno 
dello I sindacalisti - cl ha del¬ 
lo che l'Idea di nominare due 
amminisirslori alla Teli! per 
superare il "no" della nat e 
Marisa Bellisario non è pre¬ 
sente nella proposta di media¬ 
zione suggerlia da Maccanico 
ed A pertanto II Irullo della 
lanlasla del giornali' 


va che la fusione Ira la llaltel e 
la Telellra vada In porlo si fan¬ 
no sempre più incerte Per II 
ministro - hanno rllerilo I sin¬ 
dacalisti - «la situazione è cri¬ 
tica ma non ancora dispera- 
ia>. Granelli ha comunque 
dello che I tempi per una scel¬ 
ta definitiva sono assai stretti, 
al massimo una o due selllma- 
ne 


Cantieri 

Sì del Cipi 
allo stato 
di crisi 


■I GENOVA II CIpi ha accol¬ 
to ieri la richiesta di proclama¬ 
re lo stato di crisi nel settore 
delle riparazioni navali Spetta 
adesso ai ministro emettere il 
decreto attuativo l'istanza 
per II riconoscimento era stata 
avanzata dalla Rinavi -1 asso- , 
dazione degli Industriali dei 
settore •• nel maggio dello 
scorso anno ed era stata ripe¬ 
tutamente appoggiata dal sin¬ 
dacati 

Le trasformiuioni tecnoio- i 
glebe nel settore dei trasporti ; 
navali hanno messo In crisi da 
anni gran parte dell'industria 
di riparazioni, concentrata in 
gran parte nello scalo genove¬ 
se ma presente anche a Ra¬ 
venna. Napoli, Messina, Vene¬ 
zia e Spezia Negli ultimi anni 
c'è stato, massiccio. Il ricorso 
alla cassa Integrazione Qual¬ 
che azienda ha chiuso, ci so¬ 
no esempi anche di ialllmento 
per non parlare del tentativi di 
aggirare i problemi scarican¬ 
doli sui lavoratori con tragi¬ 
che conseguenze, com è av¬ 
venuto a Ravenna Solo poche 
aziende hanno potuto investi¬ 
re in nuove tecnologie per 
competere sul mercato A Ge¬ 
nova su oltre tremila addetti si 
calcola che gli esuberi siano 
nell'ordine di 500 addetti. 
Con lo stato di crisi sari possi¬ 
bile allargare anche ai privati il 
beneficio del prepensiona¬ 
menti 


Econmia e Lavoro 


Montedison non vende e punta a collaborazioni estere? 

Farmiterba cerca sod 


Llndesit passa a Merioni 

Lo ha deciso Battaglia 
Esce sconfitto 
il gruppo De Longhi 


Farmitalia e Carlo Brba (gruppo Montedison) so¬ 
no entrati nella tempesta azionaria che muta vor¬ 
ticosamente gli assetti di Foro Buonaparte. La 
holding che già possedeva il 759$ delle loro azio¬ 
ni, Erbamont, ha rastrellato per 700 miliardi di 
lire il restante 25%, garantendo cosi il diritto di 
determinare totalmente il futuro del gruppo far¬ 
maceutico milanese. 


STEFANO maHI RIVA 


M MILANO Subito s'è aper¬ 
ta la ridda dette domande e 
del sospetti Montedison vuol 
vendere 11 gioiello farmaceuti¬ 
co (quasi I 000 miliardi di fat¬ 
turato, 3 500 di valore) per al¬ 
lentare Il peso del suol debiti? 
Una tentazione forte, visto 
che con le recenti acquisizioni 
e con le perdite In borsa que¬ 
sti debili potrebbero superare 
in fretta gli 8 SOO miliardi Ma 
in più di un'occasione II verti¬ 
ce d) Foro Bonaparte ha giura¬ 
to che mai lascerà un business 
d'importanza strategica e di 
grande futuro come quello 
farmaceutico Piuttosto è ra¬ 
gionevole prevedere che 
Montedison cerchi di trovare 
all'estero probabilmente ne¬ 
gli Stati Uniti, un partnerd'alto 
livello per uno scambio di tec¬ 
nologie e di mercati che dia a 
Farmltatla Carlo Erba una di¬ 
mensione Internazionale pa¬ 
ragonabile a quella del grandi 


gruppi tedeschi e amencani 
Ma andiamo a vedere con 
quali credenziali li gruppo mi¬ 
lanese può presentarsi sull'a¬ 
rena internazionale, sia che 
resti solo, sia che ambisca a 
un onorevole matrimonio A 
cominciare dalia'ricerca, che 
in un settore come questo è 
quasi tutto In effetti, nel pa¬ 
norama italiano, peraltro lar¬ 
gamente spogliato dalle scor- 
nbande delle muttlnazionali 
(Pierrel, ZambelettI, Lepetit, 
Maggioni, Sciavo sono diven¬ 
tate delle semplici concessio¬ 
narie) la ricerca Farmiialla 
Carlo Erba spicca da lontano 
La grande scoperta che ha te¬ 
nuto viva i azienda lanciando¬ 
la di colpo SUI mercati interna¬ 
zionali e facendole guadagna¬ 
re cifre astronomiche è stata 
quella del farmaco antitumo 
rale, I Adriamicina, considera 
to tuttora tra i più avanzati ed 
efficaci al mondo Ma il bre- 



Mano Schifflbemi 


vette sta per scadere e la con¬ 
correnza la passi avanti 
Dietro t'Adriamicine, tl re¬ 
sto della produzione è abba¬ 
stanza tradizionale, e viene 
destinata soprattutto al mer¬ 
cato interno oppure al mercati 
arretrati Ad ammetterlo è il 
direttore delia ncerca Romeo 
Roncucci, manager di recente 
nomina impegnato ne! radica¬ 
le svecchiamento deil'azten- 
da «Ho trovalo una società 
molto tradizionale, con (ar¬ 
maci che non corrispondono 
alla situazione interrvulonale 


non si può piu investire 100 
milioni di dollari per un farma¬ 
co destinato solo al mercato 
interno» Considerato che tra 
1 ideazione di un farmaco e la 
sua commercializzazione pas¬ 
sano da dieci a quindici anni, 
c'è di che preoccuparsi 
Ma Roncucci è ottimista 
■Stiamo trasformando il clima 
in fretta, onentiamo te forze 
SUI filoni più importanti, rom¬ 
piamo le barriere che Impedi¬ 
scono le interazioni tra le di¬ 
scipline» I cassetti - dice > 
sono lutt’altro che vuoti resta 
un grosso vantaggio sugli altn 
nello studio di nuovi antitu¬ 
morali e net perfezionamento 
di quello esistente, cosi come 
ci sono grandi forze, e passi 
avanti, nella cura dell’atero- 
sclerosi e della trombosi, ne¬ 
gli studi su) sistema nervoso 
centrale, sui farmaci antiinfet- 
tiv) e nel campo immunologi- 
co «Come vede ci muoviamo 
sulle sfide fondamentali, cre¬ 


ta ncerca italiana ha dei livelli 
di creatività invidiabili* 

Nella ncerca farmaceutica 
italiana Farmitalta Cario Erba 
è al primo posto, rappresen¬ 
tando un quinto del totale Gli 
850 ncercaton (ma nel grup 
po Montedison complessiva¬ 
mente sono 1 200) ora so¬ 
no divisi nelle vecchie sedi. 


ma stanno per concentrarsi a 
Nerviano, in una cittadella 
modernissima fuori Milano 
che fornirà toro strutture e 
mezzi d avanguardia Per ora 
gli investimenti in ricerca non 
superano il 1(V11% del fattu¬ 
rato, contro cifre più alle della 
concorrenza Cs Merk amen- 
cana denuncia un 19%). ma la 
tendenza è al superamento 
del gap Grandi cambiamenti 
stanno avvenendo nel recluta¬ 
mento e nella preparazione 
dei ncercaton prendono 
sempre più piede oiologi e 
biolecnologi, i chimici, figure 
stoncamente dominanti, si 
trasformano in chimici tera¬ 
peutici Tutti sono sempre più 
tenuti al lavoro integrato, in¬ 
terdisciplinare 
Se da una parte, come sot¬ 
tolinea Roncucci SI sta conso¬ 
lidando un clima di maggior 
fiducia di orgoglio di squa¬ 
dra, dall altra però permango¬ 
no molte contraddizioni tradi¬ 
zionali A luH'oggi In azienda 
molti ncercaton, ovviamente 
laureati, guadagnano meno di 
due milioni al mese C è chi 
abbandona per approdi ester¬ 
ni, c è chi prefensce passare a 
mansioni direttive nel marke¬ 
ting aziendale o nei reparti 
produttivi dove è facile guada¬ 
gnare meglio Nello stesso 
tempo chi arriva da fuori, 
stratte alla concorrenza, 
guadagna a volte il doppio del 
cotlegni 


■I ROMA È Vittono Merloni 
il nuovo propnetano della In- 
desit 11 ministro dell Industria 
Adolfo Battaglia ha infatti fir¬ 
mato ieri il decreto che dà il 
definitivo via libera al passag¬ 
gio dell’azienda torinese di 
elettrodomestici nette mani 
dell ex presidente delta Con- 
findustria che l’ha cori spunta¬ 
ta sul suo piu diretto concor¬ 
rente il gruppo De Longhi 
Con questa operazione, Mer¬ 
loni Si candida a strappare alia 
Zanussi il pnmato nella rm>du- 
zione di «bianchi* lavatrici, 
frigoriferi, lavastoviglie, con- 
gelaton 

La nuova società Arìston- 
Indesit dovrebbe infatti pro¬ 
durre 3 milioni di pezzi l'anno 
contro i 4 milioni del gruppo 
di Pordenone Con la (recisio¬ 
ne di Battaglia si pone fine ad 
una stona di cnsi, vendite an¬ 
nunciate, commissariamento 
e cassa Integrazione a zero 
ore iniziata 5 anni fa Ora, co¬ 
me sostengono lo stesso mini¬ 
stro dell Industria e I sindaca¬ 
ti, SI può finalmente pensare 
al nlancio definibvo dell'a¬ 
zienda 

La scelta su Merloni, cal¬ 
deggiata anche da] commissa¬ 
rio della Indesii Zunino, viene 
spiegata da Battaglia soste¬ 
nendo che le due proposte di 
acquisto (gmppo Arislon e 
giuppo DeXonghO erano «en¬ 


trambe valide» e di «rilevante 
impegno», ma che Toffeita 
Merloni si è rilevata «più favo¬ 
revole sia in termini finanziari 
sia sotto il profilo della pio» 
spettiva industriale». La pro¬ 
posta prevede un pMamènlo 
differito dìSOmllla^valom 
attualizzato 35 miliardi circa) 
oltre al rimborso del crediti 
verso le consociate estere per 
un valore attualizzalo di 5,2 
miliardi «Di conseguenza * ri 
legge in una nota - il ministro 
deirindustria ha accolto l'I¬ 
stanza di cessione al gruppo 
Merloni, la cui finafità è di uti¬ 
lizzare le sinergie del nuovo 
polo industriale per acquisire 
una quota di almeno il 1015 
del mercato europeo 

L'autorizzazione alla ces¬ 
sione è subordinata all’Impe¬ 
gno dell'acquirente ad assu¬ 
mere t.54S dipendenti detta 
indesit. mantenendo tele Uvet- 
lo occupazionale minimo per 
tutto il biennio, nel quale il 
gruppo Merloni ri impegna e 
mantenere in ogni caso l’atti¬ 
vità produttiva. 

Per quanto riguarda te esu¬ 
beranze strutturali che non 
troveranno collocazioiie al- 
I Interno della solurione iiiÀi- 
siriale si le^ ancora nella 
nota minlstenue - resta l'im* 
pegno di ricorrere alia casaa 
interalone spedate suHa ba¬ 
se dì un contestuale plano di 
mobilità e di relmpte^ 





































































































































































































































































































































































































































































Effimera moda o già tradizione? 
Non importa, a novembre 
il vino novello è in arrivo 
E il Beaujolais 

merita anche un viaggio A PAGINA 14 




VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Ci sono salsicce per ricchi 
e per poveri 
Ogni zona d’Italia 
ne ha una 

Impariamo a distinguerle A PAGINA 16 


Tibet, sua altezza inaccessibile 


SdcentD 

millenni 

sull’altipiano 

Collun di coralli mi paese delle nevi. Le 
olirono merunil, pastori, donne agghindate 
nel iradiaionall costumi, spessa mescolandole 
a manciate di perline plastilicate, pletruise di 
nessun valore ma dai colori sgargianti. Collane 
di coralli vate, Ira tanto ciarpame, buono solo 

S rchl vuole Illudersi. Un tempo, diciamo set- 
Ila milioni di anni la, q^te terre erano rico¬ 
perta di acqua salata. Il Cretaceo superiore era 
repoca In cui la Ibtlde, Il gran mare che si 
estendeva dall'attuale Mediterraneo alla Cina, 
custodiva tra le sue prolondlia quello che poi 
sarebbe diventato <11 leilo del mando*. Ma cl 
volle la dativa del conllmntl per far emergere 
le lane desolate e imimnae «le alleise incre¬ 
dibili di oggi. 

■Appena* aelcentomlla anni la, quando al- 
Irove era apparso l'uomo primitivo, un nuovo 
urto iremendo spinse verso II cielo le monia- 

8 ne per plb di ire chilometri. La lolla del Tibet 
libro portando alla luce I sedimenti marini in 
cui crebbero I coralli e del quali rimangono 
vIstOM iTMce nelle migliala di laghi, grandi e 
piccoli, che macchiano II pio vasto altipiano 
della Terra. 

Esteso Ira 178 e 199 gradi di longitudine Est 
e Ira 188 e 137 gradi di latitudine Nord, Il Ubel. 
dal 1888 regione autonoma della Cina, ha una 
aupertcla di un milione e duecentomila km 
quadrati e un'altitudine media compresa Ira I 
quattro • I cinquemila metri. La sua estensione 
eonlaponde circa a quella dl-halla, Francia, 
Oermanla Ovest e Beneltw messi assieme. 

Serralo a nord da altre due regioni deserti¬ 
che, Il Singklang e II Qlghal, conllna a ovest col 
PakiaUn; quindi, In direslone sud esljcon l'In¬ 
dia, Il Nepal. Il piccolo Bhutan a la Birmania. 
Kaiakorum a Hlmslaya lo cingono aaud bloc¬ 
cando In buona parte I monsoni ricchi di piog¬ 
ge, Sempre nel setiore meridionale una lunga 
catena montuosa, il lyanshlmalaya, (orma una 
specie di corridoio percorso dallo Tsangpo 01 
nume Brahamaputra per gli indiano. E la valle 
dove vive II grosso del milione e setlecentoml- 
' la abitanti, 1,4 per chilometro quadrato. 

Delimitalo a nord dal possente bastione del 
Kun Lun con cime di settemila metri che si 
allacciano aul roventi bacini della Cina centro 
occidentale. Il Ubel 8 protello a est dal monti 
Tangiha e da un reticolo di numi tra I quali II 
Mekong e lo Yang Tse. 

Manca di citta vere e proprie. La eapllale 
Uiaaa. con appena 80 mila abitanti, di cui meta 
cinesi, a relativamente •bassa*. Sta, Inietti, a 
SSSO malti. Massimo centro religioso, ammlnl- 
atrailvo, economico, è nota in tutto II mondo 
par II Potala, iondato nel Seicento. Abbarbica¬ 
lo su un colle allo ben MS metri. Il •Valicano* 
lltaWane. ea resldenu del Datai Lama, conta 
pio di mille nenie ed oggi, a parie la presenia 
di qualche gruppetto di monaci, 0 praticamen¬ 
te un museo pubblico. Lhasa ha due volti nel- 
tamenle diallnil. Un centro storico arroccalo 
allomo al Palala e al Jokkang. sanluario tra I 
pio venerati del paese, costituito da abitazioni 
Iradllionall, Sono case plltoreschb ad uno. due 
plani. In fango essiccato, dipinte di bianco, 
non di rado tmpniloslle da travi di legno Isto¬ 
riate che culminano nel decoro di porte e fine¬ 
stra, Su queste ultime al esercita la fervida fan- 
laila e l'eslro artistico della gente: addobbi in 
lessuil variopinti e, quando e possibile, orna¬ 
menti nomali sgargianti. Un contrasto molto 
stridente con II imondo nuovo* che cresce 
tulio Intorno, Sono I razionali, lindi, funzionali 
ma anonimi quartieri cinesi. 

Analogo l'aspello di altri due centri, Gyantse 
e soprattutio Shigatse, trecento chilometri più 
a tua, 40 mila abitanti, sede della seconda 
aulorili religiosa, quel Penchen Lama che da 
lampo ha scelto la collaborazione con II gover¬ 
no d Pechino. Il Tibet b poi disseminato di 
villaggi poverissimi. 

Piu che delle nevi eterne (presenti In realta 
solo oltre quota 8S00) questo remoto e freddo 
aHopUmo è II paese del monasteri. Tra quelli 
ancora In piedi, fortunalamenle Ira I più belli, e 
gli altri distrutti dalla furia Iconoclasta delle 
Ouardie Rosse, si dice siano tremila. Nel loro 

E li sopravvive un'agricoltura di sussistenza 
la sulla coltivazione dell'oizo e, mollo 
meno, del grano. Ma la più consistente risorsa 
economica i l'allevamento. In particolare del 
portentoso yak, bizzarro e peloso bestione ca¬ 
pace di resistere a meno trenta senza battere 
ciglio, Insieme a quelle di pecore e capre, le 
nereggianti mandrie di yak sono un elemento 
costitutivo del panorama. Un panorama domi¬ 
nalo dal silenzio, da un cielo che. tranne In 
luglloe In agosto, 8 quasi sempre terso, schiac¬ 
cialo su un tavolalo di pietre rollo a tratti dalle 
macchie verdi e gialle del campi d'orzo, dagli 
amchi d'acqua che rillellono la silhouette del 

l'ilbèlsnl vivono In media 50 anni (nel resto 
della Cina 69-70) si nutrono di farina d'orzo, 
quella specie di piatto nazionale chiamalo 
tiampa, di t8 salalo, carne di yak, burro fuso. 
Immancabilmente rancido. Il burro usalo per 
le lampade votive che illuminano il cosmo 
buddltta, 8 elemento primaiio di ogni atto de¬ 
vozionale. Dente abituala da sempre a conten¬ 
dere al deserto ogni metro di terreno, per una 
SONS di benedizione celeste, può coltivare nel¬ 
le regioni di MeiQk e Chayu, Il riso e le banane. 
Aliene questo, seppure uno spicchio iropjcale, 
8 ancora, sorprendentemenle, Tibet. ua.V' 



Il Tibet resta per noi avvolto nella leggenda 
dei suoi monasteri e nel segreto 
delle montagne, delle vallate impenetrabili 
Aspirazione ad un viaggio proibito 
reso attuale dalla drammaticità della cronaca 
ma impossibile per divieti politici 
rimane itinerario ricco di fascino suggestivo 





Le valli de^ yak e dei misteri 


I Ubet non si può giudicare dalle 
apparenze», ammoniva già negli 
anni 40 il professor Giuseppe 1\ic- 
cl, massimo studioso di quella (erra 
dagli orizzonti immensi. A più ri* 
prese l'aveva avventurosamente percorsa spìn¬ 
to dai desiderio di capirla* Invito quanto mai 
attuate anche ora che ie fiammate irredentiste, 
le immagini di distruzione e morte riportano 
lassù l'attenzione del mondo. Il Tibet, dopo 
una parentesi di sette anni, ha richiuso ermeti¬ 
camente le porte. 

L'illusione, dunque, è durata poco. Il tetto 
del mondo, speriamo temporaneaniente. è di 
nuovo inaccessibile come non lo fu neppure 
nel Settecento. In auei tempo, fra i non pochi 
italiani che lo raggiunsero, it gesuita Ippolito 
De^derì vi dimorò abbastanza a lungo per tra¬ 
durre la summa teologica di un grande pensa¬ 
tore tibetano. Sembra perfino che sia stato un 
altro missionario italiano, Orazio della Penna, 
a compilare il primo dizionario tibetano. Da 
sempre, si può dire, quella terra ha esercitalo 
un fascino Irresistibile sugli occidentali. Eppu¬ 
re, è bene guardarsi dalie apparenze... Ma qua¬ 
li? 

Il Tibet, tanto più se si lasciano ie valli rigo¬ 
gliose dei Nepal, si presenta con un volto 
aspro, spoglio, durissimo. Intanto ie strade. 
Polverose e deserte, si ineipicano ad altezze 
impossibili, più volte oltre i cinquemila metri 
corrono a ridosso di ghiacciai rovinosi, tra pia¬ 
ne Konfinate dove un'erba bassa, intirizzita 
dal freddo, cresce solo in prossimità dei rari 
corsi d'acqua. Nelle strade dei villaggi sfreccia¬ 
no torme inquiete di cani pulciosi e stenti, te¬ 
muti da uomini e donne incerti sulla loro vera 


SERGIO VENTURA 


orìgine: sono forse la reincarnazione dì sacer¬ 
doti peccatori? 

Non è certo un'apparenza 11 fiato che vien 
meno per la mancanza d'ossigeno e per la 
maestà prepotente dì una natura magica e ca¬ 
pace di opprimere. In nessun luogo detta terra 
la religione domina la vita intera, ispira Tarte, 
informa di sé ogni pensiero come nel Tvbel. 

Il Tibet è la religione. Non si dà l'uno senza 
l'altra. Lo testimoniano a Shigatse, seconda 
città delia regione, le tende in pelle di yak 
campeggiate dirimpetto al Tashilumpo, uno 
dei templi maggiori, dai tetti all'insù rutilanti dì 
lamine dorale. Ospitano pellegrini giunti da 
chissà dove che, non appena aibeggia, si getta¬ 
no infinite volte a terra davanti a un ingresso 
«guardalo» da lunghi pali sormontati dalle cor¬ 
vine criniere di qualche bovide sacrificato, Al¬ 
tri, in processione, battono ii sentiero che cin¬ 
ge la cittadella conventuale. Incedono agitan¬ 
do le ruote di preghiera, cilindri contenenti 
strisce di carta sulle quali sono incise invoca¬ 
zioni a Budda che con il movimento si srotola¬ 
no liberando, appunto, mute orazioni. 

Sui cumuli di pietre scolpite con la scritta 
•om mani padme hum» (salute a te gioiello del 
flore di loto) sventolano fasci di bandierine 
variopinte. Anch'esse diffondono preghiere 
colmano un mondo popolato soprattutto dal 
silenzio. Perfino un caprone vivo e immobile 
sul precipizio è vissuto come una divinità e per 
questo baciato sulla fronte con estatica devo¬ 
zione dal viandanti, Enigmi, si dirà, e sono solo 
alcuni. Lungo II «parckor», sacra vìa intorno al 


Jokkang. la cattedrale dì Lhasa. non è raro 
vedere fedeli mì»irare con il proprio corpo il 
perìmetro del tem(^. È un rituale che stupisce 
quasi quanto ì «funerali del cielo» che consisto¬ 
no nei dare in pasto agli avvoltoi ii corpo dei 
defunti nel corso di una cerimonia che le fami- 
gtie celebrarlo lontano da occhi indiscreti, su 
ui\a roccia alla periferìa della città. 

Al Jokkang. enorme bazar della fede, arriva¬ 
no pellegrini avvolti in mantelli di pellame fedi¬ 
to ma arncchito da motivi geometrici, borchie 
metalliche, ornamenti ridondanti, l capelli se¬ 
tolosi, unti e lunghi, raccolti a corona sui capo 
o raggrumati in trecce fissale da cordicelle, 
accarezzano, in qualche caso, sommari scialli 
di lince, felino tutl'aJtio che estinto da queste 
parti. 

Ma è senz'altro dentro le sale avvolte nelle 
tenebre, al Potala, e specialmente nei templi 
più riposti come Sakya, o nello stesso Jokkang, 
che cì si sente sopraffatti dal mistero. I «gon- 
gkang». le cappelle descritte da Uicci, sono 
ancora quelle: umide, paurose, abitate da nu¬ 
mi protetton e mille cose strane. Rapiscono e 
lasciano sgomenti. Domina, m quei recessi, 
una fantastica folla di immagini divine e demo¬ 
niache, di altan sommersi da fasci di sciarpe 
bianche, da poverissimi oggetti della devozio¬ 
ne popolare; moneime, spille, bt^loni, man¬ 
ciate di rìso, ciotole di burro fuso. E un univer¬ 
so di maschere orrìfiche, pitture che rappre¬ 
sentano scheletn copulanti, santi che brandi¬ 
scono spade, dal volto feroce e, di tanto in 
tanto, in procinto di dissetarsi col sangue uma¬ 
no raccolto in crani dimezzati. 


L'Olimpo orgiastico o lugubre è come sorve¬ 
gliato dalle statue deirilluminato. il Bodhisat- 
tva Chenrezì, incarnazione del principio della 
cornpassione infinita, il più venerato dai tibeta¬ 
ni. Ed è lì. forse, che meglio si comprende il 
perchè di quel richiamo autorevole a diffidare 
dalle apparenze. Il cupo suono delle buccine, 
ie trombe nelle quali soffiano i monaci quando 
intonano le loro ossessive litanie, o la densità 
di una lede che assume aspetti di autentica 
idolatria, sono un mistero che può essere pe¬ 
netrato. Davanti a noi si dispiegano le immagi¬ 
ni dei «samsara», dei mondo in cui viviamo, 
permeato di nascite e morti. Le pareli dei tem¬ 
pli lo ricordano ad ogni passo senza prediche 
né moralismi, bensì attraverso una rappresen¬ 
tazione simbolica (ma poi non tanto) di ciò 
che i sensi percepiscono: quei «samsara», che 
lungi dall'essere realtà e verità, per i buddisti è, 
semmai, sinonimo di dolorosa insoddisfazione 
esistenziale. Uno stato da cui l'uomo si libera 
attraverso le tappe richieste per spezzare il ci¬ 
clo delle rinascile e raggiungere, infine, la per¬ 
fezione, la trascendenza, il nirvana. «Da un lato 
- ci aiuta a comprendere un altro studioso 
italiano. Fosco Maraini • sta il Budda, dall'altro 
gioie effimere e angosce, piaceri in perenne 
tramonto seguiti da orrori, terrore e morte». 
L'uomo occidentale davanti al florìlegio di 
immagini, pitture elaborate e finissime, sterni 
(come i «mandala») che vogliono raffigurare 
\ universo intero, reliquiari funebri («chorten») 
di denvBzione indiana, il più delie volte si arre¬ 
sta. Ne coglie appena la dimensione estetica. 
Non è detto che sia un limite invalicabile. Un 
viaggio nel passato, nel grovìglio di storia e 
magia, leggenda e realtà, arte e religione, può 
iniziare anche da lì. 


Caccia 
al passaggio 
segreto 


H In Tlbef andata e ritorno. Pino a ieri 
un'avventura a portata di mano, oggi un sogno 
da coltivare. Ma se finisce la quarantena Impo¬ 
sta da Pechino in seguito e^li incidenti del 
mese scorso? Se, come in una bella favola, «la 
dimora degli dei» riapre 1 battenti ai turismo, 
cosa può essere utile sapere? 

QiMAdo andare • Il clima di tipo continentale 
con estati calde e inverni freddi, consiglia una 
visita nei mesi dì maggio, giugno, settembre e 
soprattutto ottobre, novembre. Con le prime 
nevicate vengono chiuse le strade che collega- 
no Lhasa a) remoto flbet occidentale dove ci 
sono il sacro monte Kailash e i laghi di Mana- 
sarovar. come pure quelle che raggiungono 
Golmud, a nord, e Chendu a est, Già a Ferrago¬ 
sto sul passi maggiori non è raro tmbattersTin 
una nevicata. Ovviamente è bene munire il 
guardaroba di pullover e giacca a vento, spe¬ 
cialmente se si viaggia da soli. 

Cene iBdaia - Dipende dal desiderio di cia¬ 
scuno, dal tempo a disposizione, dallo spesso¬ 
re del portafogli, dalie capacità di adattamen¬ 
to. In Tibet mancano, diciamo cosi, 1 confort al 
quali tanti non intendono rinunciare. Ma non à 
neppure un paese Mr frequentatori di MVtole 
di sopravvivenza. Chi vuole stare dalla parte 
del bottoni e non disdegna le chiassose comi¬ 
tive addobbate dì grappoli di «superotto» e 
Nikon varie, può rivolgerei ai maggiori tour 
operator. Chiariva. Hirisanda, Francorosso. I 
viaggi del Ventaglio. Mistral tour sbrigano la 
visita, di solito, in un paio di settimane nell'am¬ 
bito di un giro nel continente Cina, per una 
cifra che spesso superi cinque milioni. Altri, gli 
«specializzati» tipo IVekkIng International (lei. 
02/3189161) propongono itinerari classici e di 
scoperta. L'esperienza, le Jeep pronte, le gui¬ 
de, te tende, l’assistenza si pagano*, a prodotto 
inedito corrisponde altrettanto inedita quota 
dì partecipazione, Provare per credere. 

Da un paio d’anni anche il turismo Indivi¬ 
duale ha quaJche chanches. Far da sé. special- 
mente se si dispone di tempo e un pizzico di 
conoscenza delia lingua cinese o tibetana 
O’ìnglese lassù non è tanto utile..0 è possibile 
e consente di accostare quella cultura con 
maggior profitto. In Italia basta acquistare un 
biglietio per Pekino, Hong Kong o Katmandu, 
poi, grosso modo, cì ^ arrangia. Clup 
(02/296815), Cis (sedi in tutte le città d'ItiJia), 
Ceitur (02/878341) sono tra ie agenzie che 
praticano i prezzi più bassi. Oltre all'aereo dfie 
due volte al giorno parte da Chendu. nel cuore 
della Cina, Lhasa si può arrivare da] Nepal con 
una strada che offre scorci eccezionali sull'È- 
verest e altre vette himalayane. Si chiede il 
visto a Katmandu (una formalità che l’amba¬ 
sciala cinese sbriga in pochi gìomO e sobbal¬ 
zando per 900 chilometri sì raggiunge Q Potala, 
sìmbolo di tutto il Ubet, Purtroppo anche que¬ 
sta via adesso è sbarrata. Varcata la frontiera, 
se si ha la fortuna di montare un raro fuori¬ 
strada. In due giorni si copre il percorso. Mtri- 
menti, adattandosi al cassone d'un camion, ne 
occorrono tre o quattro. Comunque è coniri- 
gliabile fare tappa nei luoghi più significativi, 
sedi dei monumenti artistici: più degni tU nota: 
it monastero di Tashilumpo a Shlgalze. U Kum 
Bum a Gyanlze. Deviazioni awincenti portano 
a Sal^a e Shalu dove l’atmosfera magl^ dei 
vecchio Tibet è meno contaminata. 

Lhasa è raggiungibile, via terra, anche da 
nord. Si parte da Golmud, orribile città ai ma^ 
gin! del Qinghai. naturale appendice del llbei. 
Un altro viaggio mozzatteto neU'immensìtà 
dell'altopiano che un servìzio non quotidiano 
di pullman permette di superare in due giorni. 
Più arduo arrivare dal Pakistan; può anche ca¬ 
pitare di essere fermati dalla polizia e rispediti 
nella più vicina città, Kasghar, capoluogo del 
Sinkiang. 

S naU dlfflcoltà • La principale forse è dovuta 
l'altitudine. Può provocare disturbi leggeri, 
risolvibili con l'acclimatamento; se febbre, ma¬ 
li di testa, vomito si fanno insìstenti bisogna 
assolutamente scendere di quota. In 'Dbet si 
mangia per sopravvìvere, ha scritto giustamen¬ 
te qualcuno. Ergo, non aspettatevi i manicaret¬ 
ti tranne, in parte, che nei pochi alberghi di 
qualità. Per tutti l'Holiday fnn di Lhasa che 
anni fa costava cento doiiari ai giomoe nelV86 
era passato ai più accessibili 12-13. Per un 
quinto di questa cifra i «saccopelisti» si accon¬ 
tentano della sobrietà d’un Banak Shol o di un 
Klrey, entrambi hotel (tra apici) retti dai tibeta¬ 
ni. Naturalmente I servizi sono proporzionati. Il 
discorso vale, a maggior ragione, per le altre 
località. 

Quando si affronta con i propri mezi^ un 
trasferimento verso località mediamente di¬ 
stanti si sappia che il disguido è in agguato: 
asfalto e autostrade sono un pio ricordo, inol¬ 
tre il tempo nel Tibet ha un altro valore. Non 
serve prendersela. Semmai tate bene ì conti 
con i giorni di cui disponete. 

Per iapcree di più • Vasta ia bibUograna so- 
praimtto per gli appassionati di rote e re^o- 
ne. Fra ì mollf lesti segnaliamo: Giuseppe TW 


Tibet.. Caraanll; Paolo Oliaro, .Guida alTTbet*, 
OS-Y 
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NOVEMBRE 


5 wm FlnaM. «Africa musi¬ 
ca U diaspora»' al Teatro 
Vartety tuonano gli luoco, 
gruppo dei Curacao. e Les 
Genies Noire del Camerun 
Ade 21 

Qruarolo Faenttao. Pe« 

sta paesana concerti, de¬ 
gustazioni in piazza, assag¬ 
gi guidati di vini. Fino all'S 
novembre 

Cttaao. Mostra rr^rcato dei tormaggi piemon¬ 
tesi. Fino il IQ novembre 
FaM A) Musée d'Art Moderne de la Ville «le 
liècle de ncaaso» t$l dipinti, S4 scuiture, 40 
disegni e incisioni realizzati tra gii altri da 
Goya, Vincente Lopez, Fortuny, Scrolla e Pi- 
casBO Fino al 3 gennaio 
Mllwo. A Palazzo Bagattl Vaisecchi «L'Otto¬ 
cento di Andrea Maflei» oltre trenta opere tra 
dipinti, Kuiture e acquerelli Fino al 29 novem¬ 
bre. 

Bmm. *11 pianoforte, oggi» aH'Auditorium Rai 
del Foro Italico Poul Rosenbaum interpreta 
musiche di Griffes, Kramer. Gershwin, Ro* 
thman, Cowell e Demstein. Alle 21. 


NOVEMBRE 


B mm Verona. Al Teatro Fi¬ 
larmonico «il principe 
Igor» di Borodm, direttore 
Lazarev Repliche li 9 111 
e il 13 novembre 
Firenze. Al Teatro dt Rifre 
di «Cavallo di battaglia» 
concorso nazionale per 
nuov\ comici c autori di te 
sii comici Fino all’8 no¬ 
vembre Per la rassegna 
•Atrìca musica La diaspora» concerto di blues 
con Eddie Gultar Burns e Jon Morris Al Teatro 
Varlcty. 

Torino. Ai Teatro Regio «Sigfrido» di Richard 
Wagner, direttore d orchestra Pesko regia di 
De^sio Repliche il 6,18,1 II il 15, il 19 il 
22 e il 26 novembre 

Londra. Christie's mette all’asta gli oggetti di 
Charlol scarpe, bombetta, bastone, pellicole, 
maschere, copioni di film sentii a mano 
Rlariiil. Prosegue la tournée di Sandy Marton, 
che sarà a Macerata 18 novembre, a Mira (Ve¬ 
nezia) il 12, a Cavallermaggiore (Cuneo) il 15. 
Genova. Al Teatro Marghenla Peter Maag diri¬ 
ge un concerto di Beetnoven e Brahms violi¬ 
no solista Salvatore Accardo 


NOVEMBRE 


7 M Genova. Alla Sala Ga¬ 
ribaldi Peter Hammil in 
concerto 

Chieri, Torino. Sagra di 
San Martino si gustano ba- 
gnacauda fonduta e tor¬ 
cetti Fino airil novem¬ 
bre 

Butto Artlzto. Varete. Al 

Palazzo Esposizioni «Borsa 
dei fiori» piante da giardi¬ 
no e da appartamento, fiori recisi, m particola¬ 
re natalizi, oltre alla produzione lombarda (ge¬ 
rani azalee, rododendri, camelie, ciclamini) 
Fino al 9 novembre 

Bolzano. Alla Fiera «Mostra d’arte e di antiqua 
nato» nell ambito della rassegna sono previste 
una mostra sulla produzione artistica magiara 
di fine Ottocento e una dedicata ai più rappre¬ 
sentativi artisti della Catalogna in Spagna Fi¬ 
no al 15 novembre 

Saolurl, Cagliari. Sagra di San Martino diain- 
buzione in piazza dt fave e malloreddus Fino 
airi 1 novembre 

Fano, Peaaro. Fiera mercato dell’antiquariato 
Anche l'8 novembre 


NOVEMBRE 


8 Hi Fleaole. -Fiesole anti 

quana* mostra mercato 
dell antiquana^o Anche il 
29 novembre 
Milano. Al Palazzo delle 
Belle Arti ed esposizione 
permanente «Mostra mer¬ 
cato antiquan milanesi» 
Fino al 22 novembre 
Le Grazie» La Spezia; 
■Marcia dei vecchi sentien 
e dei foni» camminata non competitiva di 14 
chilometri o minimarcia di 7 
PeKaglla, Lucca. «Smodinaia» castagne arro¬ 
sto per tutti 

Mllaqo. Al Prego concerto di Jim Loves Jeze- 
ble, ai Conservalono Peter Hammll 
Toi^. Concerto di Tom Hooker, che suonerà 
a Monfalcone it 15 novembre 
Fossalta <U Porlogruiro. Alla Biblioteca co¬ 
munale mostra di francobolli e quadri di fiori 
Bnoal 15 novembre 

Lo&dra. Al Vtetona and Albert Museum «Salva¬ 
tore Perragamo The art of thè shoe 
1927-1960» Fino al 7 febbraio 1988 


NOVEMBRE 


9 h Roma. «Il pianoforte 
oggi» Adriano Ambrosini 
e Guglielmo Pernaselci, 
per la sezione «Dal piano¬ 
forte ai computer» suona¬ 
no musiche di Bianchini. 
Stroppa, Stacco e Lupone 
All Auditorium del Foro 
Italico alle 21 
Geaova. Al Teatro Verdi 
parte il tour del Dead can 
Dance Le prossime tappe saranno lo Studio 
Due di Tonno il 10 novembre il Prego di Mila¬ 
no 111 il Palazzetto Legrenzi di Montebeiluna 
CrV) e 11 Ritz di Novellara (RE) il 14 
Milano. Al Conservatorio per le «Serate Musi¬ 
cali» la violoncellista sovietica Natalia Gutman 
interpreta le sei suites per violoncello di Bach- 
Busto Araldo. Ai Liceo Artistico Statale «I vi¬ 
raggi di Mano Stellatelli» soggetti naturalistici 
elam>rati con tecniche di viraggio Fino al 22 
novembre 

Bergano. Al Palazzo della Regione mostra sul 
Seicento bergamasco pittura sacra, ritrattisti¬ 
ca, natura morta Fino al 29 novembre 


M wm Bona. «Jazz tram», ai 

1^1 Teatro Olimpico moM 

■ ■ rOmette Coleman originai 

■ ■ H quarte!, con Don Cheror 

H alla tromba, Charme Haden 

■ H H al contrabbasso e Billy 

■ HM Higgins alla batteria 

" Milano. Parte la toumé® 

uAweksanB <Jei Lyres, che saranno a 

NOVEMBRE p^^ ,f j, novembre, a Na> 

poli il 12 e a Rlminl il 13. 
PlML Al Teatro 20 -t- l concerto dei Ch«a(e^ 
field King. Alle 2i,30 

Savona. Al Teatro Chiabrera la stagione del 
Teatro dell'Opera Giocosa inizia con «Il furioio 
all'isola di San Domingo» di Donizetli Direno- 
re d orchestra Carlo Rizzi Repliche il 13 e li IS 
novembre. 

Bologna. Al Teatro Duse per «Cina spettacolo 
67» ropcra di Pechino interpreta il repertorio 
della Compagnia della Prolincia del Uaoning. 
Fino al 1$ novembre 

Firenze. Al Teatro Le Laudi, per «Africa musi¬ 
ca La diaspora» fino al 12 novembre è in pro¬ 
gramma un ciclo di proiezioni sul blues, sulla 
musica nera e sui jazz 


Quanto è Beaujolais questo novello 


Da centinaia di cantine 
oltre 3000 camion 
partono alla mezzanotte 
del 18 novembre 
diretti in tutta Europa 
Scatta l'operazione 
del «Beaujolais nouveau» 



Alla confluenza fra ti Rodano e la Saone 
s’incontra una catena di colline degrandanti 
verso i liuml. Il paesaggio è bello e riposante 
Il Beaujolais, cosi si chiama questa zona, è 
caratterizzalo da una razza di splendidi buoi 
bianchi, che difalt) hanno dato il nome ail'in- 
lera area Sul 22 mila ettan piantati a vigneto 
(in totale una sessantina dt comuni dissemi¬ 
nai) tra le coìiìne delia Cote d'Or, tra Macon 
e L^n, a poca distanza da un'altra e ben più 
nobile regione vinicola, la Bourgogne), si 
coltiva, da tempo immemorabile, l'uva Ca¬ 
may. Dice la leggenda che una di queste col¬ 
line venne creata da Qargantua, rovesciando 
una gerla piena di grappoli E da questi grap¬ 
poli nacque il Beaujolais, chiamato a volte 
Primeur, a volte Nouveau Sino agli anni 'SO 
non era mal stato imbottigliato e non usciva 


CARLO PETRiHH 


dalla Francia poi, quasi per caso, si diffuse la 
moda che fosse molto «à la page» bere il vino 
neonato N'egozianti accorti lo misero sul 
mercato e il successo fu Immediato Da allo¬ 
ra un minuto dopo, la mezzanotte del terzo 
mercoledì di novembre le cantine del Beau¬ 
jolais si aprono « interminabili code di ca¬ 
mion iniziano verso la più imponente cgiera- 
zione del mercato vinicolo mondiale Assi¬ 
stere nella notte di mereoledì 18 novembre a 
questo pacifico corpo d'armata in movimen¬ 
to è uno spettacolo unico Pressoché ogni 
curva, è un panorama di vigne, pendìi e pic¬ 
cole valli nel bel mezzo delle quali giace un 
villaggio stretto attorno ai campanile 
chièsa. ^ 


f nomi di questi villaggi offrono la denomi¬ 
nazione di altrettanti Beaujolais Sono nove 
villaggi di Vignaioli, ognuno con la sua canti¬ 
na municipale ove è possibile degustare A 
Juliénas come a Villié-Mo^on le cantine so¬ 
no sotto la chiesa, a Chénas il luogo migliore 
per assaggiare il Beaujolais è certamente la 
terrazza di Robin, un ristorante nel pieno 
cuore dei vigneti 

Dalia strada che porta da Chenas a Roma- 
nèche-Tborins, si scorge il mulino a vento di 
Mouiin à Veni appollaiato su una coilina. II 
vecchio mulino è una sorta di monumento 
nazionale, un simbolo del Beaujolais Nessu¬ 
no ha sostituito le pale infrante, e da lì il 


panorama è magnifico 
Fra tutte le cantine cooperative dei crus, 
quella di Fleurie è la meglio gestita, a pochi 
passi troverete la salumena Chabert, e m que¬ 
sto negozio potrete gustare le deliziose spe¬ 
cialità locali prosciutto al prezzemolo, cer¬ 
vellata ai tartufi o al pistacchio, salumi vari, 
paté in crosta e l'andouillette Oli ingredienti 
deirandouillette sono così allettanti, che tutti 
i ristoranti delta zona la servono Si tratta di 
fettine sottilissime di trippa di malate impa¬ 
state con un ripieno alla senape e messe in 
budello di maiale, sotto forma di salsicciotti. 
La cosa migliore è mangiarle calde e croc¬ 
canti, come escono dai forno e nulla esalta 
meglio una bottiglia di Beaujolais Nouveau 
dei salumi regionali 


Il Beaujolais è una terra 
di fiumi e colline 
di vigneti e buoi bianchi 
di piccoli paesi 
e di ottima gastronomia 
A/R oggi 

propone tre itinerari 


Un profumato 
vino 

di novembre 

- mmmmitxsm - 

■i Da uni Quindicine d'enni, ogni terzo gio¬ 
vedì di novembre, per una aorta di magia che 
non ha nulla di veramente magico ma che è II 
(rutto di una straordinaria organiiaazione 
commerciale e pubblicitaria, un cartello, dap- 
peilutio identico, non una parola in più e non 
una in meno, fiorisce su tutte te vetrine dei 300 
mila rtatoranil, osterie e «blslrota» di Francia. 
•La Beau}o)aÌa nouveau est arrivé», E. di rtfles- 
IO. per aedvuiione coUettiva a questo richiamo, 
mllibnt di francesi si piegano al rito della degù- 
•tallone di questo vino prtmaticeio frizzante, 
nei qvMde icoprono, a seconda delle annaie. 
M^n e profumi, qualità e corposità degni del¬ 
la fantasia di Rabeìala. 

Ma i produttori di Beauiolais non ai sono 
fermati qui: da tre anni compiono il «miracolo» 
di mettere In vendita II loro vino nuovo, alla 
MMia dati, non aoHamo in tutte le città di 
Francia ma anche nei principali centri di 25 
pMil stranieri e 1 ristoranti «chic» di Tokio. 
Sydney, di New York, di Londra, nonché di 
Roma e Milano possono esibire anch'essi. il 
tergo giovedì di novembre, lo stesso cvtello 
dei loro contrateiii francesi 

Proprio in questi giorni decine di mlgtiaia di 
•Vignerons», quasi tutti solidalmente uniti in 
una rete di cooperative senza rivali in Francia, 
vendemmiano, selezionano, trasportano ton¬ 
nellate d'uva per una produzione complessiva, 
alia fine delle operazioni, di un milione e mez¬ 
zo di ettolitri di vino, per metà destinati alla 
vendita immediata, come «Beaujolais nou¬ 
veau» e per l'aitra metà da bere a «maturazione 
avvenuta», dopo Pasqua, di solito, quando - 
secondo I bewtori seri - «il vino è veramente 
vino e non spremuta di frutta» 

E qui, per comprendere questa selezione, 
bisogna percorrere almeno una volta le strade 
polverose e sinuose di questa regione di colli¬ 



ne argillose o calcaree che un tempo produce- 
vano seta per le tessiture di Lione e che poco a 
poco ai sono convertite interamente alla vigna 
- «pianta malefica grandemente nociva al cor¬ 
po umano» ^ diceva a Macon nel diciassettesi¬ 
mo secolo - sino a trame «un fiume di vino» 
come scrisse Alphonse Daudet E tutti cono¬ 
scono, qui, la storia dei «tre fiumi» che irrigano 
le terre fino alla perifena lionese. il Rodano, la 
Saone e II Beau)olals 
Fiume variabile, quest'ultimo, capnccioso. 
diversamente colorato e profumato, che si ri¬ 
versa m due grandi letti II primo colmo di 
Beaujolais, diciamo cosi, «corrente» e spesso 
di qualità mediocre, affiancato ai più selezio¬ 
nato e gustoso «Beaujolals-Vlllage», il secondo 
tumultuoso e ncco di nove qualità diverse tutti 
Beaujolais «nobili», etichettati a seconda dei 
villaggi dove vengono prodotti con denomina¬ 
zione d'ongine controllala il delicato Saint 
Amour color pesca, l'allegro Fleurie iridato, il 
superbo Morgon dai nflessl bluastn, il corposo 
Juliénas rosso peonia, i ncchi Chenas e Moulin 
a Vent di un rosa intenso, l'oi^oglioso Chirou- 
bies violetto, il Brouilly e 11 Còte de Brouiliy di 
un rosso fiammeggiante e dal gusto inconfon¬ 
dibile di mandorla Questa seconda categoria, 
ovviamente, è destinata all invecchiamento e 


un Broullty di qualche anno, consumato fre¬ 
sco non ha nulla da Invidiare - secondo me > 
a certi decantati vini di Borgogna 

Ma torniamo al nostro «Beaujolais novueau* 
e ai suoi cìnquecentomila ettolitri che stanno 
per prendere il cammino del consumo imme¬ 
diato Tre 0 quattro giorni di macerazione se¬ 
mi-carbonica, senza schiacciare 1 uva affinchè 
se ne conservi tutto il sapore, poi qualche gior¬ 
no per la spremitura del mosto I aggiunta di 
zucchero, se l'estate è stata avara di sole (e 
talvolta dt altre uve e dt altri mosti in una In¬ 
confessabile mescolanza che il francese non 
ammetterà mai anche se è pratica corrente), 
un tempo di riposo infine e il vino è pronto, 
frizzante, ad esprimere sfumature impensabili 
di gusti che un esperto di vino ha descntto 
cosi «Nefle sue annaie migliori il Beaujolais 
nouveau è di un bel rosso rubino e mescola in 
se I sapori della banana detl’ins, della violetta, 
del lampone con una sfumatura di confetto 
inglese» Imbattibile' 

A questo punto comincia la grande impresa 
della diffusione mondiale nella seconda setti¬ 
mana di novembre da La Chapelle de Gutn- 
chay da Romaneche-Thorins, da Saint Amour, 
da tutti I centri vinicoli compresi nel sacro 


tnangolo Macon • Viliefranche - Belleville sur 
Saone partono, uno dopo l'altro, senza interru¬ 
zione, 3500 camion cisterna e migliaia di casse 

bottiglie con destinazione la Francia e il 
mondo Per l'estero la compagnia AIr-France 
assorbe l'equivalente di dieci Boeìng-747 Car- 
gos perchè non c’è tempo da perdere e il 19 
novembre Uitti i fanatici, ven o falsi, del Beau¬ 
jolais nouwau devono trovarlo, m bottiglia o 
alla spina, nel loro locale prefemo 

L indurne del Beaujolais nouveau, perchè 
ormai di questo si tratta è nata come necessità 
e soltanto jmu tardi è diventata infatuazione e 
moda necessità per migliala di piccoli produt- 
ton, sia (Mire affiliati ad una cooperativa, di 
•realizzare» subito una parte almeno degli in¬ 
vestimenti, senza aspettare, come in passalo, 
I invecchiamento (del tutto relativo per il 
Beaujolais), la disinbuzione e finalmente la 
vendita dei prodotto 

Circoscntto alia regione di produzione fino 
agli anni Sessanta il consumo di questo vino 
nuovo è stato allora sperimentato pnma nella 
vicina metropoli lionese poi a Parigi con uno 
sforzo promozionale appoggialo dalle automa 
locali e nazionali £ li col|>o è riuscito al di là di 
ogni speranza fino a npercuotersi sui mercati 
mondiali, indipendentemente dalla qualità 


dei prodotto, spesso deludente 
Il colpo è riuscito cosi bene che Quest’anno 
altri vini, altre terre, altri produtlon hanno de¬ 
ciso di imitare i vlticolton dei Beaujolais e di 
lanciare sul mercato i vini nuovi di ÌUrenna, 
della Loire, delle Cote$-de-Rhone e il bianco 
Muscadel e molti altn ancora, come l'eccel¬ 
lente Saumur rosso o l’ottimo Bourgueil o il 
forte Madiran II tutto a scapito, come diceva 
l intenditore dei vini ven. di quelli che durano 
e. durando, migliorano 
Bevitore sobrio, «durante i pasti», e per que¬ 
sto esigente sulla qualità del vino quotidiano, 
ho appreso per esperienza che un vino discre¬ 
to «made in Prence» costa il doppio di un vano 
di uguale qualità m Italia, che i cosiddetti «vini 
da tavola» sono da evitare scrupolosamente 
anche se uno scandalo come quello del vino al 
metanolo, qui, non si è mai verificato 
La verità è che - a parte i «grands crus» che 
costano una fortuna e che fanno giustamente 
la fama mondiale dei vini francesi - anche qui 
SI «taglia», SI mescola, si accomoda il vino co¬ 
me dovunque ma con piu astuzia, con quell a^ 
te del «savoir faire» esclusivamente francese 
che, alla fine dei conti, salva la faccia del pro¬ 
duttore e delta nazione e riesce perfino a ren¬ 
derle seducenti 



Ma solamente il nouveau fa tradizione 


■1 II Camay è un vitigno a succo bianco e, 
bisogna dirlo, non dà un prodotto di qualità 
eccelsa Fra \ grandi vini francesi non trova 
certo posto Un onesto vino da tavola ecco 
Con una caratteristica, però, che ha finito per 
lame la fortuna la scarsa acidità t stato muo 
vendo da questa particolarità, e dalla consape¬ 
volezza che Camay non avrebbe mai sfondato 
a livello dei Doc piu qualificati, che l vignaioli e 
gli enotecnici dei Beaujolais, aguzzando 1 in¬ 
gegno, hanno creato il «nouveau» 
vediamo allora come nasce il «nouveau», 
come mai si può trovare un vino già completo 
e di buone caratteristiche poco tempo dopo ta 
vendemmia II segreto, ta scoperta del vignaio¬ 
li francesi si chiama «macerazione carbonica» 
Se si immettono i grappoli d'uva dentro una 
vasca slfiiliata satura di anidride carbonica, 
dentro gli acini, nella polpa dei chicchi in una 
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parola, avviene una fermentazione mtracellu 
lare Gli zuccheri vengono trasformati m al¬ 
cool, 1 acido mallico scompare Dopo alcuni 
giorni di questo trattamento, si apre la vasca si 
spreme 1 uva c si avrà il vino, già bello e pron¬ 
to Basterà filtrare e imbottigliare 
Dal modesto vitigno di Camay ecco nascere 
cosi quasi (>er miracolo un vino davvero unico 
per precocità, freschezza, aroma e altre qualità 
organolettiche Per questo, a mio modesto av¬ 
viso, Il Beaujolais è e rimane il solo vero «nou 
veau» Intanto, la sua produzione (in corso or¬ 
mai da alcuni decenni) si è molto affinata e 
perfezionata, e risponde a precisi capitolati e 
controlli fra cui II divieto ad essere posto in 
vendita prima delia terza settimana di novem 


bre Ma attenzione non basta dire «Beaujolais 
nouveau» Questa definzione vale per tulio il 
vino delia zona di pianura C è poi > assai più 
apprezzabile - il «Beaujolais viUage» che e vi 
• nouveau» dei vigneti di collina e infine r è il 
«Gru di Beaujolais» qui Ilo prodotto da un sin 
goto vigneto collinare 
£ I novelli italiani'^ lo penso che ce ne siano 
troppi Non tutti i vitigni sono adalti intanto Ci 
si dovrettoe limitare a fare il novello con uve 
Merlot e Sangiovese che per la toro bassa 
acidità più SI avvicinano al Camay C poi, quan- 
u fra I produtlon it^iani seguono la tecnica 
della macerazione carbonica, anziché quella 
di una comune fermentazione fatta un po m 
fretta? Da noi mancano regole precise sia sulle 
carallensliche che sulle modalità di produzio 


ne e di commercializzazione del novello Per 
questo temo che, anziché proporre una auten¬ 
tica primizia in (atto di vino, si vadano percor¬ 
rendo I primi gradini per arnvare a queila cosa 
indefinibile che chiamano «vino-bibita» 

Se li Beaujolais nouveau si è già (atto tradi¬ 
zione li novello Italiano rischia di vivere ta 
stagione effimera di una moda 
Cjuando bere il nouveau e con che cosa? 
Detto che si tratta esclusivamente di vino ros¬ 
so aggiungo che è buono da quando viene 
immesso sul mercato e fino alla fine deirinver- 
no allorché comincia a perdere la sua Qualità 
di vivezza e profumo per trasformarsi m un 
calmo, morbido valido vino da tavola li nou¬ 
veau è molto adatto con l salumi, con primi 
sajxirosi (minestrone di verdure, pasta e fMlo- 
II), con carni rosate c pollame nobile, con for- 
maflgi fermentati, tipo Taleggio Provatelo 
E prosit' 


e cantine 
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wm Un. nccomanduione non chiuntMlO 
•Borgogna del Sud*. Slamo nel Beaujalaia, em 
fani prodlge del distreui vinicoli (rance» e per 
duetto guardato con sutticienaa dal pid nobile 
Borgogna Ma una «reità tra nobiltà e novità M 
può (are solo sul posto Dall'Italia ci si arriva 
aittaveiso il tratoro del Monte Bianco o quello 
del Fròios (e m questo caso si passa per Lio¬ 
ne), dal contine italiano sono circa 300 (un 
Una volta sul luogo, tre sono gli itinerari consi¬ 
gliali uno rapido attraverso l'Intera regione da 
Crcche-sut-Saone, attraverso Saint Amour, Ju- 
lenas, Moutin-à-Vent, Fleune, Bioullte lino a 
VilteIranche-sunSaone 

Un secondo, più limitato, ma con un'atten¬ 
zione particolare ai piccoli centri che (anno il 
cuore del Beaulqlais, inline un temo. Il circuito 
delle «pterres dorée» che percorre le colline 
granitiche a sud di Villelranche. Per cartine e 
suggenmenti è bene comunque nvolgersi di¬ 
rettamente all Union ImerprotessionelM des 
Vins du Beauiolais - 210 Bvd. Vermorel • Vllle- 
Iranche, tei 74-654555. 

A voi la scelta, il paesaggio, anche gastrono¬ 
mico, non è mai monotono e dove » cade, sì 
cade bene A Villeiranche sur Saone l'Aubetge 
du Faisan Dorè (Pont de Beauregatd, tei. 
74650166) propone un ottimo menu leglonele 
tra CUI spiccano la Cassolette de ns de veau, 
l'Assielie de poisson e la Volaille de Biesse à la 
Crème Più a noid, il cru dì Fleurie segnala 
l'Auberge du Cep (Place de l’EgUse, tei 
74041077) con specialità locali come la Moua- 
seiine de Sandre, Fricassèe de volaille au Fieu- 
ne e squisiti dessert a base di gelato al callà e 
nougatine A Chenas, Daniel Robin (aux De- 
champs, tei 85367267) vale una vi»ta per as¬ 
saggiare l'Andouillette de Chenas e la Pièce 
CharoUais 

Non pochi 1 nstoranti che lunztonano anche 
come alberghi a Beauieau, da Anne de Beau- 
leau (Rue de la Repubhque, tei 74048758) la 
pensione completa costa 65 (ranchi per la an¬ 
gola e 165 per la doppia (circa 35 mila lite). A 
Julenas l'hotel de Vigne (74044370) olire pen¬ 
sione completa a 190 (ranchi per la doppia. A 
Villelranche il Plalsance è un Ire stelle da 250 
franchi, ma al Des Arts ne bastano un centi¬ 
naio 

Per chi dispone di un'auto propria ma ptele- 
nsce delegare adaiiri l'incanco di studiare l'ib- 
nerano. Ciao Italia International di Sesto ^ 
Giovanni (02-2477218) propone alcuni per¬ 
corsi la quota di 275 000 lue per S giorni 
(325 000 per sette) comprende la mem pen¬ 
sione in uno degli alberghi convenatonatl, con 
grande llbenà di scelta per quanto nguaràa le 
località Per i più pigri invece la Venus di Cu¬ 
neo (0171-67575) organizsa escursioni presta¬ 
bilite di 3-4 giorni 11 costo dei viaggio, cora- 
piensivo di pensione compteta, a aggira sulle 
300 000 lire. Per iniormazioni Ente del Turi¬ 
smo Francese, via S Andrea S Milano, lei 
02-700268. oppure via V Veneto, 93 Roma, 
tei 06-483565 
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gH f/M M. Sagra ilene-iRola>i al 

arroatlicono In plana la 

■ ■ caalagne. 

■ ■ Sanau, U Spaila. Flara 

■ ■ di San Martino: manllasta- 

■ ■ «Ioni lolMorialletia a calia- 

" " inala. 

Sigillo, Panigli. Fiera di 
San Martino: dlairibualone 
gialuUa di caalagna a vino 

novello. 

CortgUaao d'Otnnto, Lecca. Fiera di San Mar¬ 
tino; grande dlairibualone di vino. 

MUano. Al Conservatorio II pianista cubano 
Jorge Bolel Interpreta brani di Mendelsohn. 
Beethoven. Fraick e Uut. 

Reali. Al Big Manu per ajan traini concerto 
del trio di Betty Carter. Fino al 13 novembre. 
AngUaiL Arano. Festa di San Martino: dlstri- 
busTone di ibringolU, lunghi apaghettl latti a 
mano conditi con sugo di carne di maiale, vino 
nuovo e caldarroale. 

SiBilcoli, Lacca, Sagra del vino: olire al vino 
novella si possono guatare la piilula, che sono 
una spade di Irlllelle, la mpille, pani condili 
con iucca, cipolle e olive, caci e lave airosllie. 


JOWAS 

Attenzione: serve 
anche Tabito 
per la cena di gala 
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NOVEMBRE 


^ ■■ Milano. «Milano jazz 

gfl festival»; la chiusura della 

Hi^H manifestazione è affidata a 
H Gii Evans. Al Teatro Orfeo. 

■ Loaanna, Svizzera. Salone 

H Internazionale deli'anti- 

H quariato. Fino al 22 no* 

" vembre. 

Ginevra. Christle’s mette 
all'asta I ^oielli di Marlene 
Dietrich. Tutti l pezzi sono 
accompagnati da una garanzia firmata dall'at* 
tricfl. 

Milano. A San Simpliciano «La Passione di No¬ 
stro Signore Gesù Cristo» di Giovanni Paislello. 
Erettore d'orchestra Wojciech Czeplel. Alle 

Rom. a Villa Medici «Les demlères année de 
Picasso». Fino al 12 gennaio 1988. 

Sendrios aMosira europea del documentario 
sul parchi»: vengono proiettati filmati a i 6 e 35 
millimetri. Fino a) 15 novembre. 

UoBra. «London film festival»: vengono pre* 
sentati 140 film di 40 Paesi. Fino al 29 novem¬ 
bre. 


ALLA STAZIONE 

Ecco Cosenza, 
sui binari 
voglio un museo 


NOVEMBRE 


M ■■ Sestriere, Tarilo. Rsl- 

ly Inlernaslonale. Anche il 
14 novembre. 

■ Vlenni. Alla Konzerthaus 

H «ChampagnerbalN; il bal- 

H B lo. che inaugura la slaglo- 

H ne danzante. ÉBlIcsIilo dal 

™ plllore e designer Mario 

Terzlo. 

San GlovtnnI d'Aiso, Sie¬ 
na. Mostra mercato del 
tartufo bianco. Fino al 15 novembre. 

San Francisco. Al San Francisco Museum ol 
Modem Art «Bill Brandi: behind Ihe camera. 
1928.1983.: grande retrospettiva dedicala ad 
uno del grandi maestri della fotografia moder¬ 
na. Fino al 10 gennaio 1988. 

Panni. Alla Galleria Borgobello «Ma sei paz¬ 
zo?.: oggelll curiosi e .follie.. Ira cui una Cin¬ 
quecento in plastica troppo piccola per un 
bambino. Fino alla line di novembre. 

Prato. Alla Sala del Turismo .Clllà come me.: 
immagini che Illustrano il rapporto fra Curzio 
Malaparte e la sua cllli natale. Fino al 13 di¬ 
cembre. 


■R Niente scia 
Sant'Ambrogio e 
un week-end 
lungo lontani da 
casa? Se avete 
voglia di uscire 
dagli Ulnerart 
classici, senza 
naturalmente 
spendere un ca¬ 
pitale, ecco alcu¬ 
ne proposte per 

voi. Sono Iniziative lanciale da Meiropolldea. 
un'agenzia mllanaat che olire aeivisi per I gio¬ 
vani. 

La prima mela A Brloni, l'Iaola lugoilava che 
era la nisidenia di Ulo i dova II leader Iugosla¬ 
vo aveva latto nascere un parco ntiuraw. Al- 
rinlemo della risana gli animali si muovono In 
llbertk, ollrendo l'oppartunUl per eolatl iolo- 

8 ralla alile AIrica. Se Invece ileM appiaalonall 
el binocolo, appoetalevl: si calcola che da 

3 usale peni volino olire 370 vitieli di uccelli, 
na vera manna per gli amanil del blrdwa- 
ichlng. Un'ahra allivIU poaalbile a Beloni t l'e- 
scuralone In blclcleilai le ainnino per gitete 
l'Iaola, alla scoperta del paesi a degli angoli più 
ctrallerlillel. Li puiinu, di Milano, e par II 
pomeriggio del 4 dicembre In pullman. Il rien¬ 
tro la aera dell'Bi la alaiemtilone A pievMa In 
un albergo a quattro nelle, con I cempl de 
tennis. Quando tale la valigia non dlmeniictie- 
vl un veiDta .lmportante.i..ll paccbeiio week¬ 
end luogo di Sani'Ambrogio (vlafglo e pensio¬ 
na completa), che costa 370 mllaTlre, prevede 
anche une cena di gala. 

I lagM di PUlvIAe 

La seconda propoala targala Metropolidea 
riguarda ancora la Jugoslavia: la mela, perù, A 
sulla lerralarma, PlitvIAe. Non c'A mare mi 
l'acqua non manca: In queala sona c'A II parco 
del sette laghi, uno splendido eramplo di ar¬ 
chitettura naturala. I Mite laghi sono dlapoall a 
gradini, uno sopra l'aliro come In une acellne- 
la, e tono collegati ha loto da una serie di 
ducale. IVill'lmomo i queste .alleva mertvl- 

f |l|a del mondo, la natura regna sovrana, at¬ 
tendo numerose possibilità di escursioni. Per 
questa proposta non cl nono vincoli: l'olterti A 
valida nel periodo di Sant'Ambrogla e l'orga¬ 
nizzazione del viaggio A lasciala aTpaitecipan- 
11. La pensione complela, con toggiomo In 
hotel a quattro stelle Cpiacina compri costa 
Ì08 mila lire. 

A ctvtUo In TbMUMi 

Csvalll e Inverno: un'accopplaia Insolite, da 
iporlmsniare. L'occasione la olire II Centro Ib- 
riimo Equestre Valdebbla Lunlglana, che si 
trova a DebIcA, In provincia di Masse Carrara. 
Il periodo. Inutile dirlo, A sempre quello di 
Sant'Ambrogio, senza date Ilaae. SI alloggia in 
un'azienda agriturislica, da dove si parte per le 
glie a cavallo. Se Invece non siete esperti, avre¬ 
te l'opportunllA di Impratichirvi nel maneggio. 
Quattro giorni di penatone complela più due 
ore di cavallo al giamo costano 270 mila lire. 

Per ulteriori lihtuiailoil c pnooiirioil 
(eitra U 20 mveabra) rivoiMrel ir 
Ddei, vii Podiori S, MUuo. 
014400070 oppure 0Ì-S400400. 


CUNEO 

Esposti in piazza 
i santuari 
del fonnaggio 

IHSiSrfSiiiii 

m Alba ha da poco concluso la SUA colossa¬ 
le Fiera del tartufo, e già Cuneo risponde con 
la sua Mastra del lormaggi. È In programma 
dal 8 al 10 novembre prossimi, in piazza Marti¬ 
ri della Libertà. Si svolge nel capoiuogo. ma 
interessa un po’ tutto il territorio deila Provin¬ 
cia Qranda, la quale da sola produce addirittu¬ 
ra i) 43% 0 milioni e mezzo di quintali) dei 
formagi e latticini piemontesi. Questa edizione 
della Mostra Oa nona della serie) si intitola ai 
«santuari del formaggi»; a quel pròdoitl ricono¬ 
sciuti a «denominazione d’orìgine» che hanno 
non solo il pregio di una tradizione e di una 
qualità affermate e riconosciute, ma si legano 
a luoghi altrettanto famosi per un monumento, 
per ia loro Immagine storica. 

La mostra si propone perciò come un solle¬ 
ticante Invito ai buongustai (vi raccomandia¬ 
mo ii menu interamente ispirato al formaggio e 
abbinati ai vini più appropriati, che si potranno 
degustare presso gli stand di piazza Martiri): e 
nello stesso tempo come un organico itinera¬ 
rio turistico. Prima di tutto Cuneo, con il suo 



ENRICO MENOUNI 


■i LaCaiabrìa.infaltoditreni.nonèmai 
stata molto fortunata. Le linee principali 
corrono lungo le coste e tutti i centri del¬ 
l’interno sono stati collegati poco e male, 
spesso facendo ricorso alla cremagliera per 
i tratti più rìpidi. Cosenza era unita a Paola, 
sulla costa, da 35 chilometri di ferrovia a 
binario unico che un’affannosa automotri¬ 
ce non copriva in meno di un'ora e venti, 
più 1 ritardi. A tagliare 1 tempi (e li paesag¬ 
gio) ci aveva pensato ia superstrada, e veni¬ 
va guardato come un tipo strano il viaggia¬ 
tore del nord a cui sembrava naturale pren¬ 
dere Il treno, il viaggio nel paesaggio verde 
cupo, tra viadotti e gallerie, scempi edilizi e 
lunghe cremagliere, era un'esperienza affa- 
Klnante, in cui poteva capitare di vedere, 
su un binario morto, una vecchia locomoti¬ 
va 981 a vapore, la motrice montana per 
eccellenza adottata dalle Ferrovie dello 
Stato su originarlo progetto svizzero. 

Oggi unalunga galleria di IS chilometri, 
e una nuova linea a trazione elettrica hanno 
mandato tutto in pensione, ed I venti minuti 
del nuovo percorso sembrano - per ora - il 
metrò di Milano. La stazione non è più do- 
v’era prima, dietro il ponte Alarico, una 
presenza nota in piazza Matteotti; è più vici¬ 
na (ere inevitabile) atta superstrada, ampia, 
composta da una serie di scatoloni di ce¬ 
mento, intonaco e alluminio anodizzato. 
Pulita (è stata inaugurata da quattro mesi), 
con funilopall pensiline di cemento, arcua¬ 
ci, ospita anche le linee delle Ferrovie Cala- 
brtHUicane (FeO'per Pedace e Catanzaro 
(lU) km, neaauqadilUo). 

Tutto prefabbricalo, asfaltato, anodizza¬ 
lo: ma non ha personalità. Certo, forse 


nemmeno i vecchi edifici standard delle Fs 
ne avevano: ma esprimevano In modo ras¬ 
sicurante la presenza dello Stato, di cui era¬ 
no l'espressione più moderna e tecnologi¬ 
ca e, insieme, la più disseminata e diffusa, 
più ancora delle caserme dei Reati Carabi¬ 
nieri. Si potrebbe fare di più per (e nuove 
architetture ferroviarie, e intanto tutelare (e 
vec<±fè. Che succederà alla vecchia stazio¬ 
ne? ÈII, area preziosa net cuore delta città: 
può essere demolita per fame qualche par¬ 
cheggio e Ipermercato, ma anche restaura¬ 
la suH'esempto della Gare d'Orsay, a Parigi, 
dove ha operato Gae Aulenti, unitaliana. 

E poi, cosa avverrà della vecchia linea? È 
a suo modo, un residuo tecnologico dell'e- 
poca(1915). S, Lucido Superiore, Falcona¬ 
ra, S. Fili: piccole stazioni, spesso all’uscita 
di una galleria arcuata, con viadotti che ri¬ 
cordano nella loro fattura il contempora¬ 
neo Acquedotto pugliese. Le lunghe cam¬ 
pate di mattoni, bordate in pietra, superano 
i valloni profondi con i fiumi sempre in sec¬ 
ca con un effetto che non si dimentica fa¬ 
cilmente. Insomma, è una delle ferrovie criù 
scenografiche d’Italia, certo la n. 1 dei &d 
insieme alte linee siiane della Calabro-tu- 
cane da sempre minacciate di soppressio¬ 
ne. Gii svizzeri ne avrebbero (atto un'attrat¬ 
tiva turistica, con carrozze d'epoca e so¬ 
stanzioso biàlletlo di ingresso; non à possi¬ 
bile fare qualcosa del genere anche da noi? 
Questi sono 1 pensieri che vertgono in men¬ 
te passegglàndo lungo le peruiline della 
Cc^qu, troll gente che 
trasborda ton mille paccni sui trenino per 
Catanzaro, vicino al vecchio fiume Grati, tre 
le biglietterie e i magazzini ancora freschi 
di vernice. 



IL VIAGGIO LO 
VUOLE TUTTO 

oppofte 
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M IB Parigi. Ai Parco espo¬ 
sizioni salone del cavallo e 
del pony. Fino al 23 no¬ 
vembre. 

Bologna. Al Teatro Comu¬ 
nale «L'oro del Reno» dì 
Richard Wagner inaugura 
il ciclo delle quattro opere 
che compongono «L'anel- 
to del nibelungo», che ver¬ 
ranno messe In scena una 
per ogni stagione, fino ai 1990. Direttore d'or¬ 
chestra Peter Schneider, regista Pierluigi Pie- 
ralll. Repliche il 14. 17, 19, 22. 25. 27 e 29 
novembre. 

Savona. Al Teatro Chiabrera per la stagione 
del Teatro deH'opera, «La Gazzetta» di Rossini, 
direttore d'orchestra Fabio Luisi. Anche II16 e 
il 17 novembre. 

Caitelfranco Veneto. Alla galleria del Teatro 
Accademico «Cina, Cina. Cina»: fotografie di 
Giorgio Lotti. Fino al 13 dicembre. 

BiiH. Alia Pinacoteca Provinciale «La natura 
morta nell'arte Italiana del Novecento». Fino 
alla fine di novembre. 
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M Andar per laghi con la complicità 
deiraunmno: idea romantica, e per questo 
da realizzare In due. Oppure da soli, se si è 
alla ricerca del proprio tempo perduto. 
Con II bavero de) soprabito all’insù, spiere¬ 
te paesaggi grigio-pèrla, cercherete locan¬ 
de In cui meontrare piacevole tepore dm» 
un giro sull’acqua al ritmo «slow» dei remi, 
comprenderete la passione lacustre di Puc¬ 
cini. Ecco alcune proposte che esulano dai 
«grandi signori» come g lago d’Orta, Mag¬ 
giore, di Como, 

La prime è in Piemoh'tè, Val Chiusella, a 
venti chilometri da (vroB. Il lago di Meuglli- < 
no consente lunghe passeggiate a seguirne 
il perimetro chiuso dai boschi. Siamo a 700 
metri di altezza, in mezzo ad una natura 
punteggiata da caratteristiche case in pie¬ 
tra. £ siamo anche nel regno di Damannur, 
comunità sorta nei pressi di Baldisserq Ca- 
navese, che s'ispira architettonicamente e 
religloMmente all'antico Egitto. Damanhur 
ha preso in gestione la locanda del lago. 
Niente paura: non si dorme dentro a pira¬ 
midi, ma in simpatiche camere affacciate 
M un placido panorama. L’albergo si chia¬ 
ma TlejBlu, «la mescila* è il nome del risto¬ 
rante annesso, in cui si cucina secondo rigi¬ 
de regole di genuinità. Il week-end può ve¬ 
nir spartito tra un sabato a Damanhur (vi 
stui^ràO e una domenica di meditazione 
sentimentale a Meugliano. Informazioni al¬ 
io 0125-74594. 

A) centro deH'umbro lago Trasimeno 
sorgono tre Isolette. dove ora la natura del¬ 
le belle stagioni cede il posto al colori tenui 
che annunciano il sonno invernale. Le Ire 
ìsole di chiamano Maggiore, Minore e Poi- 
v^. Un servizio di battelli le collega alta 
terra da San Feliciano e Castiglione del La¬ 
go. Sulla Maggiore potrete acquistare pizzi 
e merletti, ammirare le abitazioni quattro¬ 
centesche e spingervi fino alla chiesa goti- 
co-mnbra dei 14* secolo. Qui, si dice, ^ar¬ 
cò San Francesco nel 1211. Sulla Polvese. 
nel secolo scorso, saltò fuori da mura di¬ 
roccate una pergamena con il percorso per 
arrivare a un tesoro nascosto da una delle 
tante bande di pirati che taglieggiavano la 
zona nel 13M. Ancor oggi, i cercatori osti¬ 


nati non mancano. Se non vi aggrada scala¬ 
re, andate invece a fondo delle bellezze 
rinascimentali di Castiglione; patria, ad ul¬ 
teriore suo mento, di ristoranti che difen¬ 
dono la grande tradizione gastronomica lo¬ 
cale. 

Restiamo in tema di tesori e rìsaiiamo 
sino al 1^0 d’Iseo e all'isola di Monte Isola: 
meno di 2000 abitanti, bresciani di apparte¬ 
nenza. ma che videro in passato contese 
guelfe e ghibelline, l’armata veneta e quella 
di Francesco Sforza. ) resti dell’antico roc¬ 
ca dei Martinengo (si raggiunge dai paesino 
di Sensole) pare celino gtoielli preziosi che 
la regina di Cipro nascose qui nel corso dì 
una sua visita avvenuta nel 1497. Pittori e 
pescatori abitano Peschiera Maraglio, Slvìa- 
no. Garzano: semplici e romantici agglome¬ 
rati che ripropongono a modo loro (con 
grande suggestione) il tema del lago. Otti¬ 
me ed economiche locande danno ospita¬ 
lità. 

Ultima citazione per l’Abruzzo, bella re¬ 
gione sconosciuta anche per ì suoi specchi 
iacustn. Il lago di Scanno O'Aquila) è un 
paradiso di tranquillità, che sintonizza alia 
perfezione il viandante con l'aspra bellezza 
del luogo. C'è un solo hotel (Del Lago): 
niente tv, niente campi di tannìs, molta 
semplicitàe buona cucina. Per i suoi padro¬ 
ni il silenzio va nspettato. Fa eccezione ii 
telefono: 0864-91343. 





centro storico, la gigantesca piazza Galimber¬ 
ti,! bei palazzi del 6-700. R poi i santuari, i 
centri che danno llnome al formaggi valorizza¬ 
li quest'anno. 

Eccoti. Il Castelmagno piccante, che si rifà 
ai tempio di S. Magno in valle Grana II Bra, 
bianco e tenero, abbinato alla Zizzola, l'antico 
edificio ottagonale sulla collina di Bra. Il Ra- 
Khera, elastico e occhiato, che si riconosce 
net santuario di Vicoforte, nel Monregalese. Il 
Murazzano morbido e granuloso, con la torre 
deiromonimo comune. Come la Robiola di 
Roccaverano, dal fragrante sapore caprino, 
che ha pure la torre comunale come simbolo 
Ed ancora il Gorgonzola grasso e venato d» 
piccante verde, che ha adottato la cupola di S 
Gaudenzio, cattedrale di Novara Ed infine il 
Grana Padano, dall'Inconfondibile sapore, dif¬ 
fuso in tutta t'arca di pianura che ha come 
emblema la Mole Antoneltiana. monumento 
torinese di riconosciuto significato regionale. 

Per Informazloiilt Promocuneo, tei. 

8t71-B8386 


PARIGI 


Al festivcd della danza 
arriva il balletto del Kirov 



MARINELLA 

■i 11 Balletto del Kirov in Italia: sarà l'avveni¬ 
mento balleitistico dell'estate '88. Perchè par¬ 
larne ora? Semplice. Il cultore della danza 
classica d'hoc può contare su una corposa an¬ 
teprima europea. Il Balletto del Kirov diretto 
dall'intraprendente Oleg Vinogradov sì pre¬ 
senta infatti per più di due mesi al Palais de 
Congrésdi Parigi (17 novembre, 10 gennaio) 
neH'ambtto deirimportante Festival Intema¬ 
zionale della Danza parigina. Mostra 11 suo im¬ 
peccabile Lago dei cigni, Chopmiana. Les 
Ombres (dalla Bayadére), persino Giseffe con 
due protagonisti d'eccezione provenienti però 
dai Bolscioi, Vladimir Vassiliev e Ekatenna Ma- 
ximova (7 e 9 gennaio) Non solo. 

La compagnia di Leningrado si esibisce an¬ 
che in alcune produzioni recenti come Itcavet 
liere dada pelle di tigre e recentissime come 
Poiémkm, rullima creazione di Vinogradov. Il 
direttore, democratico e di larghe vedute tanto 
che è stata sua l'idea di portare Maurice Bèiart 
a Leningrado per celebrare le Notti bianche, 
offre anche un'ampia panoramica dei giovani 
coreografi sovietici affiliati alla sua compagnia. 


QUA1TERINI 

Cosa aspettarsi? Balletti narrativi, suggestioni 
letterarie e forse anche qualche digressione 
moderna sul piano linguistico L'Unione Sovie¬ 
tica sta maturando, e non solo a Leningrado, 
una sua fisiorwmia ballettistica quantomeno 
diversa dal passato. 

Niente più gladiatori, eroi, miti (anche se il 
tìtolo Potémkin potrebbe lasciare qualche 
dublHo in proposito). All'onzzonte del balletto 
sovietico compaiono tormentali uomini di og¬ 
gi, figure compiesse o evanescenti È già una 
svolta. A CUI noi fìon assisteremo, purtroppo. ) 
teatri italiani che hanno già inserito nei loro 
cartelloni il Balletto de) Kirov (da fine maggio 
a fine giugno) puntano mfatb sulla migliore 
tradlzirme del più antico complesso di danze 
sovietico. I predecessori del Balletto dei Kirov 
- per lutto rCMtocento fu il Balletto Impenale 
di San Ketroburgo presso il teatro Mamnsky - 
offrirono la loro prima rappresentazione pro¬ 
fessionale «Kfdirittura nel 1736. Ma diventaro¬ 
no davvero grandi un secolo dopo quando 
sulle scene b^tlettishche pietroburghesi irrup¬ 


pero il terribile francese Marius Petipa, coreo¬ 
grafo, l'impareggiabile maestro italiano Enrico 
Cecchetti e i) timido, riservato e forse ancora 
misconosciuto gemo delia coreografia impe¬ 
nale sovietica, Lev ivanov. 

Sarà ancora il suo Lago dei agni ad essere 
presentato in Italia (a Reggio Emilia, Torino. 
Napoli, Milano) insieme alla brillantissima Pa- 
qmta (Reggio Emiiia) e a una sene di gala, À>r- 
poum di vere stelle. Come Inna Kolpakova. la 
«ballerina assoluta», la danzatrice matura che 
tuttavia non sembra perdere col crescere del- 
l'età la sua giovinezza scenica. Olga Tchen- 
ichikova. rivelazione delle ultime apparizioni 
del Kirov in Europa: grande danzatrice ed 
esempio tipico della scuola di Agrippina Vaga- 
nova che ha influenzato lo stile del Kirov dall'i¬ 
nìzio del Novecento fino a oggi. E ancora, 
Calma Mesentseva. Serghej Berejnoj, Vadlm 
Gulaiev, Nikolai Komlr. 

Tra i giovaniM-imi talenti vedremo invece Ai- 
(inai Assimuratpva e Julia Machallna e una no¬ 
vità maschile E Faruk Rusimatov. Di lui Oleg 
Vinogradov dice «E il nuovo Nureyev» 




H Ardnano Rombo» 

Sagra del marrone: dllUL 
buzione In piazza di càiià* 
gne e vino frizzante focati. 
Cairo, FiroaiBOBe. »! co^ 
nuteill»: folkloristica prò* 
cessione di amanti e maff* 
ti. 

Oaoiw, VlterlMi. Sagra del* 
le lenticchie: festeggia¬ 
menti in onore di SanrVf- 
fone, patrono del paese. 

AÀàtìétt Aitirollo. Gran Premio di Formule 
Uno. ^ 

Terra del Sole, ForlL «Fugarena»: grande falò 
in piazza d’Armi per ringraziare delFanno agri¬ 
colo finito e come buon auspicio per U prosai- 
mo. 

Struboffo, FMMla. Esposizione internatio- 
naie canina. 

Rotate, Roma. Sagra del vinello: gaie di tiro al 
piattello e di bocce, oltre alia degustazione rM 
vinello di prima muta, che al può guatam inafe- 
me alla bruschettà o a caldarroste. 

MltaBo. Alia Rotonda delia Beaana «Una storia 
milanese • giovane arte nel capoluogo lomba^ 
do»: sono esposte le opere di 13 giovani artisti 
milanesi. Rno al 29 novembre. 


IL MOVIMENTO 

Cbnoscerai 
il Lazio 

usando una canoa 

OIUUO RADINI 


Areni 

I) Greppo Canoe 
Roma (tei. 

06/6373312) è 
una delie più at¬ 
tive organizza¬ 
zioni del settore 
operanti ne) La¬ 
zio e regioni li¬ 
mitrofe. In au¬ 
tunno, con date 
ancora da stabi¬ 
lire, organizza un corso per neofiti articolato in 
due lezioni teoriche e due uscite in occasione 
dei fine settimana. Il costo è di 150.000 lire, 
oltre a 100.000 per 1) noleggio deirattretultu- 
ra. 

Appennino narcUgtaM 

L'Unione Bolognese Naiuraitsti (tei. 
051/582699) organizza ii 14 e 15 novembre 
un'escursione nell'Appennino marchigiano. 
Meta dei viaggio saranno MMemla. l’abbaila, 
il parco e la tenuta di Piastra, Il giardino Bon* 
compagni e ie rovine di Urbisaglla. La gita sarà 
guidata da esperti naturalisti. Partenza In 
Iman da Bologna, quota attorno alle 100.000 
lire. 

HlM natwellatld 

Dai 12 a) 15 novembre sl-terrè ■ Sondrio la 
prima edizione della «Mostra europea del do» 
cumentario sul parchi naturali». Nel coreo del¬ 
la mostra verrà anche presentato 1) «Cerilio pef 
la documentuionè delle aree montani làoteb 
te» e sì svolgerà uri concorso tra I film docu¬ 
mentari sui parchi europei. 

Retegooe 

La catena dentata del Resegone, citata anche 
dal Manzoni ne «1 prome»! sposi», costituisce 
una delie più note e amate montagne lombiur- 
de. Dalle sue cime io uuardo spazia suiti Im¬ 
ponente Grigna, sulle Piealpi e le Alpi Orobi¬ 
che, sul lago di Como e sulla sottostante cotti- 
na brìaniea. Per ii 14 e 15 novembre Trekking 
Italia (tei. 02/5459521) vi conduce In una fai^ 
le escursione con partenza in treno e bus da 
Milano e Lecco; alloggio in rifugio, quota 
50.000 lire. 

RPoaTorino 

Sabato pomeriggio 7 novembre la Pro Natura 
Torino (tei. OU/512789) organizza una pas¬ 
seggiata di 5 km lungo ie sponde urbane e 
suburbane del Po, dalla confluenza dello Sture 
fino a San Mauro. Quota sdmbollca di lOOQ lire. 
L'escursione sarà fidata da Paride Bruzzone, 
autore del volume «Quattro pasri lungo I fiumi 
a Torino», di recente edito dalla Pro Nature. 

IWikUng nelle scnole 

Trekking Italia dell'Etlisind Viaggi (le). 
02/5459521), ha predisposto per domenica 8 
novembre un incontro con gii insegnanti delie 
scuole elementari e medie per presentare il 
proprio programma di trelddng riservato alle 
scuole, l'incontro si svolgerà a Zambia Atta 
(Bergamo), nel cuore delle Alpi Orobie, rag¬ 
giunta da Milano con apporto pullman. La 
partecipazione è gratuita per quanti hanno già 
partecipalo ad attività deli’associazlone; per 
gli altri il costo ammonta a 25.000 tire, pranzo 
compreso. 


S. GIOVANNI D'ASSO 

Si mette in mostra 
il tartufo bianco 
delle Crete senesi 

LUCA FARRO 

■1 Lo conoscono in pochi e cosi la di tutto 
per farsi notare; A il tartufo bianco delle Crete 
senesi che per la seconda volta si inette. In 
mostra, Per tarsi apprestare e per lasciare che 
il grande pubblico sottoscriva quella che per 
ora è una dichioraaione dei suol aficlonados, 
ovvero che è In grado di reggere il cofronto 
con i più quotali tuberi di Alba. L'appunlamen- 
10 è a San Giovanni d'Asso, al castello, dal 13 
al IS novembre, con la .Mostra mercato del 
lartulo bianco delle Crete senesi». Sarà un'oc¬ 
casione per conoscere una stupenda ama del¬ 
la Toscana, chiusa in un triangolo che ha per 
vertici Montalcino, Bensa e Siena. Ma anche 
per gustare 1 suol prodotti tipici: Ivini di Monte¬ 
pulciano e Monlwcina, l'olio di oliva, la «Chia- 
nlne., il miele. Al lanuto saranno dedicati di- 
battili e sono In programma sitiate di cani «de 
irìfola», che verranno messi atToperaper valu- 
lame le capacità sul campo. Non mandmù tal 
premiaslone del tartufo più grosso che verrà 
irovato nel giorni della mostra mmcalo. 

tel^aatoBl: A^t autoDomidleaMhMv 
no di Siena, lei ia77/422W. 
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N ella 5/or/a di Campflano contadi 
no le vigne del paese di Cuccagna 
sono legate con salsicce Nel Copi 
ioh di Cuccagno()58)) le prigioni 
tgigmimm hanno le mura di cacio parmigia 
no. le inferriate sono di cialdoni e «ad ogni 
casa cl è la tempiatura / di salsicce prosciutti e 
di ventresche» Ancora nel poemetto di Mar¬ 
tin, cieco dì Iucca, Intitolato II trionfo di Cuc 
cagna (secolo XVII) «sono coperti i tetti di 
Cialde inzuccherate, / lasagne informagglale si 
getton per la via, / ci è tanta malvagia, eh o- 
gnun l'è imbriacato, / oh quanta pinocchiatai 
ne Ingrassano i porcelli / Ci è tanti biscottelli 
Che ne erqpiono le fosse, / delle salsicce gros¬ 
se a dui quattrini il cento» 

U salsiccia è uno dei simboli della grascia 
sognata, agognata, goduta dalle classi subal¬ 
terne aoi^aUuUo neltempo in cut il mondo si 
rovescia, U tempo del Carnevale È anche uno 
degli alimenti che lega il gusto dei ricco a 
quello del povero L'atteggiamento dell'eroe 
siendhaltano de II rosso e il nero non fa lesto 
«Nei giorni di festa si davano ai seminaristi 
salsicce e crauti I suoi vicini di tavola si accor¬ 
sero che Giuliano era Insensibile a questa feli¬ 
citi. fu quella uno dei primi delitti I suoi com¬ 
pagni vi scorsero un'odiosa espressione della 
più itupida ipocrisia nulla gli creò piu nemici 
Cuùfdate questo borghese, guardate questo 
kchlfìitoso, dicevano, che fa finta di disprez 
Mare lo miglior pietanza, le salsicce coi crauti! 
Ih, che malcreato^ che orgoglioso! che danna 
Hth 

Se l’Italia non fosse unita da altro bisogna' 
CO/nunque Immaginarla legata e cucita da un 


Immenso intreccio di salsicce che non trascu 
ra (per dirla con Mazzini) la divelta Sicilia e 
I isolata Sardegna Non c è territorio che non 
abbia la sua salsiccia non c è stato tempo in 
cui l'Italia (Il mondo forse) non abbia avuto 
salsicce, ci può essere differenza di contenuto 
anche se il porco e il cinghiale dominano so 
vrani Carne da salsiccia è quella bovir^a odo 
ca per ebrei e innamorati dell insolito e del 
diverso Farcia da salsiccia sono il fegato e il 
pesce Universale è però il principio deli insac 
calo e dello stagionato Nel nostro tempo la 
salsiccia è ancora amala ma forse è meno 
preziosa, meno sapida, meno fantasiosa di 
quella descritta dal puntuale marchese Vm 
cenzo Tanara alta metà del diciassettesimo se 
colo Egli ce la racconta nelle diverse varietà 
tosco-emiliano-lombarde senza trascurare 
qualche accenno storico Con gli avanzi di 
prosciutti, spalle, pancette coppe e altro, con 
l'aggiunta di cuore c rognoni non molto ben 
pesti, con pepe e sale, si fa «salcizza quale coi 
nome porta seco il modo di farla, cioè sale e 
cizza» In Lucca ne compongono una fatta di 
carne magra eletta, con un sistema simile a 


Saltata in padella, 
spruzzata di vino bianco 


DÉECIO a.R. CÀRUQATI 


M Come le ciliegie l'una lira l'altra fi budel¬ 
lo gonfio soffiato e la pasta pressata penetra 
Subito mani abili dal gesto preciso e misurato 
serrano testa « coda e lasciano lento lo spago 
all'esterno dello forma Legamento cadenzato 
Ohe sottolinea la distanza sempre uguale La 
salsiccia è nella confezione tocco magistrale, 
imUbcoIq La grande vasca che la macina 
rlprnple di colore vivo li segreto di sale e di 
droga sono golosa sapienza che II norcino tra¬ 
manda di generazione In generazione Prima il 
cruento ruccislone de) maiale e I abile sparti* 
llone La destinazione delle carni Pollmprov- 
viio cessa 11 clamore della partecipazione co¬ 
rale e 11 silenzio accompagna il rito II vino di 
pi^ spremitura bagna le gole di chi si adopra 
k costruire il magazzeno Ed eccola pronta 
questa provvida e saporita prelibatezza Come 


renderle onore, come collocarla nella giusta e 
meritata considerazione? Da buon meneghino 
suggerisco la scelta luganega e verzini La pri¬ 
ma lunga e arrotolata, morbida, rosa screziata 
di bianco grasso, dolce e profumala Saltata in 
padella e spruzzala di vino bianco è ottimo 
piatto specie se accostala ad erbe di campo 
lesse da la punta amara 1 secondi sposano la 
rima verza e ne derivano I appellativo Corti, 
ruschi e molto sapidi Nella bassa Lodlgiana 
legali atte feste novembrine dei santi e dei 
morti L Intera comunità agricola si riuniva nel¬ 
la stanza grande Scodellata la polenta diret- 
tmente aula tavola di legno, posta al centro di 
questa la salsiccia. 1 partecipanti al convivio 
scavavano nei giallo la strada più breve per 
raggiungere il sospirato intingolo Sempre nel¬ 
la cultura povera maggiore è l'abbondanza de) 
supporto rispetto al condimento 


l«v«rsata 

Per quattro commensali un cavolo verza di 
medie proporzioni affettato fine e ben lavalo 
Quattrocentocinquanta grammi di verzini o 
MllleClt corta. In una pentola di rame a bordi 
diti dlaponlamo un battuto di cipolla e sedano 
Una fetta di pancetta tagliata alta e ridotta a 
Rosoliamo al biondo con un cuc* 
olio extra vergine e una noce di bur¬ 
lo Aggiungiamo la verza Diamo una prima 
moderata salatura per permettere a questa di 
piangere. Se necessario un ramaiolo di brodo 
di manzo. Quindi duecentoclnquanta grammi 
di fagioli bianchi detti di Spagna già cotti con 
un mestolo della loro broda Leviamo il bollo 
re e riduciamo la fiamma a sussurro Mettiamo 
in pentola i verzini che cederanno la salatura 
definitiva e a cottura raggiunta stacchiamo li 
preparato li risultato dovrà essere mostoso, 
non brodoso Non esitiamo a scolare il lìquido 
di eccesso Serviamo In piatti caldi 


Risotto con la luganega 

Per quattro commensali acquistiamo quattro¬ 
cento grammi di luganega tenera dal macel¬ 
lalo Tagliamola In pezzi regolari In una padel¬ 
la di rame disponiamo cipolla passila al traspa¬ 
rente, due noci di burro e quattro pugni di riso 
superfluo carnaroli Tostiamo e spruzziamo di 
vino bianco secco Evaporato li sapore alcoli¬ 
co aggiungiamo la salsiccia e portiamo a matu¬ 
razione il risotto con piccoli ramaioli di brodo 
di gallina Mantechiamo fuori fuoco con solo 
formaggio parmigiano Superflua l'aggiunta ul 
teriore di burro In quanto la luganega fornirà 
condimento sufficiente Serviamo li preparalo 
su piatti piani e al centro di ogni porzione 
divisa equamente la salsiccia 1) dolce della 
carne incontrerà piacevolmente nella valuta¬ 
zione del palato il fondo vellutato tendente 
all asprigno Un consiglio accompagniamo 
con un bicchiere di frizzante bonarda dell Ol¬ 
trepò 


la salsiccia 

BEPPE MANTOVANO 



quello delle mortadelle, questa «dicesi lucani* 
ca perché da' soldati dei popoli lucani fu impa¬ 
rata» Anche se Ateneo sotto il nome di farci- 
men la fa nsahre a un tale Antifanetto Ed ec¬ 
covi la gran salsiccia di Bologna, salsiccia fina 
all uso di Modena, «di carne magra elletta di 
coscia, ovvero spalla, libera da nervi e pellico¬ 
le» amalgamata, ben pesta, con cacio di Par¬ 
ma, pepe, cannella zenzero, garofano, noce 
moscata, sale, acqua rosa, muschio, zucchero 
in polvere e zafferano bolognese Ci sono poi 
cetvellati fini, ossia le salsicce milanesi an- 
eh esse dt carne magra, scelta, libera da ner- 
vetli e ben pesta impastata con pepe, cannel¬ 
la, garofano, noce moscata (ndotta in polve¬ 
re), formaggio grattugiato ma che sia, per cari¬ 
la o di Parma o di Lodi, sale e acqua rosa, 
muschio macinato e zucchero La differenza 
dopo aver più volte impastato il tutto lo si ri¬ 
scaldi in una pignatta, si colon con lo zaffera¬ 
no, quindi «si spugna, cioè si percote con pu¬ 
gna e mentre questo s essequisce s'accresce 
con pignoli ellelti, uva passa ben netta, que¬ 
sta (cioè la salsiccia) come già perfetta si pone 
nelle budella» Ma non basta, si fanno salsicce 


con 1 involucro stesso delle salsicce salsicce 
di budella assai buone, garantisce il palato (ine 
del marchese, e soprattutto straordinarie per 
valorizzare la minestra d'erbe Cl sono sal^cce 
per ncchi e per poven Per i primi carni elette 
e aromi aristocratici rari e costosi, per i secon¬ 
di ta farcia sarà di cuore, cotiche, budei'a, gru¬ 
gno e rognoni ben pestati con qualche avanzo 
di carne grassa, naturalmente sale, pepe rotto 
e come aroma seme di finocchio secco. 

fi signor marchese dice, a giusta ragione, 
che delle sopraddette vivande di porco, salsic¬ 
ce comprese, si potrebbe parlare all’infinito 
perché non soltanto «qualsivoglia città o terra 
ma qualsivoglia casa ha qualche particolare 
modo di preparare o di cuocere questa carne». 
Ha ben ragione Plinio a dire che la carne di 
porco si accomoda con cinquanta gusti diver¬ 
si, figuriamoci oggi, dice il nostro «che il lusso 
delia gola è cresciuto più del doppio». Aveva¬ 
no ragione i poeti romani, aggiungiamo noi, 
vedi ) esigente Marziale, a includere nelle loro 
modeste mense ta salsiccia, ha ragione Trimat- 
Clone a presentare salsicce in apertura e al 
clou del pranzo Forse poche composizioni 
come la salsiccia consentono di giocare col 
gusto Per rendersene conto bisognerebbe 
percorrere l'Itatia da un capo all'altro seguen¬ 
do appunto l'itinerario dell’ambitissimo insac¬ 
cato. Basterebbe aggiungere alle salsicce del 
Tanara alcuni capolavori campani la salsiccia 
alla napoletana, l'aversana stimolata dal finoc- 
chietio selvatico, la salsiccia co) peperoncino 
piccante in polvere e, meraviglia delie meravi¬ 
glie dimenticate, ia salsiccia impastala con la 
mozzarella 


E’ da spalmare sul pane 
il dauscolo di Norda 


MARCO DI CAMìHINO 


B Famosa per l'arte delta salatura delle car¬ 
ni suine è Norcia e tutta la zona montana tra le 
Marche e l'Umbria Si dice, tniaitl, norcino (co¬ 
lui che ammazza maiali e ne lavora le camO e 
norcinena (negozio dove acquistare le carni 
suine insaccate) In questa lingua di terra mon¬ 
tagnosa, la popolazione comincia a preoccu¬ 
parsi deirinvemo ed a insaccare carni o prepa¬ 
rar prosciutti, il lardo, la coppa, le salsicce, I 
mezzafegali, le lonze e quant'aitro si può con il 
re degli animali immondi (come i'ha definito 
un noto buongustaio francese deli'Ottocentb) 
Un tempo era molto diffuso anche un dolce 
preparato con il sangue de) maiale e veniva 
chiamalo «froslengo» o «sanguinaccio», ma 
questa tradizione va scomparendo, se non è 
già scomparsa dei tutto 

Ma la specialità di questa zona è una vera 
delizia che va sotto il nome di ciauscoto viene 
preparalo con la stessa carne della salsiccia, 
condita con sale, pepe ed aglio e macinata tre 
volte con una trama sempre più piccola La 
consistenza è quella di un paté e si può man¬ 
giare fresco spalmalo sul pane oppure stagio¬ 
nato Come per tutte le cose, anche per questa 
c’è l'assedio di piccole e grandi aziende per la 
traslormazione industriale passando per-<)ue- 
sta regione si vedono decine e decine di salu¬ 
mifici Ma c'è un signore che abita in una beila 
casa dove ha i) negozio di generi alimentari ed 
il bar, dominata ^la Rocca dei Varano che 
era la residenza-fortezza dei signon di Camen- 
no e che sta su. proprio in cima alla punta di un 
cono di roccia- 

La casa dt Gianluigi Piccioni, è questo ii suo 
nome, è propno a) bivio Sfercia tra la strada 
statale 77 e quella che conduce alla città dei 
Varano 11 suo negozio è ben fornito di salumi 
di quelli che prepara h». aiutato dai suoi vecchi 
geniton e dalia moglie Maria Lavoratore infati¬ 


cabile e entusiasta del proprio lavoro. Gianlui¬ 
gi lo si può definire il «Gioacchino Presilo» 
Ofueilo dell'oca) del dauscolo. A lui d devele 
ancora il profumo, la consistenza, 0 colore e la 
bontà non siano stali completamente dimenti¬ 
cati 

«Una volta $1 ammazzavano i maiali • rac¬ 
conta Gian Luigi - solamente ^ando c'era la 
luna calante Oggi con tutti gli accorgimenti 
che ci sono, le malattie tono quasi scompone 
e a queste vecchie storie non si crede più», 
Quindi adesso In qude periodo si ammazza il 
maiale? «Noi li ammazziamo dal l'ottobre fìno 
al 30 marzo e ti assicuro che 6 una gran fatica¬ 
ta» «Quali sono i salumi che producete?» «In¬ 
nanzitutto I clauscoll eppo) le salsicce, le lon¬ 
ze. i prosciutti, il salame lardellato. Il dauscolo 
di fegato, la coppa e 1 cotechini Noi faedamo 
lutto come si faceva una volta, non usiamo 
conservanti nè altri Intmgll». «Ma quanti maiali 
ammazzate durante l’anno?». «Ma. più o meno 
trenta» «E de) maiale usale tutto? fate cioè il 
sapone, il sanguinaccio..» «Cl mancherebbe 
solo questo - Interviene Maria » e cosi non 
camperemmo più No, anche se è un peccato 
le ossa e II sangue li buttiamo via» 

•Me chi compra in genere I vostri proripUi?* 
•(ìente che c) conosce, amici, che abita nèhe 
camene qui intorno, gente del posto insotn- 
ma. £ diffìcile che un forestiero si (ermi per 
comprare un dauscolo. anche perchè non Io 
conoscono». «Ma quai è il modo migilore per 
mangiare il dauscolo?» «Sicuramente spalma¬ 
to su una fetta di pane e mandato giù con un 
buon bicchiere di vino rosso», risponde sicuro 
Gianluigi «io, a volte - è Maria che parla - 
quando non ho tempo, d preparo la pasta, 
basta soffrìggere un po' di fette di dauscolo e 
condirci la pasta, prefenbilmente quella corta 
e a qualcuno piace anche con una spolverata 
di parmigiano grattugiato». 


AL SAPOR DI VINO 


Invecchia nel rovere 
il nobile à (Camillo 


ANTONIO 

MB L'azienda agricola «Camillo Montori* è 
lltuaia sulla fascia collinare dell'Abruzzo Pe- 
tniiiano, ai confini con le Marche in località 
Controguerra, ed è il risultato della trasforma 
Itone delle antiche masserie della famiglia 
Montori Nasce, nei poderi di Fonte Cupa, un 
vino Montepulciano d Abruzzo opportuna 
mente selezionato, proveniente da una ven 
demmla abbastanza eccezionale quella del 
1984. anno In cui un andamento climatico par¬ 
ticolarmente propizio favori le ottime caratteri 
stiche delle uve Le qualità naturali del Monte 
pulclano (asciuttezza e leggera tannlcità lunga 
persistenza aromatica, sentori di hquerizia) so 
no esaltale da un moderato invecchiamento in 
botti di rovere, tecnica di affinamento che 
Montori applica, con intelligenza ad alcuni 
suoi prodotti e in circostanze particolari Speri 
mentatore paziente e coraggioso, Monton è 
Stalo il primo, in regione ad intuire che il Treb¬ 
biano. opportunamente vinificalo, poteva es 
sere un’ottima base per ia spumantizzazione 
tra lo scetticismo Iniziale dei più in tempi in 
cui sembrava che solo il Pinot e lo Chardonnay 
dovessero costituire i vitigni base per uno spu 
mante, Montori ottenne aromi inaspettati e ca 
ratterisllche di freschezza e asciuttezza molto 
gradevoli dal suo «Bruttium brut» uno Charmal 
oggi molto apprezzato 
Accanto alla produzione dei tre vini doc 
abruzzesi (Montepulciano d Abruzzo, Monte 
pulclano Cerasuolo, un interessante «versatile» 
rosato. Trebbiano d Abruzzo), di cui le «riser¬ 
ve» dei poderi di Fonte Cupa costituiscono il 
flore airocchieiio, Montori propone due vini 
da tavola, fruito di accurata sperimentazione 
ii Leneo Moro, risultato di un sapiente dosag- 

J |io di due vitigni piuttosto differenti tra di loro, 

0 Chardonnay con la sua fragranza e caratteri¬ 
stici profumi e II Trebbiano con il suo gusto 
leggermente amarognolo, il Leneo Moro, in¬ 
contro Inusitato di Montepulciano e Cabernet, 
ip filagli intensi profumi del Cabernet vengono 
e «arrotondati», anche a distanza dì 
iAM, dal Montepulciano Vino ben disposto 
airfnviechiamenlo, che gli conferisce morbi- 


T^ttorre 



dezza e goudron li Montepulciano d Abruzzo 
SI sposa volentieri con cacciagione e carni ros 
se salumi di una certa robustezza piatti tipici 
della cucina abruzzese con le squisite «mazza 
relle», formaggi come il pecorino o il cacioca 
vallo 

Grazie al lavoro intelligente del produttori 
come Montori da anni punto di riferimento 
insieme ad altri per l enologia di qualità abruz 
zese, Il Montepulciano d Abruzzo sa farsi ap 
prezzare anche fuori dei confini regionali ed è 
fonte di soddisfazione per questi produttori 
leaders 1) riconoscimento che autorevoli espo 
nenti del) «intellighentia» enologica francese 
hàr^o recentemente tributato a questo vino 
considerandolo, assieme al Taurasi come i) 
più Interessante prodotto dell Italia ccntro-me 
ndionale L azienda Montori 40 ettari di terre 
no equamente distribuito tra vane esigenze 
protrattive (frutteti, oiivcti 20 ettari di vigneti) 
offre un esempio stimolante di agriturismo in 
toso in modo autentico ed offerto con cordiale 
semplicità da Camillo e da sua moglie Paola 
due persone di cui vi consiglio di spenmentare 
I umanità e la disponibilità conviviale 
Azienda agricola Camillo Montori, Piane 
Thinto, 64010 Controguerra (Teramo), lei. 
0861/89.043. 


Notizi irdgola 


Guida vini • Il )' dicembre 
uscirà in librena «La guida ai 
vini d Italia», edita da Gam 
bero Rosso e Arcigola è 
prima grande opera edito 
riale che la nostra associa 
zione realizza su scala na 
zionale e per come e stata 
concepita rappresenta 
un importante novità nel 
mondo enologico italiano 
Coordinatori dell opera so 
no Damele Cemilh e Carlo 
Petnni che con I ausilio di 
altri 15 autori hanno viag 
gialo in lungo c tn largo per 
la penisola visitando 500 
cantine assaggiando vini e 
comparandoli nelle loro va 
negate tipicità hanno 
espresso giudizi Per riceve 
re la guida inviare vaglia o 
assegno non trasferibile in 
testato Arcigola via Mendi 
ella Istruita 14 12042 Bra 
(Cuneo) la cifra di lire 
27 000 per i soci ghiotti e di 
lire 19 000 per i soci sapien 
ti (Citare anche il numero 
di tessera) Il prezzo di co 
perlina è di L 30 000 

Nelle langhe Week end 
nelle Langhe per mangiare 
tartufi e visitar cantine Lini 
ziativa ha cadenza settima 
naie e si svolgerà fino all ul 
limo week end di novem 
bre 

Programma Venerdì (6 
13, 20 e 27 novembre) ore 
18 accoglienza ad Alba 
presso il caffè Calissano in 
piazza del Duomo Ore 20 
cena all osteria dell Arco 
con piatti tipici e tre vini in 
degustazione Sistemazione 
c pernottamento in albergo 
due stelle Sabato (7 14 
21 e 28 novembre) ore 9 
visita ad una cascina model 
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lo Appuntamento con t vi 
gniioli per I apcntivo e 
pranzo presso un azienda 
agncola Nel pomeriggio vi 
sita di una distilleria Ore 21 
cena al ristorante dellAr 
cangelo con menu degusta 
zionc Tartufi in abbinamcn 


10 a quattro vini Domenica 
(S, 15, 22 e 29 novembre) 
ore 10 visita al castello eno¬ 
teca di Barolo con degusta¬ 
zione Prezzo per il week¬ 
end L 225 000 

A Parigi - Dal 4 ali’8 dicem¬ 
bre Arcigola organizza una 
gita nservala ai SOCI sapien 

11 nella capitale francese II 
prezzo di L 430 000 com 
prende il viaggio in pullman 
. Ire pernottamenti in hotel 
di pnma categoria tre cene, 
escursioni guidate per Pan 
gl Gii interessati sono pre¬ 
gali di telefonare ad Arcigo 
U (0172/426207) e inviare 
vaglia o assegno non Irasfe 
nbile di L 200 000 quale 
acconto Arcigola via Men¬ 
dicità istruita 14, 12042 Bra 
(Cuneo) 

A Vicenza Al circolo Arci 
gola «Spazio 83» domani 
inizia il corso di cucina «Ot 
to serate di conversazione 
gastronomica» presso la 
scuola elementare di via 
Prati da Giancarlo Riganelli 
(ore 20 30) Il 25 novembre 
serata con cena dedicata al 
la «Stona gastronomica 
dell Oca» «Al molin vedo» 
di Caldogno Prezzo 25 000 
circa F^r prenotazioni e in 
formazioni Riganelli Gian 
cario (ore pasti) 
0444/505297 Cattin Gianni 
0444/541183 Chiovati Fa 
bio (ore pasti) 
0444/561101 

A Firenze Domani sera è 
in programma una cena dei 
SOCI Arcigola al nstorante 
«Dino- in via Ghibellina 51 
rosso Mtnu di stagione 
scelto da Leo Codacci Ipo 
sti disponibili sono 35 prez 
zo 28 mila lire Per prenota 
zioni lei 055 241378 
241452 


Poveraedo quel porco 
è morto ammazzato 

LUIOrM. LOMBARDI «ATRUÙW 


M In una farsa carnevalesca di Grazioso 
Carri, poeta contadino di San Costantino di 
Brìatico. autore di parodie e di satire paesane. 
CamevaJe prima di affrontare un intervento 
chirurgico si confessa Abbiamo cosi, nel lun¬ 
go lesto poetico, la descrizione deU’abbon- 
danza orgiastica dei cibi e delle conseguenze 
sulla salute fisica e spinturiUe. frequenti allusio¬ 
ni sessuali, ricorrenti espressioni scumlì a si¬ 
gnificativa riprova della funzione liberatnce 
nel carnevale del linguaggio osceno 
•Padre, lo mi contesso l peccati/e i peccati 
della vita mia/sono mille pezzi di carne saia- 
la/sono duemila gruppi di salsicce/altn tremila 
son di soppressale,/e dei porci pure le immon- 
dizie/prendevo e me le iriettevo in gtria/cv furo¬ 
no altri seicento capicolli,/dieci quintali di car¬ 
ne arrostita/furono seimila porci e quattro tro- 
)e/che mi resero l'anima perduta 
Le salsicce, come gli aUn Insaccati e come 
la carne di maiale m genere, segnano il tempo 
carnevalesco, enfatizzandolo come tempo 
dell abbondamenza alimentare e quindi come 
tempo della festa 

Nei paesi mendionali nei giorni di carnevale 
vengono offerti dolci ai bambini e polpette di 
maiale o salsicce ai più grandi carne di maiale 
SI manda m regalo alle famiglie di parenti e 
amici SI chiama «mandila» 

La carne di maiale costituisce l’elemento 
base delle pietanze che si sogliono preparare 
nel penodo di carnevale In tale periodo, infat¬ 
ti avviene perlopiù I uccisione dei maiali, che 
molte famiglie allevano durante l'anno o com¬ 
prano per l’occasione 

In numerosi paesi si svolge il funerale di 
Carnevale un fantoccio viene deposto in una 
bara e trasportato per le vie del paese A Casti¬ 
glione Marittimo nella bara si depone un uomo 
che viene portato per le vie del paese allo 

scopo di raccogliere i doni offerti dalla popo 

lozione (vino salsicce, ecc ) 

Con riferimento ai primi decenni del secolo, 

il demologo calabrese Prato rilevava «L alleva¬ 

mento del maiale si fa per sopperire alla prov¬ 
vista della carne, nonché ai consumo carneo 
nel periodo autunno invernale Nelle campa 


gne è pertanto necessario che ogni famiglia ne 
allevi uno o più. a seconda delle sue forze 
economiche e il numero dei suoi componenti, 
acqulstandoii, poco dopo la maialatura al me^ 
catosuaiio ( ) Dato il tenore di vita e il regi¬ 
me alimentare degli abitanti di queste contra¬ 
de, il maiale si rende addirittura indispensabile 
e non è esagerato dire che se ne faccia l’Indi¬ 
cazione considerandolo nume indicete, onde, 
mentre il popolo commiserando t altrui indi- 

E enza dice poveretto non s’ammazza porco) 
In canto popolare ammonisce infelice chi il 
porco non s'ammazza/alle travi sue non iq>- 
pende salsicce Nelle case dove non pendono 
dalle travi salsicce e altn salami, si avverte la 
desolazione» 

Non sorprende allora che i proverbi enfatUt- 
ztno il possesso di un maUJe. ^uio baiui^o 
contro la fame, la desolazione un orto e un 
porco nsuscitano un morto, chi ammazza il 
porco sta contento un anno/chi si sposa sta 
contento un giorno 

Lo scambio di doni alimentan nnvia non 
soltanto alla rete di rapporti economici ma 
anche alla non meno fitta rete di rapporti di 
tipo rituale e sociale, densi di significati simbo- 

Nella wcietà contadina l’uccisione del 
maiale, ad esempio, era 1 occasione perchè 
amici, parenti e vicini di casa offnssero il loro 
aiuto per la lavorazione e ia conservazione del¬ 
la carne «Quelli che avevano dato una mano 
di aiuto erano, inoltre, nell’elenco delle perso¬ 
ne. amici e parenti, cui si sarebbe mandata un 
po di carne a casa Dette forme di solidanetà, 
visto l’obbllgo della reciprocità, quando pc^ 
bile, potrebtero appanre calcolale ed interes¬ 
sate In realtà, alla fìne, 1 servizi resi erano più 
0 meno uguali al servizi ncevull e la carne di 
maiale che si dava era più o meno la stessa dì 
quella che si nceveva» Ma «Vipoieri della soli» 
danelà utile ed Interessata crolla quando si 
pensa che spesse volte chi andava ad iùuta» 
re non poteva a sua volta, perchè non posse» 
deva il maiale, ncevere aiuto e soprattutto 
quando SI pensa che ia carne veniva mandala, 
oltre che ad amici e parenti, che avrebbero 

avuto la possibilità di ^disobbligarsi" prima o 

poi, anche al pouerì che tale possibilità non 
avrebbero mai avuta e che quindi, a voler ra¬ 

gionare solamente in termini di interesse non 
avrebbero mai potuto restituire il dono» (tteti). 

^gnp della pluralità del lnvelli, tutti essen¬ 
ziali , nel quali si dispiega l esisteriza delVuomo, 
Il suo mestiere di vivere 
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AndreotU 

«Tutta colpa 
di Martelli 
e Benvenuto» 

■i ROMA Sul problema del¬ 
la ragolamenlaalone per legge 
del diritto di sciopero intervie- 
ite lo stesso ministro degli 
Esteri, AndreottI, attraversola 
sua rubrica «Bloc notesa che 
apparirà nel prossimo numero 
dell'Europeo AndreottI pren¬ 
de le dllese di Goda e non 
lesina critiche al socialisti Ri¬ 
cordando «l’allierana siringa¬ 
temi con cui Cùria ha an¬ 
nunciato che è stala lun pec¬ 
calo» la divisione del penla- 
paitllo sulla disciplina degli 
scioperi, AndreottI osserva 
polemico che «il duplice sii- 
molo ad agire che era venuto 
da Claudio Martelli e da Gior¬ 
gio Benvenuto, non taceva 
certo presumere una dlllorme 
e compatta diversità di linea 
nel ministri di designazione 
socialista» Il ministro degli 
Esteri sottolinea poi che una 
pausa di riflessione «può non 
essere Inutile per rlllettere se 
non si possa per alcuni settori, 
veramente chiave. Introdurre 
procedure diverse per dlrlme- 
re le controversie» AndreottI 
indica In particolare tre setto¬ 
ri energia elettrica ed acqua, 
ospedali collegamenti con le 
Isole 

Intanto però, sono nuova¬ 
mente I socialisti a premere 
sul piede dell acceleratore Ie¬ 
ri Il cepogmppo del PsI a pa¬ 
lazzo Madama, Fabio Fabbri, 
ha chiesto un rapido esame al 
Senato del progetto di legge 
per la regolamentazione degli 
Kioperl presentala dal presi¬ 
dente della commissione la- 
voiti, Gino Giugni «Sarebbe 
un modo - osserva Fabbri - 
per uscire dall'Impasse dopo 
le dtnicollà insorte In seno al¬ 
la maggioranza per la realizza¬ 
zione di un progetto governa¬ 
tivo» Mcondo Fabbri la dl- 
scuislone dovrebbe avvenire 
davanti alle commiseloni Alla- 
rl coslltuzlonall e Lavoro riuni¬ 
te E In tal caso è venula una 
decisione del due presidenti. 
Ella a Giugni. 

Tale scelta ha trovalo Ieri 
l'Immediata reazione positiva 
della UH che ribadisce la pro¬ 
pria convinzione che «una leg¬ 
ge a sostegno del codice di 
autoregolamentazione sla In¬ 
dispensabile per contempera- 
re 1 diruti costituzionalmente 
sanciti allo adopero e alla Irul- 
slone del servtzl essenziali» 
Ma la posizione della UH non 
à condivisa da Cgll e CIsI che 
non ritengono necessario prò 
cedere per via legislativa Og- 

§1, comunque, I sindacati ne 
Iscuteranno nel corso di una 
riunione delle tre segreterie. 


Economia e Lavoro 


L’accordo Pci-sindacati sulle nuove regole per gli scioperi 


n presidente Fs si sfoga 

Ligato accusa il governo 


m • Ligato accusa ] 

«A Gena consi^iamo pazienza» 


ferrovie» 


Una nuova proposta per rendere più efficaci i codi¬ 
ci di autoregolamentazione degli scioperi nei servi¬ 
zi pubblici. E stata discussa ieri sera in un incontro 
di quasi tre ore nella sede della Direzione del Pei in 
via delle Botteghe Oscure tra i massimi dirìgenti di 
Cgil*Cisl-Uii e 1 dirìgenti del Pci ! commenti, alla 
fine, con toni diversi, esprìmevano però un’impor¬ 
tante sintonia. 


BRUNO UQOUNI 


■■ ROMA «Una riunione uti¬ 
le. costruttiva» (Marini. CIsi), 
«Il Pel non ha assunto una po¬ 
sizione difensiva» (Benvenu¬ 
to, UiD. «è la conferma che la 
strada intrapresa dalle confe¬ 
derazioni con scelte pondera¬ 
le è quella giusta» (Del ’Rirco. 
Cgll). «abbiamo trovalo molti 
punti di coincidenza» (Pizzi¬ 
nato, CgiI) Un fatto politico 
importante, dunque, che sem¬ 
bra ribaltare la logica di altre 
esperienze (ricordate la notte 
dlS Valentino, le divisioni sul¬ 
la scala mobile?) Ma come 
verrà accolto questo incontro 
dal presidente del Consiglio 
Ooria che in queste ore sem¬ 
bra Icalpiiare e pronto a ca¬ 
valcare nuovi decreti a favore 
di una legge sugli scioperi? U 


risposta di Achille Occhetto. 
assalito dai cronisti, è secca 
•Consigliamo Gona di essere 
paziente» 

Ma vediamo un po' ^ome si 
è svolto questo «summit» tra 
Pel e sindacati Era staio prò- 
TOSlo dai dirigenti comunisti 
Spiega Antonio Bassolino 
«Allorché II governo ha evita¬ 
lo di prendere una decisione 
d'urgenza sulla legge per gli 
scioperi, noi abbiamo consi¬ 
derato questo fatto una battu¬ 
ta d'arresto in una campana 
d opinione non conclusa Sia¬ 
mo consapevoli che non si 
può stare fermi, sla perché vi 
sono foae che non desistono 
dalle ipotesi legislative, sia 
perché gli scioperi nei servizi 
pubblici rappresentano un 





Antonio Bassolino 


problema reale al quale biso¬ 
gna dare una risposta» Il Pel, 
continua Bassolino. tconside- 
ra una legge sugli aciopen 
inefficace, illusoria E possibi¬ 
le però fare passi avanti, mi¬ 
gliorare gli attuali codici di au¬ 
toregolamentazione degli 
scioperi nella sanità, nella 
scuota, nei trasporti per ren¬ 
derli più efficaci, inserendoti 
nei contratti, sottoponendoli 



a referendum tra i iavoraton 
L'inserimento nei contratti po¬ 
trebbe vincolare meglio le 
due parti» (salariati e padroni, 
ndr) 

•Craxi - ricorda ancora 
Bassolino - aveva dichiarato 
che su queste cose occorre il 
massimo di consenso Ma la 
strada della legge rischia di di¬ 
videre Parlamento, sindacati, 
forze politiche, io stesso Con¬ 


siglio dei ministri E invece 
possibile partire da una posi¬ 
zione comune dei tre sindaca 
ti attorno alla quale suscitare 
appunto il massimo dei con¬ 
sensi» 

Ma come saranno questi 
codici di autoregolameniazio 
ne rafforzati, rinnovati? Alcuni 
dirigenti sindacali partecipan¬ 
ti all’incontro - Trentin Lettie- 
n Crea * parlano della possi¬ 
bilità di «comandare», ad 
esempio, gruppi di Iavoraton, 
come avviene oggi nella side¬ 
rurgia e nella chimica, per ser¬ 
vizi considerati essenziali An¬ 
tonio Bassolino propone re¬ 
gole che impediscano ad 
esempio a Venezia lo sciope¬ 
ro contemporaneo di traghet¬ 
ti, treni, aerei, ecc La via indi 
cala msomma è quella di in¬ 
tervenire più sulla «modaiiià» 
dello sciopero che sulla «tuo 
lama», cioè su chi ha il diritto 
di proclamarlo, diritto che de 
ve essere invece nseivaio a 
tutti E SI è parlato anche di 
•sanzioni» ma «sanzioni» > di 
ce Crea (Cisl) • di entrambe le 
parti (padroni e salanati), e 
non di carattere penale o civi¬ 
le, ma Insente nei contratti 
(dove già esistono, come I «n- 


Interrogazione del Pei sulla compagnia di bandiera 

Alitalia, Foimica invita a trattare 
ma le parti sono ancora lontane 


La trattativa sindacatl-Alitalia proseguirà in sede 
tecnica. Forti, tranne qualche piccolissimo sposta¬ 
mento, continuano a restare le resistenze della 
compagnia di bandiera. Ieri I senatori comunisti 
libertini, Visconti, Lotti e Giustinelli, hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro dei ÌVasporti sulla 
«cancellazione di numerosi voli da parte delt'Alua- 
lia in assenza di scioperi proclamati» 


wm ROMA Formica intervie¬ 
ne a tarda sera con un comu¬ 
nicato Dice, in sostanza, che 
la trattativa è ancora In alto 
mare Ma invita anche le parti 
(Aiitatta e sindacati) a prose^ 
guire, in sede tecnica, il nego¬ 
ziato per II rinnovo del con¬ 
tratta dei 25 000 dipendenti 
di terra degli aeroporti Cosisi 
è conclusa la giornata di Ieri al 
ministero del Lavoro, la quin¬ 
ta di questa estenuante «mara¬ 
tona» In cui continuano a re¬ 
stare assai forti le resistenze 
delia compagnia di bandiera 


Ieri l’Alitalia, nel corso di una 
conferenza stampa, è interve¬ 
nuta nel merito della vertenza, 
dopo aver affermalo di sentir¬ 
si «a posto* di fronte 
all'tlnchlesta» aperta dal mini¬ 
stro Qranelll In seguito alla de¬ 
nuncia di Pizzinato, Marini e 
Benvenuto di aver ostacolato i 
lavoratori che si sforzavano, 
in occasione dello sciopero 
del 2 novembre, di far partire, 
nel rispetto del codice di au¬ 
toregolamentazione, 1 voti per 
le Isole (voli effettuati) 

L azienda ha smentito di es¬ 


sere ferma aH'oflerta di una 
cinquantina di mila lire medie 
di aumento mensile E ha an¬ 
nunciato però solo un picco¬ 
lissimo spostamento LAlita- 
lia, ctunque, «offre* una retn- 
buzione di 28 milioni annui 
con un aumento medio di 6 
milioni e SOOmita tire, com¬ 
presi gli automatismi a regime 
(e cioè la cifra sarà così al ter¬ 
mine deila valenza del con¬ 
tralto che è di tre anni) La 
nchiesta dei sindacati - ha 
detto la compagnia di bandie¬ 
ra > è di un aumento pro-capi- 
te<)i9iqillqq(e5p9mtePiò 

sìèmplicemente 1 Alitalia a 
questo punto «offrirebbe» un 
incremento per 11 terzo livello, 
ad esempio, che si aggirereb¬ 
be intorno alle 65 000 La ri¬ 
chiesta dei sindacati, come si 
sa, è di un centinaio di mila 
lire per i livelli più bassi 
il ministro dei Trasporti, 
Mannino, dice che la trattativa 
è a una fase di stailo dopo 


aver rilascialo dichiarazioni 
all agenzia Italia in cid toma 
ad accarezzare l'idea delta 

g recettazione «La responsa- 
ilUà di quanto sta accadendo 
- dice Guido Abbadessa, se 
gretarìo nazionale della Fili 
CgiI - è dell'azienda che al di 
là di qualche piccolissimo 
spostamento continua a non 
entrare nel cuore delia tratta¬ 
tiva, trincerandosi di^ro per¬ 
centuali di costo dei lavoro 
che però non si capisce bene 
sulla base di quali criten cal¬ 
cola (l'Ailtalia dice che le ri¬ 
chieste del sindacati farebbe 
ro aumentare il costo del lavo 
ro del 34% circa, ndr) Manni- 
no prima di rilasciare certe af¬ 
fermazioni farebbe bene a ve¬ 
dere dove sono le responsabi¬ 
lità e ad esaminare quanto da 
lui è stato (atto in questa ver¬ 
tenza aperta ormai d^ 13 ago¬ 
sto scorso» 

Intanto anche ieri l’Alitaiia 
ha continuato a strumentaliz¬ 


zare questo stalo dì cose ai 
passeggen è stato detto che 
due voli sono partiti in niardo 
a causa degli sciopen La real¬ 
tà è che I ritardi erano dovuti 
solo a regioni tecniche 
Intanto le «povertà» dell'A- 
iitalia cosi dure in questa trat¬ 
tativa sono state illustrate da 
una rivista amencana la «Air 
Transport World» Si tratta di 
dati fomiti dalla «lata» O'esso- 
ciazione deile linee aeree), 
dau nienti air86 secondo i 
quali il tasso di produttività 
della nostra compagnia di 
bandiera è sijpienore alla Pan 
Am c alia British Airwais Se 
per i Alitalia c'è un addetto 
ogni 635 passeggeri, per la 
Pan Am ce n'èuno ogni 573 e 
per la Bnlish uno ogni 451, 
per la Lufthansa uno ogni 400 
passeggeri Dunque lAiltalia 
risparmia sull'impiego del 
personale e per iivelto di pro¬ 
duttività è la terza nel mondo 
DP5fl 


chiami» e «ammonizioni >) 
Sono proposte comunque tut 
le da definire e per questo già 
len sera si e nunito un gruppo 
di lavoro composto da din 
genti detta Cgil della Cisl e 
della Uil aperto anche a giuri 
sti, studiosi 11 governo alia fi 
ne potrebbe - secondo Crea - 
farsi promotore di un con 
fronlo per realizzare protocol 
Il d intesa relativi ai diversi 
comparti (sanità, trasporti 
ecc ) Anche la UH, che pure 
rimane fedele alla sua idea di 
una legge sugli scioperi come 
ha chiarito Giorgio Benvenu 
to parteciperà alla ricerca 
dell'intesa unitana che oggi 
appare vicina 

Commento finale di Anto¬ 
nio Pizzinalo «Abbiamo ve¬ 
rificato 1 apporto che il Pci 
può dare alla soluzione di 
questo problema, assicurando 
contemporaneamente I eser¬ 
cizio del diritto di sciopero e 
la salvaguardia di un rapporto 
con gli utenti dei servizi pub 
bìici Abbiamo trovato punti 
di coincidenza Una cosa de 
ve rimanere chiara I intesa 
unitana che riusciremo a rea¬ 
lizzare sarà sottoposta al va¬ 
glio delie stretture sindacali e 
dei iavoraton mteressau» 


Merci 

Trasporto 
in mani 
straniere 


■B ROMA II 67% delle merci 
trainate in Italia su strada 
ed il 79% di quelle trasportate 
Via mare nel pnmo semestre 
del 1987 è appannaggio di 
vetton esten Lo ha affermalo 
ieri nel corso della presenta 
zione del conto nazionale dei 
trasporti il direttore della prò 
grammazione del ministero 
dei IVasporti, Arnaldo Chisan, 
il quale ha espresso preoccu¬ 
pazione per l'ulienore calo di 
attività fatto registrare negli ul 
timi anni dagli operaton na 
zionall nel settore La quota 
delle merci trasportate degli 
operaton italiani e infatti sen 
sibilmenfe calata dal 1980 ad 
oggi toccando nel primo se 
mestre 87 il 32.7% su strada 
(rispetto a) 48,69 de) 1980) ed 
il 20,3% via mare (contro i) 
33 6% net 1980) 



Riprende domani la trattativa tra Fs esindacatlper i\ 
completamento del contratto dei ferrovieri. Fmon 
negative sono state le nsposte de) presidente delle Fs 
Ligato In una nota la Flit Cgil afferma che se cond* 
nuerà questo atteggiamento dovranno essere prese 
iniziative di lotta. Ligato si difende lanciando accuse 
durissime al governo Intanto, è di circa il 30% Fai* 
fluenza ai seggi per i) referendum sul contratto. 


PAOLA BACCHI 


■i ROMA Presidente Uga- 
to, allora avete fatto marcia 
Indietro rispetto agli accordi 
già aoltotcrItU ccm U alnda- 
calo? 

II massimo dirigente delle Fs 
Si difende dalle accuse lancia¬ 
tegli dalle organizzazioni sin 
dacali con le quali è m corso 
la trattativa per il compieta 
mento del contratto dei ferro¬ 
vieri Ribadisce che l’accordo 
quadro siglato a maggio stabi¬ 
lisce un incremento del 20% 
di produttività E dice ancora 
una volta che lui non può ac¬ 
contentare tutti, che i ^ndaca- 
ti non possono chiedergli me¬ 
no lavoro e più denaro 
Ma più che col sindacato 
Lodovico Ligato polemizza 
col governo Ligato lancia ac¬ 
cuse dure, pochi minuti dopo 
che il ministro dei Trasporti 
Mannino ha presentato il 
«Conto trasporti» 'SS Studio 
riferito dunque a due anni fa, 
che parla di «ferrovie in perdi¬ 
ta» che non elenca i dati di 
incremento del trasporto mer¬ 
ci e passeggen dell’S? 

Quali aoM> le accuse che 
muove a governo e Parla* 
meoto? 

Noi non siamo attrezzati a fare 
miracoli In 18 mesi dalla co¬ 
stituzione de) nuovo ente è 
aumentalo ad esempio il tra 
sporto dei passeggeri Nel me 
se di agosto abbiamo traspor¬ 
tato 4 miliardi e 4 milioni di 
passeggen chilometro La leg¬ 
ge finanziana (toglie alle ler 


rovie 1 400 miliardi in conto 
capitale e la consistenti «tefl' 
II» alle autostrade, ndr) è mw* 
tiva e iilegittima. AbMMto 
suggerito alle forze pollttcne. 
alia Gommiaaione TNiporì) 
dei Senato di prendere prov¬ 
vedimenti per corf e gg ete 

a uestalinea Ma tutti gli emen* 
amenti presentati contro i to¬ 
gli sono stati respinti 
Perché I piswiUtollB 
deUe Ftomiito per le 
ierrovle tene Mceii» M 
Uleflltimi? 

C'è una direttiva comuniutrto, 
la 327, la quale prevede ^ 
per aziende come )è ferrorig ) 
piani di risanimemo siano 
concordati con il governo. 9e 
il governo intende oUentre H 
risanamento dell’ente in 4 an¬ 
ni cosi come prevede li fogge 
2)0 sulla riforma deìfo fono- 
vie, e poi ci riduce coll 0 
strementi per ottenero eMfti 
risultati allora è meglio «w al 
rivolga al mago Zurli. Se U go¬ 
verno riducete compenaawe 
ni finanziarie allora deva fi- 
dune anche gli obbN#l di 
servizio 

Ligato al rifettoce ad obbli¬ 
ghi di tipo aoclale, come le 
tariffe ndotte ecc 11 presiden¬ 
te delle F$ fa bene a p u ntter 
seia con il governo. Mi non 
c'è dubbio che a pagar* I fogli 
ora non posaono eaaaie i lesto* 
raion gliutentieloatetooae^ 
vìzio Fs che può diventare piò 
produttivo e efficiente proprio 
se l'accordo quadro por il 
contratto sottoscritto ccm U 
sindacato viene applieato. 







































































Scienza e TEcmLOGiA 


Pseudodontottero, 

mastodontico 

«rtenato 

ddp^kano 


I resti lossili rinvenuti in una formazione rocciosa della 
Caroiina del Sud appartengono al più grande uccello mari* 
no mai esistito, uno Pseudodontottero con un'apertura 
alare di cinque metri e mezzo: Io hanno stabilito gli studio¬ 
si americant. I reperti erano stati scoperti neir84 durante I 
lavori per l'ampliamento detraqroporto di Charleston: i 
paleomolpoi dello Smithsonian Instiiute ritengono che 
1 uccello (del quale si conserva gran parte dello scheletro, 
eornpreso II teschio e la mandibola inferiore) sia vissuto 30 
milioni di anni fa. L'uccello preistorico, che pesava circa 
quaranta chili, sorvolava l'oceano sospinto dai venti; per 
avere un’Idea debile sue dimensioni basta pensare che I Ai- 
batros, il più grande uccello marino, pesa in media nove 
chili e ha un apertura alare di circa tre metri. Sebbene 
ormai estinti, gli Pseudodontotteri popolarono il mondo 
per più di quaranta milioni di anni, occupando gli attuali 
continenti; un discendente di questa gloriosa «dinastia» 
ornitologica è il nostro Pellicano. 


In Francia centro meteorologico 

III riailUd attrezzalo per studiare la 

un centro formazione della nebbia e 

.t. ^ prevederne la dinamica, è 

CnO SIUGlfl entrato in funzione in Fran* 

tandhht» ^ Carnin, presso Lilla. 

ildllMid Situato In pianura, al centro 

di un’area soggetta a fre- 
quenti nebbie ma lontana 
da font) d'inquinamento Industriale, esso è dotato di 
un'antenna di 80 metri l-cui strumenti raccolgono lutti i 
parametri che permettono di indicare le probabilità di 
formazione di masse nebbiose. Un modello matematico 
applicato a un calcolatore del Centro di Aerologia di Tolo* 
sa permette immediatamente di vatuiarc in quali aree della 
Francia è probabile che il fenomeno si manliesti e con che 
intensità. Il centro ha in programma quattro campagne 
annuali, da ottobre ad aprile. Saranno presi In considera¬ 
zione l'umidità dell'atmosfera, l'irraggiamento solare, la 
forza 6 ia direzione dei veni), la temperatura della terra e 
dell'aria. 


lin nuovo ^ sperimentato in Ne- 

VII «iwvTw pjjj nuovo vaccino ame- 

VKCinO ricano contro II Ufo. Sulla 

mmmtmm ti itfn del risultati è SlBtO de- 

COfurO II ilTO finito Hpiù efficace di quello 

attuale e senza grandi effet¬ 
ti collaterali». Ne dà notizia 
l'ultimo numero della rivi- 
sta «New England Journal 
o! Medicine». U vaccino, che non ha ancora l'approvazio¬ 
ne ulllclale, è stato messo a punto dal gruppo di John 
Robbins, dcH'lstltulo statunitense per la salute infantile. La 
sostanza, che si è rivelata efficace nel 75 per cento dei 
casi, è un concentrato delle molecole esterne del batteri 
che causano il tifo, cd è stata chiamata «VI» (virulenza). 
«Speriamo di migliorare il vaccino, ha delio Robins, e 
portare la sua efficacia al 100 per cento. Per il momento la 
sostanza dopo la prima iniezione produce immunità per 
tre anni, mentre i vaccini attuali richiedono più di una 
Iniezione» 


I miOOl miopia e l lntelligenza 

.vanno di pan posso: è quan* 

sono Pio r\ce,^& da un’indagine 

i^A.NtL_scientifica condotta su oltre 

intOlHOOnur iSOmlla reclute Israeliane, 

, sottoposte a test per la valu¬ 

tazione del quoziente intel- 
lenivo c a contemporanei 
esami della vista. «Non cl 
sono dubbi 8ull'esi8t,enza di una correlazione tra miopia e 

frestaztoni inteiìeltuali», riferiscono i) dottor Mordechal 
osner e il dottor Michael Belkin, deil'università di Tei 
Aviv, le cui ricerche sono pubblicate suirultlmo numero 
della rivista «Archlves of ophlalmolo»»: «ma il rapporto 
causa-effetto è ancora poco chiaro». Dall'Indagine si rica¬ 
va che II 27,3 per cento del giovani dotati di un quoziente 
Intellettivo molto alto sono miopi che solo l'8 per cento di 
quelli dotati di un qi inferiore alfa media sono miopi; che la 
miopia è direttamente proporzionale ai numero di anni 
dedicati allo studio. 


Oua^ astron^i: arS,o“lfr?oMn'^n'o 

un lancilo di dimostrare che un «arco 

Ai CtneaAlnv» luminoso» da loro scoperto 

ai tinsiein)» nei settembre 1985 daJI'os- 

servalorlo franco-canadese 
g (j, realtà un 

"anello di Ejnsteln»; l'Immagine deformata, cioè, di una 
galassia a aguale (slmile alla via Lattc^ che si trova a sei o 
sette miliardi di anni luce di distanza. Si tratta di un effetto 
ottico, più conosciuto sotto il nome di «lente gravitaziona¬ 
le», previsto dalia teoria di relatività di Albert Einstein. 
Come una lente classica fa deviare i raggi luminosi, cosi 
una massa enorme di materia può far deviare la luce di un 
oggetto celeste, dandogli In alcuni casi particolari la forma 
drun anello. In questo caso la massa di materia è 11 gigante¬ 
sco cumulo di galassie «Abell 370», che si trova a cinque 
miilard) di anni luce dalia terra, e che svolge al icmpo 
stesso II ruolo di lente deformante e di lente d’ingrandi¬ 
mento. Questa «lente di ingrandimento» dovrebbe permet¬ 
tere di scoprire altre galassie. 


NANNI RICCOBONO 

Presentata dalla Nasa 

Pronta la doccia spaziale 
Garantirà Tigiene 
personale dell’astronauta 


■i Stabilito che una buona 
igiene personale fa bene al 
morate, ia Nasa ha messo a 
punto un apparecchio che 
consentirà agii astronauti del 
futuro di farsi una bella doc¬ 
cia. Magari non tutti ( giorni e 
con tutti i confort che si han¬ 
no sulla terra, ma comunque 
una doccia salutare. Ci sono 
voluti tre anni di studi e 
zoomila dollari di Investimen¬ 
ti, ma alla line nei giorni scorsi 
la Nasa ha presentalo a Hou¬ 
ston questo nuovo equipag¬ 
giamento sanitario; si (ratta di 
un abitacolo alto un metro e 
oltantaclnque e con un metro 
di diametro. E costruito in ple¬ 
xiglas e riesce a recuperare 
tutta l'acqua che esce dal po¬ 
mo della doccia. 

( litri d'acqua che saranno a 
disposizione dell'astronauta 
per la sua igiene personale 
ammonteranno a quattro. 
Molti meno di quanti ce ne vo¬ 
gliano per fare una doccia sul 
pianeta. Nonostante questa 
novità gli astronauti non sono 
molto sofiisfatti: poca acqua a 
disposizione, poco tempo, 


I nuovi muàdsti 
al festival di Linz 
«Ars dectronica» 


Sensori su una scheda 
che si infila 

come un nomale guanto 


Note elettroniche da indossare 


Il festival Ars Electronica di Linz è un fazione con l'elettronica. Per le di- 
appuntamento molto particolare, me'nsioni e il carattere intemaziona- 
Ogni anno, dal 1978, sulle sponde le, Ars Electronica è la jtnanifestazio- 


del Danubio arte e tecnologìa sì in¬ 
contrano e danno luogo a perfor- 
mances, installazioni audiovisive, 


ne più importante del mondo nei suo 
genere. Quest'anno presentava di tut¬ 
to; dai sensori microfonici applicati 


strutture multimediali e altre fonne di al corpo e alla bocca, alia visùatizza- 
spetlacolo che hanno una stretta re- zione dell'evento musicale. . 

NICOLA SANI >7 11 

■i L'arte elettronica è un piantalo dall'uso del nastro // j i\ 

terreno in continua espanslo- magnetico. // Ili 

ne, che si basa sul rapporto tra i sistemi in tempo reale og- / / hi 

le Innovazioni espressive e le gi lo permettono, in quanto ad / / i'| 

nuove possibilità introdotte un ingresso gestuale può cor- / / ft 

dalla tecnologia È un settore rispondere una risposta sono- / / ; | 

di grande interesse, poiché ha ra anche di elevata compiessi* / / \]\\ 

reso possibili nuove strategie tà. Il limite dell'operazione n- / / . |‘ | 

di ricerca e di mercato. Infatti mane comunque la tecnoio- / / il J 

è spesso accaduto che idee e già stessa Cioè «Le Mani» fan* / / , 

Intuizioni provenienti dal no partire delle sequenze di l m 

mondo dell’arte elettronica suoni o fanno scattare un suo- f ^ 

sono stale successivamente no piuttosto che un altro. Non / 

utilizzate per applicazioni in- agiscono però sulla struttura Ijl 

dustrlali, Oggi in particolare Interna del suono, poiché gii jj 

c’è l'interesse nelle indtistrle a strumenti che controllano fj ^ 

trovare nuove modalità di ap* (sintetizzatori digitali com- 

proccio e di Interazione con il merciaii) non lo consentono. 

computer. Pertanto la grafica. Anche il tipo di interfaccia- n 

la risposta del sistema ad un mento del dispositivo con gli 

Input gestuale o vocale, sono strumenti (standard Midi), 

argomenti molto esplorati. E non è dei più versatili. Quindi 

non c'è dubbio che questa l'esperimento rimane molto 

nuova fisionomia di artisti che interessante come fase di pas- 

si è formata, un po’ ingegneri, saggio verso forme di control- 

un po' artigiani, sia uno del io delle macchine sonore più j 

tramiti attraverso cui vengono raffinate. ji 

sperimentate le più diverse Hanv de Wli applica Invece 

applicazioni della comunica- de) sensori microfonici sul lU 

zione elettronica. proprio corpo e nella bocca. Ijl 

Un esemplo di questa tcn- Muovendosi freneticamente U 

denza è lo spettacolo del mu- fa partire una serie di suoni j! 



Domani, l'intelligenza artifi¬ 
ciale CI dirà còme si organiz¬ 
zano e si strutturano i materia¬ 
li, e partire da un input gestua¬ 
le o vocale o da un qualsiasi 
segnale esterno. 

Peter Weibel, videoartista e 
studioso dell’estetica audiovi¬ 
suale. presenta una realizza¬ 
zione molto convicenie per la 
visualizzazione di un evento 
musicale Un solista, in questo 
caso di trombone, si trova al 
centro di un triangolo formato 
da due pareti di monitor. Sui 







zione elettronica. proprio corpo e nella bocca. 

Un esempio di questa ten- Muovendosi freneticamente 
denza è lo spettacolo del mu- fa partire una serie di suoni 
alcista olandese Michel Wal- percussivi e di batteria ad un 
svisz. Waisvisz dirige il centro volume Impressionante. An- 
Steim di Amsterdam, che è di- cora una forma, ereditata que- 
venuto in breve tempo famo- sta volta dall'arte cinetica de- 
ao In tutto il mondo. In questo gli anni 60, di rapporto ge- 


monitor vengono proletiMe 
varie elaborazioni in tempo 
reale deii'immagine dell'ese¬ 
cutore. Si tratta però non di 
un'elaborazione estempora¬ 
nea con effetti di distorsione 
della realtà, ma di una struttu¬ 
ra parallela a quella musicale, 
che presenta vari modelli di 
variazione della profondità di 
campo, di ripetizione delle 
immagini ecc... La semplicità 
di elaborazione permette di 
concentrarsi sui suono e di ri¬ 
tornare all’immagine seguen; 
done lo sviluppo strutturato! 
Nel parco de) Danubio, att'e- 
slerno della Brucknerhaus, 
sono state dislocate una serie 
di installazioni sonore elettro¬ 
niche. Camminare in questo 
parco sonoro, tra il flusso del 
Danubio e l’eco del suoni del¬ 
le varie installazioni era molto 
suggestivo. 

Ron KuivDa, musicista di 
New York, ha presentato una 
struttura sonora automatica 
che reagisce alla luce solare. 
■Una serie di fotocellule - 
spiega Kuìvila - sensibili alta 
venazione di luce, mandano 
segnati ad un personal com¬ 
puter a cui è collogato un sin¬ 
tetizzatore digitale di suono». 
Il risultalo è una complessa 
politimbricità che nell’arco 
della giornata crea una serie 
di crescendo e di diminuendo 
successivi, Tutta la struttura è 
basata sullo studio della meri- 


centro si realizzano i dispositi¬ 
vi che conseniotto di control¬ 
lare a distanza più sirtietizza- 


slo/suono e gesto/rumore. Un 
certo tipo di musicista elettro¬ 
nico, in dòfiqiUva. vuole lor- 



tori digitali di suono. Nel caso «.nare ad essai» padrone idei 
di Michel, lo strumento prò- palcoscenico. Commette po- 


gettato si chiama «The Hands» 
ossia «Le Mani». 

Si tratta di una scheda elet- 


rò un errore*, quello dell'uso 
indiscriminato della tecnolo¬ 
gia, collegando direttamente 


Ironica che si indossa come la quantità di movimento con 
un guanto e che contiene una la quantità di volume del suo- 
serie di sensori. Premendo l no. Il risultalo è sempre «tan- 
vari sensori si fanno partire in to» e «fortissimo». Questo, 


tempo reale determinate se¬ 
quenze di suoni cd effetti elei* 


musicalmente parlando, non 
può funzionare. Funziona in¬ 


tronici. L'esecutore In questo vece i) rapporto col gesto, che 
caso è una sorta di mimo che diventa il nuovo modo dì dare 


produce suoni, in quanto an¬ 
che la distanza tra «Le Mani», 
contribuisce a variare II carat¬ 
tere dei suoni. Il risultato del 
lavqro di Waisvisz è molto 
suggestivo, poiché lo spetta¬ 
tore viene completamente 
sommerso dai suoni generali 
elettronicamente, che conser¬ 
vano (ulta )a magia di una sor¬ 
gente umana, legata al gesto e 
al movimento nello spazio. 
«Touch Monkeys» (questo il 
nome del lavoro presentato 
da Waisvisz è tra i primi tenta¬ 
tivi di introdurre nella musica 
elettronica un ruolo attivo 
dell’esecutore, in passato sop* 


disegno di 
Natalia Lombardo 


istruzioni ad un computer. 







diana. È come un grande oro¬ 
logio sonoro che cambio il 
proprio suono durante II gior¬ 
no, al passare delle ore e... 
delle nuvole. 

Julius, musicista di Berlino, 
fa scaturire la musica dall'ac¬ 
qua, con altoparlanti nascosti 
tra i sassi delia riva. 

«Musik, die vom (luss 
kommt» è il titolo della sua In¬ 
stallazione. Uz Philips costmi- 
sce su una torre una struttura 
elettronica che produce suoni 
al variare deil'intonsità del 
vento. Senza vento si aspetta. 

Paul Panhuysen e Johan 
Goedhart presentano un’tn- 
stallazione/concerto molto 
panicolare. Tendono dei gi¬ 
ganteschi cavi di acciaio, col¬ 
legati a sensori microfonici e 
ad un grande dì am¬ 
plificazione. Poi suonano que¬ 
sti cavi con archetti da violon¬ 
cello, Il risultato è una serie di 
giganteschi ululati che si per¬ 
dono tra gli echi della valle 
del Danubio, Anche in questo 
caso l'effetto è decisamente 
suggestivo. Aivin Curran, Ma* 
tunltenae di adozione italiarta, 
ha realizzato un grande even¬ 
to elettronico. «Watervrarto*, 
per sirene di navi, fuochi dUà^ 
lificlo, campionatori e sime- 
tlzzatori, orchestra di tube e 
tromboni, computer di con* 
iroiio. Un enorme contenitore 
illuminato dai fuochi di Pierre- 
Alain Hubert, dove la tecnolo¬ 
gia era II pretesto per creare 
una grande insialMone au¬ 
diovisiva, completamente In 
tempo reale. Naiura. geslupU- 
tà, scorrere do)la< vita, suoni, 
frammenti della memoria, tut¬ 
to entrava a far parte del gran¬ 
de happening elettronico, che 
per la parte di programmazio¬ 
ne dei sistemi ha visto la colla¬ 
borazione di Nicola Bernardi¬ 
ni. 

Ars Electronica ha presen¬ 
tato molte altre performance 
e Instatiazionl. Ci siarpo fer¬ 
mati sulle più significative. An¬ 
che ia parte video era interes¬ 
sante, con una rassegna suiia 
produzione europea. Lola Bo- 
nora, tesponsabUe del Centro 
Videoarte del Palaxzodei Dia¬ 
manti di Ferrara, rappresenta¬ 
va la seiezione italiana. Nei 
colloqui dì computer e cuiiura 
dislocati presso la sede della 
televisione austriaca (Orf), la 
LucasFilm, tra gli altri, ha pre¬ 
sentato alcune produzioni dì 
computer grafica e animazio¬ 
ne Irìdìmensìonaìe. ' . 

in conclusione, l'Arte Elet¬ 
tronica sta raggiungendo ri¬ 
sultati nuovi, di grande spetta¬ 
colarità. 3pq»Q la disponibili¬ 
tà di questi tnezzi porta gii arti¬ 
sti ai detirio dell'onnipoteni». 
laddove sarebbe invece no- 
cessano discriminare e wga- 
aizzare in maniera diversa i 
materiali. Tbitavla. rimane po¬ 
sitivo che in questa fase vi sia 
una ricerca autonoma da par¬ 
te degli artisti che sperimema- 
no sul campo. \\\ un contesto 
dì spettacolo, una nuova fo^ 
ma di rapporto tra arte e tec¬ 
nologia avanzata che è uno 
dei punti chiave dell’esp^- 
sione contemporanea. 


Lo strano caso di Robert, morto di Aids nel ’69 


troppe difficoltà. Ma - replica¬ 
no gli mveniori della nuova 
macchina - l'acqua nello spa¬ 
zio costa assai cara. Se lassù si 
verificasse un consumo pro¬ 
capite dei tipo di quello degli 
Stati Uniti ogni tre mesi biso¬ 
gnerebbe mandare una navet¬ 
ta verso ia stazione spaziale 
per rifornirla. D'altronde - af¬ 
ferma Rafael Garcia, l'inge¬ 
gnere che ha progettato la 
nuova doccia spaziale • l'Igie¬ 
ne persone degli astronauti 
che compiono una lunga im¬ 
presa è di grande rilevanza. 
Attualmente non è garantita; i 
passeggeri delle diverse na¬ 
vette avevano infatti a disposi¬ 
zione per lavarsi solo una spu¬ 
gna e solo quelli dello Space- 
iab erano siati dotali di un 
equipaggiamento slmile a una 
doccia, ma assai meno funzio¬ 
nale e comodo di quello re¬ 
centemente messo a punto. 
C'è pocQ^da lamentarsi, quin¬ 
di - termina i’ingegner Garda 
.-«quella macchina che abbia- 
®mo costruito è un vero lusso 
rispetto agli strumenti del pas¬ 
salo. 


■■ WASHINGTON. Forse il 
virus dell* Aids è apparso in 
America parecchie volte pri¬ 
ma di scatenare un'epide¬ 
mia. E forse, le altre volle 
non SI era propagato perché 
gii americani, all'epoca, ave¬ 
vano una vita sessuale poco 
movimentata. E un'ipotesi a 
cui gli scienziati stanno pen¬ 
sando sempre più seriamen¬ 
te. «Non mi sorprenderei se 
l'Aids fosse apparso una, 
due, tre volle prima di attec¬ 
chire», ammette Robert May, 
un matematico dell'Universi¬ 
tà di Princeton che sta stu¬ 
diando l'espandersi delTepi- 
demia, «È chiaro che il virus 
non è arrivato m America lut¬ 
to m una volta», conferma 
Robert Gallo de) National 
Cancer institute di Bethesda, 
il ricercatore che per primo, 
contemporaneamente al 
francese Lue Montalgner, lo 
ha isolato. Dopo qualche 
dubbio, sono sempre più nu¬ 
merosi gli esperii a confer¬ 
mare che sì, è più che proba¬ 


bile che l'Aids sia stato intro¬ 
dotto varie volte negli Stati 
Uniti; ma che le altre volte 
non si sìa diffuso perché, «a 
quei tempi, la percentuale di 
americani sessualmente pro¬ 
miscui era troppo bassa», co¬ 
me ipotizza Richard Rothem- 
berg, epidemiologo del Cen¬ 
ter for Oisease Control di 
Atlanta. 

Fino a oggi, i ricercatori 
erano convinti che II virus to¬ 
se apparso per la prima volta 
negli Stati Uniti a metà degli 
anni 70. A suscitare i primi 
dubbi sono state le conclu¬ 
sioni dei medici che hanno 
analizzato i resti di Robert R.: 
un ragazzo di 15 anni, morto 
a Saint Louis, nei Missouri, di 
una malattia inspiegabile. 
Robert era morto nel 1969. 
Nel 1984. i medici dell'ospe¬ 
dale della Washington Uni¬ 
versity che lo avevano curalo 
hanno pubblicalo uno studio 
in cui si suggeriva l'ipotesi 
che Robert fosse morto di 
Aids. Due mesi (a, alcuni bio- 


li virus deir Aids non è nato ieri. Già 
nel 1969 vi fu il caso dì un quindicen¬ 
ne, Robert, che a St Louis morì di un 
male definito allora «inspiegabiie». 
Analizzati oggi, I suoi tessuti e la sto¬ 
ria deilà ^a agonia riveiano senza 
lasciare dubbi che II ragazzo morì di 
Aids. Robert Gallo, ritiene che, l'uo¬ 


mo sia stato sporadicamente infetta¬ 
to dall'Aids ma che i mutamenti so¬ 
ciali in Africa e negli Stati Uniti abbia¬ 
mo favorito l'insorgere dell’epide¬ 
mia. L'emigrazione verso le grandi 
città dei Terzo mondo, prive dì servìzi 
Igienici sufficienti, i mutati costumi 
sessuali, questi ì fattori scatenanti. 


log! molecoiari delia Ibiane 
University hanno esaminato 
campioni di tessuti e fluidi 
corporei di Robert R. e han¬ 
no concluso che era stato in¬ 
fettato dai virus delFAids. I 
campioni dì sangiK sono ri¬ 
sultati sieropositivi al test 
Western BIol e al test per In¬ 
dividuare la P'24. una protei¬ 
na del virus che rivela l'infe¬ 
zione. Ma già pnma, l'auto¬ 
psia aveva dato segni eviden¬ 
ti di Aids. Robert aveva li sar¬ 
coma di KapoiM, un tipo di 
cancro alia pelle che ricorre 
spessissimo tra gii infetti di 


MARIA LAURA RODOTÀ 

Aids. E anche i quindici mesi 
della sua malattia, racconta¬ 
no i medici, sembrano un 
classico iter dei pazienti di 
Aids: era privo di energie, di¬ 
magriva a vista d'occhio, era 
coperto di piaghe causale 
dalia ciamidia, un batterio 
che si trasmette attraverso i 
rapporti sessuali. Alla fine, 
non ha retto ad un attacco dì 
pneumonia bronchiale, 
un'altra maiaitla che chi è in¬ 
fettato dai virus prende facil¬ 
mente. Come mai fosse stalo 
colpito dal virus, per i medici 
non è dei tutto chiaro. Ro¬ 


bert aveva ammesso di esse¬ 
re sessuale attivo; i medici 
ora pensano che fosse omo¬ 
sessuale. 

Che Robert sia rimasto in¬ 
fettato durante un rapporto 
omosessuale, sostengono i 
licercatori, è probabile; ma 
dove, quando e con chi, è 
difficile da stabilire. I medici 
che lo hanno conosciuto du¬ 
bitano che si fosse mai allon¬ 
tanato dalia zona di Saint 
Louis. «Che sia successo pro¬ 
prio a Sami Louis è uno dei 
dati più strani», dice Harold 
Jaffe, capo epidemiologo del 


Center of Disease Control. «È 
una città che dista almeno 
duemila chiiomelrì da tutte e 
due le aree dove sono stali 
registrati i primi casi di Aids, 
la California e New York». 

La certezza, ormai quasi 
totale, che Robert R. sia mor¬ 
to di Aids dieci anni prima a 
quella che si pensava fossero 
le prime vittime ha fatto, ov¬ 
viamente, notizia. Ma. avver¬ 
tono i ricercatori, non c'è ora 
da immaginarsi che ci siano 
state epidemie-ombra, negli 
anni passati, ignorate perché 
ancora non si conosceva la 
sindrome dì immune defi¬ 
cienza acquisita. «Il caso dì 
Robert R. non smentisce )a 
tesi oggi prevalente, che pri¬ 
ma della fine degli anni 70, 
l’Aids era estremamente raro 
negli Stati Uniti», ammette 
Robert Garry. professore di 
microbiologia alla Toularie 
University di New Orleans. 
•Se pensiamo che i) diffon¬ 


dersi deli'Aids ha raggiunto 
dimensioni di epidemia ver¬ 
so il 1981. ’e che t sintomi 
possono non manifestarti 
per anni, tutto rientra nella 
logica: ci devoncMissere stati 
casi isolali dì inazione in 
America già parecchi anni 
prima», aggiunge Gallo, Lo 
scienziato, che ritiene che il 
virus abbia avuto origine in 
un tipo dì scimmia africana, 
pensa che gli esseri umani 
siano stati, sporadicamente, 
infettati per secoli, «Sono sta¬ 
li i cambiamenti sociali in 
Africa, remigrazione verso le 
città, a provocare ('epidemia, 
non una mutazione biologica 
del virus», dice. Negli ultimi 
tempi, parecchi cam(rioni di 
sangue di persone morte nei 
primi anni 70 di malattie ai» 
l'epoca ìnspiegabìli sono sta¬ 
ti analizzali. Ma nessuno, pri¬ 
ma di Robert R, era risultato 
sieropositivo, «Doveva aie- 
cedere, prima o pol«, conclu¬ 
de Galio. 
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Via libera 
di De Mita 
al congresso 


■■ CMaeo De Mita non ha 
ricevuto I leader delle correnti 
Itti ÌM latto sapere. «Il con- 
ireiio della De romana al la¬ 
ri. Il periodo commissariale i 
chiuso». De date Buggerile 
dall'ulllelo politico dello scu- 
docrocleto della capitale tro¬ 
vano il lavora della segreteria 
nasìonuai dall'll al 13 dl- 
ctimhtt la Gonlerenia orga- 
nluaUva. dati al 7 mano II 
congraaio. L'annuncio ha ri¬ 
portato un briciolo di pace in 
caia democriMlana-1 big delle 
correnti temevano che all'ulti¬ 
mo momento De Mita avreb 
ba rtllulaio II via libera al con¬ 
gresso (che al svolge dopo S 
anno e conlermalo Francesco 
D'OnoltIo nel ruolo di pro¬ 
console della segreteria di Ro¬ 
ma. 

(indici giorni la andieot- 
llanl, eg lanlaniani e basisti 
avevano chieato la convoca- 
siane del congiesso e allscca- 
10 durtmenie D'Onaltio. 
■Non pub gestire le fase con- 

S rasiuale parchi sta tentando 
ICQSliulislunacorranie De¬ 
ve dimeilersb I dirigenti de 
volevano Incontrarsi con il se- 
gielario nailonale ma II veni- 
et (Inora non al i svolto sem¬ 
bra cha et sta stato un velo di 
De Mila. «Non poaslamo di- 
adulare eulla base di una ri- 
chiasla di dimissioni del mio 
«oordlnatorea, avrebbe latto 
aapera. Ora che II congreaso i 
assicuralo sembra cha le ac¬ 
cuse a D'Onolrlo si sileno 
•mussando «E importarne 
aver siabillio una data - dice 
tarlo Alberto Ciocci, capo 
dalla "Cotranla del gallo' - 
altri problemi noi non ne ab¬ 
biamo». Aggiunge II demllla- 
no Anionlo Ceraci «Penso 
che (Ino a mano II coordina¬ 
tore non verri toccalo». 

I conleataiorl del coordina¬ 
tore puntano peri ad un co¬ 
mitato di garanilB che con- 
Irolll II regolare ivolgimenlo 
delle assemblee di seslone 
Massimo Palombi, esponente 
di Fonie Nuove, i categorico. 
•Il problema i la geslione di 
Quasla lase Oli II leaseramen- 
10 i andato come i andato 
Troppi Iscrilll, troppa conlu- 
Slona D'Onolrlo non i plU 
persona Impaniale» Ancora 
più crillci gli «amici più vicini» 
al coordinatore quelli della si- 
nlilra De Ormai non puntano 
più alla lostltuilone anticipala 
dal commissario ma ad un 
controllore Invialo dalla dire- 
stona nailonale Ci anche un 
nome, quello del responsabile 
oraanlisailvo naslonale Gian¬ 
ni Foniana «Slamo In un cli¬ 
ma di scatenamenio generale 
• dice Rolando Rocchi leader 
della Base • perciò vorremmo 
dire a De Mi» caro segretario 
siccome D'Onotrto ù uomo di 
pane vorremmo tosse messo 
sono Gonirollo» 

Queste cose I big delle cor- 
remi le diranno al segreiarlo 
nailonale nell'Incontro che si 
lerri entro le selilmana? Da 
pialla NIcosla, sode della De 
romana, (anno sapere che «il 
ruolo del coordinatore» non è 
un punto In diKusilone. «Par- 
lerema solo del modo di lai 
•volgare II congresso romano 
In ogni caso anche se i In cor¬ 
so quello nailonale Una nor¬ 
ma vieta Inlalli lo avolglmenlo 
ih contemporanea» OLFo 



Ziantoni ai medici: «Analisi troppo costose 
Ma la Regione non può intervenire 
Ogni anno spesi oltre 200 miliardi 
Il rischio deiraSsistenza indiretta 

__Studi privati 

Saltano tutte le convenzioni? 


» 


«Queste convenzioni private costano troppo» Con 
una mossa a sorpresa Violenzio Ziantoni, assesso¬ 
re regionale alladanità, ha minacciato di far saltare 
tutte le convenzioni con i laboratori specialistici 
privati. Ma in realtà non può fare niente. Vuole solo 
80 miliardi in più nel bilancio. Il rischio concreto, 
Invece, è quello di un passaggio alPassistenza indi¬ 
retta. 


•TIFANO DI MICHELI 


■■ Da almeno lel mesi, un 
giorno si e i'aiiro no, e solo a 
parole, Violenzio Ziantoni, 
de, assessore regionale alla 
Sanità, lo andava ripetendo ai 
suoi collaboratorii «Basta con 


le convenzioni privale speda 
listiche, costano troppi soldi» 
Poi, il giorno successivo, ci n* 
pensava e parlava di passare 
all assistenza indiretta Infine, 
l'altro giorno, durante un in* 


contro con la Cuspe la confe* 
derazione unitaria specialisti¬ 
ca convenzioni esterne, ha 
dato \ annuncio ufficiale «Gli 
studi pnvati divorano ogni an* 
no centinaia di miliardi del bi¬ 
lancio regionale Quest'anno 
non ce la farciamo piu e dob¬ 
biamo, almeno fino al 31 di¬ 
cembre, sospendere la con¬ 
venzione tra Regione e strut¬ 
ture private» Ma in realtà 
Ziantoni sa di avere le mani 
legale Le convenzioni sono 
con il servizio nazionale, non 
con la Regione Molto più 
concreta, invece, un altra mi¬ 
naccia spesso ventilata, anche 
se non in modo ufficiale, dal- 
ramministraiore quella di 


passare all'assistenza indiret¬ 
ta Cioè, il Cittadino si paga di 
lasca sua l’analisi, poi. dopo 
qualche mese, la Regione io 
rimborserà Ed è questo il ve¬ 
ro rischio La spesa per i fo¬ 
ratori specialistici si è fatta per 
la Regione Lazio insostenibi¬ 
le L'anno scorso, al netto da 
ticket, sono stati sborsati 206 
miliardi Quest'anno sono in 
bilancio 226 miliardi, già oggi 
completamente esauriti 
conti fatti aH’assessorato alla 
Sanità, bastano tuU’al più a 
pagare le prestaziom fino a 
metà ottobre «In realta - con¬ 
fida un anonimo funzionario 
della Regione - questa di 


Ziantoni è solo una sparala 
Se venisse adottato un prov¬ 
vedimento del genere per la 
gente sarebbe un disastro 
Ziantoni vuole solo gettare al¬ 
larme e panico per sfondare 
questo capitolo di spesa di al¬ 
tri 70 80 miliardi» Un balzo in 
avanti, quest’anno, la spesa 
per le convenzioni specialisti¬ 
che pnvate I ha tatto anche 
per Tabolizione del ticket 11 
sospetto, allora, è quello di 
una minaccia con un'arma 
spuntata per ottenere o nuovi 
miliardi o quell assistenza in 
diretta che costringerebbe i 
cittadini a sborsare immedia¬ 
tamente, di lasca propna, an¬ 


che centinaia di migliala di li¬ 
re Da tempo il Pei. anche con 
un ricorso al Commissario di 
governo, ha chiesto di vedere 
chiaro nella ragnatela delle 
convenzioni Finora inulit- 
menie «Anche l’asaislenza in¬ 
diretta non risolverebbe nien¬ 
te - commenta Franco IVipo- 
di, responsabile regionale del 
Pel per la Sanità -- la spesa 
andrebbe solo a pesare nel bi¬ 
lancio deli'88 L'unica solu¬ 
zione è dotare la struttura 
pubblica di tecnologie capaci 
di reggere il confronto e di es 
sere competitive con quelle 
pnvate Ma questo, evidente¬ 
mente, qualcuno non lo vuo¬ 
le» 


' Concluso il dibattito sul bilancio comunale 

La ^unta si difende: 
il governo d dà pochi soldi 


ROSANNA UMFUGNANI 


■i Valanghe di emenda¬ 
menti 8i preannunclano alla 
proposta di bilancio dell'as- 
•essore Gianfranco Redavid. 
E non saio da parte deiroppo- 
slzione. ma anche di partiti di 
maggioranza L assessore ai 
Tecnologico, il socialista Al¬ 
berto Quadrane, ha definito 
inconcepibile il non aver Inse¬ 
rito nei conti di spesa i 30 mi¬ 
liardi necessari al completa¬ 
mento del plano di risana¬ 
mento delle borgate predi¬ 
sposto dall Acea per le fogne 
Il consigliere democristiano 
Antonio Ceraci da parte sua 
ha preannuncialo 70 emenda¬ 
menti e II capogruppo scudo¬ 
crociato Elio Mensurali fa in¬ 
tendere che tanti altri se ne 
aggiungeranno da parte di tut¬ 
ti I partili insomma il cammi¬ 
no della nuova maggioranza è 
già pieno di ostacoli 
Del resto, la replica di Re- 
davld nella seduta di Ieri del 
consiglio comunale al termine 
de) dibattito preliminare, è 
stata tutta in difesa In sostan¬ 
za - ha detto • sono giusti i 
rilieti venuti sull insufficienza 
delle risorse rispetto al biso¬ 
gni enormi della città, ma la- 
nt'è questi sono I soldi a di¬ 
sposizione e non a caso «con 
la gestione 1987 siamo arrivati 
suil'orto della débàcle storica 
delia finanza locale» IViite le 
responsabilità sono scaricate 
sul governo centrale che tiene 
tirati i cordoni della borsa e a 
cui chiede di farsi carico di 
altri 4400 miliardi che la giun¬ 


ta ritiene necessari per ulterio¬ 
ri interventi non predati da) 
piano Infine li prosindaco ha 
confermato la necessità di au¬ 
mentare le tariffe del servizi a 
richiesta Individuale, perchè • 
dicè Redavid • la legge impo¬ 
ne al Comuni una copertura 
globale non inferiore ai S2fit 
dei costi per il 1087 e al 36% 
per il 1988 

Ai termine della relazione 
conclusiva doli assessore si è 
passati alla votazione di alcu¬ 
ne detibere TVa le altre quella 
sulle tariffe Data I Importanza 
dell argomento, direttamente 
collegato al bilancio, il Pel ha 
rinnovato la richiesta di una 
discussione più approfondita 
In commissione La proposta 
è stata accettata e la seduta 
so^sa 

Oggi si ricomincia dunque 
dagli emendamenti Se ne 
reannuncla una valanga Ma 

consiglio dovrà farsi carico 
anche delle richieste dei due¬ 
mila netturbini che dopo 1 m 
contro insoddisfacente del¬ 
l'altra sera con il sindaco an¬ 
nunciano lo sciopero dì saba¬ 
to 14 Ci) lunedi successivo Ro¬ 
ma sarà sommersa da 6mila 
tonnellate di nfluti non raccol¬ 
ti) Come è noto hanno chie 
sto che il Comune liquidi i an¬ 
zianità maturala per la catego¬ 
ria negli anni in cui era alle 
dirette dipendenze deH'ammi- 
nislrazlone pan a circa 33 mi 
hard) Il Pci in mento, ha prò 
posto che il pagamento venga 
dilazionato in due anni 


La sfida del Pd 
«Ecco il nostro 
controbtado» 


LUCIANO FONTANA 


■i Un pacco di fogli con 
566 emendamenti Racchiude 
il «controbilancio» dei Pel 
Dopo le contestazioni alla «fi¬ 
losofia generale» del conti 
presentati da Redavid arriva¬ 
no i giorni del numeri, delle 
proposte di modifica che di¬ 
segnano cifra per cifra un bi¬ 
lancio alternativo I comunisti 
puntano ad irrobustire il capi¬ 
tolo degli investimenti e ab¬ 
bassare le spese di gestione 
evitando cosi la stangala sulle 
tariffe degli asili nido e delle 
mense In aula presenteranno 
61 emendamenti alla parte 
de) blalncio riguardante la 
spesa corrente e 405 modifi¬ 
che al capitolo degli investi¬ 
menti «È una scelta precisa - 
ha detto Esterino Montino, 
consigliere del Pel - Noi vo¬ 
gliamo rìequihbrare queste 
due parti C è infatti una gran¬ 
de sproporzione a favore del¬ 
le spese ordinarie» 

Tariffe - Buona parte dei 
61 emendamenti al capitolo 
«spesa corrente» nguardano 
la delibera che raddoppia il 
costo degli asili nido (da 


85 000 a 170 000), delie men¬ 
se scolastiche (da 33 000 a 
66 000) e st^lfisce una raffi¬ 
ca di aumenti nei servizi co- 
mun(^l. -*^0% per i) mercato 
dei fiori, ’flZI per l'ingresso 
ai musei, -fSOK per frequenta» 
re I centri sportivi comunali. 
-t-30% per i trarrti funebn, 
-flOX per l'uso dei frigoriferi 
del centro carni 
Nidi e mense fanno natural¬ 
mente la parte dei leone il Pel 
propone di blcccare le tanffe 
i soldi che mancano ^ posso¬ 
no trovare ri^rmiando sui 
costi di gestione e abbassan¬ 
do le uscite, «lesso gonfiate, 
previste per alcuni settori 11 
nsparmlo previsto è di 3 mi¬ 
liardi e 900 milioni contro il 
miliardo e 600 milioni di mi¬ 
nori entrate In paiticofare 
vengono «rìputite» alcune pre¬ 
visioni meno 600 milkmi p«» 
il riscaldamento delle case di 
riposo («La cifra prevista non 
sta nè in cielo né in term " ha 
detto Montino -, dolemmo 
spendere addlnttura 3 milioni 
di nscaldamenlo mr ogni 
utente»), meno SOu milioni 



per l’acquisto dei carri fune¬ 
bn, una voce che deve entrare 
tra gli investimenti e non nella 
parte ordinaria Sempre nei 
conti riseivab alle Spese cor¬ 
redi il Pei vuole inserire 30 
miliardi da destinare alle cir- 
coscnztoni per la manutenzio¬ 
ne delle strade, 3 miliardi per 
copnre i) deficit del Tesoro di 
Roma, 4 miliardi per il piano 
lavoro e l'utilizzo dei cassinte¬ 
grati 

InvealtBCBlI - E il punto 
forte del controbilancio de) 
Pei Solo per il 1987 sono m 
programma 1 237 miliardi per 
opere dajealizzare nei diversi 
settori «E un valore elevalo - 
hanno detto i consiglieri Piero 
Rossetti e Luigi Panatta - frut¬ 
to dt nuovi progetti ma anche 
della raccolta dei piani non 
realizzati dalla giunta neil’85 e 
nell 86 e delle proposte pre¬ 
sentate dalle circoscrizioni» 
La fetta più grossa dei mille e 
più miliardi deve finire, secon¬ 
do I) gruppo comunista agli 
interventi anlingorgo 15 mi 
bardi per la rete tranviana (è 
l^evisto Ira i altro il prolunga 
mento del «19* imo a Ottavia¬ 


no). 5 per gli itinerari protetti 
dei fast bus, 5 per le piste ci¬ 
clabili, 20 per i parcheggi di 
superficie. 46 per a costruzio¬ 
ne della tangenziale Isacco 
Newton e cosi via fino ad arri¬ 
vare allo somma cospicua di 
445 miliardi La giunta ne pro¬ 
pone 233 

Grosso impegno anche per 
portare fogne, acqua e servizi 
nelle zone periferiche della 
città (più di 100 miliardi)» 231 
miliardi per la costruzione di 
nuove scuole, 155 per la cul¬ 
tura in Ire anni, contro I 23 
previsti dalla giunta 

"Sono tutte opere che non 
vanno viste isolatamente - ha 
dichiarato Franca Prisco ca¬ 
pogruppo del Pci in Campido¬ 
glio - ma fanno parte di un 
progetto della città che man¬ 
ca all attuale giunta Noi vo¬ 
gliamo recuperare questa pro¬ 
gettualità anche con un forte 
rapporto con le circoscrizioni 
Nei nostn emendamenti ritro¬ 
viamo motto di quello che ne¬ 
gli ultimi due anni non e stato 
latto E il credito che i romani 
hanno nei confronti del pen 
laparlito» 


Safari 
alio zoo 
per riprendere 
due gibboni 



Alla line le due Kimmie dal caralleriallco braccio lun» 
sono rientrate nelle sabbie, da cui qualcuno nORetempole 
aveva liberate Ma prima hanno tenuto In scacco, per qual¬ 
che ora I loro msegutiori poliziotti, vigili urbani, guardiani 
dello 100 E, pnma di arrenderai, una delle due ha votulo 
lasciare un ricordo, un gralllo leggero, suU'avambraCclo di 
un guardiano Qualcuno, nella notte, aveva foneato 11 luc¬ 
chetto della gabbia del tre gibboni che vi si trovavano, dM 
decidevano di provare l'ebbreiza della llbettA. Ma non 
osavano olirepassare I contini dello loo. Cori, per olire 
due ore. lo loo, che era stalo chiuso al pubblico, divenliya 
teatro di un minisalarl Alle undici tutto era Unito e U 
pubblico poteva tornare a circolare tra le gabbie. 


Il più grande ù un iraichM- 
to, peM I chilo e 480 gmn- 
mi. Il più piccolo, una lem- 
minuccia, un chilo e cento. 
Al primo parto, dopo lette 
mesi di gestailone, Palitela 
Annibaldl, 36 anni, moglie 
di un tecnico, ha dato alla 
luce, alle 20 e 30 di Ieri, cinque gemei)) due maschi e tre 
femmine 11 parto plurigemellare è avvenuto nella quarta 
clinica osteinca dell'Univer^là «La Sapienza». È stalo ne¬ 
cessario ricorrere al parto cesareo Madre e neonati ora 
stanno bene Dopo le prime terapie, tre dei gemelli Anni¬ 
baldi sono stati sistemati neirincubatrìce della quarta clini¬ 
ca ostetrica, gli altri due in un'Incubatrice nel reparto tera¬ 
pia intensiva della clinica pediatrica 


Al primo parto 
db alla luce 
cinque gemelli 


Rubanopullman XtJ^TanWtó 

e SCOFraZZanO gimkane per le strade di Tot 

a T Ballamnnara Beilamonaca, L'auiobus, 

a I. Deimmonaca parcheggiato da Giuseppe 

Un aneStO viola, lì anni, sotto baia. 

era stalo robato In via De- 
gas da quattro ragoul ette 
hanno dato vita ad una scorribanda per II quartTara, cor» 
rendo all'impaizata, lig-zagando Ira le auto In SOMt, SltO- 
rando I marciapiedi Poi l'awenlura- quindici fflinull di 
(u^a, con una pattuglia di vigili urbani, chiamati da alcuni 
passami Impauriti, che Inseguiva II pullman, con il condu¬ 
cente a stringere l'aulomobile dei vigili per (aria UKire di 
strada Ma. in via dell’Aicheologia. l'emulo di Sleve 
McQueen ha perno U controllo del pullman, che ù Unito 
con la fiancata contro un muro di cinta. Luigi Del Pepa, 18 
anni, è slato arrestato per luito. Gli altri tre sono hiùttl- 


Quatta alaria del volto di. 
Gesù, che vi ri wrebbe Im¬ 
presso per ollrirri allo 
sguardo di migliaia di leda¬ 
li, slava per consegnarli ritti 
storia Ma, teimlnata la pe¬ 
rizia, I vetri di Supino sono 
tinlti Ih cantina come M 
comunisalml, e ormai inutili, vetri. Gli espeiU, Intatti, hanmi 
concluso che le immagini aacre che apparivano aulì* Bile- 
atra erano prodotte datt'inqulntmenlo aimostcrico. B U 
proprietario, Vlncento Tornei, che git ere alata lodiriMO 
per abuso di credulità popolare, ad evitare altre grane, he 
latto Installare una nuova llnesira 

Contro 
gli sfratti 
corteo 
a Centocelle 


«Nessuna persona senza 
casa nessuna casa senza 
persone» Era io slogan di 
uno stnscione del Sunia 
(che con la Cgil ha organiz¬ 
zato la manifestazione) che precedeva un corteo che Ieri 
pomeriggio ha attraversalo Centocelle, 1) quartiere più col¬ 
pito dagli sfratti E ravvio dt una settimana di mobililaoiione 
(dal 6 al 12 novembre), organizzata dal Sunia per ottenere 
l’immediata sospen^one degli sfratti esecutivi che, entro U 
SI dicembre, ammonterebtero a circa 30 000 



Archiviato 
iicaso 
dei vetri 
di Supino 


Le ragioni dei 5 «si» de) co¬ 
munisti ai referendum 
dell 8 e 9 novembre verran¬ 
no illustrate oggi 5 novem¬ 
bre alle ore 17,30 in una 
manifestazione pubblica ai 
teatro Brancaccio (via Me- 
rutana, 244) dal vlcesegre- 
lano del Pel, Achille Occhetia Interverranno l'on» Giulio 
Quercini, il sen Ferdinando Imposimato, il segretario delti 
Federazione romana dei Pei Goffredo Bettmi 


Occhetto 
al Brancaccio 
spiega i ««» 
dei comunisti 


aiULIANO CAPECELATRO 



Cassino 

Arrestato 

agente 

rapinatore 


Un vigile urbano e quattro proprietari di camion-bar, membri della famiglia Tredicine, 
sono finiti in galera per l’inchiesta sulle «licenze facili» 


Cinque arresti per il «sorbetto mafioso» 


Un ufficiare dei vigili urbani e quattro proprietari di 
camion-bar, tutti della famiglia Tredicine, sono stati 
arrestati m seguito all'Inchiesta sulla vendita ambu¬ 
lante nel centro storico La magistratura ha accerta¬ 
to la veridicità della denuncia comunista che parlava 
di sistema di potere pre-mafioso Altri due coman¬ 
danti dei vigili urbani hanno ricevuto comunicazioni 
giudiziarie L’inchiesta provocherà altre sorprese? 


■■ Sono stali I carabinieri 
«d arresiare un agente di poll¬ 
ila responsabile di ben due 
rapine Angelo Bucci 34 anni, 
in forza presso la polizia ferro¬ 
viaria di Cassino, ha confessa¬ 
to al maglsirato che conduce¬ 
va )e indagini di aver organiz- 
iato due rapine neU'ufficio 
postale della stazione di Cas¬ 
sino 

I colpi, che fniuarono 180 
miiioni di lire In tulio, furono 
eseguili i) 29 maggio ed il 13 
ottobre scorsi Arrestalo dal 
carabinieri dopo varie indagi¬ 
ni, Bucci ha confessato subi¬ 
to, facendo anche l nomi del 
cinque complici-esecutori 
che però, anche dopo l'erre- 
ito, hanno continuato a nega¬ 
re ogni responsabilità. 


ANTONIO 

■i Quel sorbetto era mafio 
so per davvero Avevano ra¬ 
gione 1 comunisti e I Apvad (il 
sindacato provinciale aei ven¬ 
ditori ambulanti), una soia fa¬ 
miglia controllava con metodi 
Illegali I camion bar che lavo¬ 
ravano nel centro storico Co¬ 
si dopo una Indagine della 
magistratura durata quattro 
mesi, il giudice Vardaro ha 
emesso cinque ordini di cattu- 


CIPRIANI 

ra e altre comunicazioni giudi 
ziarle Sono finiti in carcere 
Alfiero Elio Mano ed Emilia 
Tredicine «boss» dei maxibar 
ambulanti Insieme a loro ha 
varcato la soglia dì Regina 
Coeli anche un ufficiale del 
Vigili urbani Franco Clanfara 
ni che presta attualmente ser¬ 
vizi al gruppo di via Ferruccio 
dove era stato trasferito in lu 
gllo dal comando della prima 


circoscnzione dopo le pole 
miche sulle presunte connes 
sioni con iTlediclne Le accu¬ 
se sono dunsslme si parla di 
corruzione, associazione a 
delinquere, violenza privata 
aggravata per i Tredicine, con¬ 
cussione e soppressione d'alti 
d ufficio per Ctanfarani Si par¬ 
la poi di comunicazioni giudi 
zlarie per altri due alti dirigenti 
del vigili urbani Giovanni Ca¬ 
tanzaro e Camillo Piga, e a tre 
vigili, Mastromaltei bacchi e 
Fioruccl E l’inchiesta non 
sembra destinata a concluder¬ 
si cosi, c'è ia po^ibitità che 
venga coinvolto anche qual 
che membro della giunta 
La vicenda apparve sul quo¬ 
tidiani dopo una dura denun- 

lolino lel Ki a metà giugno 
In una inieipeilanza urgente 
presentata a! sindaco Daniela 
Vaienlinl chiedeva se era vero 
che un giro economico di mi¬ 


liardari corne quello della 
vendita ambulante di gelati e 
bibite In centro, veniva con 
trollato da un’unica famiglia 
la Tredicine Ma non solo, il 
Pci evidenziava come ci d tro¬ 
vasse davanti ad un sistema 
dalle caratteristici pre-ma- 
fiose gestito da un'organizza¬ 
zione con tanto di protezioni 
e connivenze Istìtqzkm^i e 
amministrative Fu come un 
fulmine a elei sereno Dopo ia 
denuncia de) Pd gii «altri» am 
bulanti. quelli aderenti all A 
pvad, presero coraggio e mi 
ziarono a venire a galla stone 
«misteriose» di licenze che 
viaggiavano su «corsie prefe¬ 
renziali». di minacce e violen¬ 
za Storte di ricatti e di arro¬ 
ganza di un gruppo di ambu¬ 
lanti nei confronti di gestori di 
«carrettini» di frutta e casta¬ 
gne che non volevano cedere 


le loro licenze di vendita 
Dnerse cosi che c erano 
dei vigili del centro storico 
che in qualche caso chiudeva 
no un occhio, lasciavano che 
alcuni camion bar, parcheg¬ 
giassero e facessero affari in 
zone di particolare interesse 
tunstico, dove in seguito alla 
legge Galasso era vietata ia so¬ 
sta Un occhio di riguardo - 
denunciarono alin ambulanti 
- che non avevano con tulli, 
anzi Qualche volta scattava 
qualche sequestro, ma sem 
pre nei confronti di chi aveva 
ri^sto negativamente ai Tre 
dicine Cosi il vantaggio era 
do{^io I maxlbar lasciati in 
pace conitiuiavano a stare 
nelle zone di "rispetto» in 
barba alle proteste delia So- 
vrìntendenza ai Beni archeo 
logici e ambientali e per di 
pw non avevano neanche 
concorrenza sul campo 
Jtempre m quelle calde 


giornale di luglio ci fu anche 
un altro episodio che somiglio 
tanto ad un gioco di prestigio 
La commissione consiliare 
commercio la 398, aveva de¬ 
ciso ia sospensione di 27 li 
cenze per camion bar perché 
non regolan Invece l’assesso¬ 
re Rotiroli ne firmò, all'insa¬ 
puta di tutti, otto, tra l’altro 
presentale solo da qualche 
giorno Favorivano diretta- 
mente I ÌVedicine o loro pre¬ 
stanome Ma di fronte all of¬ 
fensiva del Pei e dell Apvad e 
avendo la magistratura già 
aperto un inchiesta 1 assesso¬ 
re nel breve volgere di 24 ore 
ci ripensò «Non avevo capito 
bene la delibera» si scusò e 
ritirò tutte le licenze «facili» 
già rilasciale ai Tredicine A 
questo punto l'impressione è 
che ci si (rovi di fronte alla 
punta di un iceberg Ma che 
verrà fuori anche tulio il resto 
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Le corsie Prenestìna Viale delle Milizie 

intìn\ twofiMranmìt ^ 

\non/ preiereilZlaU Anche due ore per arrivare e le auto pirata 

——.. al Flaminio collezionano infrazioni 

Sul tram aOa moviola 


Vlllf Mit Mcdiglli d'Ora ort 7 O ■ la striicli gialla non (a paura grogrio a nauuno < nell'ora di punta è II caos Ma anche quando non è un momento clou di traffico il ritornello è lo stesso le auto 
ahuilM iconfinano puntualmanla sulla corsia rendendo uno slalom II percorso degli autobus (Serviilo fotografico di Rodrigo Pals) 


VIA UIC o va qui 

pirata fino all'altro capo (kII> 


14: 

i 1 




■i Le corale prelerenalall 
aono un Eden perduto lorse 
mal, trovalo al quadro pumi 
‘‘ordinali della cidi e tram e 
bua al trovano asilaalail dagli 
•abusivi! Su quest udima lap¬ 
pa del viaggio Ira le corale I 
llash di cronlsia e folograla 
Kaliano sulle strade di Roma 
Nord e sull lilnerario riservalo 
del clrcolaronumero «IS- 
(M 7 es > viale delle Me- 

«d'Oro Messo chilo- 
di corsia semplice La 
striscia gialla non fa paura 
proprio a nessuno e nell ora 
di punta è II caos. Ma anche 
quando e un ora di llutuo nor 
male di Iranico moto motori 
hi e auto la percorrono tran 
quillamenie DI vigile non ce 
n 0 neanche uno 
Ore isd • via THonfalo • 
Selcenlodlecl metd di corsia 
semplice delimitata da sin- 
scia gialla ma contromano ri 
spedo al Iranico privato «Pro¬ 
prio porche al tratta di una 
corsia contromano • spiega II 
vigile del XIV gruppo - non si 
colleilonano mlrailonl su In 
Iraslonl come succede In altre 
sona di Monte Mario Certo 
dalle 7 alle 9 30 vede alcune 
macchine sono costrette a In 
vedere la corsia perche II llus 
so interminabile di macchine 
Impedisce a molli di Immet 


tersi dalle traverse In via 
Trionfale In questi casi chiù 
diamo un occhlo> 

Ore 9-Viale delle Mlllsle- 
, Compreso II ponte Matteotti 
e via AsunI sono quasi due 
chilometri di corsia semplice 
e 340 metri di corsia contro 
meno «Basta che si mette cin 
que minuti all angolo della 
strada - sbottano due autisti al 
chiosco dell Atac di via Olla 
visito - per capire che aria II 
ra E un casino, le macchine 
fanno quello che vogliono In 
tutta questa sona c 0 una sola 
corsia, che funslona. è quel 
peSaetio di via TVlonfale C lo 
sa perché? EI unica via dove I 
vigili cleono «Seguire II consi 
gito del conducenti di bus e 
accorgersi della sltuaslone è 
lutt uno Le auto scelgano In 
dlsllnlamente se Imboccare la 
preferenziale 0 la corsia desti 
nata al traffico privalo La 
scelta cade plO spesso sulla 
prima che sulla seconda E a 
lare le spese del caos sul viale 
delle Milizie cl sono anche I 
tram Impossibilitali a lare la 
glnhana fra le auto che spesso 
e la salvezza del bus 
Ore R13 • Via PrenetUna • 
, Otto chilometri di corsia prò 
lena da guard rall per I tram 
Comincia qui II calvario del 
tram «IB» che secondo label 


la grazie alle corsie riservate 
dovrebbe raggiungere In un o- 
ra la piazza del Gerani I allrp 
capo della città piazza Mane! 
ni al Flaminio Miracolo che 
per colpa delle auto pirata 
non riesce mal «Questa gliela 
voglio raccontare - dice uh 
bigliettaio m servizio sul tram 
mentre si procede a passo 
d uomo - Ieri mattina slamo 
parliti dal capolinea di piazza 
Gerani alle 8 33 a plsizzh 
Mancini cl slamo arrivati alle 
IO 43 Lo sa quanto cl abbia¬ 
mo messo a late il tratto piaz¬ 
zale Prenestlno Porta Maggio¬ 
re? 35 minuti Normalmente 
ce ne vorrebbero 3 massimo 
5. 

Ma non è solo via Prenestl 
na a rendere Impossibile II 
viaggio sul «IBh viale Regina 
Elena e viale Regina Margherl 
la non sono da meno bechi 
lometri di corsia semplice vio 
lala ad ogni secondo tanto 
che è persino difficile accor 
gersi che fino alla Nomentana 
esiste la striscia gialla In prò 
getto c e il completamento fi 
no a piazza Ungnoria «Chiac 
chiere - sbotta II bigliettaio - 
su viale Liegi dovrebbero fare 
I conti con le auto parcheggia 

te In terza e quarta fila Ce li y|,|( g gl vigile non e'è n'é neanche uno Fra gli aulomobllisti c’è cosi anche chi, 

voglio vedere cori tulli quegli (ggtento dell’Invasione della corsia, tenta un sorpasso azzardato 

uffici alberghi e ristoranti» ■ _ Z _ 


Risponde Tassessone 
«Pizzardoni col computer» 


■■ Corsie prelerenziah vio 
late I indice puntato è spesso 
contro la mancanza di pizzar 
doni armati di blocchetto per 
le contravvenzìon) È il vigile 
la risposta ai bus lumaca an 
che sulle preferenziali? Ri 
sponde il neoassessore alla 
Polizia urbana Celestre Angri 
sani socialista tornato a go 
vernate dal Campidoglio nella 
compagine del Signorello bis 

•Secondo me la prima cosa 
da (are sui fronte delle corsie 
preferenziaii sarebbe quella di 
attuarle Se ne parla continua 
mente ma il coraggio di realiz 
zarle nessuno ce rha avuto» 

Che senso ha farne di nuo 
ve se non vengono rispettate 
neanche quelle esistenti 

«Persino la corsia protetta 
solo dalla striscia gialla è me 
giio di niente Perlomeno sco 
raggia la sosta selvaggia Ce^ 
to in un secondo tempo è ne 
cessano difenderle con i cor 
doli* 

E I vigili chiamali m causa 


da tulti^ 

•Sono pochi questo è vero 
ma in organico ci sono alme 
no 1200 persone m meno Mi 
Impegnerò aKlnché al più pre* 
sto il buco venga coperto ma 
è chiaro non sono solo le as* 
sunzioni a risolvere II proble¬ 
ma ci vorrebbe un vigile ogni 
diect mein a proteggere le 
corsie» 

Allora che cosa propone? 

«intanto una centrale dei vi 
gili urbani supermodema in 
grado di tenere d occhio con 
strumenti ad alta tecnologia 
tutta la circolazione Video 
lenti cervelloni una radio di 
informazioni sul traffico per 
chi sta uscendo di casa e vuo 
le scansare I ingorgo Poi c è 
il problema dell attrezzatura 
del vigili in servizio t eviden¬ 
te che devono poter essere 
spostati facilmente sui punti di 
maggior flusso II minimo è 
che siano adeguatamente mo 
torizzati e collegati attraverso 
radio alla centrale» 


li guaio del vigili è che spes 
so vengono distolti dal lOrvf» 
zio di viabilità per altri compi¬ 
ti controlli davanti alle scuo 
le abusivismo edilizio frodi 
commerciali 

«il servizio davanti alle 
scuole per esempio Quando 
ero assessore al giardini pub¬ 
blici mi resi conto che attra¬ 
verso i ausilio di cooperative 
di anziani era possibile tulela« f 
re meglio 11 verde pubblico 
senza pesanti aggravi di spe¬ 
sa 250 anziani fecero doman¬ 
da spendendo centinaia di 
migliaia di lire per i relativi do¬ 
cumenti poi di oue) concorso 
come di molle altre cose non 
se n e fatto nulla E un idea 
che riproporrò quanto prima 
per il servizio davanti alle 
scuole Una cosa deve essere 
chiara m quanto assessore tilla 
Polizia urbana è mia intenzior 
ne avere un ruolo decisivo ip 
tutte le grandi questioni de) 
traffico Concepito diversa 
mente questo assessorato ri¬ 
schia di essere privo si senso» 


Proteste contro l’Eni 


RafiSnerie in crìà 
Afille posti in perìcolo 


Circa mille posti di lavoro in meno nella sola area 
roiDana è questa la ricetta elaborata dal terzetto di 
aziende Eni per contrastare la situazfone sfavore¬ 
vole del mercato petrolifero internazionale Con¬ 
tro i tagli preannunclati da Agio petroli Snam Pro¬ 
getti e Nuova Samlm i sindacati di categoria hanno 
proclamato lo stato di agitazione e hanno indetto 
otto ore di sciopero 


M Mille posti di lavoro In 
meno nelle aziende del grup 
DO Eni nella sola area romana 
E questa la brutta sorpresa 
contenuta nei progetti che 
Agip Petroli Snam progetti e 
Nuova Samlm hanno elabora 
IO per contrastare la negativa 
contingenza Internazionale 
Una vecchia antiquata ricetta 
di risparmio rispolverata In 
tutta (retta ali indomani dejlft 
ferie estive In piena conifiiiF 
dizione rispetto al piano di In 
vestimenti 1800 miliardi 
concordato col sindacato so 
lo un palo di mesi prima Cgll 
CIsl UH hanno immediata 
mente risposto liùutando nel 
merito il progetto e sopraitut 
to contestandone la validità 
come arma per uscire dalla 
negativa situazione interna 
zionale di produzione e raffi 
nazione di prodotti petroliferi 
I sindacali hanno già da ieri 
proclamato lo stato di agita 
Itone nelle aziende romane 
delt’Enl hanno Indetto otto 
ore di sciopero articolate nel 


luoghi di lavoro indetto per li 
18 novembre un convegno 
nazionale unitario aperto ai 
gmppi parlamentari dove pre 
sentare e discutere le propo 
ste alternative elaborate dai 
sindacati per la razionalizza 
zione delle strutture produtti 
ve dell Eni Stamane Intanto 
all Agip Petroli si terrà un as 
semblea alla presenza dei se 
gretarl nazionali di categoria 
È stata proprio l Agip Petro 
li la prima del terzetto di 
aziende Eni ad ufficializzare il 
progetto del tagli Si tratta di 
2miTa posti di lavoro in meno 
a liveilp nazionale ottocento 
nella lede romana che auaal 
mente conta duemila addetti 
Quella del tagli all occupazio 
ne sembra essere I unica irò 
vaia escogitata dall azienda 
per rispondere alla massiccia 
presenza di prodotti petroUfe 
ri finiti provenienti diretta 
mente dal paesi dellOpec 
L altro escamotage dell Agip 
è quello di battere cassa allo 
Stato Se si passasse un colpo 


di spugna su quel) accordo 
del giugno scorso per investi 
menti da 1600 miliardi a ri 
metterci sarebbero sopraltut 
to gli stabilimenti del Mezzo 
giorno in testa la raftinena di 
Miiazzo Cosi i Agip lenta la 
carta della legge sui finanzia 
menti per il Mezzogiorno 
L Agip ha chiesto anche la 
restituzione entro 20 giorni di 
150 pompe di carburante su 
Roma e provincia Per quanto 
riguarda invece i ridtmensio 
namenti previsti alla Snam 
progetti il caposettore dei! in 
cegnensticadell Eni ipartico 
fan saranno noti soltanto sta 
mane quando \ azienda li ren 
derà ufficiali Per quello che è 
già noto comunque si parla di 
(agli complessivi di 900 lavo¬ 
ratori di CUI duecento a Roma 
su un totale di 380 Nel caien 
dario degli incontri i ultima 
del terzetto a scoprire le carte 
sarà al Nuova Samtm capo 
settore della metallurgia mes 
sa duramente sotto accusa 
dalla stessa Eni e difesa a spa 
da tratta dai suoi dirigenti 
«Per quest ultima azienda - ha 
spiegato Antonio Castonovi 
della Filcea Cg 1 di Roma al 
cjtlàdeilagl circa una seitan 
tina di persone preoccupa il 
disegno d! far emigrare la se 
de dell azienda da Roma i MI 
lano Se questa operazione 
riuscisse ci sarebbe una prò 
gressiva perdita di posti di la 
vero nell area romana senza 
nessuna contropartita occu 
pazlonalc» 


La rivolta del Cine-Tv 

ir 


«Sarmo femorì? 

E’ difficile senza aule» 


«Ormai ! unica soluzione e il ricorso alla magistratu 
ra> hanno detto professori studenti e geniton deli t 
stituto etne tv «Rossellmi» nell assemblea di len La 
sede centrale è ormai chiusa per magibihta da 20 
giorni La succursale di via Ostiense e occupata da 8 
giorni Le lezioni sono bloccate Oggi i genitori prole 
stano al provveditorato «Si deve trovare una soluzio¬ 
ne per uno dei pig prestigiosi istituti pubblici» 


M «Saranno famosi»? Cer 
lo nelle precarie condizioni 
in cui sono costretti a studiare 
e prepararsi sarà difficile per 
gli studenti del cine tv «Ros 
sellini» diventare famosi 
Molti comunque lo sono di 
ventati sia network privati 
che «mamma Rai» sono pieni 
di primi tecnici caitieramen 
operatori usciti dal prestigioso 
Cine Tv romano i unico pub 
btico in Italia ed uno dei piu 
imporianli a livello europeo 
Da quando il 15 ottobre 
scorso ta sede centrale di 
piazza della Vasca Navale e 
stala dichiarata inagibile e 
chiusa per studenti e genitori 
non c è piu pace In un affolla 
ta ed agguerrita assemblea le 
ri pomeriggio nella succursale 
che I isttiulo divide con 11 li 
ceo Peano» in via della Vigna 
Murata è stata decisa la linea 
dura» contro er li e istituzioni 
che non (anno il loro dovere 
Si è deciso anche di fare un 
esposto alla magistratura che 
denunci la situazione gravissi 
ma della scuola A ciò si è ag 


giunta da 8 giorni 1 occupa 
ztone dell ^ificio in via 
Ostiense (altra «succursale- 
dei Cine Tv) da parte degli 
studenti del 4>Seven« che non 
vogliono più dividere la scuo 
la con I colleghi del «corso di 
seonaton» del «Rossetlini» 

insomma la situazione è 
drammatica Gli 800 studenti 
di via delia Vasca Navale ora 
sono costretti ai «mezzi doppi 
turni netta succursale del 
«Peano» tre pre di lezione per 
ogni turno «E pazzesco - prò 
testa Clagdia del 2* fotografi > 
Finora non abbiamo ancora 
fatto lezione Se accettiamo 
da oggi I mezzi doppi turni 
è solo a condizione che pos 
siamo autogestirli Insieme al 
la presidenza stiamo organiz 
zindo seminan con tecnici ed 
esperti dei vari settori in mo 
do da mantenere un certo li 
vello di preparazione e ag 
g ornamento Altrimenti sia 
mo automaticamente fuori dai 
mercato» 

•E indegno il comporta 
mento del preside del Seven - 


commenta la preside del 
«Rossellmi» - quelli erano gli 
unici locali in cui si poteva (a 
re pratica di laboratono II 
provveditore deve far sgom 
berare le aule che ci aveva as 
segnato invia Ostiense» «Cosi 
stanno uccidendo un morto» 
si indigna Massimo del 2* 
operalon Stamattina i genito 
n dei 1200 studenti del Cine 
Tv andranno a protestare per 
I ennesima volta dal provvedi 
tore minacciando il ncorso 
alla magistratura 
Intanto alcuni parlamentari 
tra CUI li comunista Walter 
Veitroni hanno spinto li mini 
stro Gaiioni ad incontrarsi con 
il prendente della Provincia e 
a promettere i soldi per la 
nuova sede del Cine Tv e per 
il recupero immediato dei lo¬ 
cali ancora agibili in via della 
Vasca Navale «Avevamo indi 
viduato come soluzione possi 
bile 1 acquisizione dei locali 
della Tecnospes a Cinecil 
tà - ricorda la preside Stefania 
Terenzi - La Provincia deve 
cominciare a muoversi in que 
sto senso e deve anche im 
mediatamente mandare la 
commissione tecnica nell edi 
fido chiuso per vedere se ci 
sono strvitture utilizzabili per 
l emerge a» Insomma nel 
I assurdo r mpalio tra Prowe 
ditorato Provincia Regione e 
Comune continua non si sa 
fino a quando I aspra odissea 
del Cine ÌV Una soluzione si 
impone per una delle scuole 
piu prestigiose DSPo 


npd 

«Sospendere 
i lavori 
a Montalto» 


M Interruzione immediata 
dei lavori della centrale elei 
ironucieare di Montalto di Ca 
stro e scrupolosa verifica de 
gli impianti da parte delle au 
torilà enti ed organi compe 
tenti La richiesta e stata avan 
zata dal comitato regionale 
del Pci e dalla Federazione 
comunista di Viterbo dopo t) 
nubifragio dei giorni scorsi 
che ha allagalo gli impianti 
della centrale e la sfida di In 
formazioni parziali contrad 
diltorie e per nulla rassieuran 
ti sostengono i comunisti 
che sono seguile Per domani 
m vista del prossimo referen 
dum è anche m programma 
una visita ai cantieri delia cen 
trale da parte di una delega 
zione di parlamentari e din 
genti comunisti del Lazio La 
delegazione si incontrerà con 
dirigenti e responsabili dell E 
nel con i lavoratori con cu 
discuterà e a cui garantirà 
1 impegno del Pci a garantire i 
loro diritti occupazionali e sa 
ianali 

li Pel ha anche espresso 
pieno sostegno alle richieste 
avanzate in questi giorni dal 
le popolazioni dell Alto Lazio 
di proclamare lo stato di cala 
miià naturale a causa degli in 
genti danni provocati dal nu 
bifragio ed hanno assicurato 
che prenderanno ulteriori mi 
ziative anche in Parlamento 
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AlQACASIk 

CONCORSO VISITATORI 

NUMERI ESTRATTI 

23 OTTOBRE N 54661 (RISER N 260) 

VINCE SDRATRICENIDA 

24 OTTOBRE N 71041 (RISER, N 73631) 

VINCE QUADRO PICCOLO PUNTO 
250n0BREN 17227-{RISER.N 31S37) 

VINCE QUADRO AD OUO 

26 OTTOBRE N 66205 (RISER N S93SQ 

VINCE UN UMPADAR)0 -lA LUCr 

27 OTTOBRE N 53800 (RISER N 2420) 

VINCE MACCHINA CAPPE ESPRESSO 
28OTTOBRE N 61685‘(RISERN 64284) 

VINCE BATTITAPPETO HOOVER 
290n0BREN 5640 (RISER N 8527) 

VINCE RADIO REO SANYO 
30OnOBREN 101661 (RISER N 67062) 

VINCE QUADRO PICCOLO PUNTO 
31 OTTOBRE N 39660 (RISER N 3265« 

VINCE QUADRO AL OUO 
1 NOVEMBRE N B6969 (RISER N 1019») 

VINCE UMPADARIO “U LUCP 
VINCE UNA , 

FjOLD# itdkvageni^ 

~ ^ILN, 97360 
rtservsN. 23606 

Ipmmt si ritirano presso all utilcl della COOP MOé 
VII Piopenta S Roma Tal mWISn 
ENTRO IL 20 NOVEMBRE 1917 
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Unità 

Giovedì 

5 novembre 1987 



























Oggi, gtovedi 5 novembre; onomastico Galeazzo; altri. Zac- 
Ctrl». Filoteo, Urlo. 

ACCADDI VINT'ANNI FA 

Lo hanno inghlottUo le onde sotto gli occhi della moglie e di 
due amici che si sono invece salvati a nuoto. E di decine di 
persone, vecchi esperti marinai che lo avevano detto- non era 
gtornaia per uscire in barca, sta pure un grande trimarano come 
quello deirarchitetto. Ma Lorenzo Barbato, giovane e nolo ar¬ 
chitetto, appunto, ed esperto navigatore, aveva voluto tentare 
io Stesso, sildando la forza del Tevere alla sua foce, a Fiumici¬ 
no. Due potenti onde hanno Inclinato l'imbarcazione, Barbato, 
la moglie e altri due amici sono stati sbalzati fuori Mentre gli 
altri hanno raggiunto la riva con poche bracciate, l'architetto è 
rinilsto ancorato ad una boa paralizzato, probabilmente, dalla 
Mura. Un'onda molto alta lo ha infine travolto e dall'acqua non 
è più riaffiorato. 





■an>UNTAMlNTII 


n (nadt gcoUle. Il libro di Dahl viene presentalo oggi, 
ora 17, aT Museo del Folklore, piazza S. Egidio, a concluslo- 
m della moilra «Draghi e orchi». 

Cwmialoiil d'auloK. Il Circolo «La Ragnatela» « Il grappo 
•llloerarl» preseniano le letture critiche di lesil poeilcT. Pros- 
limo appunlamenlo oggi, ore 18,30, nella sede di via dei 
Coronari 45. con Cristina Annino e Vito Rivlello 
IMUl|.NIcW(|Wl> l'Associazione organizza nel giorni di vener¬ 
dì, Wbalo e domenica, nella sede d) via del Sabelll 185, un 
inercallno con gli oggelil più svariati (libri, blglolterla. ve- 
•darla per adulti e bambini, acquerelli d'auiore. giocattoli) 
raccolti tra amici e compagni. Il ricavato andrà a lavore di 
progetti d'ulllllà sociale nel Nicaragua. Orarlo lO-Me 15-20. 
ApgWlaismn- C li titolo dei n.4 della rivista Dwl che viene 
preignialo oggi, ore 18.30 presso la sala Mozzoni, via S. 
Banodello In Arenula, 6. Presenti Adriana Cavarero. Ida 
wmipflannl e Giovanna De Sanila. 

IMOliUi eoo l'aulorc. SI svolgono presso la sede deirislllulo 
llalo-lsllno americano. Il prossimo 8 quello di venerdì con 
Mtmpo Olardlnelll. Presenlano Angela Bianchini e Angelo 
Morino. 



■aues-roauELLoi 


|gi*|0(r< l'Inglese In libreria. Un taccia a taccia con gli Inse- 

Cnanil per scegliere I materiali di studio più ^proprlall. 
‘Incontro non accademico si svolge oggi, ore 17, presso la 
Ibrerle The Llon Bookshop, via del Babulno 181 All'lncon- 
Iro di docenli di Inglese partecipa anche Stephen Thorne, 
un leachers trainar molto noto, aiiualmenle icsponsablle 
per rlialla delle Heinemenn Educational Book di Londra. 
NnnvellU Frànlleres. Oggi, presso la sede di via Angelo Bru- 
Itelll 28/c, alle ore 19, Itlmall su «India del Nord e Nepal» di 
SWglO' Bailaglla: domani, stessa ora, «Tunisia», a cura di 
Barbara Bernardicuril. 

Nnovn Conionanza. Il seminarlo è II concerto del 9 novembre 
(•Dal planolorle al computer», Adriano Ambrosinl e Gugliel¬ 
mo Perntselcl) 8 stato anticipato al giorno 8. Stessi orari 
(21) e stesso luogo (Auditorium del Foro Italico). 

I vInrsnM passaggi di uokid. Alla Galleria Lombardi, via del 
Babulno, 70, Mikel Qiokal, pittore e incisore, espone oli o 
tecniche miste su carta applicala, a sua volta, alla tela. SI 
tratta di una serie di opere che attraversano, come logli 
ritrovali, un denso decennio di rlllesslvo lavoro. G|oka| fa 
Cbniluire I paesaggi della memoria In un vibranle, avvolgen¬ 
te paesaggio delranlma, su cui si nitelte. Intensa e fantasti¬ 
ca, la citta poetica che Infonde tensione el segno e calare 
•Ila dinamica cromatica. La mostra rimarrà aperta Imo al 19 
novembre. 

Mtwic* Ribelle. Oggi e domani alle ore 16 presso il circolo 
dopo-lavoro lerrovlarlo di via Flavio Stilicone, 69 Obscola- 
ho), al svolgerà una rassegna rock dal titolo «Musica Ribel¬ 
la», per leslegglere la nascisla del Coordinamento del grappi 
musiclall del quartiere, formatosi da appena tre settimane. 
Oggi ad esibirsi saranno due formazioni di rock, gli Archeo 
ed 1 No Namc, ed una di Jazz, paradossalmente chiamala 
Jazs-Fobla. Domani ancora tanto spazio al rock con gli 
«psycho» Slonhenge. gli Ex-Tempora, che cantano in italia¬ 
no, ed I Novalgina Brothera, delinlll punk-dark. 


«Mosmi 


yAai«lo e )« citili, l'arcanselo Michele che rinfondera la spa¬ 
da, lalallata noi 1752 sulla sommità di Castel S. Anselo. 
Pipimi, stampe e sculture sulla vicenda della statua e sui suo 
restaurOi Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 
MaiiiO Schifua. Opere recenti. 20 opere. Ex Stabbn^ento Pero- 
rtl, via Reggio Émllia 54. Da mart a sab 9-13: dom. 9-13; 
giov. e sab. anche 17-20, lun. chiuso (fino all’8 novembre). 
NmovI tenitori deU'arte. Europa/Amerlca. Nuove tendenze 
deH’arle europea ed americana. 24 artisti deH’ultima genera- 
ilone. Ex stabllimenlo Peroni, via Reggio Emilia. 54. Orari 
(vedi Schifano) (lino all'B novembre) 

I bronci cinesi di Dian. Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lago di Olan Pa¬ 
lazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14,lunedi chiuso 
Per visite guidale tei, 67.90.408 e 73.59 46. Fino al 15 no¬ 
vembre. 

Draghi e orchi. Raccolta di libri, marionette, burattini Museo 
del Folklore, piazza S Egidio 8 Ore 9-13. giovedì anche 
17-19.30. lunedi chiuso Fino all'S novembre 
U Realstenzi tedesca 1933-1945. Documenti e matenale foto¬ 
grafico. Alle ore 10 proiezione di un film sul tema e alle ore 
16 di un documentarlo. Istituto archeologico germanico, via 
Sardegna, 79. Ore 10-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. 
Fino al 13 novembre. 

Pregai le forme della città. Restauro e riuso degli edifici e dei 
centri storici: grafici, fotografie e rilievi Palazzo Barberini, 
^a Quattro Fontane. 13 Ore 9-19, lunedì e martedì 9-14. 
festivi 9-13. Fino al 29 novembre. 


■1 li campionato italiano di 
hockey su prato, che que¬ 
st'anno compirà II suo cin¬ 
quantenario, arriva sabato 7 al 
suo giro di boa. Si interrompe 
infatti, per la pausa invernale, 
la fase giocata sui prati per 
continuare con quella Indoor, 
lo Spei Leasing dt Roma, 
campione italiano in carica, 
difende quest'anno il titolo 
con la denominazione AS. 
Roma Hockey Eur SI è sciolto 
Infatti l'abbinamento con la 
società sponsorizzatrice. In 
questa edizione dieci sono )e 
formazioni in Al maschile 
presentatesi al via del 10 otto¬ 
bre. 

Avversari di tutto rispetto 
per i romani sono ancora una 


volta I campioni uscenti del- 
l'Amsicora Alisarda di Caglia¬ 
ri. il Villafranca che quest’an¬ 
no SI chiamerà Brao Caffè e il 
Cus Bologna che arriva dal 
campionato di tutto rispetto 
svolto lo scorso anno, hù o 
meno le stesse squadre che si 
sono battute per la conquista 
dello scudetto ’86-’87. 

Ancora una volta quindi si 
riaccende per l'hockey la bat¬ 
taglia tra romani e sardi Dan¬ 
do un'occhiata all’albo d'oro 
infatti è ormai dalla metà degli 
anni Cinquanta (tranne qual¬ 
che pausa a favore di forma¬ 
zioni napoletane o piemonte¬ 
si) che le due formazioni si 
alternano nella conquista del¬ 
la prima piazza. Risalendo agli 


NUMERI UTtU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrT ambulanze 
Vigili urbani 

Soccorso stradale ..•/ 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-l-2-3'4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 8009^ ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



I SERVIZI 


5782241-5754315 
360658) 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 
Enel 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 54Q3333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67I0I 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
f^nto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, ema^inazio- 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Oibis (pfevendHa biglietti con¬ 
certi) 4744776 


IIBASFOR'n 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 

Ps: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acoiral 5921462 

S.A.FC.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolìnee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bvcinoleggio 6S43394 

CollalU (bici) 6541084 


CONCERTO 


Salomon 

«soul» 

Burke 

■I Lo chiamano •‘Die King 
of Rock'n'Soul»; una tonnella¬ 
ta abbondante di energia e 
passione, una voce polente 
tanto che potrebbe far crolla¬ 
re il soffitto del teatro, ur\a 
presenza scenica che ti in¬ 
chioda alla sedia, trascinante, 
divertente, o anche semplice¬ 
mente emozionante. Tlitto 
questo è Solomon Burke. cin¬ 
quantenne cantante soul di Fi¬ 
ladelfia, per la prima volta In 
un concerto in Italia martedì 
sera a) teatro Olimpico, di 
fronte ad un pubblico non 
proprio numeroso, ma la cui 
soddisfazione valeva per die¬ 
ci. Lui non sarà forse nella ro¬ 
sa dei più grandi Interpreti, 
come Otis Reddlng, Wilson 
Plckeli o James Brown, ma un 
posto nell'Olimpo del soul se 
lo è comunque guadagnato 
grazie a «Everybody needs so- 
mebody«. brano di strepitoso 
successo Inciso nel '64, che 
molti di voi conosceranno 
rtella versione del Blues Bro¬ 
thers. Proprio sulle note di 
«Everybody* il massiccio Re 
del rock e soul ha fatto il suo 
ingresso, con tanto di corona 
sul capo e mantello ornalo di 
ermellino. Un'apparizione 
che ha scatenato subito gli en¬ 
tusiasmi dopo cho per mez¬ 
z'ora buona ci si era intratte¬ 
nuto con la sua orchestra di 
dieci elementi, tutti in bianco, 
in un clima alla Barry White. 
Brava e sexy la cantante Bar¬ 
bara Cole, ma II suo patho.i 
era niente al confronto di Bur- 
ko e del suo repertorio di stan- 
dars: pezzi di Sam Cooke, 
«Dock of thè Bay*, «In thè mi* 
dnight hour«, e poi rock'n'roll 
scatenali, da «Lucilie* a «Ibui 
Frutti*; dopo appena un'ora 
Burke se ne è andato quasi in 
punta di piedi, mentre il palco 
era Invaso da giovani che bal¬ 
lavano scatenali, conquistati, 
felici. QAtSo. 



TEATRO 


Sstomon Burke dursnte 11 concerto si Tcstro Olimpico 


IL CASO 


«Alice» 
rischia 
lo sfratto 


■i Ancora una volta l'erra¬ 
bonda «Alice* rischia dì per¬ 
dere casa? Il collettivo «Alice 
nella città* sembra avere la 
sfortuna di ncordare ai pro¬ 
prietari resistenza di stabili 


che erano stati abbandonati 
da anni: è successo l'Inverno 
scorso con la ex Casa del po¬ 
polo di via Capo d'Africa e ri¬ 
schia di succedere adesso 
con l'ex cinema Oorla in via 
Dona 56, vuoto da più di sette 
anni e occupato dal coilettivo 
nell'aprile Korsq. In sette me¬ 
si il Ooria è stato reso agibile 
ed è diventato teatro, cinema, 
galleria d'arte, sala per con¬ 
certi e punto d’incontro per 
giovani. Ma l'edificio, di pro¬ 
prietà lacp, è attualmente sot¬ 
to pignoramento Acea per un 
debito contratto dall' lacp e ri¬ 
schia quindi di venire sgom¬ 
berato. «Alice* in una confe¬ 
renza stampa lancia un appel¬ 
lo per raccogliere solidarietà 
Intorno alla sua esperienza.. 
Già il mese scorso presentò 
atl'assessorato alla cultura del 
Comune di Roma un program¬ 
ma di ristrutturazione e utiliz¬ 
zo deH'edificlo con la richie¬ 
sta di coprire l'affitto e affida¬ 
re la gestione ali'associazlo- 
ne. La risposta dell'assessore 
è stata invitare i.due enti coin¬ 
volti e la circoscrizione a un 
incontro per affrontare la que¬ 
stione. 

In una lettera aperta che 
vuole mettere a fuoco l'espe¬ 
rienza fatta, sottolineano co¬ 
me «Alice* sia stala uno spa¬ 
zio aperto alla sperimentazio¬ 
ne e alia ricerca interdiscipli¬ 
nare. Un cammino a cavallo 
tra percezione poetica e im¬ 
pegno sociale, come racconta 
Enos Williams, artista newyor¬ 
kese alle prese con le paure 
politiche di certi galleristi. In¬ 
contri, idee, lavoro con il ter¬ 
ritorio, proposte, fatti, fanno 
dell'ex Dorla un'esperienza 
che fornisce un esemplo per 
vivacizzare la vita culturale ro¬ 
mana. Perché dovrebbe fini¬ 
re? □ Stefania Scateni 


JAZZ 


Al Blue Lab 
il trio 

di Anderson 


H Altro appuntamento di 
grande interesse al Blue Lab. 
n Club di vicolo dei Fico pre¬ 
senta questa sera una delie 
più Interessami e originali for¬ 
mazioni deirultlma scena jazz 
americana; è il trio guidalo dai 
giovane trombonista Ray An¬ 
derson che si avvale della pre¬ 
senza di due partners di rilie¬ 
vo, Mark Heilas i4 basso e 
Gerry Hemingway alla batte¬ 
ria. Ali'intemo di questo pic¬ 
colo organico si ritlettono le 
molteplici esperienze dei mu¬ 
sicisti partendo dai presuppo¬ 
sto che vede questa formazio¬ 
ne non costruita in funzione 
del leader, ma nel rapporto 
coesistente tra I tre musicisti, 
ciascuno Impegnato ala sul 
piano compositivo che solisti¬ 


co. La definizione forse più 
adatta per Anderson è quella 
di musicista polivalente, ossia 
capace di ruotare attorno ad 
un linguaggio che vede le sue 
origini nello studio e nella co¬ 
noscenza della tradizione 
jazz, tradizione che lo porterà 
ad interessarsi con particolare 
attenzione a Kid Ory, il cele¬ 
bre trombonista che militò nel 
leggendario gruppo degli Hot 
Fivedi Louis Armstrong. Forte 
di queltta esperienza Ander¬ 
son comincia a focalizzare il 
suo studio verso l'avanguardia 
tanto da divenire collaborato- 
m stabile di Anthony Braxton. 
Contemporaneamente coltiva 
l'amore per il rhithm & blues 
al punto di costituire nel 1980 
gli Slickaphonìcs, un gruppo 
dì free-funk. Apporto di gran¬ 
de valore per il trio viene sicu¬ 
ramente dal bassista Mark He- 
lias che percorre una strada 
simile a quella del tromboni¬ 
sta e che passa attraverso col¬ 
laborazioni con fiDute di pri¬ 
mo piano quali Dewey Re* 
dntan. v.Anthony-Davis, Leo 
Smith e Charles MePherson. 

OL.a 



Ray Anderson. Mark HeiiaseCtny Htmktgway stasera ai Bk» Lab 


Labiche 
ingegnere 
del riso 


wm Un cappello di paalia di 
Firenze di Eugène Labiche. 
Traduzione di Barbara Ali¬ 
ghiero. Adattamento e regia 
di Carlo Alighiero. Scene di 
Francesco Chisu, costumi di 
Marianna de Leoni. Coreogra¬ 
fie di Cristina Tamborra. Musi¬ 
che di Fiorenzo Carpi, Inter¬ 
preti principali; Elena Coita. 
Carlo Alighiero, Donato Ca- 
slellaneta, Massimo Lodolo, 
Enzo Cuarini, Bruno Brugno- 
la, Elisabetta De Vito, Fabio 
D'Avlno. Teatro Manzoni, fino 
ai 22 novembre. 

Un chapeau de palile d'ita^ 
//eCquesto il titolo originale) è 
conNderato, giustamente, 
uno dei capolavori del teatro 
comico di ogni tempo, un 
meccanismo implacabile di 
equivoci e di sorprese, baste¬ 
vole ad attribuire al grande 
commediografo (qui coadiu¬ 
vato da Marc Michel) la qua¬ 
lifica di «ingegnere del riso». 
La costruzione è tanto ardita e 
perfetta, sulla pagina, che 
l'impresa di darle forma pla¬ 
stica, alia ribalta, sembra tra le 
meno facili; e da noi, In effetti, 
le esecuzioni del testo sono 
piuttosto rare. 

I^r senza esprìmere In tutto 
e per tutto, e al meglio, il po¬ 
tenziale esilarante ai Un eoo- 
pello di paglia di Firenze, lo 
spettacolo che si dà ora al 
Manzoni, prodotto dalla sua 
compagnia stabile, è nell'in¬ 
sieme abbastanza gradevole. 
IVaduzione e adattamento 
(anche per quanto riguarda i 
couplets, musicati da Roren- 
zo Carpp non mancano di 
garbo, l'apparalo scenico, 
molto giovandosi di fondali 
dipinti, ha una sua agilità, l co¬ 
stumi datano la vicenda, con 
' pulizia, alla fine (anziché alla 
mel40 dell'Oltocenlo. E le co¬ 
reografie sbrigano onesta¬ 
mente la loro parte. 

Quanto agli attori, che si 
provano ancne a cantare, con 
vatjo esito, il maggiore spicco 
lo ‘ ha Donalo Castellanela, 
corposo e saporoso nelle ve¬ 
sti di Nonancourt, suocero 
campagnolo del protagonista 
Fadinard. Il quale ultimo è in¬ 
carnato da Massimo Lodolo. 
un giovane non privo di spirito 
e disinvoltura. Elena Cotta so¬ 
stiene un doppio ruolo, con 
qualche rischio di conlusione 
nella mente del pubblico. Car¬ 
lo Alighiero è, credibilmente, 
un tipico borghese parigino 
•d’epoca». Altri personaggi 
(Vezlnel, Tardiveau) avrebbe¬ 
ro meritalo miglior supporto 
interpretativo. □ Ag..So. 


Garrison, ultimo profilo di danza 


■i A conclusione della mi¬ 
ni-serie di «profili* di danza, ci 
è sembrato interessante in¬ 
contrare Roberta Escamilla 
Garrison, coreografa e inse¬ 
gnante di tecnica contempo¬ 
ranea (Cunningham), che di 
giovani leve se ne è viste scor¬ 
rere tante, sotto gli occhi, in 
quasi dieci anni di attività Se¬ 
condo le, che direzione ha 
imboccato la danza, in parti¬ 
colare questa romana? «Pren¬ 
dendo il discorso alla lontana, 
li boom detta danza che c'è 
stato in America a partire da¬ 
gli anni 20. è stato fondamen¬ 
tale per la rivalutazione di 

S' 3 tipo di espressione ar- 
, ma è innegabile che 
l'impatto con il teatro-danza 


AOSSELIA BATTISTI 


di Pina Bausch è stato deter¬ 
minante per l'Italia, lo credo 
abbia avuto una grossa in¬ 
fluenza questa ricerca di co¬ 
me conlezionare lo spettaco¬ 
lo, relegando la danza in se¬ 
condo piano. C'è prima l'idea 
e poi la danza Adesso si vive 
un momento di crisi: dopo es¬ 
sersi largamente ispirati a Pina 
Bausch SI cerca una nuova 
strada Enzo Cosimi per esem¬ 
pio è stato influenzato dal la¬ 
voro di danza astratta che si fa 
in America, mentre la Latour 
si ispira alla qualità di movi¬ 
mento di Steve Paxton. 
Quali spettacoli più o meno 
recenti tt sono piaciuti e che 


cosa ricordi dei tuoi «allievi* 
migliori? «E difficile dare una 
preferenza perché a me inte- 
resa la danza mentre tutti, a 
un certo punto, la mettono da 
parte. Comunque mi è i^adu- 
to Quartetto d'ombre del 
grup^ Vera Stasi, lan Sutton 
fece anche una pariidna in un 
mio spettacolo e tutti loro 
(Giovanna Summo, fianco 
Senica e Silvana Barbarini) 
hanno seguito le mie lezioni. 
Ora vanno da Andé Peck 
(sempre tecnica Cunningham 
ma più ortodossa, ndr) pe^ 
che non vogliono influenze di 
nessun genere. Anche Acque 
di Enzo tosimi era interessan¬ 


te. Lui era un vero entusiasta 
quando studiava allo lais On- 
credibile, considerata la sua 
attuale tenebrosità!, ndr). Bel¬ 
lo Bene mobile di Montever¬ 
de. anche se troppo sotto l'in¬ 
fluenza di Josef fontano». 

Cosa credi di aver cambiato 
con la tua presenza a Roma, 
dal *79 a oggi? «Soprallullo 
credo di aver insegnato che 
rton è necessario seguire un 
solo “Maestro", ma che si 

f>uò tracciare una propria vìa. 
n questo senso anche Patrizia 
Cerronì ha (atto un (hscorso 
simile perché era molto con¬ 
vinta d) quello che faceva». 

£ la tua influenza di oggi? 


•Ora che ho (ormato una 
compagnia ritengo di poter 
portare avanti un discorso più 
ampio. Nei mio nuovo lavoro, 
Way out, ho fatto uno studio 
coreografico molto preciso 
costrìngendo gli elementi del 
gruppo a lavorare lutti insie¬ 
me. Per loro, abituati a degli 
assoli liberi, non è stato facile. 
C'é poi il mio Intenso rappor¬ 
to con la musica jazz. Da que¬ 
sto caso ho fatto una cosa in¬ 
solita: ho costruito dei passi 
su una musica di Miles Davis, 
che utilizzo, poi. in reazione 
alla musica dal vivo di Anto¬ 
nello Salis*. Cosa ci trovi nel 
jazz? «La fusione fra passione 
e logica, qualcosa di estrema¬ 
mente vìvo...». 


LO SPORT 


a cura di ALFREDO FRANCE8CON) 


albori di questa disciplina 
(cioè nel decennio che va dal 
'37 al '47) le formazioni di Ge¬ 
nova erano le autentiche mal- 
latrici. Tornando ai giorni no¬ 
stri ci sono da registrare i nuo¬ 
vi arrivi nel massimo campio¬ 
nato hockeistico dell’ Amatori 
Cagliari e della squadra lom¬ 
barda del Ccrnusco sul Navi¬ 
glio. Nel torneo femminile le 


ragazze dell'Amsicora Caglia¬ 
ri, vincitrici della scorsa edi¬ 
zione dopo le finali-spareggio 
e le loro antagoniste più ag- 
guerite del Cus Catania, do¬ 
vranno vedersela con te pie¬ 
montesi del Lorenzoni Bra e 
le universitarie del Cus Pado¬ 
va. 

Anno mollo importante 
questo appena iniziato con i 


nuovi campionati anche per 
quel che riguarda l'attività in¬ 
ternazionale. Le formazioni 
deil'ltalia hanno infatti parte* 
cipato agli Europei maschili a 
Mosca, e e a quelli femminiii 
di Londra. I piazzamenti sono 
stati al nono posto per la for¬ 
mazione maschile e undicesi¬ 
mo per le ragazze. Piazza¬ 
menti che sono tutt'altro che 


da buttare se si considera che 
questo sport all'estero è sicu¬ 
ramente uno Ira i più praticati 
nel continente sia come den¬ 
sità di glocaton in attività che 
per formazioni in campo a li¬ 
vello intemazionale. 

Ultima nota riguarda l'avvio 
della costruzione dei tanto 
desiderali campi sintetici. È 
partito infatti it progetto della 


federazione per la costruzio¬ 
ne di ben 6 campi: a Roma, 
Padova, Genova, Catania, Ca¬ 
gliari e Bologna. Risultali dun¬ 
que che danno il segno delio 
sviluppo di questa disciplina 
nei nostro paese e che sono 
motivo di soddisfazione sia 
per i vertici della Fih che per 
tutti quelli che (tecnici, gioca¬ 
tori e dirìgenti) operano in 
questo disciplina. 


OlORNAUDmont 

Colonna: piazza Colonna, via S,'’ 
Maria in via (galleria ColonnlQ 
Esquilino; viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corjo Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
iuli) 

Ludovisi: via Vlitorlo Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoll: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 01 Measag* 
gero) 



I FARMACHI 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona EsOi 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Firatacle notturae. Applot via Appia Nuova, 213. AureUpt 
Clchi, 12:Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Eaqiililao) Galle* 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. €ur. 
viale Europa, 76; Ludovisi. piazza Barberini, 49. Mratl: vii 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; ParioU. via Ber* 
toloni, 5. Pietralata, via Tiburtina, 437.)Uoiil. via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula. 73; INHluenae. via Portuense, 425. 
PreaeatlooGentoceUe. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; Prencatlno-Lablcano. via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213; piazza RIsorgimertto, 44. PrtnavaUc. piazza 
Capecelatro, 7 Quadraro*ClBecUtà*l>oii Boaro, via ILÌscoli* 
na, 927; via Ibscolana 1258. 


IMORDIEFUOail 


Benny Bnrger. viale Trastevere 8 (riposo lun.). Htppy Hm 
Circonvallatione Gianicolense 14S (mere.). «Iraray 
Burger, via del Leoncino 3$ (Centro storico) Oun). Pitti 
Biirg. via Corinto 2 (San Paolo). Royal Bure, via Coll) Por* 
tuensi 172 Oun.). Sp^y Bu^r, via Paolo Emilio 17 (PratO 
(dom.). McDo&aM'a, piazza di Spagna 46. Btr BtHf, 
Barberini (dom.). 


■ DOPOCENA I 


AMebarott, via Galvani 54 CTestaccb) (riposo dom.). Cttrpeiio- 
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Gun.). OirÀNUi, Vkl 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Eraamok via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). WÌy 
Bot, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oùn). Dam 
Dan, via Benedetta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo d' 
Renzi dVastevere). AltclUol, via Francesco Carlelti 5 
(Ostiense) (dom.). Reglnè, vicolo del Moro CTràstevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt.). 



■ NELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Italla-Uburtltta Hai Rm3. Alle ore 12 c/o Eastman Inizia¬ 
tiva sul referendum con F Granone e L Cosentino. 

Contravea. Alle ore 12.45 iniziativa sui referendum con S. Pic¬ 
chetti. 

Sez. Flaminio. Ore 15.30 a p le Flaminio raccolta firme per la 
legge sulla responsabilità civile dei magistrati. 

Sei. I^ur. Ore 16.30 c/o Eur Fermi raccolta firme sulla legge 
responsabilità civile magistrati. 

Ferrovieri. Ore 15 in federazione riunione sul «nodo fenoviario 
di Ciampino» con Capezza, Chiolli, Filisio. 

Ual Rm29. Ore 14.30 c/o sede Usi riunione amministrativi. 

Zona centro. La riunione del coord. donne della prima zona 
previsto per oggi è spostato a venerdì 13 alle ore 17 alla 
sezione Ée.U. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Costelli. Anzio Teleobiettivo ore 21 trasmissione 
sui referendum (CioccO; Torvalanica ore 18 assemblea pub¬ 
blica SUI referendum (Apa); Marino ore 17 giornale partalo e 
volantinaggio; Velletri c/o il Comune ore 9 uscita raccolta 
firme sulla giustizia. 

FederaidODe Civitavecchia. Sez D'Onofrio ore 17.30 attivo 
sulla vertenza Enel (Pelosi, Barbaranelli. De Angelis). 

Federazione Prosinone. Ceprano ore 18 C.D. e gruppo con»- 
laire (F. Cervini, M. Cervini, Sapio); Sgurgola ore 17.30 co¬ 
mizio (Maffiolelti); Supino ore 19 assemblea (Mammone). 

Fcdcrulone Rieti. Rieti piazza del Comune raccolta firme sulla 
giustìzia; In fed. ore 18 coordinamento sezioni Rieti (Proiet¬ 
ti). * 

Federazione'HvolL Casali ore 20 gruppo consiliare ecoordina- 
menlo cittadino (Bacchelii, Gasbarrì); Poli ore 18.30 assem¬ 
blea referendum (Onori); Guidonia ore 26.30 gruppo consi¬ 
liare. C.D. e gruppo circoscrìzionale (De Vincenzi. Dialelìà). 

Federazione Viterbo. Soriano nei C. ore 20 C.D. (A. Giovagno- 
lì): Gassano R. ore 20.30 assemblea referendum Q^acellO; 
Bagnoregio ore 17 assemblea referendum (SposettO:'Ac¬ 
quapendente ore 18 consonio bonifica Valle dei Paglia (FH- 
nacolì). 


■ PICCOLA CRONACA I 


Lutto. È morto Edmondo Focarelli. Alla famiglia le condoglian¬ 
ze dei compagni della Sezione Campitelli e deU'Unitiu 


IL PROGRAMMA 


L’hock^ romano ai vertìd del campionato 


Hockey n prato - Sabato ore 15 serie A t (Velodromo Olimpi¬ 
co): Speì Leasing Roma Hoqkey-S. Saba Cassa Rurale. 

Clclltmo - Domenica con miilo ore 10 ad Aprila gare di allievi, 
iuniores e dilellanli Trofeo Stradatoli, Iscrii. 9257789, 

Pallamano - Sabato serie A2 maschile: Petit Pbndl-OlimDla 
Torre del Greco (17,30). 

Pallacanestro - Sabato serie A2 femminile: Stelle Marine Ostia 
■ Gualdo Tadino (18.15), Serie B2 maschde: F(,Aa,& Loren¬ 
zo Rangers (t7.30). Sene D maschile: Virtus Pomezta-^tl 
(19), Albano-Ciampino (18). 

Pallavolo - Sabato serie B maschile: Ub. Genzano-Olio Sigillo 
Lazio (Gepzano ore 18); Gysko Civitavecchia-Vini Velletri 
(Civitavecchia ore 18 30) Serie B leramtnìle: Casal de' Paz- 
zl-lacocallé Ostia (18.30); Colli Anlene-TTevi Radio Sole 
(18.30), Serie CI maschile: Roma Xll-De Coubortln (18,30). 

GlnnasUca - Sabato è In programma per l'artìstica maschile la 
prima prova del campionato regionale juniores e seniores. 
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N. TEUREQIONE 


TELETEVERE 


RETE ORO 


TEUROMA M 

Or* 10 «Opwtilon* Sui PI*- 
Irò», film: 11.25 «Anofn I rio- 
cM plongeno», novolt; 20 
•QI«,no dopo olorno», nio- 
film:fio.30 il. uomo-Vomr- 
dlt.fllm: 22.30 «Squidr* an- 
llcrimin», t*l*lllm.' 23,40 
Primi piglni: 24 «Spkmigglo 
• Tokio», film: 1.30 iGiloctI- 
Ci», Mifllm. 


Ori 9 Buongiorno donna: 
13.16 «Lucy Show», telefilm: 
13.45 «Maecuerade», tele¬ 
film: 15 Cartoni animati: 19 
Schermi e sipari: 20.26 VI- 
deogiornale; 20.45 Medicina 
senza frontiera: 22 Cuore di 
calcio: 24 VIdeoglornale. 


■ PRIMI VISIONI I 


AOAKMV MAU l 7.000 
VH Stimìra .17 Tal. 426778 


S u bimbi di Luli Vald«t, con lou 
Diamond PhUIpi, ftoiana Da Soto • M 
(16.30-22.30) 


L e.ooo 

Tal. 7627193 


Chiuio 


Via l. di UHM, 89 


L 6.000 

Tal. 6360930 


0 QmIqom di trivolganta con N 
nla Qriffith • A 

n6.19>22.30)_ 


AftMAICIATOM HXV l. 4.000 
VlaMontiballo. 101 Tal. 4741670 


Film par adulil|10-1t.30.10-22.3( 


L 7,000 

Aooadàmio Agiati. 67 Tal. 6406901 


■ Full Matal «laokat di Stanhy Ku* 
brick, con Matthaw Modina. Adam BbI> 
dwlw • Oft_n8.30-22,30l 


AMIfliCA 

Via N. dal Grandi, 6 


X. 6.000 
Tal. 6616166 


AAOHMMN i, 7.000 

Via Anhlmadi. 17 Tal. 675567 


AINITOM 
VHCfegona. 19 


faldati 866 all'alba di Marco Rili, con 
Claudio Amandola, Maiiimo Dapporto • 

Bf_ (16-22.30) 

■ U pieaola bottaga dagli orrori di 
Frani Ot, con Rick Moranli, Ellan Graana 
♦ M _ (16,30-22,30) 


L 7.000 
Tal. 853230 


I mM primi 40 anni PRIMA 
(16-22.30) 


ARI6T0M 6 

Qillirla Colonna 


U 7,000 
TU. 6793267 


i aagrata dal mie auoMiao PRIMA 
(16-22.30) 


AITRA t 6.000 OH eeoblaU d'oro di Giutlano Montaldo: 

Viali Jonle, 226 Tal. 6176266 con Philipp! No»», Rupart Evaratt • OR 

_ (16-22,30) 

ATLANTIC l. 7.000 ■ FuH Matal dacfcat di Stanlav Ku- 

V, tUGoiana, 746 Tal. 7610666 brìek, con Matthaw Modino, Adam 6al- 
dwin - OR _(16-22.30) 


AUQVITUI l. 6.000 

C.aov.iiiwwala208 Tal. 6676465 


□ L'IntarvIati di Padarlco Pallini, con 
Marcano Maiirolanni, Anita Ekbarg • 6R 
(16.30-22.301 


AtlWRO lOnOM t 4.000 
V.daNI8clelonH4 Tal. 8561094 


•ALCUNA 

P.iaBaMuM.62 


L- 6.000 
TU. 847592 


•AAIIN1M t 10.000 

Ptaual«UrM Td. 4761707 


□ L'ultinM Imearatora di Barnardol 
n«hn 


•lUIIMTON L 6000 

Vladl>4C»WHl88 Tal. 4748989 


Sanolucci.ooni 

-ST 

llliffl p« sMil 


Iona, Potar O'Toola 
(16-22.80) 
(Ì6-22:30Ì 


(M1IT0L 
VliTUcoÌan^960 


L 6.000 

Tal. 7616424 


PHm par adulti 


(16-221 


CAmÒL L. 6.000 i Puh Matal Jaehat di Stanlav TiT 

VHaSweaM TN. 893360 fariok, con Matthaw Modina, Adam Bai- 
dwin ♦ OR_116-22,30) 


e^PNAMCA ' L. 6.000 

PliuaCaprMiea; 101 1M. 6792411 


Una profhlara par marira di MAa 
Hodga; con Mievay Rourfca, Alan Botai • 
_OR_(t6.80-22.30) 


GAPMNieHITTA L 7.000 
P.»aMantaaltarla.t26 TU. 6796967 


S La itragha di Eaatwielt di Gaorga 
MWar, con Jack NIchotion, 8uian 8»an- 
don-6R_(16-22,30) 


CAIKO 

VliCaiHa.692 


t 6,000 

Tal. 8661607 


COUUIWNie t 6.000 

Piana C^ARiania. 60 

Tal. 61^8_ 


N iMNana tf Miohaal Cimino; con Chrl- 
ataphar Lombari, Taranea Stamp • DR 
_(16.30-22.30) 


OUMANTI L. 6.000 

VliPmnaillna.282-b Tal. 268606 


Wha'a ttwt girl di «limai Foiav. con 
Madonna - 6R_(18-22.30) 


IPIN L. 6.000 

P.iiaCoNdlRIanio. 74 TW. 6676962 


■ U aaaa dal giochi di David Mim» 
con Lmdiav Crouaa, Joa Montagna - 6R 
_(16.30-22.30) 


liMAMV L. 7.000 U atrogha di laatwkk di (jaorga Mll- 

Vii etoppam, 7 Tal. 670248 Nr. con «fack NidKilwn. SuianBarandon 

JR _ (16,30-22,30) 

t 7.000 Ù PuH m alai Jaohat di Stanlav Ku-' 
brick.' con Matthaw Modina. Adam 6al- 
dwm - OR (16.30-22.30) 


V.|iRaaiMM*9Awlta,36 
TU. 167719_ 


6IPUIA 

PjluaSonnino. 17 


L. 4.000 
Tal. 692914 


ni Natta Italiifià di Cviò Maiiacuratì - 
DR (16.30-22.30) 


ISPIRO 

ViaNomaniana 
Tal. 998906 


L. 6.000 
Nuova, 11 


•euala di ladri < Parta H di Nari PvantI, 
con Paolo VHIaoglo BR 
(16.80-22.30) 


ITOILI L 8.000 Q Od Glornia di NAita Michalkov; con 

PiMia mucina. 41 Tal,6676126 MarcaHo Maatrolannl, Vatvolod 0. lario- 
_ nov « 6R _(16-22.30) 


lUROWI 
Via Kilt. 82 


L. 7.000 
TH. 6910866 


N iMllano di MIchatI Cimino: cod Chrì- 
•topNr Lambart, Taranea Slama • OR 
(16.30-h.3( 


lUROPA 

Cario triiiHa. 107/a 


L. 7.000 
701,664666 


njnaitdiiMni a Barvarltr HHIO 2 di To- 
ny Scatt: con Eddìc Murphy, Judge Raln- 
hold - BH_116-22.30) 


iXClLIHOll 18.000 

Via 6.V. dal Cimato Tal 8902286 


sìKir 


L'pltlme knparatara dì Bernardo Bario- 
lucci. con John Lana, Palar O'Toola • ST 
116-22.30) 


tl Lungi vita alla aignora di Ermanno 
— -OR (18.30-22.30) 


Orni 


FIAMMA 

Viiliùoiati.9l 

Tal. 4781100 

SALA A; ■ La liragha X Eaatwick X 
Gaorw Millw, con Jack NkholMfl. Sx 
lan Svandon - BR (16.35-22.30) 
SALA 6: ■ Giulia a GkiHa con Kalhlaan 
Tumar - DR 
(I6.X-22.X) 

OMOIN 

VIiKTrMimn 

l. 6.000 
Tal. 682648 

Agaitta 007 zona parieolo X John 
Clan, con Ttmothy Dalton, Marlam d'Al¬ 
ba-A 118.30-22.301 

«ARDtNÒ 

P.iiaVuliura 

L. S.OOO 
Tal. 8194946 

Wha'a that girl X Jamaa Foiav, con 
Madonna-BR (16-22.30) 


GIOIELLO 
VHNomantana. 48 


L. 6.000 
Tal. 664149 


Tognaul. Lino Capolicchio • OR 
_(16.30-22.30) 


QOLOIN 
Via Taranto. 36 


L. 6.000 
Tal. 7896602 


Aocadda In paradlao di Alan Rudolph, 
con Timothv Hutton, KaHy McQIItli • FA 
_(16.30-22.30I 


QRIQORV L. 7.000 

VmOtagorioVil.tao tal. 6380600 


Un piedipiatti a Bavatly Hilla 2di Tony 
Scott: con Eddit Murtmy. Judga Rein- 
hoM-BR (15,16-22.301 


HQIIDAV 

Vii 8, MarcaHo, 2 

L 7.000 
Tal. 150326 

Una fortuna itacciata X Arthur Hillac: 
con Oatia Midlar Shellay Long - BR 
(16.30-22.30) 

BfbUNQ 

ViaG. Induno 

L. 6.000 
Tal. 582495 

■ Quarto protocollo X John Mackan- 
zia, con Michael Céna, Piarce Broanan - 
A (16 22.30) 

Kwb 

ViaFog1tano,37 

L, 7.000 
Tal. 8318541 

H alciliano X MichaX Cimino; con CIvi- 
•topiw Lamttin. Taranea Stamp • DR 
(18.30-22.301 

MAOÌIÒN 

VlaChiabrara 

l. 6.000 
TX. 5126926 

Chiuao par lavori 

MAESTOSO 

ViitAppla.416 

L 7.000 
TX. 786066 

Un piedipiatti a Beverly Hilla 2 di Tony 
Scott: con Eddia Murphy, Aidga RXn- 
hXda-BR 116.15-22.30) 

MAJESTIC 

ViaSS.ADMtoll,30 


JMlidinl X plaira X Francia Coppola. 
^JamaiCaan-Dfl (16-23.30) 

HHTBOWUTAN 

vi»mi;«h.7 

fel 8.000 

TX. 3600933 

Un pMipiatt) a lavarly Hilla 2 X Tony 
Scott, con Eddia Murphy, Judga Reìn- 
hXd • 8R 116-22.30) 

MQDIRNETTA 

WiiiaRaouW)llci,44 

L. 6.000 
TX. 460285 

Film par adulti 110-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piaizaflabubbtici 

L 7.000 
TX. 460285 

FHm par adulti 116-22.30) 

NiW YORK 

V(iCava 

L. e.ooo 
TX. 7610271 

1 mix primi 40 anni PRIMA 
(16-22.301 

lU 

L. 7,000 
TX. 7898888 

CD Ooi Ciornia X Nklta Michakov, con 
MarcaHo Maaexanni, Vaevold D. Larix 
nov-BR (15.45-22.30) 


Ora 16.30 SI o no: 19 «Tha 
Beverly Hjtlbilliesv, telefilm; 
19.30 Cinerama: 20.16 
Nuova Teleraglone News: 
20.40 America Today: 22 
Roma in; 23 La dottoraaaa 
Adelia per voi: 23.30 «Bene¬ 
detta & Co.», sceneggiato: 
0.30 Dadaumpa: 2.06 La 
lunga notte. 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


PASQUINO 
Vicolo (M Piada, 19 


L 4.000 
Tel. 6903622 


Paggy Sua gol marrlad Iversiona «ngla- 
M) (16.30-22.30) 


PRESIDENT L 6.000 

Via Apple Nuova. 427 Tal. 7810146 


AOMIRAl L 7.000 □ Oei Ciornia di NAita MichaAov, con 

Piana Virbana, 16 Tal.851196 Marcello Maeiroianni, Vaavolod D. larm- 

i ^ - BR _ (16,46-22,30) 

AQWANO L. 7.000 B OH IntocMbill di Btian Da Pairni, con 

Piiai Cavour, 22 Tal. 862163 Kavin Coitnar, Robert Da N»o - DR 

nS.30-22.30) 


0 UKime minuto di Pupi Avati; con Ugo 
Tognaui, Uno Capoliechio • OR 
_116.16-22.30) 


PU88ICAT 
VnCatoii. 9B 


L. 4.000 
Tal. 7313300 


Porno labbra umida d'amara • E 
(VM16) _ (11-23) 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Vit4 Fontana, 23 Tal. 4743119 


Geed morning Rabilanla di Paolo a Vit¬ 
torio TavlanI, con Vincent Spano, Joa- 
oam Da Almalda ♦ OR (16.30-22.301 


QUIRINALE 
ViaNailonale, 20 


L. 7.000 
Tal. 462663 


ni - PRIMA 
(16.v22.30) 


QUMINETTA L. 6.000 

ViaM.MInahatli.4 Tal. 6790012 


Mauriea di JamM Ivory, con Jamaa Wll- 
by. Hungh Grani ■ DR (16.46-22..'' ' 


REALE L. 7.000 G L'uMmo Imparatara di Barnvdo 

Piana Sonnmo, 18 Tal.5810234 Bartohied, con John Lana, Patar OToela 

_:ST_(16-22.30) 


REX 

Cono Trialta, 113 


L 6.000 
Tal. 664166 


Agonia 007 tona pariealo di John 
Gian: con Timoihy OaHon, Mvyom d'Ai- 
bo -A_I16-22.30) 


RIALTO 
Via IV Novembre 


L 6.000 
Tal, 6790763 


0 Appuntamanto al buia di Blika 
Edwardi; con Kim Baalngw, Bruca Wlllii 
- BR_(16-22.301 


RITI 

Villa Somalia. 109 


L. 6.000 
Tal. 837481 


Tha baliavara - PRIMA 06-22.30) 


RIVOLI 

Vii Lombndii, 23 


L 7.000 
Tal. 460893 


Tha baliavara • PRIMA 06-22.30) 


R0U6E ET NOIR 
VlaSalarianSI 


L, 7.000 
Tal. 864305 


laMati 866 aH'alba di Mveo Rial; con 
Claudio Amandola. Minimo Dapporto - 
BR_06-22.30) 


ROVAL 

VlaE. FiHbarto. 176 


L 7.000 
Tal. 7674649 


Roboeop di Paul Vwhoavan, con Patar 
WaHar. Nancy AKan - A OB-22.3Q) 


SUPERCMEMA L. 7.000 N ataHiano di Michaal Cimino, con Chri- 

Via VimlMla Tei. 466499 itophar Umban, Taranea Stamp - OR 

_ _ 06,30-22.30) 

UNfVERSAL t 6.000 ■ Quarte pretaaala di John Mackiirr 

Via Svi, 18 Tal. 666030 lia: con Miehail Caina, Piarci Broanan • 

A 06-22.30) 


làcrifteia 06); L'infantla d'Wan 
(20,30); U iMondi netta (22.30) 


I VISIONI successive I 


0 Appuntamanto al buio di BlAa 
Edward!, con Kim Baalngar, Bruca WiMa 
♦BR _06.30-22.30) 


AMBRA JOVINELU L3.006 
PianaG.Papa Tal. 7313306 


Porno ritardi partiealari - E (VM16) 


AMENE 

Piana SamploM. 18 


L 3.000 
Tal. 890617 


AQUNA 
yillAquHa, 74 


L 2.000 
TX. 7694961 


Oilitia intima-E (VM18) 


AVORMEROTKMOVIE L 2.000 FHm par adulti 
VlaMaewita. 10 TX. 7663627_ 


•ROADWAV 
ViadXNardX. 24 


L. 3.000 
TX. 2616740 


Film par adulti 


DEIPKCOU 
ViXa dada Pinata, 15 

aal_ 


L 4.000 U apodi nella rooeia 06.30-17) 
(VRaBorghi- 

TX. 968486_ 


ELDORADO 
Villa dXI'Eitlw. 36 


L 3000 
TX, 6010662 


MOUUN ROUGC 
ViiM.Carbma. 23 


L 8.000 
TX. 6662310 


Film par adulti 


06-22.30) 


PigH di un dia minora di R. HXnaa; con 
Malia Matim a William Huri • OR 
_06-22,30) 


NUOVO 

L«go AacWtl. 1 

t 6.000 
TX, 888116 

Hannah a to «ua aaratia X Woody AUan 
•BR (16.16-22.301 

ODEON 

FiaaiRaDubbHo» 

t 2.000 
TX. 464760 

FUffl par adulti 



PALLAOHIM 
P.oaB. Ramano 


L 3.000 
TX, 6110203 


Film par adulti, 


•PLINOn 
Via Piar diHa Vigna 4 


L..4.000. 
TX. 620206 




UU8W 
Via Tlburtma. 364 


L 8.000 

TX. 433744 


VOLTURNO 
ViiVoHurno, 37) 


Film par adulti 

Acoardi aratici - E (VMITP 


■ CINeMAD'CSSAI I 


ASTORIA L. 4.000 

Via di Vini BXarX» 2TX. 6140706 


l'anna dal dragM di MichaX Ctmiiw. 
con MkAay Rowka - A 
06-22.301 


DELLE PROVINCIE 

V.N Provincia. 41. 

TX. 420021 

Higtondar X RuaaXI Mulcahv, con ChrI- 
ato^ Lambart • FA 

MWHEUNGELO 

Via Jacopo Da'SattaaoH, 3 

Franchaatain Junior con G. .Wìldar • SA 

MIGNON 

ViaVitarbo 

L 3.800 
TX. 869493 

Arie PRIMA 

NQVOCWE D'ESSAI 
VlaMarrvOXVX. 14 

L. 4.000 
TX. 6816236 

Higtondar X RuimH Mulcihy. con Chrì- 
Xophar lambir - FA (16-22.30) 

RAFFAEUO 

VII Tarni. 94 


Higtondar X RuaaXI Mukahv, con Chri- 
atopher Limtaar - FA 

SCREENWQ POUTECNiCO 

4.000 Teaaara annuale L. 2.000 
Via Tlaeolo 13/a TX.36n801 

’ Mai mon amour X OahIma 
(20.30-22.30) 

TISUR 

VtadagkEtruachl, 40 

t 3.000 
TX. 49S7762 

SaerHIcto X A TarkovXy. con Erlartd 
Joiaphaon, Susan Ftoatwood - DR 
(16-22.30) 


■ CINCCLUBI 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtlna Antica 18/19 

TX. 492405 

La fortala X amaraMe X J. Boorman 
115.30-17.90) 

GRAUCO 

Via Firugia. 34 TX. 7551788 

CInama sovietico: Maib (La miXa), X 
Pudovkin (21) 

IL LABIRINTO L. 5.000 

Via Pompeo Magno. 27 

TX. 312283 

SALA A: MiaXaXX Mum X Bertrand 
Tavarrtiar (18.90-22.30) 

SALA 6: Oblemov di Nkìta Michalkov 
(19.30-22) 



ALBANO 

ALBA RAOIANS TX. 9320126 

Film par adulti 


FLORIDA TX. 9321339 

LuX di mare • 8R 

1)6-22,1SI 

COLLCFERRO 

COLLEFERRO 

Via Vitttflo Venato TX. 9781015 

Film per adulti 



FIUMICINC 

TRAIANO Tal. 6440045) 


Naaauna piati di Richvd Pavea, con 
RIehrd Gara. Kim Baair»gar • G_ 


FRASCATI 

POLITEAMA l. 7.000 

(Lago Panlna, 5 Tal. 9420479 


SUPERCINEMA TaL 9420193 


SALA A; □ L'ultimo hnptritort di 6a- 
nado Bwiducci, con John Lane, Pota 
O'Toola-ST 06-22) 

SALA B; Un piedipiatti a lavarly Hilla 
2 di Tony Scott, con Edda Murphy, «hi- 
doa Rainholda - BR 06-22.301 

■ La atragha di Éaatwich d Geor^ 
Milla, con Jack Nicholion, Susan Saan- 
don-BR_06-22.30) 


OSTIA 

KRVSTAU L 7000 via dX Pilloitlni. 
TX. 6603181_ 


Roboeop dì Paul Vahoivan, con Pota 
Waila. Nancy Allan - A 0e,30-22,30) 


SISTO L. 6000. VladXRomagnoN. 
TX. 5610750. 


□ L'ultimo Imptratora di Banvdo 
Baiducci, con John Lana, Peta O'Toola 
•ST 06-22.301 


SUPEROA L 7.000. 
V.la della Maina, 44. 1 5604076. 


0 Fuil Matal Jaokat di Stanley Ku- 
brick, con Matthaw Modini, Adam Bai- 
tiwim - OR_O6-22.30I 


TIVCLI 

GIUSEPPETTt TX. 0774/26276 


HItohar di Robert Kamon, con Rutga 
Haua-H 


Ora 9.20 «La sei mogli di En¬ 
rico Vili», film: 13 II giornale 
del mare, rubrica: 14.30 Ca¬ 
sa, città, ambiente; 16 Diario 
Romano; 191 fatti del giorno; 
16.30 «Stantio e Olilo in va- 
canza», filmi; 19.45 Musei in 
casa; 19 L'agenda di domani; 
20 Romanissima Ballo; 
eo: DR: Drsmmatico; O.A.: DUegn) aiumati; E: Erotl- «a «a AihiintM-A «narta- 
co; 00: Documantvio: FAt Fantasesma: a Giallo: H: 22*J2w® i aperta. 

Horror: M: Muaksle: 9A: Satirico: 9: Sentimentale: *2.30 Viaggiamo insieme. 
8M: Storico-Mitologico: 8T: Storico 


Ora 12 «Il giustiziere dei Tro¬ 
pici». film: 17.15 «Mariana il 
diritto di nascere», novela; 
19.30 Tgr; 20.16 «Sally la 
maga», cartoni; 21 Film; 23 
Pallavolo; 24 Tgr; 0.30 «I 
partigiani - Sette contro la 
morte», film, 


VIDEOUNO 

Oro 19.19 ProcFamma pm 
ragazza: 19 «Maina VHtorias* 
novela: 19 Tg; 19.3I^Ciàia|n| 
animati: 20.26 Tg: 2P;M1 
Calcio: HajduR SpaliW-OMn'* 
piqué Marsiglia; 22.90 Eu^^ 
gol; 23 «Storia di Anna», a^ 
neggiato. 


■1 


SCELTI FERVO! Illliilliilllillllllilllllillli 


■ LABARMA 

Non 4 un gran film, ma ve io se¬ 
gnaliamo soprattutto come 
un'occaalone «di ascolto», per¬ 
ché la cotonr^a sonora (eseguita 
da Carloa Sentane, Loa L^ot, 
fitlan Sette, Mvshsh Crenshsw) 
è davvero uno aplandldo aaaam- 
blaa^ di roek'n'roii delie origini. 
SullDm, poco da tgglurnere: è ie 
biogrefle di Rliehie VaSerte. un 
giovane di origine meiileane che 
diverme eetaberrimo con due o 
tre oénioni ioàfìà, appunto, «La 
bamba») pr^t di morire in un 
incidente aereo. Une etorje di fe- 
mlglle nel mondo dei «clticanos» 
(giretetunitenai di origirte ispani- 
ee) che 4 atete un grartde «ueoes- 
eo di pubblico negli Uae. 

ACAOEMV.HALL 

■ LA CASA DEI GIOCHI 
Film d'eiordlo di David Memet, il 
drammaturgo emarieeno noto 
anche in )teDa par «American Buf¬ 
falo» e «Glangarry QIen Rota». 


«Le caee del giochi» è un Inai- 
nuama giXIo In bilico tra burle 
cattiva a satira paicanXiata: ne è 
protagonista una giovano donna, 
aieura di aa atatsa, riauethiata in 
un modo di «bideniati» di protaa- 
aiona. All'Mito sta al gjteeo. fono 
anche parehà invaghita di un fa- 
adnoae «mago daHa stangata», 
ma pel decida di vendicar». E le 
riMierte a»à owiemente apre- 
peXtata. Notturno e ironico; «Le 
caie dai giochi» è un délMtto in- 
olganta, che • Venezie avrebbe 
maritato di più. 

_ EDEN 

■ LE STREGHE DI EA- 
9TWICK 

DX romenio dì John Hupdhe, un 
friizantt horror che gioca eX dia¬ 
volo, lo itregho o Te mieogihis. 
C'è il demenie e o Jack NIeholaon 
e tra «Xlagra» XtXia con quXoha 
vogKa di troppe. FaeiK da eertqui- 
iwo, M tre diventano una aorte 
di ietreghe» egH ordini dX diavo¬ 
lo; ma xla fir>s X rIbXIano, uean- 


do la atasti armi (leggi magia a 
aortUogi) dX loro padrona. Gusto- 
ae nella prima parta, dova la 
commedia parmiaaiva si sposa al¬ 
la daaeriiiona dal caratteri. La 
atragha di Eastwick perde mor- 
dante neH'apHogo. Ms U divartl- 
manto ratta astieurato, grazie 
anche elle apiritose prova della 
tre aatraghe» Char, Susans Sa- 
randon aldiehXIa IHaiffer. 

EM8ASSY. FIAMMA (Sala A). 
_ CAPRANICHETTA 

□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Din ora e quaranta minuti di film 
par racconterà la ttòria di Pu VI, 
Xtime afortunato imptratora dX- 
la Cirta. SXIto X trono a tra anni, 
ma qutX subite privato dal poteri 
affettivi. Pu Vi è, secondo il punto 
di vieti di BtrtXucei, un uomo 
loto. mXato di onnipotania. Una 
vwa e propria sindrome dalla qua¬ 
le guarirà aoto nagtl anni Saaaan- 
tt; dopo la «rtoducaztonaa In una 
prigiena meXata, Xvantando un 
aempHca cittadino. Maaitoto a 



Lou Oiifflond FhilDpi nel film «Li biirbà* 


figurativamanta splendido. «L’ul¬ 
timo imp«r«tore» à uno X quX 
film dastinati a far pXamiea (Ber¬ 
tolucci ha sposato la varatone uf¬ 
ficiala cinese?). In ogni caso, un 
sffrasco X prendo spsssoro pX- 
cXogìco, dove psicologìa a atoria 
vanno • Xaocotto sanie stridori. 

EXCELSIOR 
BARBERINI, REALE 

□ FUa METAL «lACKET 
Un film-awanimanto, il ritorno X 
Stanley Kubrick a tétto arati dX 
xaoaoanta «ShiXng», E un film 
aX Vietnam, ma neNo itesao 
tempo è molto più X un film aX 
Vietnam: è un'anXIai lucIXaalma 
su coma l'uomo, eXxe nXIa 
guerra, finisca par traiformarai 
(quasi «nscosssriarriMts») In una 
macchina di morta. E il dsatino X 
JXiX, un gtovàns normXs, fxso 
addirittura paciflata, cha prima 
nXIa basa di un addattramanto X 
Parria laland (dova un argante 
martirizza la raduta ■ auon X In¬ 
sulti a punizioni) pX tta to reviho 
di Huà, vada la propria pttootooia 
cambiare imparcattibilmenta. Al¬ 
la fina anche Jokar uccida a. di 
fronte alla catastrofe, grida: «So¬ 
no fXice X ataara Xvo». Coa) à la 
guerra, parois X Kubrick. 

EMPIRE. ATLANTIC, 
AMBASSAOE, CAPITOL 

0 ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati laacìa la atmoofaro 
prediletta par raccontare H mon¬ 
do dX calcio. Ma il clima hon è 

S f di «Borgxosio FootbX 
. All'lnaagna dalla comma- 
dia agra, il raglata botognaaé nar¬ 
ra la rivincita di un ganarX mana¬ 
ger X una aquaXa di tarla A (To- 
ghaui, bravlaXmo) lieanilato da) 
nuovo paXon» in vana X moctar- 
niamo. RitrMto Xatacoato me 
non troppo X un ambienta non 
tempra adamantino, «Ultimo mi¬ 
nuto» piacerà X tIfoX e non delu¬ 
derà i lana X Avsti, sopretiutto 
par to Beavo pXootogtoo dX p«- 
sonaggi. C’è anche NHcNovacan- 
to, nXi'ultima sua comparsa ci¬ 
nematografica. 

GIOIELLO. PRESIDENT 

■ GLI INTOCCAMU 

Un Da Palma epico (11B minuti, 

la Chicago anni Trenta rteoatrulta 


nX particoleri. un oeet X rHIivci 
con Da Niro a Cohnary par una 
storia ritaglila aulto cronaoaigiu- 
Xziarla dX prXbiitontomo. ‘«GE 
intoecabW» dX titolo (ma aarébbe 
più corrotto dira Xnoorruttibill»} 
seno quattro oganti X airvitto <W 
ministero dX Tsaoro inexieatiXI 
mattare ko Al Capono. U guMà 
Eliot Noia (Kivin Costnar), un 
funztonarto govarnttivo cho dèr 
vetta armarX o aparara mt 
XB ohdaro Xto minoeco X «soerfo- 
oa». Virtuoso o ootorotiiXmo, H 
film à une X quaÌN dNtinati • ^ 
r# Il ^Heo 0 • XvidXo to 
ea. Di sicuro, auN'ends da) sue* 
casto atatunitonao. rtompirà ( X- 
r>ama. 

ADRIANO 

■ GIULIACOMUA 5 

Un titoto «mX fambao. aopratt,, 
tutte fi» motM ticniX; è H f^me 
film BbMolnXtoaodàRXX Mito- - 
no) con tXooimart ad alte datoti- \ 
stona. Ma. Grashà à nX Xnama, 
tanto veto gpatarto ooiM un^^^ 

In una TWéato magica X eenaùmà 
H Xamma X Qiuito. una donne . 
eh# rimane vadóva N giorno sto»-, 
aodXténoKsa. ModoftoanntnX- ' 
to ouovHoauMédaun tottd^^l^ ^ 
taao; > la oaM X rtoopéto. «'• .url s 
bimbo mx coneaXutp, o^è un 
marito réXvIvo... A nwlà fra % 
pateoteglee a il paranormala, una^ ^ 
storto x aantimonti In euCNiar z 
DX Monta amminiotraùn joat X , * 
gran kiaae). Kathlaon Txw. ' 
Sting, GabrM iymt; - v 

FIAMMA laala il • 


a OeiGIORNM 
MareXto Maatrotomtl in vantila* ' 
Xma forma nXI'uttimo,. atupéiMlo, 
film X NAIia Mtohaikeé, pri^* ' 
IO a Cannai X quaat'anno par * 
l'Intarprataiiona. Tra l'Iialto ùm*. t 


a trtota Xto rtoaroa X un émoNi 
remanitop a dXI'anìmi rqaaai 9a* H 
Uro tooiaia, toochl X genio nXto <■, 
ragia, ambienti allobérghfil lii 
Vtooonti In una riutàlta ooprodu- ’ 
iWna^itaio*aovtotl«>'«harioQn(ar>'' 
me il tatonio^o la itamX grMto ^ 
daN'autari X Behiava d'amori^ 
AOMIRAL, ETOLB. PARIS 


■ FROSAi 

AGORA' àO (Via exta Penitanìa. 33 
-Tel. 6S30211I 

Alla 21. Danna... ca». panaiari da 
aacXtara. Scrino a diratio da Ma¬ 
no Ooratona. con Angela noàsmi. 
Alba Manda. 

ANFITmONE (Via $. Saba. 24 - Tal. 
6760627) 

Alle 21.16 La dua erfarwlla. Scrit- 
IO. direno ed miarpraiato da Sargia 
Ammirata 

Arcar-club m t '•PsoW’ roitt. 
16/E - Tal 8396767) 

Alla 21 U puraa X babè X G. 
Fevdeau. con la Coop Antar; ragia 
X Luciana Luciani 

ARGOT (Via Naiaie dei Grande. 21 e 
27-Tal. 6898111) 

Aita 21.16. Itahi-OarrMnto 4 a 3 
di U. Marino, con F. eantivogliO. M. 
Bui. e. Cenarti- Ragia X Sergio Rv- 
Xni 

AUT b AUT (Via dagli Zingari, 62 • 
tai a7A»avu 

Aila 2Vl6. Uitaaappia di gallina 
blanehé oaduta a aanvariara X J. 

F. Noonan, con Sinignaita Gnirunda 
a Stivane Bosi. Regia di Gustavo 
Baccarini 

BELLI (Piana S. Apohonia. 1 l/a • Tel. 
58948751 

Alle 21. Provaci «neert Sam X 
Woodv Alien, diretto e iniarprarato 
da Antonio Salines 
CATACOMBC 2000 (Vw Ubicane. 
42 • Tel. 7553495) 

Domeni alle 21- La Ovina Camma- 
dia. Letta ed interpretata da Fran¬ 
co Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Te). 
6797270) 

Alle 17. K berretto a aonogli di 
LwX Pirandelia con ta Compagnia 
Stabile. RCQia X Ottavio Spodero 


«PALANONES» 

ROMA f’7/a CONCA D ORO 
lei 81 00 3btì/8l 11 248 : 
DAL 13 AL 29 NOVEMBRI' | 


UNA ESPlflSIONL DI lUCI [ 

01 (DI ORI PfRIl nU'BRANDI 
SPETTACOLO SUI GIflACCIO 
APPLAUDITO IN TUTTO II MONDO 

• Prevendita atte casse 
dei «PALANONES» 

• Aflenzis 3G 

Via Cavour 108 
lei. 46.24.28 

• DOLBY TRAVFl 

V ie P Toglialli. 1453 
lei 40 62 655 
40.62 267 

Orano spettacoli 
MAH. Min e VEN ore 2t 30 
GIOV p SAU ore 16 JO 21.30 
DOMENICAorc 1b 30 10.30 
LUNCDl RIPOSO 
AT lEIS/IONE 

pai la gianda tichia5tn di postt e 
.n ronsidr-taiione dai biave pe 
I ifMiQ di permanenlB. ò indi^pen 
aabrie prnnotarsi m tempo 

A TUTTI GLI SPCTTACOll 
I DAMBINI PAGANO 
META F>RE720 


CLUB IL PUNTO (Via dal Cardano. 22 
«Tal. 6789264) 

Domani alla 21.30. BaRa X netta. 
Spatteceio X cabaret. Scritto, di¬ 
retto ad iniarpiatato da Antonello 
AvaDona 

COLOSSEO (Va Capo d'Africa. 6/A • 
T». 736266) 

Alla 21 N luarrtora a l'amanena 
di C E- Gadeia. con la Coop Teatro 
Canzona, ragia di P. Bonacelii 
JMLU ARTI (Via, Sicilia, 68 > Tal. 

' 476959r 

' Atll'17’^ltobi A Sballar, con r 

Renato D.à Cantina. Oancatio Za- 
haitl. /«gii di Glènlranco Da Bosio 
OtUI VOCI (Via E- eombalti. 24 - 
Tal 6810118) 

Alla 17 tearamaeX con la Compa¬ 
gna I Cotombeioni 

DEL PRADO (Va Sora. 28 • Tal. 
6541916) 

Alla 18 X. L'etteae a la camera 

buia Due atti unici con la Compa¬ 
gnia GanoBritronia. Ragia X Anto¬ 
nio Serrano 

DUSE (Va Crema. 8 - Tal 7670621) 
Alla 17.X Un tè da gazii X Terz e 
Ramella. ragia di Massimiliano Tar¬ 
lo 

ELISEO (Via Naiionala^ 183 • Tal. 
4621141 

Aita 17. Amadaua di P. Shallef. 
Con Umberto Orsini. G. Cedarna; 
regia di Meno Missiroli 
GHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Alle T7 La Xttà morta di Cabneta 
O'Annunio. con Ileana Gbione, 
Osvaldo Ruggeri. Ragia di Giuseppa 
Di Martino 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tei 363360) 

Alte 21. PRIMA. La teeXenia X 
Zeno di Rato Svevo. con Giulio Bo- 
salti. Manna Boriigli a Claudio (ìo 
ra. Regia di Egisto Marcucci 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A. Tal 737277) 

Alle 21.48. La buon'anima X Lu¬ 
cie CataX di Anton» Scavone. Hto- 
ramae baSaua mia di Giorgio Di 
Tuli», con il Trio Carbone 
U COMUNITÀ (Via 6. Zanazzo. 1 • 
Tel. 6817413) 

Alla 21 I paranti terribili di Jean 
Cocteau; con Cristma Noci, Rita Di 
Lernia. Ragia di Giancarlo Sepe 
MANZONT (Via Monteiabio. 14/c • 
Tei, 31.26.77> 

Alle 17 X Un eappatto X paglia 

di Firaraa di Eugene Labiche. con 
la Compagnia Cotta-Alighiero. Re¬ 
gia di Carlo Alighiero 
(META-TEATRO IVia Mameli. 5 • Tel. 
5896X7) 

Alle X.X lalamh». Opera comica 
in lingua inglese di S. Gilbert a A. 
Sullivan. cor> la Compagnia Rome 
Savoyards 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 16) 

Alle 21 Non tl acordar di ma. 

Spettacolo di benelicientsa lavora 
dei bam^m Down 

OROLOGIO (Via dei Fi1i{^tni. 17<A • 
Tel $648735) 

SÀIA GRANDE; Alle 21 Diario di 
un pauo X Mano Moretti, diretto 
ed interpretato da Flave Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21. Porca quL 
porco la di Anton Germano Rossi, 
adattamento a regia di ROberto Vet- 
ter «m ta compagnia Teatro li 
SALA ORFEO: Alle 21. La Impiaga¬ 
ta etm F De Angeiis. l. Fortuzzi. 
regia X Claude CarafXi 
PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. X • Tel. 
803523) 

Donani alle 21.46 Vongola con 
Zuzzurro e Gasparre 
PICCOLO ELISEO (Vm Nazionale. 
183 - TX 466095) 

Alle 17 X U itoria X Nini di Va¬ 
sco Pratotini. con Pamela Viilorasi 
POLITECNICO (Via G. 8 Tiepoto 
13/a • Tel 3611X1) 

Alle «' 1 PRIMA Un ebreo a cavai- 
iodi isaak Babai, con Otek Mmcar 
Regia X Alaksandra Kurciab 
QUIRINQ-ETI (Vià Marco Mingheili. 

1 - Tel $794585) 

Alla 17 Eauli di J Joyce, con Arci- 
do Tiari e Giuliana Lo;odica. regia di 
Marco Sciaccalunga.' 


ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6642770 - 74726X) 

Alla 21. DaaMarlo dlaparate par 
accaaaa X buon cuora di G Gi- 

raud: con la Compagnia Stabile 
iChacco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tal. 67947631 
Alla 21 PRIMA. SlgRbrl le acne II 
cemiee con la Compagnia Pappa 
Concetta 6arra. Ràgia di Barra 
Cambartini 


SALONE hHARGHERITA (Via due 
Macelli, 76 - Tal. 6798269) 

Alle 21 30. AHaOeria dl Pamlglla 
di Casieiiacci e Pmgitore: con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pier Francesco Pmgitora 

SIStlNA (Via Slatina, 129 • Tal. 
4756841) 

Alle 21 Partami d'amura Maria di 
a con Giorgio Gaber 


/r 


•TABM DEL «ALLO. (Via Caasia. i 
R71/c> Tal: 3869800) 

DomaniaiiaZVX PRIMA. Araénf-, 
ee a vaeoM merletti XKaiiairing. ‘ 
Con Lui!! Da Samìi. Ragia dfOici- 
liè-Calvi. -. 

SPAZIO UNO (Via dai Paniaii. 3 - Té) -' 
6688974) I 

Aiia.2l. CrasyJaah di .Valeria Mf,-. 
ratti a Saviana Seatli, ragia di Ugo . 
Cregoraiti ■ 

■ ' 


1917-1987: 

La rivoluzione 70 anni dopo 

NOI 

E L’OTTOBRE 


Aldo TORTORELLA 
Pietro POLENA 
Proiezione del film REDS 


Venerdì 6 novembre 

ore 9.30 

Università "La Sapienza" 
Facoltà di Scienze Politiche Aula "A" 


FGCIdi Roma 


ta 


il Si 


dei comunisti 


OGGI 

ore 17,30 

Teatro Brancaccio 

con 

ACHILLE OCCHETTO 















. . A. TOlìnO 

il Regio riparte con il «Sigfrido» di Ws^er 
lenza «puntata» della tetralogia. 

Ma l’opera non regge separata dalle altre 


.A.1 Mifed 

à Milano grw serata della Rai con il film 

a puntate «L’isola del tesoro», 

che andrà in onda da giovaci pros^o 


CULTURAeSPETTACOLI 



Uantinazismo «sommerso» 


s 

t Mi Ermo llgli di operai, 

[ operai eul tieni 0 soiiopro- 

■ lelerl.deeluuil Poveri Ado- 

f leicenil dal 13 al 17 anni 

ì Anonimi Ira la .bruna, (olla 

I monlma, ne uiclrono proprio 

I quando il tiranno tambrava 

i airaplee della popolarne, e l 

I grandi della (erra gli «lavano 

t eonaegnando mea» Europa 

I lenia «parare un colpo 

AII'WlIo non lo (ccero per- 
f chi motti da ahi Ideali, ma 

; per Iniollerenia giovanile, 

^ pèrdili erano Muli di mangia- 

I re lolo palaie e aringhe (co- 

' metcrlaatilnunaalngolarlssl- 

ma, bellarda .preghiera, a Hl- 
I ller, un bambino di undici an- 

J ni), parchi odiavano II servi- 

r aio pramllllare, le adunate, le 

^ unilprmi, e prelerlvano andar¬ 

sene a spano nel boschi con 

f ili'amici e le ragaaze, o al bl- 
IqidO, 0 In birreria Uberi e 
tironiall, osarono associarsi 
In bande dal nomi pluiiosto 
pItloreKhl, come .1 PIrall del¬ 
ia Siella Alpina. Ribelli, più 
che rlvolutlonarl, canterano 
lullevla In pubblico le canionl 
proibite che I loro genitori te¬ 
mevano di mormorare. La Hl- 
llerlugend e la pollala tentaro¬ 
no di richiamarli all'ordine 
Fecero IrnnIonI nel quartieri 
operai, bastonarono e arresta¬ 
rono 

Avvenne II contrarlo di eli 
che le auiorlli onnipotenti al 
atpellavano. I .pirall. reagiro¬ 
no con pad dureau Oppose¬ 
ro bastoni al bastoni, armi alle 
■nhl. Nella Ruhr, il bacino mi¬ 
nerario e Industriale, In dui 
conte Esten e Duascldorl. cl 
luitono sparatorie Inllne (in 
piena guerral) I naalstl non si 
twenlurevano più a passare 
per certa strade, di notte 
Uno storico che ha studialo 
Il lanomeno, Deilev Peukert, 
racconta, .Nello scontro con 
le iuloilli, I ribelli si pollilcla- 
Mrono, cominciarono a pen¬ 
sare, a crlllcare l'Inlero regi¬ 
me nasltia Alcuni presero 
toniallo con grappi adulti e 
organlasaalonl di anilnatitil 
Accettarono di distribuite vo¬ 
lantini, di lare senile sul mud 
Una "banda" di Colonia si 
collegi con alcuni pdgionied 
evasi, partecipA ad attacchi 
armali contro sedi naslsle 
Molli giovani, catturati duran¬ 
te I eonllllU a luoco, hirono 
condannali a morte e Impic¬ 
cali In pubblico, a Colonla- 
Ehrenleld Avevano sedici, di¬ 
ciassette anni. 

Il movimento delle «cil- 
quen., come le chiamavano, 
lu la (orma più dura e tragica 
di quelle reslslensa .minore, 
(una reslslensa con la «r. mi¬ 
nuscola), sotterranea, sponta¬ 
nea, ancora largamente sco¬ 
nosciuta. che alcuni storici te¬ 
deschi hanno cominciato a 
iludiare solo da qualche an¬ 
no. dopo un'epoca di celebra- 


Una Germania molto diversa dagli ste¬ 
reotipi cui siamo abituati è emersa dal¬ 
le conferenze e dai dibattili che hanno 
accompagnato a Roma la mostra sulla 
resistenza tedesca (1933-1945). Fra i 
nazisti al potere e la minoranza «rossa» 
e «bianca, impegnata nell'opposizione 
attiva è esistita una maggioranza «mo¬ 


derata», che anche negli anni più bui 
ha salvaguardato certi principi di con¬ 
vivenza umana. Secondo alcuni ncer- 
catori è propno qui che vanno indivi¬ 
duate le radici del regime democratico 
alfermatosi nella Repubblica federale. 
Paradosso? Esagerazione^ Un'idea, co¬ 
munque, stimolante. 



Mentre si discute di nazismo, 
un conve^o ripropone 
quella Resistenza tedesca fatta 
da intellettuali, nobili, operai 


. E poi, tra i pochi fanatici 
hitleriani e gli oppositori, 
una maggioranza é persone 
confuse, ma con dei «principi» 


Kioni ritVMll riservate a quella 
che il prof Martin Brosiat 
chiama «l'opposizione monu' 
menlalea in pratica, In Qer* 
mania federale, soprattutto gli 
attentatori del 20 luglio '44 
(mentre nella Rdt si esaltava 
naturalmente II sacrificio, del 
resto grandissimo, dei comu* 
nisti) 

la resistenza «minore* eb¬ 
be forme in generale «morbi¬ 
de?, «elastiche», fatte di com¬ 
portamenti quotidiani Isole di 
«immunità antinazista* sono 
emerse da una ricerca con¬ 
dotta in Baviera sotto la dire¬ 
zione del prof Broszat In 
questa regione cattolica (ma 
anche in Franconla e m Sve- 
via) la popolazione rurale, im¬ 
permeabile alla propaganda 
razzista, proprio perché con¬ 
servatrice, continuò gii abitua¬ 
li scambi commerciali con gii 
ebrei fino al 38 Gruppi teatra¬ 


li. intere redazioni di giornali 
locali, insegnanti di religione 
resistevano all'indottrinamen¬ 
to nazista 

Una compagnia continuò a 
recitare opere di buon livello 
artistico, rifiutandosi di inseri¬ 
re nei repertorio 1 drammi 
Kritti dai prop^andisti del 
regime Nel '36, fu costretta a 
mettere in scena un'opera an¬ 
tisemita, ma l'anno dopo si 
«vendicò* con un'lnierprela- 
zione di TVof/o e Cressida di 
Shakespeare in cui li corri¬ 
spondente del TTmes riconob¬ 
be (e lo scrisse) una protesta 
contro la brutalità del regime 

l'8 novembre 1939, Il fale¬ 
gname Goerg Elser piazzò da 
solo una bomba nella birreria 
BQrgerbraùkeller di Monaco, 
do\re Hitler avrebbe dovuto 
tenere un discorso II dittatore 
si salvò per caso Commen¬ 
tando l'accaduto, il parroco di 


un villaggio bavarese disse 
«Non so dirvi se si tratti di un 
crimine o no Se fosse nusci- 
lo, infatti, avrebbe posto fine 
alla guerra* Una spia lo de¬ 
nunciò. ma tulli i parrocchiani 
lo protessero, in blocco, nes¬ 
suno testimoniò contro di lui, 
e ( giudici dovettero assolver¬ 
lo 

In una grossa ditta di Mona¬ 
co, due anni dopo l'ascesa di 
Hitler al potere, un impiegato 
nazista lamentava di essere 
completamente isolato 
Quando tentava di parlare di 
politica. I colteghi gii voltava¬ 
no le spalle Solo nel '36. i na¬ 
zisti riuscirono a penetrare 
nelle aziende, nei quartieri, 
nelle osterie dove più forti 
erano le tradizioni socialiste o 
cattoliche 

Un bastione «rosso* di ec¬ 
cezionale compattezza tu il 
quartiere proletario delia cit¬ 


tadina di Penzbe^, presso 
Monaco I minatori delle cave 
di Ugnile restarono solidali h- 
no alla fine Neil'eslate dei '39 
scioperarono per far trasfenre 
un caposquadra «aguzzino», e 
ci riuscirono Scioperi su scala 
aziendale, con motivazioiu 
puramente salariali, vi furono 
anche in altre regioni Spesso i 
nazisti finirono per non reagi¬ 
re, e per accogliere te nchie- 
sle Giovani e ragazze, richia¬ 
mandosi in modo genenco a 
«vecchie» parole d ordine co¬ 
muniste. raccolsero (omh per 
le famiglie dei deportati a Da- 
chau, pur senza avere rar^rtl 
oi^anizzativi con il partilo 
(Kpd) 

A CSI dell'Elba, nella i^us- 
sia ancora semifeudale, gli ari¬ 
stocratici non disponi ad ade¬ 
rire «gattopardescamente» al 
nazismo resistettero aggrap¬ 
pandosi disperatamente al 


passato, con torme anche in¬ 
genue di protesta, la piu visto¬ 
sa delle quali era l’esposizione 
della vecchia bandiera mo 
narchica al posto di quella 
con |a svastica. 

Scacciato dalle strade il 
dissenso si nfugiò nei luoghi 
di culto La Chiesa cattolica, è 
vero, stipulo con il tiranno un 
concordato che è tutl’ora og¬ 
getto di cntiche e di scandalo, 
ma m)n rinunciò a difendere 1 
•SUOI» pnnapi anlirazzisli e 
•antineopagani». forte, co¬ 
m’era. di una lunga tradizione 
di autonomia dallo Staio che 
risaliva al Medio Evo 

Processioni e pellegrinaggi 
si trasformarono in manifesta¬ 
zioni «mute», a cui partecipa¬ 
vano anche socialisti e comu* 
nisli (il Kpd, in un documento 
del '36. riconobbe con calore 
il coninbuto di gran parte del 
clero e delle associazioni cat¬ 


toliche ail'opposìzione antina¬ 
zista) Intellettuali cattolici po¬ 
lemizzarono con gli scritti an¬ 
tisemiti di Alfred Rosenberg 
Furono distnbuiti milioni di 
opuscoli e volantini, m cui il 
regime veniva criticato, sia pu¬ 
re in modo indiretto, cioè at¬ 
traverso li nchiamo all'inse¬ 
gnamento di Cristo Nelle re¬ 
gioni a maggioranza cattolica, 
I poliziotti (cattolici essi stes¬ 
si) chiudevano lutti e due gli 
occhi, o addirittura protegge¬ 
vano il volantinaggio davanti 
alle chiese, contro ie aggres¬ 
sioni dei nazisti più zelanti 
Piu difficile e sofferta fu la 
presa di posizione dei prote¬ 
stanti abituati alla icdelta nc>i 
confronti dello Stalo, e ingan¬ 
nati, all inizio, da un movi¬ 
mento che sembrava di rina¬ 
scita nazionale Infine, però 
anch essi trovarono dice Bro- 
sztal, il modo di schierarsi ri¬ 
fiutando «a Cesare ciò che 
non era di Cesare» 

Il quadro che emerge (non 
senza fatica) dalle ricerche 
sulla «storia minore» della 
Germania sotto Hitler è dun¬ 
que quello di un paese dove, 
fra una minoranza di fanatici 
al potere e un'altra minoran¬ 
za, ancora più nstretia, di co¬ 
raggiosi militanti antinazisti 
(spesso tanto più ammirevotl 
m quanto attivi pur sapendo di 
essere sconfitti m partenza), 
viveva una maggioranza di 
persone confuse, soggiogate 
dal carisma del Fùhrer, abitua¬ 
te 4 )er secoli all obbedienza, 
tacitate dalla paura di finire In 
prigione, e al tempo stesso ac¬ 
cese da momenti di entusia¬ 
smo per ie prime facili conqui¬ 
ste territoriali e gli effimeri 
successi economici, le quali 
però trovarono nell’agire quo¬ 
tidiano il modo di salvaguar¬ 
dare certi principi morati, la 
fiamma (come dire) di un vi¬ 
vere umano, che rischiava di 
spegnersi sotto il soffio vio¬ 
lento di una bellicosa tirannia 
Di fronte al tragico falli¬ 
mento degli eroi «rossi» o 
«bianchi», è In questa folla 
anonima di umili non del lut¬ 
to incolpevoli, ma nscaltati 
magan da un solo gesto di n- 
fiuto o di solidarietà (insab¬ 
biare una denuncia, offrire 
una sigaretta o un pezzo di pa¬ 
ne a uno «schiavo* polacco) 
che gli storici del «quotidiano» 
come Broszat colgono i semi 
fecondi della democrazia af¬ 
fermatasi nella Rfl 
Una forzatura paradossale? 
Alcuni lo pensano Al croni¬ 
sta che ha seguito per due 
settimane le conferenze e i di¬ 
battili svoltisi a Roma in occa 
sione della mostra della resi¬ 
stenza tedesca, spelta di offri¬ 
re alia nflessione del lettore 
questa inaspettata, singolare 
scoperta 


Italia-Germania: 
due regimi a confronto 


CLAUDIO NATOLI 


!■ La Resistenza tedesca è 
un lenemeno assai poco co¬ 
nosciuto In Italia, se si esclude 
una cerchia assai dsirella di 
specialisti, ed anche In Ger¬ 
manie lederale si è teso per 
lungo tempo a privticsiare. 
net trasparenti molivi politici, 
l'oppOsUlone naalonelconser- 
valrtce. prolegonlsta dell'ai- 
tentalo ad Hiiler del 30 luglio 
)944, e per converso a discrl- 
nilnate e sminuire il ruolo lon- 
dimentale svolto dal Partito 
comunista. 

NcH'ulllmo ventennio si è 
assistito tutisvia a una vasta 
flOrinira di studi che hanno 
aòproloniSlto il lenomeno del- 
wR^lertsa tedesca nel suo 
MleMè. ènalissando crlilea- 
n*nie le diverse componenti 
eSe In essa conllulrono. dal 
comunisti al socialdemocrati¬ 


ci. dai cattolici agli esponenti 
del celi tradizionali, agli Intel- 
lelluall. rilevanti soprattutto 
nell emigrazione Più in gene¬ 
rale si è attronlato il comples¬ 
so rapporto Ira regime nazista 
e soclelè tedesca In una pro¬ 
spettiva tendente a superare 
l'ottica delormanie della Ico¬ 
na del .lolalilarismo. e della 
.responsabilità individuale, di 
Hlller e si è lèso ad approlon- 
dire per un verso la comples¬ 
sità del blocco di potere nazi¬ 
sta ed II ruolo delle éliies do¬ 
minanti, per 1 altro I compor¬ 
tamenti della popolazione e la 
vita quotidiana nel terzo 
Reich, avviando una sene di 
Indagini a livello locale e re¬ 
gionale ed utilizzando gli stra- 
menll della più recente storta 
sociale. 

Tra consenso incondiziona¬ 


to e opposizione attiva esi 
stette nelle diverse fasi del ter¬ 
zo Reich uno spettro assai sfu¬ 
mato di atteggiamenti, ed a ta¬ 
le proposito te ricerche più re¬ 
centi mettono in luce l'esi¬ 
stenza di una opposizione ad 
una completa assimilazione 
politica e culturale al partito 
nazista assai più ampia di 
quanto comunemente si ritie¬ 
ne La tragedia delia Resisten¬ 
za tedesca che coinvolse de¬ 
cine di migliaia di antifascisti 
in Germania ed altrettanti ai- 
I estero, fu di non essere riu¬ 
scita mai, nemmeno negli ulti¬ 
mi anni di guerra e nell'immi¬ 
nenza della catastrofe finale 
del regime, a collegarsi con la 
gran massa della popolazio¬ 
ne, che, per parte sua. non an¬ 
dò mai oltre 1) limite di un di¬ 
stacco passivo dal regime 
Le ragioni di questo fallo 


sono estremamente comples 
se e investono da un lato il 
carattere dei regime nazista, 
capace di combinare il terrore 
piu efferato con i più moderni 
strumenti di manipolazione di 
massa, dall'altro la divisone e 
frantumazione delle forze an¬ 
tifasciste e la spaccatura poli¬ 
tica sociale e generazionale 
della classe operaia tedesca, 
che aveva percorso finterò 
arco della Repubblica di Wei¬ 
mar ed era sfociata nella di¬ 
sfalla dei 1933 In questo vi è 
un elemento di profonda di¬ 
versità rispetto alla situazione 
italiana, dove si era assistito, 
già prima deila guerra, ad una 
disgregazione delle basi di 
massa dei regime e dove la 
classe operaia aveva riacqui¬ 
stato, con 1 grandi sciopen del 
1943, un ruolo di soggetto at¬ 
tivo nel rovesciamento delia 
dittatura. 



Il colonnello von Stauffenberg (a sinistra) autore dell’attentato a 
Hitler nei 1944, con un altro «congiurato», Meiz von Quimheim 


L-a storia 
tedesca 
in convegno 
a Torino 


■■ TORINO «Quale passato 
per quale futuro’’» E il tema di 
un colloquio tra storici italiani 
e tedeschi che si svolge il 5 e il 
6 novembre presso la bibliote¬ 
ca (piazza S Carlo 206) del 
Goethe Instilut promotore, 
con I Università e la casa edi¬ 
trice Einaudi, dell iniziativa 
CUI ha collaboraio l'Assesso 
rato alta cultura della Regione 
Piemonte Alla discussione 
parteciperanno Karl Dictrch 
Bracher EnzoCollolti Renzo 
De Felice, Luigi Vittorio Ferra 
ns Giuseppe Galasso Chri 
stian Mcier, Wolfgang Mom- 
msen, Thomas Nipperdoy, 
Ernst Nolte. Jens Pelersen, 
Ernst Reinhard Piper Sergio 
Pistone, Gian Enrico Rusconi. 
Massimo L Salvadon Wol 
fgang Schìeder, Nicola TYanfa- 
glia. 



Premio 
letterario 
a giovane 
handicappato 


Jazz: 

l’orchestra 
di Barga 
suona a Parigi 


è in corso di svolgimento il festival jazz di Parigi, una delle 
maggiori manifestazioni musicali europee Nel ricco cast, 
insieme a nomi altisonanti come Sonny Roilins, Omette 
Coteman, Paul Bley Gii Evans (alcuni esibitisi anche in 
Italia in questi giorni) c'è anche un gruppo italiano, fo^ 
chestra di Bai^a Jazz diretta da Bruno Tommaso (nella 
foto) La presenza italiana (dovuta anche a un «gemellaB* 
gio» tra il festival e Radiouno) è collocata in modo presti¬ 
gioso Tommaso e i suoi sì esibiranno sabato aera, ese¬ 
guendo tra l’altro anche un brano dello stesso TqmnMSO, 
«Dies Irae» Tra i solisti delforchestra i bravi Gianluigi Tfo- 
vesi Pietro Tonoto, Danilo Terenzi, Rudi Mlgliard^ed Emi¬ 
lio Soana 

Christopher Nolan. un gio¬ 
vane irlandese ventiduenne 
paralizzalo dalla nascita, ha 
vinto il premio Whitbrèad 
per il libro dell'anno, uno 

tera^ bStannfcl ll^ibro, tu- 
tobiografico, si Intitola Un¬ 
der thè eye of thè clock, «Sotto gii occhi deirorologio». 
Nolan è completamente paralizzato, può muovere solo li 
testa e se ne serve (attraverso un congegno applicato alla 
fronte) per scrìvere, sia pure con grande lentezza, su un 
computer in questo modo ha composto prima una raccol¬ 
ta di poesie, poi un libro sulla propria vita. Durante la 
cerimonia di assegnazione del premio, Nolan ha scritto, 
con il suo consueto sistema, un messaggio in cut afferma: 
«Voglio gridare il mio ringraziamento a tutti coloro ette mi 
hanno aiutato ne! mio cammino» 

La commissione cultura e 
spettacolo della direzione 
del Pei ha diffuso ieri un co¬ 
municato, in cui prende po¬ 
sizione nelle polemiche lut 
destino di «Europaclnema», 
il festival del cinema euro¬ 
peo che si svolge ogni anno 
a Rimini II festiva) diretto da Felice Laudadio, viene dkill- 
nito un momento Imprescindibile nella lotta jper l'Ideniità 
culturale europea di fronte all'invasione di film e telefilm 
statunitensi «Per questo - conclude il comunioilo - è da 
auspicare che. nel pieno rispetto deifautonomla culturale, 
si trovino le soluzioni più opportune per consentire a qua* 
sta manifestazione non solo di sopravvivere, ma di qualifi¬ 
carsi e allermarsi ulierioimente» 

U Arnoldo Mondadori edi¬ 
tore ha comunicalo ter! che 
assumerà una partadpailo- 
ne paritetica nai capitate 
della Riccardo Ricciardi 
Spa «Con questa oeqglil- 
zione - .dice tt comunicato 
- la Mondadori attesta te 
sua presenza al più alto livello neireditoria di letiaratuia • 
stona letteraria italiana» Tinti gli studenti ed ei midenll In 
lettere conoscono bene la Ricciardi, edlMce di umia stermi¬ 
nata e fondamentale collana di classici Italiani, «latetem*^ 
tura Italiana Storia e testi* 

Perii nome di un paico di 
divertimenti si può lillgare a 
suon di legali Accade perii 
nvrovo superpaico, con stu¬ 
di clnemstografic) annessi, 
che te Wall Disney sta co¬ 
struendo a Burbank, in Cali 
forma Vorrebbe chiamarlo 
«Disney-Mgm Studio Back-tot». ma la Metro Goldwyn 
Mayer si oppone In effetti, te Mgm aveva si ceduto alla 
Disney i diritti sul suo marchio, ma sole per un parco da 
costruirsi In Fionda L'accordo, dicono, non può valere 
per la California Piccolo particolare te coslnolone diri 
parco costerebbe la bazzecola di 600 milioni di dtriterì. 


Cosi il Pel: 
«Salviamo 
Europadnema» 


Accordo 
tra Mondadori 
e Ricdardi 


Come si chiama 
quel parco? 
lite fra Mgm 
e Walt Disney 


In mostra i'T’ 

* . della civiltà romana, è alle- 

ircni anni snta una mostra ette riàssu- 

di archeoloflla me irent'anm di missioni a^ 
ui aiviicuivsiia cheologiche ftatiue aOre- 

llalidna ne e a Leptis U mostra si 

chiama «Cte Batto Aristotele 
a Ibn El-As», e comprende 
la ricostruzione del tempio di Zeus a Cirene e dell’arco 
severiano a quattro fornici di Leptis Magna, coetniziQnt 
entrambe distrutte dal tempo In particolare, il tempio dì 
Zeus, cosi ricostruito, rivela gli stessi rapporti metrici del 
Partenone di Atene il che ha indotto Sandro Stucchi (do¬ 
cente di archeologia a Roma, e direttore della mitene 
Italiana) ad ipotizzare che I due templi siano opera del 
medesimo architetto La missione si è svolta in collabora¬ 
zione con il dipartimento dell'antichità delta Jamahir^a 
libica 


ALBERTO CRESPI 


I Libri per ragazzi | 


L’uccello di fuoco 

Lire 5 000 

Sorellina e fratellino 
L’oca bianca 

Lire 5 000 

Fiabe popolari russe Illustrate da 
U. Bilibin 

Tre fiabe che appartengono alla grande 
tradizione dei Racconti popolari russi di 
Afanas ev le illustrazioni — opera del 
famoso Illustratore e grafico Bilibin — 
testimoniano la ricchezza del fantastico 
mondo del folklore russo 
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Cultura e SPEnACOU 


Protagonista la miniserie 

Tutte le reti, di Stato 
e no, fanno buoni affari 
con i «film a puntate» 


Mifed, finale con la Rai 

Stevenson va nel futuro 
con «L’isola del tesoro» 
da un’idea di Castellani 


La tv a caccia di tesori 


Il Mifed 1987 chiude ufficialmente oggi, ma di fatto 
è ormai già chiuso da giorni. Non soltanto perché 
la maggior parte degli operatori, italiani e stramen, 
é già partita e gli stand i saloni e le salette di 
proiezione sono semideserti, ma perché i giochi, 
quelli che contano, sono stati latti da un pezzo. Le 
cifre danno un'idea precisa; il Mifed nuova edizio¬ 
ne (cinema e tv insieme) è stato un successo. 


M MILANO Uno spailo al- 
larsalosi quesi'anno su 
40 lOO metri quadri con II 
SOX di slend In più. 79 paesi 
esposllori, 5 179 operatori, 
1 000 sodati Iscrille, e quel 
che più conta, circa 400 mi¬ 
liardi (In lire) di scambi com¬ 
plessivi Bllancloposltivo, non 
c'a che dire, e aria soddisfalla 


c'e che dire, e aria soddisfalla 
del responsabili SI percepiva 
vistosamente martedì sera 
nella Sala del 500 della Fiera, 
Sremlla di Invitati per l'ante¬ 
prima di L'isofo del tesoro 
Anche I responsabili della Sa- 
cis, peraltro, hanno di che es- 


INRICO UVUAOHI 

spailo al- sere soddisfatti dato che un 
nno su numero Imprecisaio ma con- 
frl con II sislente di paesi hanno com- 
I, 79 paesi prato questa produilone Ral- 
operatorl, pup (mista con la francese Tf 1 
duel p Bavarla Film) direna da An- 
* If” il”' Ionio Margheriti e Ideala dal 
shlvo noli eomplanto Renaio Castellani, 
mHHkiaiia e per la quale si è scomodato 
MrceolM ""'•'e II presidente Enrico 
ledi »ra Manca, giunto al Mifed Insle- 
lella Fiera me a buona parte dello stato 
«ri® masgloreRai 
lei tesoro U prima parte - l'unica 
li della Sa* presentala martedì sera - dura 
di che es* due ore abbondanti, digerite 


con disinvoltura da un pubbli* 
co già deliziato, nel preceden* 
te buffet dal nsotto al curry 
La seconda parte ne durerà al* 
frettante e tutto sommato, 
per un film televisivo a punta* 
te Oa prima passerà giovedì 
12) CI sembra una lunghezza a 
misura d uomo Cast notevo¬ 
le fra gli altri Anthony Qvlnn. 
Philippe Leroy, David War* 
beck, Ida Di Benedetto. Rena* 
to de Carmine, Klaus Lo* 
witsch, il piccolo Iiaco Nar* 
dulli e Ernest Borgnine come 
classica «guest star* 
l isola det tesoro oggi non 
è più nel mari del Sud si è 
proiettata nel futuro, anzi nel 
fantafuiuro, e si trova in un 
pianeta sperduto in una lonta¬ 
na galassia Né i pirati sono 
piu quelli inventati da Steven* 
son, anche se hanno mante* 
nuto I loro nomi romantici e 
ormai un po' casalinghi il mi¬ 
tico invisibile Flint l ambiguo 
e simpatico gaglioffo tong 
John, li piccolo Jimmy, lo stra* 


vagante conte Ravano, ecce¬ 
tera Il loro raggio d'azione 
sono t pianeti, i loro nfugi so¬ 
no taverne fumose e malfama¬ 
te dal decrepito look post-mo¬ 
derno, ubicate, guarda un po', 
In Italia, o meglio irt una Roma 
trasformata in una titanica 
megalopoli 

Vista la prima parte, non az¬ 
zardiamo un giudizio com¬ 
plessivo std film Tuttavia leg¬ 
gendo gli stralci delia propo* 
sia originaria di Castellani 
qualche idea ce la siamo fatta 
Privava Castellani «Neila n- 
dazione che presentiamo de 
L isola del tesoro abbiamo 
cercato di privilegiare questo 
interesse umano per i prota 
gonisti e per la vicenda, più 
che lo stupore suscitalo ad 
ogni costo con la presentazio 
ne di un futuro mondo tecno¬ 
logico* 

Chissà cosa avrebbe fatto 
lo scomparso regista se aves¬ 
se potuto girarlo di persona 
forse avreboe mantenuto finp 
in fondo la sua Idea del film È 


certo però, da quanto si e vi¬ 
sto. che nella regia di Marche 
nti sono rimale solo le bricio¬ 
le di questo intento onginarlo 
Il mondo tecnologico futuribi¬ 
le domina, eccome, non solo 
nell'accuratezza dei mivchin- 
gegni iperelettronici ma nelle 
scenografie fantasiose, tanto 
fantasiose da sfiorare mrmien- 
ti di comicità surreale Cosi 
abbiamo piazza Navona con 
le sue famose fontane, intatte 
circondate da siruttum, che 
per essere futunbili assomi¬ 
gliano molto alle baracche 
prefabbricate di una metropo¬ 
litana in costruzione, abbiamo 
un Colosseo annegato tra 1 
grattacieli di cartapesta e una 
Napoli ormai ndotta a bruli¬ 
cante periferia romana coni! 
suo golfo intatto dominato 
dalle torri cosmiche dello 
«spazioporto», con il solito 
immancabile san Gennaro in 
processione e con le sue stra¬ 
de stranpanti di un popolo im¬ 
mutabile Per un istante viene 
alla mente Biade Runner Pe¬ 
ro sotto il Vesuvio 



Anthony Quinn e Iticn NudulH nelivisola del Te^nw 



E il vecchio mondo spiava Lulu 


Lutti 

O di Frank Wedekind, traduzio* 
ne di Luisa Cazzerò Righi, re- 
‘ già di Walter Le Moli, Kene e 
costumi di Nica Magnani In¬ 
terpreti Tania Rocchetta. 
Paolo Bocelli, Roberto Abba 
li, Marcello Vazzoler, Qlgl 
^ DairÀgllo, Giancarlo Ilari, Cn* 
" z stina Catteltani, Giorgio Cen¬ 
no nari, Milena Metlllerl, France- 
' sca Mora Laura Cleri 
Panna, Teatro Due 


«lulu* In Kini I Pimi 


■1 Ecco un classico dell'e- 
rotismo, deH'amor fatale, nato 
dalla penna di quello sciittore 
geniale, ambiguo, iconoclasta 


MARIA GRAZIA OREQORI 

mmmmimmmmm 6 Irregolare che è stato Frank 
Wedekind, padre di un teatro 
kind, traduzio- emozionale, affollato, inaule- 
(zero Righi, re- tante e - al tempi suol • deci- 
} Moli, Kene e samenie Kandaloso Un lesto 
a Magnani In- che aui, nello spettacolo che 
a Rocchetta, il Collettivo presenta al rimo- 
Roberto Abba vaio Teatro Due. viene lutto 
Vazzoler, Qlgl ribaltato in un gioco Ironico, 
icario Ilari, Cn* nel rito dello spettacolo della 
, Giorgio Gen- vita che si fa rai^resentazione 
itlllerl, France- per chiunque la sappia o la vo- 
a Cleri glia osservare Ed è proprio 

Due questo gioco a rendere sfug- 

. . gente la fatalità malata, (eroti¬ 
smo mortuario secondo la 
classico dell'e- analogia amore-morte che da 
nor fatale, nato sempre si è accompagnata al 
quello Kiittore personaggio di Lulu. destinata 
40, iconoclasta ad essere amata da donne e 


uomini, pur amandone uno 
solo, mentre si avvia sostan¬ 
zialmente innocente alla mor¬ 
te per mano di un cliente oc¬ 
casionale negli slums della 
Londra inizio secolo 
T\jt(o questo, in realtà, vie¬ 
ne volutamente messo da par¬ 
te nello spettacolo dei Collet¬ 
tivo di Parma dove, al contra¬ 
rlo, è proprio t atto del suor' 
dare a dare la stura alla vicen¬ 
da Fin dall'inizio infatti que¬ 
sto approccio viene ribadito 
nello spettacolo di Walter Le 
Moli in CUI Lulu è rappresenta 
la praticamente due volte, dal 
momento che sulla Kena vie¬ 
ne riproposta una sala di tea 
irò nelle cui poltrone prendo¬ 
no posto I pròiagonisU, dando 
le spalle al pubblico, per os¬ 


servare quanto avviene su di 
un secondo, piccolo pal- 
coKenico, per noi e per toro 
La Kena, però, che si rivela 
al nostri occhi solo per por¬ 
zioni più ampie ad ogni aper¬ 
tura di sipario, viene mostrata 
nella sua nuda integrità solo 
nel finale, quando Qìu viene 
uccisa con un pugnale da Jack 
io squartatore che qui è rap¬ 
presentato da una ragazza ve¬ 
stita da uomo Èsuque^opat- 
coKentco nudo che viene di¬ 
pinto il quadro di LaiIu vestita 
da Pierrott che i mariti di lei si 
suicidano e muoiono per il 
dolore di vederla fra le brac¬ 
cia di un aJtro E qui che il 
dottor Schòn (Paolo Bocelli) 
appare vestito da sera prima 
delia perdizione finale dlfron- 


te alia donna di cui credeva di 
governare la vita e che inve 
ce I ucciderà Delitto non so¬ 
lo reale, ma anche simbolico, 
che uno del pochi Krittori 
femministi dei Novecento, co¬ 
me Wedekind non si è certo 
laKiato sfuggire Ed è sempre 
su questo palcoscenico, den¬ 
tro i occhio dei riflellori che 
occhieggiano al cabaret tede- 
Ko di quegli anni, che Tania 
Rocchetta compie inconsa¬ 
pevole Lulu. il tragulo che at¬ 
traverso Berlino c Parigi la 
condurrà alla morte di Lon 
dra 

Altra caratteristica fonda¬ 
mentale dello spettacolo, che 
ha ancora bisogno di qualche 
mess{),a punto, è, accanto alla 
duptlcaztone deirimrftàRine 


Una serata 
per i 

bimbi Down 


■I ROMA Richiamare l'at¬ 
tenzione della gente ed in par¬ 
ticolare dei politici sui proble¬ 
mi di portatori di handicap, e 
nello specifico delta persona 
Down, è stato 11 pnncipale 
scopo che SI è proposta di 
raggiungere la «Pnma giorna¬ 
ta della persona Down» orga- 
mesata dairasàocla^ne 
bambini Down e dalle altre as¬ 
sociazioni Italiane Down La 
radiotelevisione Italiana ha 
messo a disposizione le sue 
telecamere che riprenderan¬ 
no in diretta d^ teatro olimpi¬ 
co di Roma Stasera su Rallino 
(a partire dalle 22 50), la gran¬ 
de serata (organizzata e idea¬ 
ta da Elio Palombo con la col¬ 
laborazione di Toto TorrO, 
che si concluderà con la con¬ 
segna del «non ti Kordar di 
me* 

La serata, condotta da Da¬ 
mele Piombi e Rosanna Vau- 
detti, andrà avanti fino alle 24 
e sul palcoKenico del teatro 
Olimpico SI alterneranno nu¬ 
merosi personaggi Felice An- 
dreasi, Franco Califano, la 
Compagnia dei Lago, Liliana 
Cosi con Stefanescu, Giusep¬ 
pe DI Stefano, Michele Oam- 
mino, Dori Ghezzi, Juliette 
Greco 


I giorni 
drammatici 
del ’77 


H ROMA «L'assedio* di Do¬ 
menico Campana è il litelo 
della seconda parte del prò- 
grammasul t977, in ondiate* 
sera alle 20 30 su Raitre. Men¬ 
tre la prima pane «Potere dro> 
medaiioi di QUiUano Zincone 
riguardava l'aspetto creativo e 
ludico, «L'assedio* mostra al¬ 
cuni momenti drammaiict di 
quell'anno e tocca anche 
qualche nodo politico quale i 
, rapporti ire maggioreniaeop' 
posizione che portarono al 
governo di aolldarieià nazio¬ 
nale. 

Il programma si avvale di 
numerose testimonianze, tre 
gli intervistati Ghiaromome, 
direttore deir«UnÌià*. An- 
dreotti, Piccotf, il capo del* 
l’antiterrorismo Improta, Qkw* 
gK> Galli e Valentino Parlato. 

«A dieci anni di disiansa« • 
dice Campana - «si può cer¬ 
care qualche spunto per una 
possibile rilettura di cmI pe¬ 
riodo cosi delicato Non vo¬ 
glio mostrare solo coloro che, 
almeno si dice, fanno la sto¬ 
ria. ma anche quelli Che ne 
sono vittime dimenticale*. Ne 
•L'assedio» vengono ricordali 
il giornalista Cario Casalcfno, 
l'agente di polizia GriBOii, 
Giorgio Masi e Francesco Lo 
Russo 


teatrale di cui si è detto all'ini¬ 
zio un ritmo allucinalo, quasi 
da farsa alia Feydeau con 
personaggi grotteKhi che ap¬ 
paiono e spariscono, bam^ 
ne che perdono In un batter 
d occhio la loro verginità, per¬ 
sonaggi che didiiarano fm nei 
loro costumi quello che sono 
Lulu in sottoveste nera, l’acro¬ 
bata Quasi (Giorgio Gennari) 
in calzamaglia. Casti Piani (Gi¬ 
gi Dall Aglio) in frac e cilm- 
dro, il pittore Walter Schwarz 
(Marcello Vazzoler) in carni 
Clone e baKO, il figlio det dot¬ 
tor Schòn (Roberto Abbati) 
che parìa sempre di rivoluzio¬ 
ne in costume da mugik e - 
un po' sacrificato per la verità 
- il personaggio chiave della 
lesbica contessa GeKhwiiz 


«Immagina» presenta 
i maestri 
della videoarte 


■i ROMA La videoarte sarà 
il tema centrate della sesta 
puntata di «Immagina» il pro¬ 
gramma di Brando Giordani e 
Paolo Giaccio stasera alte 
22 05 su Raiuno nella secon¬ 
da parte di «serata fantasia» 
dop« il film di Walt Disney 
«Herbie sbarca in Messico» 
Nel corso delia trasmissione, 
Edwige Penech proporrà 
un inieivisia eKlusiva con Ry- 
bczynski autore, fra I altro, 
deila Sigla di chiusura della 
trasmissione Saranno osf^tl 


del programma anche aUri 
esponenti della videoarte, tra i 
quali Mari Forrest Mummen- 
Khanz, i mimi svizzeri cono¬ 
sciuti in tutto il mondo, weia- 
ranno i segreti della lord arte 
Nel cono della trasmissione ai 
parlerà anche del rapporto tra 
le banche inglesi e la pubblici¬ 
tà La videoscullura proposta 
questa settimana da Fabrizio 
Plessi si Intitola «ReflecUng 
water» RybczynKkJ, polac^ 
37 anni, detiene il titolo diihi- 
glior regista dell'anlmiiit^- 


mmjNo 


mmu£ 


■IH 




7,11 UNO MATTINA. Con Fiero Badaloni 


It.OO U.UNTtiltODi<Sl.l AMANTI. Film 


|u||.30 lIMPtlMPAM Programma pofragatrl 
18.00 8TAII TUCK. Telefilm con W Shetnor 


1P.00 8TARSKV E HUTCH Telefilm 


20 SO nV'VtBITDfttiv. Film 18* pertel 


22.30 HARDCAtTLE. Telefilm 


20.00 TRA MOeiil E MARITO Quiz 
t0.2Q TELtWIKi, Otooo • quiz _ 

aa.if jjAuaiao cotTANao tMOw 7»i»!!lr ., 


a.«0 OmNtOGCAWLL T,Mlm 


,.20 Al CONFINI CON LA NIALTA T«I, 

film 


LA PICCOLA GRANDE NEU. Telefilm 


CIAO CIAO. Progremme per ragazzi 


LA VALLE DEI PINI. Telefilm 


cosi OIRA IL MONDO. Teleromanzo 


ASPETTANDO IL DOMANI 


GIOCO OEUE COPPIE. Con M Predo- 


OUINCY. Telefilm con J Klugman 


SOTTO... SOTTO... STRAPAZZATO 
DA ANOMALA PASSIONE. Film con 
Enrico Momesano 


ITALIA DOMANDA. Speciale Peferen. 
dum 


L'UOMO DI FERRO. Frim 




14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 


16.30 SLURPfl Spettacolo 


20.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 



14.00 MANCA VIDAL Telenovela 


1SOS HO PAURA DI LUI. Film 


17.30 CARTONI ANIMATI 


20.2S IL SEGRETO. Telenovela 


21 30 LA TANA DEI LUPI Teien 


22.20 BIANCA VIDAL. Telenovela 



19.30 PUNTO D'INCONTRO 


19.40 OGGI LA CITTA Rubrica 


20 30 CALCIO. Haiduk OiympiqMa 


22.90 EUROOOL. La reti delle Coppe 


29.00 STORIA DI ANNA 


RADIONOTIZIE 

4 90 GR2 NOTIZIE 7.00 0111 T tS 0R3 
7 30 GRZ RADIOMATTINO 8 00 CRI 8 30 
GR2 RAOItMATTlNO 0 30 GR2 NOTIZIE 
0 40 QH3 10 00 GR1 FLASH IO 00 GRZ 
ESTATE 11 30 0R2 NOTIZIE 11 40 GR3 
FLASH 13 00 GR1 FLASH 13 30 GRZ RA 
DIOGIORNO 13 00GRt 13 90 GRZ RADIO 
GIORNO 13 40 0R3 14 00 GRZ REGIONA 
U 10.30 GRZ ECONOMIA 10 30 GRZ 
TIZIE 17 30 GRZ NOTIZIE 18 30 GRZ NO 
TIZIE 1040OR3 1800GR1SERA 1030 
QR2 RADIOSERA 30 IO GAS 33 SO GRZ 
RAOIONOTTE 33 00GR1 


hadiouno 

Onde verde 6 03 OSO 7 66 9 57 11 57 
t2S6 14 57 16 67 16 56 20 67 22 57 
• Redioenohlo 67 13 00 Via Asiego Tenda 


14 00 Musica ogsi IO II peginone 17 SO 
R»)uno|ezi 87 10 30 Microsolco che passio¬ 
ne 80 Spettacolo 38 00 Prese dvatte 
29 08 Le telefonata 89 20 Notturno italiane 

RADIODUE 

Onda verde 6 Z7 7 26 6 26 9 27 11 27 
13 Z6 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 01 glorm 9 10 Taglio di terza 10 SO 
R»dioduft3131 13 45 Parche non partif 10 
Quattro romanzi di Ceaara Pavese 18 33 n 
fascino discreto della melodia 20 10 Pari eo 
cesi 31 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 943, 1143 0 Preludia 
74130*11 Concino dal mattino 7 30 Prima 
pagine 11 48 Succede in Italia IBSOSucce- 
da in Europa 17 30 Terza pagina 21 Feailvai 
Pianistico 1987 23 88 Notturno ItsHeno e 
Raistoraonotte 


SCE6U IL TUO FILM 


1S.00 IL SENTIERO DEGLI AMAN'H 

Rtgia di David Millar. con Susan Hayward, John 
Gavin. Usa (USI) 

Vtta e amori complicati par Paul Saxon, uomo «po¬ 
sato cha incontra una donna affaacinanta a sa ne 
Innamora I duo. in un primo momento, soffocsno io 
loro passiona, ma al ouor non si comando.. 

CANAU B 


20 30 PAPILLON 

Ragia di Franktvn Sehaffnar. con Stava 
McQuaan. Duttin Hoffman. Uta (1S73I 
Dal famoso romanzo autobiografico cN Hanri Cfwriè- 
re Un condannato ai lavori forzati naHa (èuytna ITan- 
cesa stringa amicizia con un falsano, «ha •« offra di 
aiutarlo nella tuga Bravi McQuaan a Hoffman, ma () 
film non ha fatto, coma suol drsi, apoca 
ODEON 


20.30 QUELLI DELLA SAN PABLO 

Ragia di Robart vyiaé, con Stava McQuaan. Uoa 
(1966) 

Doppio McQuaan in tv. stasera Ma guasto è solo il 
seguito del film iniziato lari ssra sempre su RaiduO. 
«Quali! della S«n Pablo» dura quasi 3 ora e ci vtena 
proposto a purnats. come uno mlnisarta. Sicuri aia 
una buona idea? 

RAIDUE 


20.30 HERBIE SBARCA IN MESSICO 

Ragia di Vifioant McEvaaty. con Charlia M| 
Smith, Stayan Burnì. Usa (1980) 

Continuano fé avventura dei folle magglc^ino Herbie. 
coma sempre targato Walt Disney Stavolta Herbie, 
diretto in Brasila per un gran premio, sì rlvovs «bai* 
tato in Massico dova viva mirabolwiti awantura. 
Buono par i bambini 


20.30 SOTTO... SOTTO... STRAPAZZATO DA ANO> 
MALA PASSIONE 

Regia di Lina WartroOllar. con Enrteo Montasa- 
ne. Varonioa Laria. Italia (19B4) 

Ester confessa a Oscar, suo manto, l'amara varité 
c ò un atu^B persona nsHs sua vita Ma hguratevi la 
sorpresa di Oscar quancte scoili cha guasta «Ntra 
persona» è una donna , Commedia ati'iti^iana virata 
sul grottesco, secondo lo stile delia WertmQlter. Non 
aspettatevi finezze 
RÉTEQUATTRO 


21.30 papa SE) UNA FRANA 

Ragia di Arthur HiHar, con A) Pacino. Dyan Cari- 
non. Usa (1982) 

Commediografo in crisi, già abbandonato da dua 
mogli, si ritrova con una commedia a cinque ^ a 
carico La commedia dava andare m scena a Broa- 
dway, I cinque figli chiedono affetto, e H nostro 
uomo non sa più da che parte girarsi Pacino à k 
solito istrione. HlHer dirige con sj^ìro Un film gra¬ 
devole 
RAITRE 



(tratta da un romanzo di Wiltìam Burnett) ai làpira 
alla btografia di Jack Oempsey. grande campion* dei 
pesi massimi 

RETEQUATTRO 



lllllllll.Illllll.■■Il 

lillillilllllilllllllll 

lililllllllillilllllll 

C\A « Unii* 
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L*«Anello» a Torino 

La terza parte del grande 
ciclo allestita 
al Regio da De Bosio 


La direzione di Pesko 

Pochi momenti 
di musica alta 
in 5 ore di spettacolo 


I tormenti di Wagner 
e del giovane àgfrido 


Ld grande Impresa della Tetralogia wagneriana, 
' Iniziata lo scorso anno al Reato con l‘Ora e la 
WalkMa, è proseguita ora col SigMdo, presentato 
r In apertura dlstagTo'ne. Il pubblico folto, nonostan¬ 
te qualche delezione dopo il secondo atto, ha ac¬ 
cettato con soddisfazione lo spettacolo aperto alle 
sette e chiuso a mezzanotte, preparandosi cosi al 
Crepuscolo che chiuderà II ciclo 11 29 gennaio. 


lunNitiKilSHi' 


■i TORINO. Wagner, si sa, 
non è mai rapido né succinto. 
IliUavla. dopo le cinque ore 
del Sigfrido, mi sono trovato a 
rimpiangere gli anni deirante* 
' guerra, quando le Quattro 
, .opere mì'Anello si davano 
una dopo l'altra nel giro di 
una settimana. Solo In questo 
modo, (nfaui, i vuoti inevitabili 
nella smisurata costruxlorte, 
vengono assorbiti nel)'equi)l> 
brio deirassleme, lasciando 
lojpeltaiore ammirato della 
Imponente architettura. 

Questo è,tanto più vero per 
il Sigfrido che, concepito co¬ 
me opera di passaggio Ira la 


seconda e la quarta giornata, 
ha bisogno del sostegno della 
Walkiriache lo precede e del 
Crepuscolo degli Dei che io 
segue. Mentre, abbandonato 
a sé, rivelo le debolezze di una 
struttura incompleta e di un 
protagonista immaturo. L'e¬ 
roe qui manca di spessore, I 
guai dell'ero maledetto che 
ha sconvolto la reggia degli 
del, portato alla morte Si- 
gmundo e Slgllnda, esiliato la 
Walkliia su) colle In fiamme 
sono estranei ai giovane Si¬ 
gfrido. Indifferente alle sorti 
del mondo egli vuote soltanto 
partire con una spada nuova 


In cerca di avventure: uccide 
un drago, ammazza un povero 
nano, strapazza 11 dio Wotan 
che gli contende la strada e 
finisce per scoprire l'amore 
tra le braccia di una nipote de¬ 
gli Del. 

Le avventure, come si vede, 
sono numerose, ma prive di 
scopo. L'adolescente non sa 
dove vuole arrivare e la sua 
Innocenza non attira la simpa¬ 
tia: è un violento senza la co¬ 
gnizione del dolore che nobi¬ 
lita gii altri protagonisti del ci¬ 
clo. Wagner, sempre In cerca 
di giustificazioni Ideati, io rive¬ 
ste con gli scampoli delle idee 
maturate prima e dopo la rivo¬ 
luzione del Quarantotto. C'è 
di tutto: dall'anarchia all'antl- 
semitismo socialdemocratico, 
alle fiabe romantiche e via via 
sino a sorprendenti preannun¬ 
ci freudiani. Cosi costruito 
con tanti materiali eterogenei, 
non trova un centro stabile 
neppure In musica dove le Ire 
avventure servono alia costru¬ 
zione di altrettanti finali d'at¬ 
to. Qui, infine, la fusione della 


spada. Ilncaniesimo della fo¬ 
resta e il grffì duétto d'amore 
compensar» rascoltatore 
delle interminabili attese. 

Di coAsèguenia. sarebbe 
ingiusto attribuire alla diresio- 
ne di Zerftan Pesko. airailesti- 
mento di De Bodo e Kovacs, 
all'orchestra o alla compagnia 
di canto quella vaga impres¬ 
sione di grigiore che avvolge 
la lunga serata. L'esecuzione, 
infatti, non manca delle digni¬ 
tose qualità già apprezzate 
nelle precedenti ■gìomateii. 
Purtroppo, quei che è suffi¬ 
ciente per la Walkiria, che si 
regge mirabilmente da sola, 
non basta a sostenere U Sigfri¬ 
do. Qui le scelte devono esse¬ 
re radicali: non si può ondeg¬ 
giare tra realismo e simbolo 
come (a De Bosio che trasfor¬ 
ma Il drago In una collina dai 
molti alberi-teste, per poi ca¬ 
scare ne) macchletilsmo spic¬ 
ciolo; ecco il nano Mime che 
lustra e spohfera )e rocce con 
uno straecetto còme la «colli 
casalinga; ecco Sigfrido che 



non dimentica mai di pulire il 
bancone mentre forgia la ^a-^ 
da e, mentre spoglia delle ar¬ 
mi la walkiria dormieme. non 
trascura di allinearle in bei- 
l'ordine per il risveglio mattu¬ 
tino. Wagner, si sa, aveVa il 
gusto mediocre del suo tem¬ 
po in fatto di regìa, ma perché 
dargli corda aprendo la coraz¬ 
za di Brunilde come una sca¬ 
tola di sardine? E come può 
un artista sensibile come De 
Bosio non avvertire che l'ere¬ 
de degli Dei non piroetta alle¬ 
gramente dopo aver procla¬ 
mato la propria eternità? In 
questo indirizzo anche la sce¬ 
nografia di Aitila Kovacs per¬ 


de quei tanto di roccioso che 
aveva nelle prime opere per 
farsi più convenzionale. 

Tutu, insomma, si lasciano 
un po' andare, proprio rte) 
momento in cui sarebbe ne¬ 
cessario il contrario. Né ci 
soccorre, sul terreno mu^ar 
le, la pulita condotta di Zoltan 
Pesko. impegnato a isolare 
preziosi momenti riservando 
io slancio ercnco a) solo terzo 
atto dove, tra il clangore dei 
«sonanti metalli» (diceva Ca^ 
duccQ, le imprecisioni del sin¬ 
goli stnimenti si fanno meno 
sensibili. Le voci, infine, fanno 
dei loro meglio in un'epoca di 
carestia di interpreti eroici: si 


difende con beila autorità, il 
tenore Geid Brenneis emer¬ 
gendo vittoriosamente nel 
duetto tinaie ai fianco di Anne 
Evans, più ricca di finezza che 
della forza necessaria a una 
Bnmllde. DI buon livello, vo¬ 
cale e interpretativo, la coppia 
del nibelunghi: Hans Jorgen 
Laursen. un Mime ironico e 
pungente e Wicus Slabbert 
come vigoroso Alberico olire 
a Heinz Klaua Ecker e a Bruiti 
Ulonska apprezza» nei panni 
dì Pafner e deirUccelKno del 
Bosco. Dei tutto insufficiente, 
purtroppo, Il Viandante di Bo¬ 
ris Bakov che sarebbe un otti¬ 
mo Wotan per il Crepuscolo. 



Abraham, il più cattivo dei 


Sei setUmane (a è venuto in Italia, che già conasce- 
va per avervi girato // nome deila rosa. Ad aspet* 
tarlo, questa volta, c’erano però Mario e Vittorio 
CecchI Cori, produttori, Pasquale Squitleri. regista, 
con il loro nuovo film Russicum, nel quale sarà 
Pa^ Carata, un gesuita di grande carisma, coin¬ 
volto nel misterioso omicidio di una turista ameri¬ 
cana e in un importante viaggio del Papa in Urss. 


DARIO rORIIIIiaANO 


■D ROMA. «Lajwlms doman¬ 
de la faccio io. Cou vi ha por¬ 
tati quiS, chiede Murray P. 
Abraham, In maglietta a ore- 
Iella al molti giomallail accor¬ 
si ad Intervistarlo. «La sua per¬ 
dona», quaÌGUho risponde. E 
curiosità, si vorrebbe ag¬ 
giungere. di capire come capi¬ 
ta che un attore americano, di 
padre arabo e madre calabre- 
M, premio Oxar come attore 


protagonista nel 198S per 
Amadeus di Milos Forman e 
indimenticato Bernardo Qui 
nei citato Nome della rosa di 
Annaud, incontri il nostro di¬ 
scusso e intemperante Pa¬ 
squale Squitleri. 

•No, non conoscevo Squi¬ 
tleri, precisa subito Abraham, 
a precedere le nostre perples¬ 
sità. So che è un regista con la 
fama di duro, ma dopo averci 


lavorato insieme posso dire 
che non sono d'accordo. E 
iuttosto un perfezionista, 
ronto a diventare duro quan¬ 
do le cose cominciano a non 
funzionare. Come capita a 
me, del resto. Prima di accet¬ 
tare il ruolo ho però voluto ve¬ 
dere due lun^l spezzoni di 
altrettanti suol film. Non ne ri¬ 
cordo i titoli. Soltanto che era¬ 
no splendidamente fotografa¬ 
ti*. 

Continua ('attore: «franca¬ 
mente, il mio personaggio, 
quello di un gesuita Irppegna- 
to a preparare una missione 
diplomatica del Papa In Unio¬ 
ne Sovietica (,/9usslcum è nel 
film per l'appunto il nome del 
Pontificio Istituto Orientale, 
ndò é uno dei più interessanti 
che mi siano cspltatt al cine¬ 
ma. Mi è piaciuta In particola¬ 
re l'OGCiwone di separarmi 


dalla maschera cam'uo che 
mi hanno cucito addosso i 
ruoli che ho interpretato in 
Amadeus e in il nome della 
rosa. Una volta ho fatto a tea¬ 
tro un musica! di successo. 
The riu, dove ero un omoses¬ 
suale. Mi divertivo motto ma 
dopo ho ricevuto quasi solo 
preposte per altri ruoli di 
omosessuale. Così al cinema i 
produttori pensano adesso a 
me soltanto colpe cattivo. Ma 
lo ho molte altre corde, mi 
piacciono I ruoli ‘brillanti ad 
esempio. Questo di ftussicum 
è finalmente un personaggio 
positivo. Uno che ha molto 
patere Ira le mani, ma che è 
arrivato a conquistarselo par¬ 
tendo dal niente. Di più non 
voglio aggiungere: è un perso¬ 
naggio molto misterioso co¬ 
me molto misteriosa è tutta 
f atmosfera del film. E volevo 


verificare anche, lo confesso, 
se li mese di ottobre in Italia è 
davvero cosi bello come mi 
avevano raccontalo. E lo è 
molto di più di quanto non riu¬ 
scissi a pensare». 

in Italia 1 produttori han 
pensato a lui più diquan» pa¬ 
re non facciano abitualmente 
a Hollyvreod. Ben quattro non 
identificate proposte di lavoro 
ha ricevuto Abraham in sei 
^ttimane, rivela il suo agente; 
ed una di recente dalla Rai per 
partecipare ad una sua m^a- 
produzione. Sarà l'innomina¬ 
to nei nuovi Promessi sposfi 
•Non abbiamo da» ancora 
una risposta. SI tratterebbe di 
un altro personaggio negati¬ 
vo. E poi il cinema devo con¬ 
ciliarlo con i molti impegni 
teatrali ai quali tengo moltissi¬ 
mo*. 

Ad atiendere Murrqr Abra- 


gesuiti 

ha», nei prossimi mesi a 
Broadway, c'è infatti un alle¬ 
stimento da / legami pericolo- 
5/ di Laclos da recitare accan¬ 
to a Faye Dunaway; e, subito 
dopo, un nuovo Aspettando 
CÒdot diretto da Mike Ni- 
chots. E ei sono soprattutto i 
corsi di arte drammatica al 
Brookbm College dove è un 
insegnante apprezzatissìmo 
dai suoi allievi. Con loro orga¬ 
nizza delle singolari perfor- 
mahees per le strade di New 
York, in Zone 'socialmente 
molto degradate. Prima dì kil 
al College insegnava Ceraldi- 
ne Page, «una grande amica 
alla quale non riesco a pensa¬ 
re senza piangere. L’unica che 
desse splendide lezìDni di re¬ 
citazione per cinque dollari 
l'ora. Ma ora. dopo la sua 
morie, ho comincia» a farle 
anch'io*. 


11 Balletto. A Pisa 

Quei danzatori 
acquatid 

MARINELLA aUATTERINI 


Matl«nU'uqu% coreogra¬ 
fia Granfranco PaOluzf, muai- 
ca Friederich Georg Haendel; 
Le creetuie di Ptoiaeleo, co¬ 
reografia Eugène Poiyakov, 
mu^a di GÌnvanni Battista 
Pergotesi. Compagnia Ballet¬ 
to di Toscana. Orchestra del 
Teatro Lineo, diretta da Gior¬ 
gio Croci. 

Pila, Teatro Tenda 


H Musica di corte, splendi¬ 
damente pompon: quella 
.sull'acqua» di Hiendel. Sin¬ 
tonie sellecenlesche di Pergo- 
lesi dove lo struggimento si al¬ 
terna a una pallida, stilizzata 
euloria napoletana. E in mez¬ 
zo. Tunica vera partitura di 
balletto che Beethoven ebbia 
ollerto al suo pubblico con 
successo: Le creature di Pro¬ 
meteo. Su queste coerenti na¬ 
te il Balletto di Toscane ha co¬ 
struito il suo primo Irlltico di 
stagione destinandolo al com¬ 
mittente teatro di Pisa e alla 
sua orchestra. 

Non si sa se nella prossima 
tournée (Bari, Torino, Tolosa, 
Reggio Emina) le compagnie 
manieir, Inietto questo polit¬ 
tico coreogralica Anche per¬ 
ché é difficile Immaginare una 
scena più adatta di quella che 
lo accoglie In questi giorni. 
Chi non crede alTInlluenza 
dello spazio sulla buona riu¬ 
scita di un balletto potr, con¬ 
trollare • Pisa quanto Incida 
sul colpo d'occhio generale il 
chiarore Intenso del palcosce¬ 
nico tutto in legno chiero. 
Idealo del i|hiisla Pleralli per 
questo spazio teatrale provvi¬ 
sorio. Quanto giovino le luci 
celibnllsaime di Lucilia Baio¬ 
ni e come Teleganza dei co- 
siumi renda dilliclle, quasi 
gravoso II compilo di smantel¬ 
lare alcune, edonistiche cer¬ 
tezze dell'Immagine In movi¬ 
mento. 

Le creature di Prometeo, 
per Incominciare, non sono 
certo quella passeggiata abile, 
quel ballere libero ma del lut¬ 
to privo di eenso e di veri rap¬ 
porti che uniscono l'perso¬ 
naggi come vorrebbe laici 
credere il coreograto Michael 
McKiro. Le aeature di Ptome- 
leo è un balletto llosollco do¬ 
ve la mitologia si inquadra In 
un disegno mollo razionale: 
non più neoclassico ma Illu¬ 
minista come sì evince persi¬ 
no dalla musica. McKim perù 
non si è ispiralo a questa e 


nemmeno al libretto orlgllMée 
del loommo coreograto. Bai- 
valore Viganò che nel )SI3 
ne fece un grande aucceaso 
scaligero. 

Non solo. Il giovane coreo- 
gralo non ha nemmeno guai- 
dato la solferta e colla rico- 
struztone di Aurelio Mllloae 
presentala sempre alla Scala, 
ma In tempi moderni. Dunqua 
Usuo Prometeo non viene sai- 
vaio dalTalgIds Mhtarva. B 
guaio è che hon al capisca he- 
nechisia,néseesislapeidav- 
vero nel suo belletto. Qui. tre- 
diamo un giovane che, dama 
con più tensione degli altri 
(Enzo Sclgliano), una dama- 
irlce allascinanle (SimonaRa 
OiannasO, un biondo accani 

10 Warc de GraeO che tiene a 
bada due lancM. Potrebbe¬ 
ro essere Eone e Lino, le din 
■creature terrestri, di vlgallO- 
viana memoria. Ma torse sono 
Adamo ed Èva. Sopraastdla- 
mo nella convinzione che » 
rà stato certamente più Itclle 
per Eugéne Poiyakov aggredi¬ 
re Pergolesl. 

Qui Poiyakov coslntlsee un 
bozzetto soprattutto lunilona- 
le alla compagnia di cui ù e» 
reograto principale. Compo¬ 
ne un belletto dove si pmsa 
ammirare la bravura del stnia- 

11 Interpreti. Lo echema i im- 
sto. C'è una slquadia di glUHari 
In abiti iriilaisoal. a maccMo e 
ci seno, coppie In calaamagda 
chiara che cantano U lim 
amore. In mezzori Intnilolala 
ligurette ziznca di una atortu- 
nata che non riesce a placare 
a nessuno. Vpngqno In mente 
le pestilenze odierne, anche 
se il balletta Invile alla lesta. 
Cosi, per rissliie davvero la 
china paniamo dall'Inizio, 
Cioè dalla Muticd sull'dceua. 

Su questo gioiello di partitu¬ 
ra ancora Incline alla cerimo- 
niositi barocca, (tlaplranco 
PaoluzI hè equamenta dlittl- 
butto tulle la au* ottlnw qwail- 
tè di coreoguMo-modamo at¬ 
tento al nucm e al nuovM- 
mo. La atti coreogralla è pna 
pracezrione. Uno aconeia-ln 
orizzòniate e di pzónib u ac¬ 
cenni di cornbentmenlo, ton 
nei appena èbboiiaiL dame 
cerimoniose, cevell, onde dal 
mare. Tutto ricrealo solo con 
una danza assai contanula 
che si la gesto. L'operarions è 
essenziale C'è la murice ci 
sono I danzatori ztielll In bega 
calzemaglia color acqua qune 
li Meliate di rosso. Ma Tele- 
ganza qui non è mai grangia, 
né formale. 
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Anoira lino al 0 novanbre la tua 

0 ffl tuo vecchio liiitione valgoiio fino a 



ese valgono di più li supervalutìamo 


La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha Tetì 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora fino al B no¬ 
vembre infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri 
di guida della Uno e della Panda o alle soddisMoni economiche <U una 
Panda Van. L’offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo, 
Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per 
chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il 
tipo 0 la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 
regolarmente immatricolato, ancora fino al B novembre è denaro contan¬ 
te per passare a una nuova auto o veicolo commercile Fiat da scegliere tia^ 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale ofiè^ ^ 
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e ^ 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 


it da scegliere t ra^ 


i È IKOFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VAUDA SU TUITE LE VETTURE EIVEICOU COMMERCIAU HAT 



l’Unità 

Giovedi ^ 

5 novembre 1987 tmAKj 
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Sport 


Le coppe I nerazzurri con 2 gol cancellano Raddoppia Altobelli che fa record: 

del calcio la figuraccia di 15 giorni fa eguaglia con 35 gol in Coppa 

Il giocatore belga, autoritario il vecchio primato di José Altafini 
e vero cervello, apre le marcature Brutto campo e gioco falloso 

E’ Sdfo il comandante del Nord 


a-0 

ATAUNTA OFI CRETA 


Al 70* finisce Hncubo _ 

4't Hnitr è n9rvosls$imù t aginàisct subito il Thrun. Il primo tiro 
(hciimnio parato ria ^en^) è però rii Hakmen. 
lO'i punitlone riiAltonen rievtaia al voto ria Halonen. Para Zenga. 
SS’t prima atione pericolosa riell'Inter. Cross rii Panna rialto sinh 
sira i Serena, rii testa, manria il pallone sopra la traversa. 

Il'i liceo rasoterra rii Ra/amaki parato in tuffo ria Zenga. 

M’i Heikkinen butte giù Altobelli nell'area finlanriese. Per l'arbitro 
è lutto repolare. 

41*1 cross rii BergomI per Serena che colpisce al volo spedendo II 
filone hniano dalla porta. 

W’t l'Inter finalmente segna. Scifo alza la testa e da 25 metri fa 
partire un Uro ari effetto che inganna II portiere rie! TUrun. 

54') traversone rasoterra di Jato che attraversa pericolosamente 
tutta la porta nerazzurra. 

74't Vincubo (per l'Inter) Unisce qui. Panna, dalla destra, con un 
preciso traversone serve Altobeiii che, libertuimo, segna con facili¬ 
tà, Per il centravanti nerazzurro è il 39 gol nelle Coppe. 

DDa.Ce. 

PAI W08TW0 INVIATO _^ 

DAMO CICCAMLU 


Mi TURKUN. Alla fine, con 

a uliche brivido (loprattutto 
i freddo) l'Inter ce rha falla. 
Non è siala certo una grande 
impresa perché, come e stra* 
nolo, aveva di fronte studenti 
e pollini, però ha almeno evi* 
lato una figuraccia. A risolve* 
re ogni problema è staio un 
bel tiro di Scilo che ha speua* 
(0 l'Incantesimo. Poi i neras- 
eurri, dopo 50 minuti nervosi 
e spigolosi, hanno giocato In 
discesa risolvendola partita 
con un gol di Altobelli che co* 
si ha raggiunto Altafini. a quo* 
la 35 reti, nella graduatoria 
del cannonieri di coppa. 

l.'Intflr, però, a parte II risul* 
toio, ha fatto davvero poco e, 
fino al gol di Scifo, ha sclm* 


miottaio la partita dell’andata. 
Bene Scilo e Altobelll, male 
Malleoli che sembra già sulla 
Usta del luturì partenti. Il pri* 
mo tempo è stato davvero de« 
prlmente. L'Inter è schizzata 
verso la porta dei finlandesi 
come se l'avesse morsa una 
tarantola. I giocatori nerazzur* 
ri in un campo stretto e con 
delle zolle posticce per copri¬ 
re I buchi, facevano tutto tran¬ 
ne quello che era necessario; 
mantenere la calma. Cosi si 
assisteva a una specie di corri* 
da, con Altobelli & Company 
Impegnatissimi a dar delle 

8 ran zuccate contro ratletica 
Ifesa dei finlandesi. Oloco 
neanche a parlarne. Scifo e 
Malleoli al solito si pestavano 


i piedi senza costruito, Panna 
ciondolava alternativamente a 
destra e sinistra, Serena sgo¬ 
mitava come un mario ca¬ 
scando nelle «provocazioni» 
dei finlandesi che, detto per 
Inciso, picchiavano come dei 
fabbri. Risultato: l'arbitro con¬ 
tinuava a estrarre II cartellino 
e ammonire a volontà. 

Gii studenti del Turun, co¬ 
munque, ii loro dovere lo han¬ 
no fatto fino in fondo. Ben co¬ 
perti In difesa e a centrocam¬ 
po (solo Serena e Altobelll 
erano marcati a uomo) hanno 
randellato con olimpica con¬ 
sapevolezza affidandosi ail'ef- 
(iclente regia di Altonen per I 
contropieoi. Da notare: Funi* 
ca punta effettiva, secondo i 
più biechi canoni del calcio 
airitaliana, era Rajamakl. 

Nel secondo tempo, il 
match cambia faccia. Scifo, 
con una improvvisa gran botta 
da fuori area (era ora che Fin- 
ter cominciasse a tirare da 
lontano), e per i nerazzurri 
svanisce l'angoscia. La partita 
si velocizza e anche i finìande* 
si sono costretti a spingersi in 
avanti e ad aprire degli spazi. 
L'Inter comincia a ragionare 
giocando con più tranquillità 
e maggior ordine. Nulla di tra¬ 
scendentale, ma quanto basta 
per mandare in tilt i program¬ 
mi dei finlandesi che, al 70‘, 
vedono definitivamente svani¬ 
re il loro sogno di battere l'In- 
ter. E Altobeiii, ben servito da 
Penna, che con un preciso 
tocco segna li gol decisivo. 

Gli ultimi venti minuti sono 
una formalità. Si chiude con 
una piccola invasione per fe- 

a iare comunque l'awenl- 
0 . Per concludere 1 gio¬ 
catori finlandesi sono riusciti 


TURUN 

6 Eeksrmanm 51 

6 HafchiMft 9 

5.6 Solonsn 9 

5 LMM0Mn9 

6 Johantaon 9 

6.6 HalOMn 9 

6.6 Jais 9 
6 pMveU 9 
6 SuoniiMn 9 

6.6 Attonan 9 
6 RalamAi 9 
6,6 Untfiolm A 


Zanga 6 
8argorni 6 
MandvlM 6 
Baraal 6.6 
Caleatana 6 
Paaaaralla 6 
fama 6 
Sdfo 7 
AitobaN 6,8 
MattaoU 6 
Sarana 6 
*hapattQni 6,6 



ARfllTAO: Gromarmaionlcz (Po- 
lonlal 6 

MARCATORI: 60' Solfo: 70' Al- 
tobelli. 

SOSTITUZIONI: Ttnn. 61' Sa¬ 
lamoia (av) por Suomlnon; Intor. 
87' PirMcIni iov) por Fanno. 
AMMONITI; Jalo.' Calcatorra. 
Solfo. Altobolli. Solonon. 
ESPULSI: naaaurw. 

ANQOU: 3 0 1 por l'tntor. 
fPETTATORIi 13.376. 

NOTE: aorata frocMa ma aarana. 
Tarrono qua • tà ipaiacchitto. 


a far una buona impressione 
sui nostri «cacciatori» di talen¬ 
ti stranieri. In tribuna oltre al 
direttore sportivo dell'lnter, 
Beltrami. c'era anche Carlo 
Regalia, d.s. della Lazio, che 
sembra intenzionato a opzlo- 
nare Altonen e Suomlnen. Al 
ridicolo non c'ò mal fine. 


TVe^): «Guarire 
dalla malattìa 
del campionato» 


DAL NOSTRO INVIATO 


B TURKUN. Giovanni IVa- 
pattoni, una volta tanto, è 
contento. Dice: «lUtti i miei 
giocatori vanno elogiati in 
blocco. Hanno giocato con 
grande determtnazione e con¬ 
centrazione una partita diffici¬ 
le e spigolosa, in Italia, un in¬ 
contro come questo non sa¬ 
rebbe stato permesso. Doppi 
falli, comunque sono cose 
che succedono negli incontri 
intemazionali. No, non ho mai 
pensato che saremmo stati 
eliminati. Orasi tratta di elimi¬ 


nare certi nostri alti e bassi del 
campionato». Vincenzinq Sci¬ 
lo spiega così la partita; «È sta¬ 
ta dura, dilficde. L’avevo detto 
che sarebbe stato mollo im¬ 
portante tirare da lontano. In¬ 
fine, Pellegrini. II presidente 
dell'lnter ha la faccia di chi è 
uscito da una brutta avventu¬ 
ra. «No - dice - lo sentivo che 
avremmo vinto 2 a 0. E cosi 
non mi sono mai preoccupa¬ 
to». Recriminano invece i pa¬ 
droni di casa: Altonen dice 
che Altobeiii ha sanato in 
hiorigioco uDa.Ce. 


VERONA UT 


l.t aiuKvH 

1.1 


UTRECHT 

• V«i (da 1 

• Vliifig 6 

B Ptotnp 0,1 

B P,nln«na 7 

1 Fonialan B Vanita 1,1 

I laeohaili B Italnman 1,1 

1.1 ' VatiaBf"*»* 1 

• Balla B Mlan 1 

1.1 Paalm B Van Uwn 1.1 

7 DI Bannira B Ba ««* • 

• tijiar B Van Omial 1 

1,1 «amen « 1.» 

MIITNDi Naumar (Wgl 4.1 
MAMATOW: al 1 )' DI Ganna- 
ra, « 74 ’ Da KMk, al M'aulwa- 
M Gl vani». 

•OtTITMIIONk naaauna. 
AMMONITI; al 42 ' Volmalna t 
Itaaatr gar ri(ìlpn»i» wonm- 
m». « 12 ’ aanMG par glpeo 
Moiwwg. « W' Van loan par 
gììm Kprrailp. all'll’ Balla par 
gloM •anrrntp. 
iinnkll; imauno. 

ANOOUi B 12 par II Varpna. 
iraTTATOWi 2a.lB3 par im 
,inMtaap 4 IB 43 . 421 .BB 0 , 
NOTI; aarata laHa. campa In 
«lima cpnillalanl. In tribuna nu- 
marmi taonicl tra oul Dino 2 off, 
opmmlaaarlo tannico Belli n«lo. 
naia Olimpica. 


Prova di carattere 
dèi veronesi che sull’l a 1 
hanno saputo reagire 
Ad un minuto dalla fine 
un’autorete premia 
i veementi attacchi 

W pBflglow? L'aibitro tedesco _ 

M* Van Loen cerca la via del gol con un gran uro da fuori sopra 
lo traversa. 

3T Van Loen da buona posizione calcia incredibilmente fuori. 

W Paainama atterra Pacione in area. Rigare netta che l'arbitro 
non concede. C'è un accenno di rissa in campo. 

W Giuliani con i piedi e con grande difficoltà riesce a deviare in 
ang^ una conclusione di De Rock. 

58' Utrecht vicino al gol. Ciuiiani si lascia sfuggire una polla. 
Van Loen la raccoglie e tira a porta vuota. Pontolan provvidemiaL 
mente salva poco prima della linea bianca- 

9' il Verona va In gol con DI Gennaro. cAc con un tocco vellutato 
di esterno batte Van Ede. 

71’ gran tiro di Sacchetti, respinge alla meglio Van Ede, ma 
Elkiaer da pochi passi faliisce la deviazione 

74' Pareggia ìk Rock, dopo essersi liberato con un plateale 
fallo, di Vbi^ina. 

80* Elki’oer viene messo a terra in area. Anche in questa occasio¬ 
ne l'arbitro lascia correre. 

88* Coi della vittoria del Verona. Gran tiro di Votpecina che 
coglie in pieno la traversa, raccoglie Pacione, tenta il tiro, ma 
l'accorrente Verrips incautamente devia nella propria rete. 

UPA.CA. 


■■ VERONA. Venti minuti, gli 
ultimi, di fuoco, con un susm* 
gulrsi di emozioni, dU gol, quA- 
si gol e di un arbitraggio da 
Santa Inquisizione. Venti mi¬ 
nuti nei quali è stata sfiorata la 
rissa, con tibie, peroni e gi¬ 
nocchia che hanno rischialo 
grosso. Venti minuti nel quali 
Il Verona con una caparbietà 
Incredibile é riuscito a piegare 
la tenacissima resistenza del- 
rUtrecht e conquistare una 
qualificazione meritata, grazie 
ad una prova di grande carat¬ 
tere e al positivo risultato del¬ 
la partita di andata. La vittoria 
è arrivata soltanto a pochi se¬ 
condi dalia fine, quando sul 
campo ormai aleggiava impie¬ 
tosa l'ombra dei supplemen¬ 
tari. Supplementari che i glal- 
loblù di Bagnoli avrebbero 
giocato con la rabbia dentro e 
con livore verno l'impassibile 
signor Neumer, un arbitro 
troppo giovane per Impegni 
cosi delicati, venuto a sostitui¬ 
re all’ultimo moipento II più 
anziano e senz'altro più esper¬ 
to colica Tritsceler, ammala¬ 
tosi. Neumer è stato capace di 
invelenire una partita che-l 22 
protagonisti avevano giocato 
fino ad àllora in maniera ma¬ 
schia. ma net rispetto delle re¬ 
gole calcistiche. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAMID . 

Dopo II gol di DI Gennaro, 
che ha portato In vantaggio i 
veronesi e consegnato k>ro II 
passaporto per il turno suc¬ 
cessivo, l'arbitro ha permesso 
agli olandesi tutto, li gol del 
pveggio soprattutto, derivato 
da una netta spinta di De 
Kock al danni dì Volpecina, 
che ha permesso al lungo cen¬ 
trocampista di battere a rete 
in tutta traoqv^UUà e in solitu¬ 
dine. Poi neH’arroventato Tina¬ 
ie ha chiuso gli occhi su un 
paio di sospetti falli in area 
olandese, di cui uno. su Q- 
kìaer, veramente ai limite dd 
regolamento. 

1\itti episodi che hanno 
scatenato Tira dei padroni di 
casa e che hanno trasformato 
gli ultimi frammenti delia par¬ 
tita in una pericolosa corrida, 
fortunatamente interrotta dd- 
l'autogol dì Verrips che ha 
chiuso ogni discorso. 

Il Verona, presentatosi in 
una formazione inedita, ha ca¬ 
pito subito che non sì sarebbe 
ponilo lanciare in pericolose 
avventure, forte anche del ri¬ 
sultato dell'andata che gli 
consentiva, nelle prime fad di 
gioco, dì attendere, guardare, 
c^ire, prima di tentare di 
mettere a segno il colpo riso¬ 
lutivo. I veronesi sapevano an¬ 


che che senza Soldà. lachini e 
Bonetti, la loro era una squa¬ 
dra monca e poco protetta nei 
reparto difensivo, dove Ba¬ 
gnoli aveva dovuto inventare 
Volpali libero. Berthold difen¬ 
sore puro, rispolverando un 
Sacchetti che mostrava evi¬ 
denti limiti per la lunga assen¬ 
za dai campi di gioco. 

In questa situazione,' dun¬ 
que, non si poteva giocare 
con presuntone. Dunque, 
massima prudenza e tanta at¬ 
tenzione di fronte ad una 
■banda» di avversari inesauri¬ 
bili, che imponeva ritmi for¬ 
sennati alla partita, decisi a 
vendere cara la pelle. Comun¬ 
que il piano studiato a tavoli¬ 
no dai tecnico veronese sem¬ 
brava avere riscontro positivo 
sul campo. Nonostante l'agi¬ 
tarsi dei bravissimo Pattina- 
ma, vera anima del centro¬ 
campo olandese e delle incur¬ 
sioni in avanti di Van Loen. il 
Verona riusciva a frenare gli 
slanci degli avversari, c'era 
tanta agitazione ma era un'a¬ 
gitazione soltanto fumosa. Poi 
gli improvvisi fuochi dì artili- 
cio finali, fra rischi, paure e 
brividi. Infine, fortunatamen¬ 
te, l’autogol liberatore di Ver¬ 
rips e la qualificazione. IXiito 
sommato ampiamente merita¬ 
ta. 


IGU «aifótri» casalìn^ ddl’atletica 


«Il filmato 
conforta 
il dubbio» 

■■ ROMA. aSIIpmoclaboran- 
do I modelli matematici, ma al 
poi affermare che fe Immagi¬ 
ni In dellaglio confortano il 
dubbio.. Goal gli Ingegneri 
della Teleala che per conio 
del TgS Sport alanno elabo¬ 
rando il aalio aoapetlo di 
Evangellall al recenti Mondiali 
di allellca, che anche ad una 
lellura aclenlillca appare abal¬ 
lala. ÀII'Rur, sede della socle- 
ti di aetvlal, al stanno predi¬ 
sponendo 1 modelli maiemati- 
Cil easentlall per ricostruire II 
getto atletico e locallsaate 
con precisione la poslilone 
delta telecamera che ha aegul- 
to dalla tribuna II salto. Insam¬ 
ma II giallo continua ad appas- 
lionate e l'appuntamento te¬ 
levisivo nel quale sarà ilpio- 
posto, opportunamente con- 
leilonato. Il salto sospetto si 
annuncia come una irasmla- 
sloneficca di suspense... 


Aiuti indebiti e favoritismi 
verso i campioni di casa 
Clanorosi casi ai Giochi 
di Londra, Mosca e Monaco 
Ma anche ai Mondiali di Roma.. 


REMO MU8UMECI 


M MILANO. L'espressione 
•arbitraggio casalingo» è di- 
ventatalamosa. Indica i favo¬ 
ri, più o meno palesi, dell'arbl- 
(ro 0 del gy lei di gara agli 
atleti 0 ai gTocatorI Sella squa¬ 
dra di casa. E un maie^o 
sport, non il più grave itamr- 
se 11 più diffuso. E Infatti cosi 
diffusa questa malattia che 
quasi nessuno ci la più caso. 
Anzi, si può tranquillamente 
affermare che ormai i tifosi 
della squadra o degli atleti di 
casa si aspettano in ogni caso 
del favori, in atletica leggera è 
difficile favorire un saltatore 
in alto 0 un saltatore con Ta¬ 


sta. Ma qualcosa si può tare. 

Ai Giochi di Monaco-72 la 
bulgara Yordanka Blagoeva 
aveva superato quota 1,92 e 
cioè la quota della medaglia 
d'oro e del limile mondiale. 
Con le spalle ai ritti stava le¬ 
vando le braccia in segno di 
gioia proprio mentre Taslicel- 
la. beffarda, cadeva a terra, il 
giudice avrebbe potuto ritene¬ 
re valido i) salto e invece si 
affrettò ad alzare la bandiera 
rossa del fallo. Anni dopo si 
seppe di un filmato nei quale 
si vedeva un giudice di peda¬ 
na che dava un calcio al sac¬ 
cone per aiutare Tasiicella a 


cadere. Si trovò quindi il mo¬ 
do di dare una mano all'Incol¬ 
pevole bambina tedesca Ulrì- 
cke Meyfarth a diventare cam¬ 
pionessa olimpica. Sempre a 
Monaco fu aiutato anche 
Klaus Wolfermann a battere ii 
grande Janls Lusìs nella gara 
del giavellotto. Ai Giochi di 
Mosca il triplista brasiliano 
Joao De Oliveìra fu danneg¬ 
giato in tutti i modi e co^ il 
discobolo cubano Mariano 
Delis. 

Ai Giochi olimpici del '48 a 
Londra la staffetta veloce 
americana fu frettolosamente 
squalificata per consentire al¬ 
la Gran Bretagna di conquista¬ 
re Tunica medaglia d'oro del¬ 
l'atletica. Sul gradino più alto 
del podio ci salirono I britan¬ 
nici. Poi gli americani riusciro¬ 
no a riprendersi quel che gli 
spettava con la visione de) 
film dal quale non appariva 
nessun cambio irregolare. 

Ai Giochi del Common¬ 
wealth, l'anno scorso, la giu¬ 
ria fece di tutto per danneg¬ 
giare Il canadese Ben Johnson 


e per aiutare l'inglese Unford 
Christie. A Monaco e a Mosca 
i tentativi di aiuto indebito 
hanno avuto successo. A Lon¬ 
dra e a &llmburgo no. 

In atletica Trùuto inaebìlo è 
più difficile. È più facile nel 
calcio, nel rugby, nella ginna¬ 
stica, nei tuffi, nei pattinaggio. 
PIÙ facile non significa che sia 
una regola. Vi saranno sem¬ 
pre infatti atleti sconfìtti che 
per giustificarsi accieano (e 
giurie, gli arbìtri e i giudici Re¬ 
sta comunque valido, in qual¬ 
siasi sport, ia regola che d di¬ 
venta campioni per i mezzi fì¬ 
sici e mentali di cui » di^ne 
e non per Taìuto delie giurie. 

fi «caso Evangelisti» è nato 
non per ia denuncia di Igor 
Ter Ovaneslan. direttore tec¬ 
nico dell'atletica sovietica, ma 
perchè era, come ^ suc4 dire. 
nelTarìa Era parso a molti che 
il salto di bronzo fosse più 
corto delia cifra a^^arsa sui 
tabellone elettronico. 

Sempre a Roma, sui 20 chi¬ 
lometri. nonostante le ferree 
norme Ideate proprio de Gìu- 


6 Piotll 
6 BvciIIe 

6 Rossi 

7 Fortuflilo 
6 Prsndslli 
6 leardi 
6,6 Strombarg 

6.5 NIcolini 
6 Conionni 
6 Bonacini 

, 7 Guttni 

6.5 Mondonico 


Ubrìacairsi dì emozioni in una notte veneta 


liano Tosi, vicepresidente del¬ 
la Fidai e componente della 
commissione intemazionale 
della marcia, si è avuta, nettis¬ 
simo, l'impressione che si sia 
fatto di tulio per proteggere 
Walter Arena, fino al punto di 
fargli conquistare la medaglia 
di bronzo. Le regole sono fer¬ 
ree e ìnfailì Walter Arena è 
stato squalificato. E tuttavia è 
rimasto in gara mollo più del 
necessario. La vittoria di Mau¬ 
rizio Damilano è limpida ma 
non è limpida l'atmosfera at¬ 
torno alla marcia. 

Ha fatto bene la Fidai a vo¬ 
lere un'inchiesta sull'ultimo 
salto di Giovanni Evangelisti. 
Ma ha tallo malissimo a non 
chiederla alla laaf. Luciano 
Barra, segretario della Fidai, 
dice che esiste, da noi, un 
malsano desiderio di autofla- 
getlazione. Può darsi. £ tutta¬ 
via un caso come quello che è 
accaduto sulla pedana del 
lungo alTOiimpico non dove¬ 
va accadere. Il resto non con¬ 
ta, è blablà. Per quanto am¬ 
missibile sia Terrore c'è un li¬ 
mite che non si può valicare. 


O Chostdsi 5,5 
9 Gkulit 6 
9 Tiimpo» 5 
O MAixIstoi 6 
9 Andriinidii 6 
O tasti 6 

9 Paraias 6 
9 Papavaslllou 6 
O CharalamMas 6 
9 NIompliu S 
9 Samaraa 6,5 
A Garard 5,5 


ARBITRO: Biguat (Francis) 

( 6 . 6 ). 

MARCATORI: 22' Nicolini, 73' 
QorUnl. 

SOSTITUZIONI: Atsisnta: 76’ 
(kntila (tv) per Conaonni; 86’ 
Caniarutti (av) par Garlini. OfI: 
46' Athsnsaladia (8) par Chara- 
lamblaa: 78' Marikia (av) par MI- 
kailatoa. 

AMMONITI: Mlhaltaot, Rotai • 

BarcaHa. 

ESPULSI: naaauno. 

ANQOU: 3 • 3. 

SPETTATORI: 1 Smila. 

NOTE: tempo nuvoloso, tarrano 
laooarmanta allantato. 


Andante con brio 

L’avventura 

continua... 

Fortunato e Oariini i migliori 

22’: rete per l’Alalanta: nsoterra angolato di Barceila; finta di 
Bonacina che favorisce Nicolini, il quale non ha difficoltà a insac- 
care. 

33’t quasi raddoppio: la palla cofpira di testa da Garlini finisce di 
poco alla sulla traversa. 

35’: azione in velocità Rossi-Nicolini con polla a Carlini che con 
uno fìnto sbifoncìo fo difeso greca, crosso mo nessuno è pronto od 
approfittarne. 

43': Pfotti sventa una minaccia di Smaras che aveva eviialo Barceh 
la. , 

48’: bello spunto di Garlini con tiro deviato in ongo/o da Chosadas, 
52': è bravo il portiere Cfìosados a respingere una punizione bottai 
la da Nicolini. 

62*: sfìoro ii raddoppio l'Ataiania: un gran tiro di Stromberg I 
deviato in angolo; sui successivi sviluppi è Prandelli che manda di 
poco a lato. 

73': secondo gol (che diventerà poi quelio della qualificazione) del 
nerazzurri: iancio di Fortunato verso Stromberg, il portiere Chosa- 
da$ esce dall'area e tocca la palla con la mano; punizione battuta 
da Nicolini, stacco di testa df Carlini: rete. 

80': salvataggio determinante di Fiotti Jn uscita su colpo di testa di 
Samaras. □ U.$, 


B BERGAMO. L'Atalanta di 
Mondonlco supera II turno di 
Coppa delle Coppe con una 
gara tutta saggezza. 11 tecnico 
temeva il contropiede avver¬ 
sario e non aveva lutti i torti. 
Comunque la difesa nerazzur¬ 
ra non è mai apparsa in affan¬ 
no, ma va detto che il risultato 
è stalo salvato proprio al 90' 
da Piotti che si è opposto con 
una vera prodezza al colpo di 
lesta di Samaras. Se l’ala del- 
TOfi avesse segnato, non ci 
sarebbe stato il tempo di recu¬ 
perare, e quel gol avrebbe 
permesso ai greci di passare ai 
quarti di finale: infatti 
alT«andata» avevano vinto per 
I-O e la eventuale rete a Ber¬ 
gamo avrebbe fissato il risulta¬ 
to sul 3-2 per i greci (a parità 
di punteggio i gol in trasferta 
valgono doppio). 

Una gara emozionante, so¬ 
prattutto nella seconda frazio¬ 
ne. quando bisognava diven¬ 


tare più determinati per otte¬ 
nere ta rete del passalo del 
turno. In bella evidenza Nico- 
tini, Fortunato ma soprattutto 
Carlini, autore di belle gioca¬ 
te. Cancellata la non esaltante 
prova sul «neulro» di Salonic¬ 
co, ma forse nerazzurri favori¬ 
ti dalia papera di Chosadas sul 
primo gol che poi ha spianato 
la strada agli uomini di Mon- 
donico. il migliore dei greci 
Samaras. ma anche spunti di 
rilievo da parte di Athanasia- 
dis che ha sostituito Chara- 
lambis. È stato proprio Atha* 
nasiadls a creare più di un 
problema alla retroguardia 
nerazzurra, allorché nella ri¬ 
presa - abbandonata la tattica 
attendista - i greci hanno cer¬ 
cato di portarsi In avanti. 

Da notare che allo scadere 
dei primi 4S' c’era mancato 
poco che Samaras non se* 
gnasse, approfittando di un 
errore di BarceilA Comunque 


stavolta la squadra di Mondo* 
dco, che aveva mandato in 
campo una soia punta, Garlh 
ni, ha sempre ribattuto colpo 
su colpo. Anzi, ha fatto di più: 
non è caduta nel tranello im* 
bastilo dal greci, consistente 
nelTimpostaro una gara difen* 
siva, cercando di irretire l'Afa* 
lanta con una manovra lenta, 
mantenendo il più a lungo 
possibile il possesso di pal^ 
Ha risposto usando il cervelli 
senza lanciarsi In un torclng 
forsennato, portando l suol at* 
tacchi senza sbilanciarsi trop¬ 
po in avanti, onde evitare di 
offrire spazi al contre^ede 
avversario, i nerazzurri fùmrio 
■cucito» le (oro manowe cxm 
grande precisione e quando ò 
arrivato U gol di NIcolini l pla¬ 
ni delTOfi sono saltati. Neilii 
ripresa II raddóppio di Qa9d 
ha chiuso II conto, ancha^ 
c'è voluta la prodezsa di Pioi* 
ti. citata alTInlzIo, per fissala II 
risultato su) 2*0. OUS 


COPPA DEI CAMPIONI ^ 


DETENTRICE: PORTO (PortOfpUo) Finpie: 25/S/I988 a Stoccardp 

OTTAVI DI FINAU , ( 

And. Rit. QuplllictUi I 


Neuchatel Xamax (Svi)-Bayem Monaco ^0 ' 


Reai Madrid CSpa)-Porto (Por) 


Ulleslroem (Nor)-Bordeaux (Fra) 


Aarhus (Dan)-Benfica Lisbona (Por) 


Glasgow Rangers CSco)-Gomik Zabrze (Poi) 


Sparta Praga (Cec>Anderlechl (]BeD 


Rapid Vienna (Aut>Psv Eindhoven (Ola) 


Steaua Bucarest (Rom>Omonla Nicosia (Cip) 


Bayem v* 


Rea! Madrid 


Glasgow 


Anderiecht 


Psv 


COPPA DELLE COPTE 

DETENTRICE: AJAX (Olanda). Finale 11/5/1988 a Strasburgo 

OTTAVI DI FINALE 

And. 

Rìt. 

QualWcala 

Villaznia Shkodra (Alb)-Rovaniemi (Fin) 

0-1 

0-J 

Rovaniemi 

Oli Creta (Gre> ATALANTA OU) 

1-0 

0-2 

ATALANTA 

L'Aia (Olanda>Young Boys Berna ^vi) 

M 

O-I 

Young Boys 

Reai Sociedad (Spa>Dynamo Minsk CJrs) 

M 

0-0 

Dynamo 

Kalmar Ff (Sve>Sporting Usbona (Por) 

I-O 

0-5 

Sporting 

Amburgo (RfO-Ajax Amsterdam (010 

0-1 

0-2 

Alax 

Malines (BeO-Sainl Minren (Sco) 

0-0 

2-0 

Malines 

Olimpique Marsiglia (Fra)-Haiduk Spalato (Jug) 

rmm 

oggi 

- 


COPPA UEFA 

DETENTRICE: GOETEBORG (SveOt). Finali 4 e 18/5/1988 


SEDICESIMI DI HNALE 

And. 

Rit. 

Qualificata 

Dundee United (Sco)-Vllkovice (Cec) 

1-2 

1-1 

VUkovice ^ 

Spartak Mosca (Urs>Werder Brema (Rft) 

4-1 

2-6 

Werder 

Brondby (Dan)-Sportul Studenlesc (Rom) 

109 

0-6- 

Sportul 

INTER (Ife)''I^run Palloseura (Fin) 

0-1 

2-0 

INTER 

Viteria Guimares (Por)-Beveren (Bel) 

1-0 

5-5* 

Vitofìa 

MILAN (Ita)-Espanol Barcellona (Spa) 

0-2 

OtO 

Es^mJìoI 

Wìsmut Aue (RdO-Flamurlarl Vlora (Alb) 

1-0 

0-2 

Flamurtari 

Aberdeen (Sco)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 

2-1 

0-1 

Fejenootd 

Chaves (Por)-Honved Budapest (Ung) 

1-2 

1-3 

Honved 

Utrecht (Ola). VERONA (Ita) 

1-1 

1-2 

VERONA 

Bolussia Dortmund (RfO-Velez Mestar (Jug) 

2-0 

1-2 

Bomssla 

Barcellona (Spa)-Dynamo Mosca (Urs) 

2-0 

0-0 

Barcellona 

Tolosa (Fra)-Bayer Leverkusen (Rft) 

M 

0-1 

Bayer 

Panathinaikos (Gre)- JUVENTUS (Ita) 

1-0 

2-3 

Panathlns^koSr 

Stella Rossa Belgrado (Jug)-Bruges (Bel) 

3-1 

0-4 

Bruges 

Victoria Bucarest (Rom>Dynamo Tbilisi (Urs) 

1-2 

0-0 

Dynamo T. 


* Dopo i calci di rigore 

























































Sport 


Le coppe 
del calcio 


Non basta la vittoria di Torino 
per superare il turno 
Saravakos ancora «giustiziere» 
contro i bianconeri 


Cabrinì ha tentato di trascinare 
i compagni di squadra 
Ancora fiducia a Marchesi? 
Bellissimo gol di Alessio 


Juve ormai in prognosi riservata 


fwro e Brio; pitlcclo 


l‘i lira Cabtini da !$ mari, Mina non tiene, Kush i Indietro di un 

galea, 

SO'l su cross di Alessio, Laudrup tento un difilcile tiro ol itolo, 
all/iilmo. 

H'i tiro ammostìatissimo dl'Mogrin. 

M'i (U cross a rientrare da sinistra Rush tocca appena di testa e 
tatìia taori Cabrinl già pronto a schiacciate. 

Sri tiro diMagrin suii'appoggio da termo di De Agostini, Mina non 
tiene, nessuno appratitta. 

Wt li riuede Sarauakos, che appianila di una respinta corta di 
Boninl, la sua botta al polo i aitata da tricella e finisce sulla 
Irauetsa. 

Wi su cms di DImopaulos, fiuterò manda la palla addossa a 
allo, che non iraiiiene, Sarauakos non sciupa l'occasloe.è gol. 
4l't pareggia Cabrini entrando su un pallone tiralo da Rush e non 
Irallinulo da Mina. 

SS'i DImopoulos appostalo dietro a Boninl lira Indisturbato e balle 
Ibeconl. 

Il'i pareaia Alessio entrando In corsa nell'area atlollala. 

IVi Cobrini realista il rigore. □ G.PI. 


OAL NOSTRO INVIATO 

dlANUll PIVA 


mt TORINO. Con un fracsf 
SO di lerraglle di ineMlll poco 
nobili la Juve al achlanta da¬ 
vanti al Panathlnelkos al ter¬ 
mina di una gara terribile, do¬ 
va S auccesao veramente di 
tutto a dove I minuti hanno 
apandlto un lungo supplizio. 
Prima par la dePolesza evi- 
denta al quaita Juve, poi per II 
convutio Inaagulmamo, gol 
dopo gol, di un rliultato che ai 
g rlvawto Impoaalbile. Un lun¬ 
go lampo iraacorao Inutilmen¬ 


te che lasciava alla gente mille 
anale ma anche speranze. Ce¬ 
ra stelo quel guizzo di Sarava¬ 
kos proprio alla line, l'unico 
suo e di lutti I greci, ma era 
stala una atllellala raggelante 
che aveva dentro la perfidia di 
un vaticinio avverso. Ma già 
lutto II primo tempo era gravi¬ 
do di aegnall awersk la Juven¬ 
tus si era mostrala In luna la 
sua debolezza, I suol piccoli 
uomini non hanno nascoste 
armi segrete, né.risorse Ira-, 
pensablne non le hanno polu- 



Un centraste tra Vlrdls e luniga 


Berlusconi incassa 
«Ma ero preparato» 

pàOiostro (NVIATO 


m QARCEUQNA. Ancelottl 
Si morde le iabbrs e dice; «Ahi 
se avessimo tatio quei fioi al 

g rimo minuto». Sua emittenza 
eriusconi fa con eleganza; 
•Eravamo un po’ preparati ma 
dobbiamo riconoscere che 
l'impegno dei giocatori del 
Mitan c’ò stato». L'allenatore 
Secchi sottolinea la (orza del- 
rEspahol; «Siamo stati elimi- 
rtati da una grossa squadra 
-Che motti e in particolare la 
stampa forse avevano sottova¬ 


lutato. Noi non abbiamo mai 
sottovalutato l'Espaftol non 
siamo degli schiocchi. L'Espa- 
noi per noi non è stata una 
sorpresa ma abbiamo avuto 
quella maledetta giornata 
stona a Lecce e il abbiamo 
compromesso lutto», Oullit è 
apparso sotto tono? «C'è da 
dire - rispondere Secchi - che 
In mattinata ha accusato 38* di 
febbre e non poteva rendere 
al massimo. Ha dovuto limita¬ 
re Il suo raggio d'azione». 


te cavar fuori. Né lo potranno 
mai fare. Certo lutti hanno 

{ >reso il cuore e lo hanno gel¬ 
ato oltre l'ostacolo, ma non 
hanno mai saputo buttare I) 
pallone verso Minu e questo 
era quello che contava. Ma al¬ 
meno, finito il primo tempo, 
c'era sempre la speranza. Do¬ 
po solo 25 secondi anche 
quella era finita nel nulla: Fd- 
vero e Brio combinavano un 
pasticcio enorme, una faccen¬ 
da di piedi di marmo, e su 
quella palla impazzita ecco 
tuffarsi Saravakos, sempre lui 
ed è un gol che Inchioda la 
Mentinita tutta dai Monviso a 
Ttapanl. E' la fine? Pensando 
a quel che ia Juve aveva fatto 
prima come pensare diversa- 
mente? Ma se questa è una 
squadra piccola certo dentro 
ha tanto orgoglio ed è quella 
ormai la sua arma. Inizia l'as¬ 
salto, Ire minuti ed è già pa¬ 
reggio, con Cabrini divenuto 
ormai attaccante fisso, grazie 
a un be) colpo di Rush, final¬ 
mente servito, anche se solo 
da un avversano, 'nitto lo sta¬ 
dio è In piedi si tratta di inse¬ 
guire un miraggio ed è cosa 
sempre piena di insidie. L'as¬ 
salto è urtato con ansia, fu¬ 
rore, la lucidità non è dote dif¬ 
fusa. E lo si scopre a) primo 
pallone che I greci buttano 
avanti, gii occhi a guardare in 
aito, nessuno che si ricorda di 
DImopoulos. Bonini non salta. 
Tacconi capitola quasi con 
rassegnazione. In sette minuti 
tre reti, il segno di una gara 
ormai nelle meni di Mercurio, 


qui nelle vesti di primo di tutti 
i pazzi. Dovrèbbe ora rincor¬ 
rere ben tre àltre reti ia Juve, 
incredibile che si ributti in 
avanti per tentarlo. Equi vien 
fuori (ino in fondo che i greci 
sono anche loro dei poverac¬ 
ci aggrappati a stratagemmi. 

La Juve si avventa e loro in 
area prendono a pasticciare. 
Il guaio è non aver saputo ap¬ 
profittarne prima, ad Atene e 
all'avvio ieri sera. Segna e be¬ 
nìssimo Alessio e nelle gole 
della gente non c’è più aria 
per gridare. L'arrembaggio 
continua ed è guidato da Ca- 
brini che sarà alla fine il più 
pericoloso degli juventini. 
Tenta in tutti 1 modi ed è lui 
che finisce a terra quando i 
minuti sono settanta. Rush lo 
ha imbeccato, Quiniou con¬ 
cede il rigore che Cabrlni tra¬ 
sforma. Mancano a quel pun¬ 
to solo quindici minuti, il 3-1 
diventa una trappola che ri¬ 
chiama ultimi scampoli di for¬ 
ze e di speranze. L impresa è 
ad un passo, in campo dalla 
panchina che nessuno questa 
volta ha fischiato vengono 
buttale le ultime carte, Vigno- 
la e Buso. Ma la Juve ha già 
dato tutto, l'assalto non va più 
In là di qualche cosa di forma¬ 
le, sul taccuino resta solo un 
tiro di Cabrìni. Ancora lui. 
Forse I greci consumano gli 
ultimi minuti pieni di paura, 
ma da temere c'è In relatà po¬ 
co. In giro per l'Europa conti¬ 
nueranno ad andare (oro. Do¬ 
ve andrà la Juve non si sa. 


3-2 


JUVE PANATHINAIKOS 


6.fi 

6.8 

6,6 


Taccani 

Favtro 

Cabrlni 

Bonini 

Brio 

Trieolla 

Aiauio 

Magrin 

Ruth 


6 Oa Agoaiini 

5 Laudrup 

6 MarchatI 


Mlnu 6.6 
Vauiliu B 
Ratiiavurat 5.5 
O KaBuakif 6 
O Vamvakoi^ 6 
Mawtds 6.S 
0 Saravakot 7 
O Amonui 6 
O Oiffiopoutot 6 
0 Vtaehoa 6.6 
0 Gaorgamfii 6.6 
A Oanijt 6 


ARBITRO: Ouinlou (Francial (7). 
MARCATORI: 46' Saravakoa; 
48* Cabrlni: 62' Dimepoutoa; 69' 
Alaaaio: 71‘ Cabrlni tu rigofe. 
80STITU210NI: ai 90* HatziM*- 
nataiou al patto di VaaaiKou; 68' 
Suao par Magrin a al 77' Vigneia 
par Bonini. 

AMMONITI; Pavaro, Hanianaa- 
alou, Olmoposriot, VamvakoiAM. 
Kaiitzakia. 

ESPULSI; naatuno. 

ANOOLI; quattro a quattro. 
SPETTATORI', pocp mano di 
66.000 par un irwasio ehi allora 
1900 milioni di tira. 

NOTE: un coro durato aimar>o un 
minuto, con titoli gract a btanoo- 
nari cha aH'unlaono invoetru); 
«Platini, Platinif». 


De Agostini 

«Qui molti 
parlano 
a vanvera» 


■i TCHtINO. Se i vecchi alza¬ 
no la voce è anche vero che i 
nuovi arrivati, o perlomeno al¬ 
cuni dei nuovi arrivati non ac¬ 
cettano le critiche. Chi parla 
più chiaro di lutti è De Agosti¬ 
ni: «In questi mesi io ho so¬ 
prattutto Imparato una cosa 
che qui le vittorie son di tutti 
mentre le sconfitte sono orfa¬ 
ne... Non c'è dubbio che ora 
dentro questa squadra c'è una 
situazione veramente diificile. 
Se poi si incominciano a lan¬ 
ciare accuse di questo genere 
allora forse è proprio un gran¬ 
de piaticcio». ManganeJ/ate. 
Che ì nervi fossero tesi al ter¬ 
mine di questa partila la cosa 
era abbastanza scontata. In¬ 
credibile però che a perdere 
ia calma Mr primi siano stali i 
tutori delroraine. Sono basta¬ 
te un paio di grida di due tifosi 
greci davanti aii'ingressD degli 
spogliatoi per scatenare una 
reazione illogica, immotivala, 
inaccettabile. Si sono visti po- 
ll^tli partire a raogera inse¬ 
guendo a manganellate chiun¬ 
que capitasse a tiro. Pochi mi¬ 
nuti di follia. □ G.Pi. 


Tacconi 

«Qui c’è 
gente senza 
grinta» 


■B TORINO. La Juve esce e 
pezzi daH'elimlnazione di 
coppa. A pezzi nel morale e 
nel fisico. I giocatori lasciano 
lo stadio zoppicando e a testa 
bassa. Dentro ai cervelli co¬ 
munque rimuginano parole e 
pensieri di fuoco. La squadra 
è come spaccala in due, 1 gio¬ 
vani contro I vecchi. A parlare 
con parole non certo control¬ 
late sono i vecchi. Per primo 
Tacconi; «Qui c'è gente che 
non è da Juventus. Per gioca¬ 
re in questa squadra ci voglio¬ 
no... attributi^. Pensieri che 
con meno precipitazione so¬ 
no raccolti anche da Cabrini: 
«Non c'è dubbio abbiamo gio¬ 
cato male, abbiamo commes¬ 
so tanti errori e gli errori in 
campo internazionale si paga¬ 
no. Il problema è che in giro 
c'è troppa emozione, In que¬ 
sta squadra tulli o tanti hanno 
paura di sbagliare, si gioca 
con questa paura addosso e 
allora non si combina niente 
di buono». □ C.Pr. 


. Rossoneri flemmatici a Barcellona escono malamente dal palcoscenico europeo 

Fuori botte, catoie e colpi £ pistoh 
&i campo MQan pri^oniero dei suoi sdieini 


M BARCELLONA. Un'ora pri¬ 
ma del fischio d'inizio le vie 
Bdomo allo stadio sono di¬ 
ventate teatro di azioni da 
guerriglia urbana. Scontri tra 
tifoaene, cariche della polizia, 
fermi. Ultras armati di sbarre e 
catene e con in capo del ca¬ 
schi si sono a lungo scontrati. 
E Intervenuta anche la polizia 
a cavallo. Sono stati uditi an¬ 
che alcuni colpi d'arma da 
fuoco, probabilmente esplosi 
dalle forze dell'ordine a sco¬ 
po Intimidatorio. li bilancio è 

C nte; decine di feTiil, molti 
1, tra cui un tifoso italia¬ 
no. Sul campo al Mitan non è 
riuscito il prodigio nel magico 
Sariià. E cosi i rossoneri esco¬ 
no giustamente dalla Coppa 
Uefa avendo dimostrato di es¬ 
sere inferiore all'EspafioI. Il 
Mllan puntava su di un mira¬ 
colo ma consideralo che è 
«diavolo» non potevano spe¬ 
rarci troppo, ma se poi si 
prende a calci anche la fortu¬ 
na allora non c'è proprio 
niente da fare. Le squadre non 
fanno in tempo a sistemarsi in 
campo che il Milan ha l’occa¬ 
sione per aprire la via ati'in- 
credibile rimonta. Colombo si 
vede rimbalzare davanti agli 
occhi e a due passi da N'kono 
un pallone da sogno. Si tratta 
di spingerlo in porta trovando 
pero l’unico tempo possibile. 
Colombo riesce solo a tocca¬ 
re il pallone passandolo a 
N'Kono.Poteva esser ia chla- 


Colombo mangia un gol 

r ìnci^dibife: Cohmbó'davùnti a N'Kono d( testa fìj un possngg/o 
atportiert 

5' corner a rientrare dì Vaiverde, Calli respinge a pugni chiusi. 

U* serie di passaggi e rimpalli in area rossonera poi Baresi salva 
In angola. 

16* colpo di testa del libero Francis spintosi all'attacco Calli para 
22’ da lontano una di quelle bombe alla Ancelottl fa gridare al gol 
ma é un'illusione. 

44* Scambio Maldini-Virdis in areo Espanol esce N'Kono e salva. 
62’ Wdis va via sul filo del fuorigioco, crossa al centro ma la palla 
è troppo alta per tutti. 

66’ Vaiverde fuMe in conrrop/ede, entra in area, crossa al centro, 
Alonso tira. Colli è battuto ma sulla linea salva Filippo Calli. 

74' Colombo ci prova da fuori area, la palla è destinola od andare 
fuori ma N'Kono preferisce deviarla in angolo. 

79' Ooss di Donadoni che N'Kono abbranca in presa plaslka. 

60’ tiro cross di Cullit e N’Kono accompagna la palla oltre la 
hauersa. 

6] ' Donadoni ha una grossa occasione: si gira dentro l’area e tira 
ma N'Kono con una respinta felina salva. 

66’ corner di Donadoni di testo Filippo Galli ma Uritrogo sofuu 
sullo linea. ÙR.P. 

DAL NOSTRO INVIATO 

flONALDO KROOliNI 


ve dì volta della partita ed in¬ 
vece... la partita si è incammi¬ 
nata su binari per ceni versi 
paradossali. Sembrava li Milan 
la squadra che doveva difen¬ 
dere il vantaggio di due gol. 
D'accordo che è meglio ra¬ 
gionare anziché gettarsi in. 
avanti alla disperata. Ma se bi¬ 
sogna rimontare due gol biso¬ 
gna pur spingere sull'accele¬ 
ratore. Ed invece il Mllan ese¬ 
gue diligentemente gli sche- 
mini del ragionler Bacchi ma 


quando si tratta di cambiare 
velocità a ridosso dell'area il 
Milan va in folle. 

Oli uomini di Clemente non 
devono dannarsi l’anima per 
contertere questo Milan ed 
anzi sono loro in contropiede 
a creare vere occasioni da gol 
con trìangoiazioni rapide e ta¬ 
gliate. 11 primo temr» si chiu¬ 
de con un Milan era «merita» 
Il pareggio. E ì tifosi deli'Espa- 
noi hanno buon gioco nello 
sfottere il supporter del Milan 


con un velenoso «forza Inter». 
La risposta rossonera sono i 
lanci di alcune arance. SI ri¬ 
prènde. Uorchestrà rossonefà" 
cambia dopo pochi minuti un 
elemento; esce lo stonato 
Bortolazzi entra Mussi, ma la 
musica non cambia. Baresi 
impugna la bacchetta del di¬ 
rettore cercandodi imprimere 
alla partita Tindispensabile 
crescendo. Il Milan prova 
qualche acuto. Molto più 
spesso rispetto al primo tem¬ 
po riesce ad entrare nell’area 
deil’Espanol ma la dilesa cata¬ 
lana fa scattare a più riprese la 
trappola dei fuorigioco e ri* 
^nde con taglienti contro- 
piedi. 

Il Milan dal serafico gioco 
del primo tempo passa ad un 
ritmo più nervoso, ma sono 
scariche di adrenalina di chi 
sa di aver perso. A volte la for¬ 
za della disperazione può pro¬ 
vocare miracoli, ma oltre a 
tutto il resto manca anche il 
tempo per I miracoli. E in die¬ 
ci minuti bisognerebbe farne 
dimeno due per sperare net 
supptementan e magari gio¬ 
carsi tutto alla tombola del ri¬ 
gori. Il Milan ci prova e si ve¬ 
dono anche diverse azioni di 
attacco, ma la difesa dell’E- 
spanol interpreta alla perfe¬ 
zione il motto alla rovescia 
del suo allenatore «li miglior 
attacco è la difésa». Volata li- 
ntde: il Milan è lutto in avanti 
ma le scintille sono prodotte 
solo da alcuni fallacci. 


0-0 


ESPANOL 

6,6N'Kono O 

SUrkiagt 0 

eSolir 0 

6Migu«l Angtl O 
B.SFrancli 0 

eZunigt 0 

B.SVatvwde 0 

ecallvt 0 

6Pichi Alonro O 
S.SZubillaga O 

eovejuela 0 

e.6Ctoin«nt* A 


MHAN 

GalU G. 6 
TMiotil B,5 
MaldM 7 
Colombo 6 
Galli P. 6 
Bvaat e 
Donadoni 6,6 
Ancaioni 6.6 
Vwé% 6.5 
GuUit 6.6 
6c«tolaBi 5 
SaechI 6 


ARBITRO: Ponnet tBotgio) B.6 
SOSTITUZIONI: al 50* Mutai 
(6,5) por Bonotiui «1 68’ Inafci 
16) ptr Ortjutta 

AMMONITI: 87' Barati 90' Mi- 
guai Angal 
ESPULSI: Naatuno 
ANGOLI: 10 a 6 par » MHan 
SPETTATORI: SOmila 
NOTE: Serata vantoaa campo in 
buona oondiiionl tneidanti fuor) 
dallo stadio prima dalla partito 
con violenta caricht dalla politìa: 
divertì contusi a alcuni fvmatl 


Anche 

airOporto 

Reai 

Madrid ok 


Gli Spagnoli del Reai Madrid si sono qualificati per 1 quarti 
-Vanendo ien se-" 



di finale della Coppa dei Campioni baliendo ieri sera per 2 
a l i portoghesi del Porto In casa loro ad Oporto. Entram¬ 
be le reti dei madrileni sono state segnate nella ripresa dal 
centrocampista Miguel «Michel» Gonzales; ha ben figurato 
anche Buiraguerio (nella foto). Il Porto aveva chiuso il 
primo tempo in vantaggio per 1 a 0 grafie ad una rete 
realizzata su punizione da) centrocampista Antonio De 
Suares. AH'andata 11 Rea) Madrid ri era imposto a Valencia 
sempre per 2 a 1. 


Si fa male 
De Napoli 
Bianchi senza 
centrocampo 


Allarme nel Napoli: dopo 
Bagni, appiedato per squa¬ 
lifica. il Napoli iwhla di 
perdere anche De Napoli 
per domenica proailma. Il 
mediano lamenta una di¬ 
storsione al ginocchio de¬ 
stro. Preoccupanti le sue 
eondlslonl. secondo II me¬ 
dico sociale dattot Acampora. «De Napoli - ha dichiaralo 
polemicamente il sanitario - soltanto oggi Oerl per chi 
legge, ndr) si è ricordalo di avere una distorsione. Viste le 
attuali condiiloni del ginocchio, non prima di venerdì sarà 
possibile stabiliie se polri gidcare contro II Como». Da 
pane sua II giocatore ha sfegato che II malanno ae lo 
procurò da solo domenica scorsa, cadendo male dopo un 
colpo di testa. Oggi pomeriggio De Napoli non prenderà 
parte alla consueta partitella Infrasettimanale. 


Lega calcio, 
in rialzo 
le quotazioni 
dlNIzzola 


Domani a Milano liunióne 
del consiglio della Lega cal¬ 
cio per stabilire la data del¬ 
l’assemblea che dovrt eleg¬ 
gere il nuovo presidente. Il 
consiglio si occupert an¬ 
che del tesseramento di Ml- 
luttnovlc, TaUenatore iugo- 
- slavo nominalo «accompa¬ 
gnatore» dairUdineae. Fallo che ha suscitato la proleala 
del sindacalo allenatori. Matatrese non si é incontrato 
ancora con Giuliano Zani, pitsidenle dell assocluione, ni 
pare che lo farà nel prossimi giorni. Per quanto riguarda II 
luiuro presidente della Lega sono nellamenle In rialto le 
quoiazioni di NIttola che viene Indicalo da piò parli ormai 
come il successore di Mstatrese. 


Perde 
il casco 
Muore giovane 
motonauta 


Un Insolito Incidente Oa 
penula del caaco) é costalo 
la vita al motonauta france¬ 
se Eric Lafarge, 25 anni. Il 
pilota cereava di bàlteie a 
Samico, sul lago d'Iacd, Il 
lecdrd mondlaia della elaa- 
se «Fuoribordo sport S 
850». Idmpo (tuono, acque 
calme. Lo scalo di Lalarge precedeva alla massima veloci¬ 
tà, Ione con un eccessivo rollio, ma a un ceno punto al è 


seguilo ad un >violento trauma cranico con laceràilone 
massiva del vasi sanguigni del collo». E stala anche riscon¬ 
trala la frattura deiroaao maicellara con reclalone dalla 

lingua. 


A gennaio 
il match 
traTmn 
e Holmes 


ke a _ 

saranno di Ironia lul ring 
del •Convention Cenler» al 
Atlantic City per il rnondiale 
dei massimi. Il vecchio Uri 
ly Holmes già essnplòne 
_^ mondiale per le Ire cinlun 

l'incontrastato dominatore delSfouèwwhì'un mlch^a 
milioni di dollari che non ha nulla da dire sotto U prelUo 
sportivo Ira un pugile ormai al tramonto e un campionissi¬ 
mo di 21 anni. 


Pascetti 
litiga 
e pensa 
ad Altonen 


Non c’è in la ^ilo e I 


^iornalisb. Mentre! 


fori annunciavano la ifimsa 
delie... comunlcazlotu con 
le emittenti televi«ive priva¬ 
te romane, l'allenatore Fa- 
scetti ha avuto un nuovo 
battil^co con un glomaìi- 
sta. E dovuto intervenire 
anche il presidente Gianmarco Calieri che ha spiegalo che 
non esistono liste d( giornalisti ai quali per i giocatori è 
proibito concedere interviste. Tornando a) calao, lo stes¬ 
so Fascetii ha ammesso un interessamento della sodelà 
romana per il finlandese del TUrun Altonen che a San »ro 
procuro un brutto (ma temporaneo) dispiacere a Zenga e 
soci. A conferma di ciò Ieri in occasione del ritorno di 
coppa Turen-lnter era presente i) diesse della Laiìo Rega¬ 
lia sembra proprio per visionarlo e opzionarlo. 


HiflICO COMTI 


LO SPORT IN TV 


Rtldue. 13,25 Tg2 Lo sport-, 14.35 Oggi speri; 18.30 Tg2 Spor- 
(sera: 20.15 TgO Lo sport: 23,10 Eurogol. 

RaltK. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby, 17.55 Basket, Unghe- 
ria-Italìa. 

Tue. 13 Sport News; 19.55 Tmc sport. 

IlaUa 7.22.30 Calcio, dlHerita di Porto-Real Madrid» 


Brevissime 


SuuaràBCh • Seul, Juan Antonio Samaranch, presidente del 
Ciò (Comllalo olimpico Internazonale) si recherà a Seul dal 16 
al 19 novembre per ispezionare le attrezzature sportive In vista 
delle Olimpiadi del prossimo anno. 

MetnuM mori a Parigi. Al primo turno del campionati indoor 
di tennis di Parigi l'Iialo-elvetlco Mezzadri è stalo sconlillo 
dall'americano Ouberl per 6-0.6-3. Questi gli altri risultali Cash 
- (Australia) - Annacone (Usa) e-d. 6-4; Schapers (Ola) • Ttilasne 
(Fra) 6-3,6-3; Smid (Cec) - Vajda (Cec) 6-3.6-3; Noah (Fra) • 
Masur (Australia) 6-3, 6-4; Curren (Usa) - Van Rensburg (Suda- 
Irica) 6-4, 6-4; Bahraml (Iran) - Benhabiles (Fra) 7-6, 7-6; Voi- 
•kovOJrss)-Jallc(Arg)6-7, 6-3,6-1. 

La flgnora non va piò In panchina. Silvana Oallberil. presiden¬ 
te del Deiva Marina, non andrà più In panchina; ha assunto un 
nuovo Allenatore, Massimo Brusco, per la sua squadra di 2* 

Si'lly'l» èris.'u nazionale di rugby è partila Ieri dall'aeropor¬ 
to di Llnaie alla volta di Mosca dove sabato per II primo turno di 
Coppa Europa allronierà I spvieiici. , , „ 

■ L'huin là centro. Buon avvio della nazionale «altana al mon¬ 
diali di Uro al piattello In Venezuela; è prima a pari punti con 
Urss 6 Rdt. 

, Hughes In prestilo. A conoramenio di una laboriosa iratlallva. 
Il Bayern Monaco ha oitenulo dal Barcellona, Mark Hughes m 
prestito per il resto della stagione. Alla squadra catalana andrà 
mezzo milione di marchi 6iu di 350 milioni di lire), 

I teit della Benetton, U scuderia di FI Benetton-Fotd sulla 
Dista di Imola ha compiuto una serie di prove Mr scegliere II 
fuiuro pilota al posto dlTeo Fabi. Ieri ha provato Stefano Mode¬ 
na. Oggi aarà la volta dell’Inglese Herbert e dell Italiano Nanni- 
ni 

t^blenl mondiali. Incontro a Palermo Ira Luca Monlezemolo 
dlroilore del Col e II presidente della Regione siciliana N colosi. 
Al centro della riunione i perdurani IprpBleroi log siici (viabililà, 
' triuporti, ecc.) In vista de) Mondiali di calcio del 90. 


Qualificazioni europee 

Oggi alFEst con TUngheria 
lunedì negli Stati Uniti 
Il basket viaggia... 


MI ROMA. Prima della con¬ 
testata trasferta americana la 
nazionale di basket fa tappa in 
Ungheria. A Zalaegerszeg gU 
azzurri incontrano oggi la rap¬ 
presentativa magiara per le 
qualificazioni degli Europei 
(lei giugno '89. Un Impegno, 
dopo la facile vittoria con la 
Svizzera della settimana scor¬ 
sa. anch’esso non proibitivo. 
In caso di vittoria avrebbero 
già messo al sicuro il passag¬ 
gio del turno. Ricordiamo che 
^Ungheria è stalo sette giorni 
fa strapazzata dalla Spagna. In 
ogni caso, il et Gamba non 
vuole prendere l'impegno sot¬ 
to tono: «Gli ungheresi - afler- 
ma - si giocano tutte le resi¬ 
due possibilità di entrare ira le 
prime due del girone, non sa¬ 
ranno certo arrendevoli». La 
squadra Italiana, ancora priva 
di Brunamonli e Magnifico, sì 
affida a Morandout, apparso 


più motivato dopo l'esclusio¬ 
ne di Forti con gli elvetici, li et 
Gamba non concede sconti a 
nessuno; «Se serve tagliare - 
precisa > lo taglio. Le mie 
scelte sono sempre ragionate, 
non frutto di simpatia o anti¬ 
patia». Questa in conclusione 
la formazione; Fantozzi, Gen¬ 
tile, Bargna, DeH'Agnello. Bo- 
sa, Della Valle, Riva. Moran- 
dotti. Costa e Carera. 

Di questo viaggio in un pae- 
sone al confine tra Ungheria, 
Jugoslavia e Austria, gli azzurri 
avrebbero (alto volentieri a 
meno a soli quattro giorni dal¬ 
la tournée Usa. La Federazio¬ 
ne aveva chiesto l'Inversione 
di campo, ma non è servito a 
nulla. E cosi, dopo il viaggio 
all'Est e il prossimo all'Ovest, 
li campionato subirà un lungo 
stop. C'è molto scontento: le 
società non hanno apprezzato 
la sosta per II viaggio verso I 
«santuari» americani del ba¬ 
sket. 


Vigevano 

A lezione 
da Ben 
Johnson 


m VIGEVANO. Ben Johnson 
star a Vigevano in occasione 
di una premiazione. L'altra 
notte si è scatenato in discote¬ 
ca dove si è potuto cimentare 
anche nella sua specialità pre¬ 
ferita e cioè il guizzo dai bloc¬ 
chi di partenza. C'è stata infat¬ 
ti una prova dì reazione allo 
sparo su una piccola pista al¬ 
lestita nel locate. Il velocista 
canadese ha detto che a Seul 
è sicuro di scendere sotto 11 
già prodigioso 9"83 realizzato 
a Roma. Ha rivelato anche 
che il suo amore segreto è il 
calcio e, scherzando, ha ag¬ 
giunto che conta di giocare, 
quando smetterà con l'atleti¬ 
ca, con ia nazionale canade¬ 
se. infine ieri con Pierfrance- 
SCO Pavoni, come wdiamo 
nella foto, ha tenuto una «le¬ 
zione» di sprint nella piazza 
Ducale di vigevano a dei ra¬ 
gazzini. 



Soirteg^o 

A^olin 

arbitra 

Corno-Napoli 


■i MILANO. Per l'ottava 
giornata di andata (ore 14.30) 
la Can ha proceduto al sorteg¬ 
gio degli arbitri. Il Napoli, In 
trasferta a Como, avrà come 
direttore di gara Agnolln, Ca- 
sarin dirigerà Pisa-Juventus. a 
Magni è toccato Avellino- 
Samp. Ma vediamo In detta¬ 
glio. Serie A Avellino-Sam- 
pdorla. Magni; Cesena-Fio¬ 
rentina, Amendolla; Corno- 
Napoli. Agnolln: Empoll-Ro- 
ma, Lanese; Inter-Ascoli, Bai- 
das; Pescara-Mllan, Pairerto; 
Pisa-Juventus, Casarìn; Tori- 
no-Verona. Corniell. In Serie 
B, nona giornata: Barleila- 
Messina, Cava; Brescla-Cre- 
monese, Fabbricatore; Catan- 
zaro-Bologna, Sguizzato; Ge- 
noa-Udinese, Pucci; Lazio- 
Atalania, Felicani: Modena- 
Lecce. Lombardo; Piacenza- 
Padova, Novi; Samb-Arezzo, 
Esposito; Taranio-Parma, Ca- 
labrela: Tìriesiìna-Bari. Ibyerl. 


Un turno 

Cremonese, 
qualificato 
il campo 

■■ MILANO. Il giudice sporti¬ 
vo ha inflìtto una giornata di 
squalifica a Benedetti deiPA- 
veDino, mentre in serie B è 
stato squalificato per un turno 
il campo della Cremonese do¬ 
po gli episodi verìHcatisJ du¬ 
rante la gara col Genoa di do¬ 
menica scorsa. Per la stess» 
gara sono stati squalificati per 
una giornata Eranio (GenoiO o 
Rlzzardl (Cremonese). Sem¬ 
pre in serie B tre giornate a 
Terracenere (Bari); due ad A^ 
gentesi (Brescia) e Valigì (Pa¬ 
dova): una a Cossero (Barlet¬ 
ta), Nappi (Arezzo) e Paoli- 
nelll Oranio). Ammende; al 
Milan di 18 miilonì e mezzo di 
lire; sette milioni e macao al- 
l'Arezzo; un milione e messo 
ai Napoli e 250mila lire al To¬ 
rino. In B: 2S milioni al Catan¬ 
zaro; 22 milioni a) Bari. 


rUnUà 
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Oed anni fe moriva 
Gioito La Pira 
un cattolico «scomodo 


Il sindaco di Firaize 
■che sép^ padane 
di poveri e di pace 


Unica tessera il battesimo 


■i FIRENZE Ora la Chiesa lo farà santo, do* 
po essere stata «avara di stima e di simpatia 
per lui anche quando se ne serviva in politica 
interna e in politica estera, scrive Ernesto 
Balducci In un saggio pubblicato subito do* 
po la morte di La nra. «la sua emarginazio* 
ne politica fu un obbiettivo tenacemente 
perseguito da un settore della Chiesa, oltre 
che dalla De» la quale, come ricorda Lodovi* 
co Orassi direttore di 'Testimonianze' la rivi* 
sta cattolica che a lui si ispira, di volta in 
volta «lo riconobbe e lo scaricò, se ne vantò 
e se ne vergognò» E La Pira lo aveva capito 
visto che non accettò mai la tessera della De 
•Ho quella del battesimo» soleva dire in pub* 
blico. ma si dice che in privato sostenesse 
che cosi nessuno lo poteva cacciare 
A celebrare solennemente il decimo anni 
versarlo della sua scomparsa sarà, tra gli ai* 
tri. Giuseppe DossettI, ma cerfamente non 
mancherà Amintore Fanfan) il quale, consu* 
mala la diaspora del «professorini», come 
furono allora definiti, Imboccherà una strada 
ben diversa da quella dt La Pira Se Dossetti, 
deluso e sconfitto, sceglierà la via monastl* 
ca; se Lazzati si concentrerà nell attività cui* 
turale ed educativa. Pantani opterà per la via 
del potere che ancora oggi percorre E La 
Pira? L'ultimo «professorino» sceglierà la cit* 
tà per lui punto di incontro di quella trlarchla 
di valori che semplificava nell immagine bl* 
blica «della città sul monte» la chiesa, la 
casa, la fabbrica, continuando ad ispirarsi ad 
essi, anche quando la realtà li avrebbe resi 
sempre più complessi e drammatici La Ghie* 
sa, all'tmerno della quale pur accettando 
sema riserve tutti f dogmi cercava di conci* 
Ilare l'obbedienza con la libertà. Indiscutibl* 
le comunque per lui era il ruolo della gerar* 
Ghia ecclesiale, esemplare In questo senso è 
la posizione che assumerà nella vicenda del 
dlsaenao della comunità all’lsolotto, quando 
li schiererà con l'autorità ecclesiastica, con 
la famosa frase «ubi episcopus ibi ecclesia», 
dov'è li vescovo là à la Chiesa 
La casa, con le requisizioni in favore degli 
afraitatl. precorrendo con l'Isolotto e Sorga* 
ne, quelle soluzioni urbanistiche che sareb* 
bero andate sotto il nome di «città satelliti», 
anche se poi sarebbero divenute invivlblti 
qtiarllerl separati. La fabbrica, infine, con il 


Dieci anni fa moriva a Firenze Giorgio preso negli anm che vanno dal '51 ai 
La Pira. Era nato a Pozzallo. in provin- '65, dalla sua prima elezione a sindaco 
eia di Ragusa, il 4 gennaio 1904. Per dt Firenze fino alla sua estromissione 
un quindicennio aveva fatto di palazzo dalla carica ad opera di una De che 
Vecchio il centro di una sorta di diplo- non esitò ad usarlo per far cadere la 
mazia parallela a quella ufficiale cosi giunta di sinistra, per poi metterlo da 
sottomessa alle regole deirOccidente. parte quando la sua presenza, divenne 
li «tempo di La Pira» può essere com- Ingombrante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CABSIOOLI 


Pignone salvato dallo smantellamento, fa¬ 
cendo leva sulla occupazione attuata dagli 
operai e sull impegno del comunisti, pervio* 
cere lo scetticismo di Mattel, l'Indifferenza 
di Panfanl, l'attacco dei conservatori del 
quale fu mosca cocchiera La Nazione Sarà 
proprio sul versante sociale e su quello della 
pace che maturerà l'incontro di La Pira con 
1 comunisti, con una riflessione che li riguar¬ 
derà entrambi 

Cos'era La Pira e cos'era Firenze quando 
«scossa la polvere dai calzari», lascerà Roma 
per tornare nel capotuogo toscano, dove 
aveva già vissuto una esperienza antifascista? 
La Pira aveva contribuito alla Costituzione 
misurandosi con uomini come Paimiro To* 
gllatti e Concetto Marchesi, ed aveva consu¬ 
mato la dllliciìe esperienza di sottosegreta¬ 
rio al lavoro «Non avevo mai capito cosa 
fosse la disoccupazione, scriverà Ci passi 
accanto e non te ne accorgi» Lo scoprirà a 
sue spese, divenuto sindaco non per sua 
scelta ma per obbedienza alle autorità eccle* 
alali Erano gli anni delia frattura verticale del 
paese e a Firenze andava tolta la bandiera 
rossa che dalla Liberazione sventolava sulla 
torre d'Amolfo, anche se dentro palazzo 
Vecchio era un uomo politicamente duttile. 
Intelligente, tollerante e pieno di umanità co¬ 
me Il comunista Mario Fabiani Quale chiave 
migliore, allora, per aprire le porte del Palaz¬ 
zo, se non quella di un sindaco non comuni¬ 
sta che fosse però una bandiera per i poveri. 
Questa fu la tattica delia coalizione che lo 
propose come consta delta De e La Pira 
accettò. Era il 19dl 

«Fu quello il più aspro momento di con¬ 
trapposizione fra La Pira e il Pel» scrive Al* 
berlo CecchI in un saggio Firenze, ferita 


atrocemente dalla guerra aveva attraversato 
un momento di grande fervore unitario laico 
e socialista espresso nella giunta Fabiani ret¬ 
ta da una vasta coalizione Le ferite si anda¬ 
vano nmargmando, anche se fra le polemi¬ 
che per le scelte urbanistiche, le fabbriche si 
ricostruivano, ma le divisioni si accentuava¬ 
no nel clima gelato dalla guerra fredda che 
impregnerà anche i primi due anni deH'am- 
minìstrazione La Pira In ogni provincia il 
patto Ira le confederazioni dell industria, 
dell'agricoltura, del commercio segnava la 
costruzione di un blocco conservatore che 
alimentava la spaccatura del paese Così fu 
anche a Firenze «Forse e questo, scrive an¬ 
cora pecchi, il pungolo che spinge La Pira ad 
affrontare con decisione i licenzamenli de¬ 
cretati da Marzotto per il Pignone» L'opinio¬ 
ne che prevale fra 1 comunisti è però ancora 
quella di un «laplrlsmo» variante fantasiosa 
deirintegralismo fanfaniano, anche se una 
più attenta riflessione comlncerà ad affiora¬ 
re. Al congresso della federazione comuni¬ 
sta fiorentina del '54. con Fabiani e Uiigi 
Longo, allora vicesegretario generale del 
Pel, la polemica non è più segnata dall'attac¬ 
co sprezzante Togliatti ha già lanciato il suo 
appello perché la civiltà umana sia salvata 
dallo stermìnio atomico dando una nuova 
dimensione all'Impegno per la pace Uno del 
punti di svolta nei rapporti col Pel sarà la 
netta presa d| posizione di La Pira contro ciò 
che definirà «l'anticomunismo delle Casci¬ 
ne», quello cioè viscerale e ottuso espresso 
ancora una volta dalla «Nazione» che guide¬ 
rà la crociata contro II festival deU'Unità nel 
grande parco fiorentino. Iniziano cosi, anco¬ 
ra in tempo di guerra fredda, gli anni fecondi 


dei convegni per la pace e la civiltà cristiana, 
degli incontri fra i sindaci delle capitali del 
mondo, e, successivamente, dei colloqui del 
Medite^aneo 

Giovanni XXlll Intanto apriva nella Chiesa 
un capitolo nuovo che La Pira coglierà, dopo 
averlo m qualche modo annunciato, anche 
se poi non riuscirà ad individuarne le temati¬ 
che nuove, fedele com’è ad una Chiesa gè* 
rarchizzata Sono gli anni del dialogo e del 
Vietnam La Pira parla nelle piazze con i 
comunisti A Roma sara m piazza del Popol%^ 
con Ingrao, determinando sconcerto nelt^ 
gerarchie vaticane, con un giovane assisten¬ 
te universitario. Mano Primicerio, correrà in 
Vietnam |^r incontrare Ho Chi Min, scrìverà 
a Kennedy e a Khrusciov, ai potenti del mon¬ 
do Con l atomica l umanità cammina sul cri¬ 
nale apocalittico della storia, sosterrà Indi¬ 
cando l’iugenza di imboccare i sentieri della 
pace Aggiornerà il profeta Isaia aggiungen¬ 
do alle spade da trasformare in vomen, i 
ml^li da mutare in astronavi Una intuizione 
incredibile se pensiamo all’accordo ormai a 
portata di mano fra Usa e Urss 

In quegli anni si consumerà anche il cen¬ 
trosinistra di La Pira, Enzo Enriquez Agnolet* 
ti e Edoardo Detti, due socialisti di prove¬ 
nienza azionista Portato a formula nazionale 
e poi svuotato, la sua (ine segnerà anche la 
concisione politica di La Pira Al tentativo 
romano di cstruire un accordo per palazzo 
Vecchio fra De, Psi. Psdì che escludesse 
qualsiasi rapporto con i comunisti, La Pira 
n^se sdegnato che lo nteneva umoristico 
La De decise atlora di scaricarlo e all'cnnesi- 
ma crisi lo voteranno solo cinque consjglien 
a lui fedeli, mentre il Pci deciderà di astener¬ 
si senza contrapporre un suo candidato Se¬ 
guirà una lunga parentesi nella quale si dedi¬ 
cherà alla diplomazia della pace La Pira sarà 
ripescato dalla De che lo noorterà in Parla¬ 
mento nel '76 Con 1 referendum sull'aborto 
e sui divorzio si troverà accanto alla Oc an¬ 
che se con motivazioni di ben altro respiro 
che non quelle della crociata 

La hra non fu un profeta disarmato, come 
pipiti ancora pensano Fu un uomo d'azione, 
con disegni ben precisi, fu, come sostiene 
Ingrao. un uomo dentro le questioni de) no¬ 
stro tempo. 




UNA SCELTA SICURA. UN T^GAMENTO INTELLIGENTE 



EVALORE DELLA SICUREZZA 

Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell'energia ero¬ 
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla equilibratissima "inte¬ 
grala", dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sonp la conseguenza della filosofia 
Lancia ohe fa della sicurezza un valore 
irrinunciabile. 


UN RISFV^RMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 

cou snefiLEAsaws 

Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell'of¬ 
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com¬ 
presi. Per saperne di più visita un Conces¬ 
sionario Lancia. Ne vale la pena. 


UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A 90 GIORNI. 

CON snuì 

Ritira la tua Prisma anticipando solo l’IVA e 
la messa su strada. Se vuoi, inizierai a pa¬ 
gare la prima rata nel febbraio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 
mensili di 401.000 ris parmierai 1.738.000 
lire sull’acquisto della Prisma 1300. Natu¬ 
ralmente I vantaggi citati sono estesi a tut¬ 


te le Prisma e a tutte le formule rateali. Uof- 
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso ed è valida per le vetture disponibili 
presso I Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all'1 /11/87. Sono sufficien¬ 
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 

P UN’INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 
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l'Unità 

Giovedì 

5 novembre 1987 
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